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Nuova aggressione israeliana al Libano 






HI 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dalle conclusioni dell’inchiesta parlamentare e risultato che venne 


messo a punto un piano per un colpo di forza contro le organizzazioni 
sindacali e politiche di sinistra e contro le istituzioni democratiche 



BEIRUT — Una nuova aggrasitona contro II Libano è stata compiuta Ieri da commandos Israo- 
liani per attaccare una base di guerriglieri palestinesi. Gli Invasori hanno subito gravi perdile 
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MAGISTRATURA 
E SOCIETÀ' 


Tutto era pronto per l'arresto dei dirìgenti democratici e per la loro deportazione in Sardegna — Le sedi pubbliche e di alcuni partiti avrebbero dovuto 
essere occupate militarmente — Arruolati migliaia di provocatori con i «fondi neri» — «Piano Sigma» per il richiamo dei congedati I microfoni al Quirinale 
e i legami con il servìzio segreto della NATO — Segni e la DC progettavano lo scioglimento delle Camere e il ricorso a un « governo dì emergenza » — In 
duemila pagine le cinque relazioni: quella delle sinistre porta le firme di Terracini, Spagnoli, D'Ippolito, Lami e Galante Garrone 


M entre vanno succe¬ 

dendosi presso le varie 
Corti di appello i discorsi 
per Tinaugurazione dell’an¬ 
no giudiziario, particolare 
importanza assumono le pa¬ 
role pronunciate a tal fine 
dal Procuratore generale 
della Cassazione. Tanto più 
che il dott. Guarnera non si 
è limitato a una più o me¬ 
no particolareggiata esposi¬ 
zione di dati riguardanti il 
funzionamento degli uflìci 
giudiziari, ma ha voluto 
• trattare dei problemi del¬ 
la giustizia, del diritto che 
vi corrisponde, delle leggi 
che ne assicurano la realiz¬ 
zazione, dell’opera degli uo¬ 
mini cui è affidato il compi¬ 
to di far rispettare le leg¬ 
gi, per garantire il progres¬ 
so del paese verso le sue 
mète di civiltà e di benesse¬ 
re universale ». 

Nel discorso possono co¬ 
gliersi talune istanze rifor¬ 
matrici, formulate peraltro 
o nel solco di esigenze da 
gran tempo e largamente af¬ 
fermate (come l’attenuazio¬ 
ne delle sanzioni previste 
dal codice penale) o in ter¬ 
mini oltremodo moderati 
(come l’adesione al disegno 
governativo concernente la 
< abrogazione e modificazio¬ 
ne di alcune norme del co¬ 
dice penale») o sulla scor¬ 
ta di tesi già ufficialmente 
prospettate (come l’istitu¬ 
zione del giudice unico mo- 
nocratico di primo grado ri¬ 
chiesta dallo stesso Consi¬ 
glio superiore della magi-' 
stratura). Dove invece il te¬ 
ma esigeva maggiore con¬ 
cretezza e responsabilità, 
emerge l’atteggiamento più 
chiuso e conservatore. In¬ 
tendiamo riferirci ai rap¬ 
porti fra giustizia e realtà 
sociale e quindi al ruolo del 
giudice nell’interpretazione 
e applicazione delia legge. 

A questo proposito il Pro¬ 
curatore generale, dopo es¬ 
sersi dichiarato per l’inter¬ 
pretazione * evolutiva », nel 
senso che il giudice per ap¬ 
plicare la norma deve tener 
conto dei valori sempre rin- 
novantisì della realtà, non¬ 
ché dei princìpi della Costi¬ 
tuzione e dopo aver rileva¬ 
to che questa addita come 
fondamento di ugni norma 
positiva i principi di liber¬ 
tà. di e^aglianza, di giu¬ 
stizia, di pace garantendo 
ha l’altro « l’efFeitiva par¬ 
tecipazione di tutti i lavo¬ 
ratori all’organizzazione po¬ 
litica, economica e sociale 
del paese », non esita ad af¬ 
fermare: « chi (wtrà più 
parlare di un regime socia¬ 
le fondato sulla lotta delle 
classi; chi potrà sostenere 
che i magistrati che appli¬ 
chino le leg^ dello Stato 
che non confli^ono con le 
norme costituzionali siano 
dei servi di una classe pri¬ 
vilegiata, siano strumenti dì 
imposizione o di oppressio¬ 
ne o, come con frase volga¬ 
re si è detto: servì dei pa¬ 
droni? » Per concludere che 
se chi dicesse ciò fosse un 
magistrato. « dovrebbe rico¬ 
noscere che il suo posto non 
è nell’ordine giudiziario, ma 
fuori di questo ». 

O RA, a parte l’assoluta 
inopportunità del chiaro 
riferimento alla vicenda di 
alcuni magistrati sottoposti 
a procedimenti fanali e disd- 
plinarì ancora in corso con 
l’accusa di aver pronuncia¬ 
to la frase sopra riferita (e 
che essi fra l’altro negano 
di aver proferito, almeno in 
termini siffatti), è senz’al¬ 
tro inconcepibile la minac¬ 
cia e l’ostracismo nei con¬ 
fronti di quegli appartenen¬ 
ti all’urdine giudiziario che 
osassero affermare principi 
enunciati del resto più di 
un secolo fa e che. fra l’al¬ 
tro. nella loro appropriata 
e non distorta formulazio¬ 
ne, hanno trovato piena con¬ 
ferma nella realtà. 


In effetti la consapevo¬ 
lezza che il diritto, in quan¬ 
to espressione formale e, 
al tempo stesso, strumen¬ 
to indispensabile ad assicu¬ 
rare il funzionamento della 
organizzazione economico- 
politica di una determinata 
collettività sociale, non può 
non esplicare una funzione 
essenzialmente conservatri¬ 
ce, è il migliore ausilio per 
un giudice che voglia vera¬ 
mente ispirare la propria 
attività ai princìpi della Co¬ 
stituzione. Se, come ormai 
da più parti si riconosce, le 
norme e gli istituti della no¬ 
stra Carta fondamentale non 
hanno semplicemente lo sco¬ 
po di tutelare o garantire 
uno status quo, ma sono di¬ 
retti a promuovere nuove 
condizioni di più avanzata e 
sostanziale democrazia, ne 
deriva che la Costituzione 
delinea un complesso «pro¬ 
gramma > che vale non solo 
per il legislatore, ma anche 
per il giudice il quale si 
trova cosi impegnato diret¬ 
tamente, in quanto magi¬ 
strato e in quanto cittadi¬ 
no, a favorire l’evoluzione 
democratica dei rapporti so¬ 
ciali e polìtici. 

S I ARRIVA in tal modo al 
nucleo di tutti i problemi 
deH’amrainistrazione della 
giustizia: la crisi si va ma¬ 
nifestando in modo sempre 
più chiaro non solo per il 
hnzionamento insoddisfa¬ 
cente degli uffici giudiziari 
o per la complessità delle 
procedure, ma anche e so¬ 
prattutto per il profondo 
contrasto fra la maturità 
polìtica e le istanze sociali 
di gran parte del nostro po¬ 
polo da un canto e, dall’al¬ 
tro, le ingiustizie detenni- 
nate da una legislazione in 
notevole misura antiquata, 
caotica, antidemocratica e 
da una attività giudiziaria 
troppo spesso chiusa e con¬ 
servatrice. Quando si ha cu¬ 
ra di esaltare la « legittimi¬ 
tà dell’intervento delle for¬ 
ze dell’ordine e dell’istau- 
razìone del procediniento 
penale • in occasione di fat¬ 
ti commessi durante pubbli¬ 
che manifestazioni anche se 
indette per « rilevanti e gi^^ 
ste esigenze collettive », 
quando ci sì limita a pro¬ 
spettare Tallarme per i « de¬ 
litti contro il patrimonio » 
e si ripete il lamento per le 
« frequenti amnistie », ci si 
dimentica di individuare i 
responsabili diretti e indi¬ 
retti dei gravi fatti nei qua¬ 
li purtroppo diversi cittadi¬ 
ni italiani hanno perso la 
vita, nonché le cause che fa¬ 
voriscono il compimento di 
determinati reati; d si di¬ 
mentica inoltre che proble¬ 
mi assai più importanti del¬ 
le statistiche dei furti sono 
oggi quelli rappresentati dal 
crescente numero degli in¬ 
fortuni sul lavoro, dai sem¬ 
pre più allarmanti inquina¬ 
menti delle ac^ue, dalla 
mancata esecuzione delle 
opere necessarie a evitare 
frane e alluvioni, dallo scon¬ 
siderato scempio del pae- 
saggia 

In sostanza dò che ca¬ 
ratterizza oggi i problemi 
di cui d occupiamo è la 
consapevolezza vìva non so¬ 
lo nell’opinione pubblica 
ma, per fortuna, anche in 
una parte non trascurabile 
dell’ordine giudiziario e s^ 
cialmente dei suoi più gio¬ 
vani rappresentanti, che la 
soluzione della crisi della 
giustizia richiede magistra¬ 
ti non solo tecnicamente pre¬ 
parati ma anche più sensibi¬ 
li alle istanze dì progresso 
e democrazia del nostro po¬ 
polo, all’esigenza di una so¬ 
stanziale attuazione della 
Costituzione, nonché una 
profonda riforma delTordi- 
namcnto giudiziario. 

Vincenzo Cevallari 




FUCILATI OUANDIE' 

TABEU E FOTSING 

Triplice 
assassinio 
nel Camerun 


Tutti i porti 
bloccati ieri 
dallo sciopero 

Le rivendicazioni dei iavoratori portuali - La ge¬ 
stione pubblica degli empori marittimi e sviluppo 
del sistema portuale - La giornata di lotta a Ge¬ 
nova - Cinquemila lavoratori manifestano a Na¬ 
poli - li ministro rinnega gli impegni assunti 

Dalla nostra redazione 

GENOV.^. 15. 

1 porti italiani sono rimasti bloccati dallo scudiero di ieri. 
Alia giornata di lotta proclamata dai tre sindacati hanno infatti 
aderito i lavoratori di tutte ie categmie in modo pressoché to¬ 
tale. A Genova — per citare solo alcuni dati — sono rimaste 
agli ormeggi 67 navi, 24 a Venezia. IO a Livorno, 12 a Savona, 
8 a Catania. 6 a Porto Torres. A Napoli, dove sono stale bloc¬ 
cate 22 navi, cinquemila lavoratori tra portuali, dipendenti dei 
magazzini generali, dipendenti dell’ente porto hanno dato vita ad 
una grande manifestazione attraversaxxio io corteo l'intera eurea 
oortuale. AI termine delia manifestazione si è svolto un comizio. 

Tutte le operazioni commerciah. di sbarco, imbarco e movi¬ 
mento delle merci, sono state bloccate per 24 ore a Genova dallo 
sciopero unitario dei pwtuali di tutte le categorie. Ripercussioni 
si SODO avute anche nel settore delle riparazioni navali, mentre Io 
stesso movimento delle navi agli accosti operativi è stato prati¬ 
camente paralizzato sia dall’astensione dal lavoro degli ormeg¬ 
giatori sia dallo sciopero degli equipaggi dei rimorchiatori, i 
quali hanno incrociato le braccia dalle 6 a mezzogiorno. Questi 

Giuseppe Tacconi 

(Segue in ultima pagina) 


. Un articolo preoccupato e minaccioso del « New York Times » 

Allarmismo americano nella NATO 
per la forza comunista in Italia 

' I 

Vasta eco allo scrìtto di Berlinguer su « Rinascita » — La direzione della DC rinvia an¬ 
cora il dibattito politico ~ I socialisti annunciano emendamenti alla proposta Preti di ri- 
forma tributaria — Il 22 incontro fra Colombo e i sindacati — Concluso il congresso PU 



OHOMfté doranlo il procosso 

YAOUNOE, 15. 

1 tre dirigenti demecretici ce- 
meranesi. die trane stati cen- 
denfieti e morte nei gieml scer¬ 
si, sene stati assassinati aggi. 
Na Ila data i'annoncia radia 
Yaaenda. I tra di ri g e nt i , Emast 
Oeandié, sagrataria dall'Uniona 
dalla papalatiani dal Camemn; 
Cabriti Tabao, fandatara dal 
mew i manta clandeitina dalla 
«Santa Crecas a Raphael Fai- 
sing, accasata di assara stato 
■ l’agente di cellagamenta » fra 
Oeandié e II vescovo di Nkang- 


sa m ba, mansignar W dan g ma 
(graziato ieri) erano stati tro- 
sfarltl stamattina, con on# spe¬ 
ciale aereo militare, dalla ca¬ 
pitale del Cameren a Bafees- 
sam e da alierà nen si crono 
avete altre notizie. 

L'eseceziene dei tre democra¬ 
tici, per le salvezze dei qeall 
erano gioete a Yaeande rfcMe- 
ila da totle il monde, è ewe- 
nota ad appena 14 ere dalla 
canctssiane della grazia al ve- 
scovo Ndengme. 


Ancwa una volta, oe) qiM- 
dro tonneatato della sìtuaziO' 
ne {x^tica uoot r ass ^w ita da 
stnanentali allarmismi ed a- 
peni ricatti cooservatori e. in 
contrapposto, dalla ferma de¬ 
terminazione del vasto arco 
delle forze democratiche dì 
non consentire arretramenti e 
portare avanti il processo dì 
crescita democratica e di rifor¬ 
me. U PCI ha costituito un 
solido punto di riferimento: 
non solo per i suoi obiettivi 
immediati e la sua ferma e 
respoosabOe azione quotidiana, 
ma per la prospettiva gene¬ 
rale e fl metodo ch'esso pro¬ 
pone. Se ne è avuta ieri una ri¬ 
prova con rimmedlata ed am¬ 
pia eco all’articoio che il vice- 
segretario del partito, compa¬ 
gno Berlinguer ha scritto per 
« Rinascita » (e di cui diamo 
in seconda pagina un ampio 
riassunto). 

Bcriingucr ha affrontato gli 
elementi essenziali della stra 
tegìa rivoluzionaria e demo¬ 
cratica in Italia delineando la 
concezione del «blocco socia¬ 
le • che ne deve essere prota¬ 
gonista, con alla testa la dasse 
operaia. La più gran parte dei 
giornali hanno registrato l'ar- 

(Segua in ultima pagina) 


f E DOMANDE saran- 
“ no brevissime, ma 
precise e chiare. Me lo han¬ 
no detto loro e li prendo 
in parola». Così ha detto 
Jader Jacobelli, l'altro ieri 
sera, aprendo le trasmissio¬ 
ni televisive di m Tribuna 
politica 1371 », quando ha 
annunciato che due giorna¬ 
listi. Giorgio Lanzi e Al¬ 
berto SensM, avrebbero 
Interrogato l'on. La Malta 
Noi, lo confessiamo since¬ 
ramente, non abbiamo cre¬ 
duto motto alTawertimen- 
to di Jacobelli. ma quando 
il nostro Sensfni ha co¬ 
minciato tt suo primo in¬ 
tervento con queste paro¬ 
le: « Comincio con una do¬ 
manda telegrafica» e ab¬ 
biamo rimirato il suo me¬ 
sto s e m biante, ci siamo 
detti che avrebbe letto un 
telegramma concepito oosL* 
sSensini malissimo viera 
subito s. Invece lo Spado¬ 
lini tascabile del s Corrie¬ 
re della Seras ha parlato 
rapido e persino disinvol¬ 
to. Non capiremo mai per¬ 
ché questo nostro giovane 


collega, con la segreta 
propensione che mostra a 
una sana gaiezza, scriva 
degù articoli le cut righe 
sembrano brevi tUart di d 
pressi 

Il PRl, rappresentato 
findovìrmte da chi?) dal 
l’on. La Malta, è un par¬ 
tito fedele alla insistenza 
con cui fin dal tempo dei- 
,fe guerre paniche predica 
la necessità di una riparo- 
‘sa p rogr am mazione. Infat¬ 
ti quando La Malfa è bOM- 
rfo si arrabbia Batta^ia: 

. a segretario del PJU, 

; mattina, tetefona per far 
sapere a chi tocca Giovedì 
sera U vice segretario Bat¬ 
taglia era huibondo sulla' 
c Foce » contro Donai Cat- 
Un, coA La Malfa in TF ' 
, st è mostrato soave Ba 
ancihe detto una cosa che 
ci è piaciuta motto. Eccola 
«... volendo riformare que¬ 
sta società, 11 problema che 
poniamo al centro sinistra. 
Io poniamo ai comunisti ». 
Bravo, onorevole: se Lei' 
vuole, come non dubUin- 


soave 


mo. riformare questa so¬ 
cietà, ponga pure il pro¬ 
blema al centro sinistra 
E’ un gesto doveroso di 
cortesui che deve compie¬ 
re Ma lo ponga anche at 
comunisti e vedrà che le 
diranno loro come si deve 
tare 

Personalmente, abbiarno 
VimpressUme cJie I comu¬ 
nisti insìsteranno perché 
Pon, La Malfa abbandoni 
Videa della politica dd 
redditL Non si accorge, fl 
segretario repubblicano, 
conte piace at padroni? Es¬ 
si non sono tutti iscritti a 
e Italia nostra s, ma tutti, 
s e nz a eccezioni, fanno par¬ 
te di • La Malfa nostra m 
perché mentre la prima è 
una « AssociazloDe naziona¬ 
le per la tutela del Patri¬ 
monio Storico, Artistico e 
Naturale della Nazione», 
la seconda pare loro una 
« Assodatone natonale 
per la tutela del Patrimo- 
' Rio » e basta, sicché, come 
era da prevedere, la pre¬ 
feriscono. , 

F erfafcr a c c la • 


Alle 16 di ieri sono state 
consegnate ai senatori e ai de¬ 
putati le conclusioni deU'in- 
chiesta parlamentare sul Sl- 
FAR e sui fatti dell’estate del 
‘64. Si tratta di due volumi 
di circa duemila pagine, con 
tenenti cinque reìarìnnr una 
della maggioranza governati 
va. una delle forze di sini.stni 
(firmata dai compagni Ter 
racini. Spagnoli e D'Ippolito. 
dal compagno del PSIUP on 
Lami c dai sen. Galante Gar¬ 
rone della sinistra indipenden¬ 
te) ed altre, minori, dei PLI, 
del PDIUM e del MSI. Venti 
mesi di udienze e di inda¬ 
gini hanno permesso alla 
commissione parlamentare di 
inchiesta — presieduta dal de 
on. Alessi — di raccogliere, 
nonostante i limiti che erano 
stati frapposti alla sua atti¬ 
vità, tutti gli elementi per po 
ter documentare clamorosa 
mente la catena delle iliega- 
lità commesse nell’ambito di 
un comi^otto che si propa 
neva finì autoritari e rea 
zionari. 

I dati oggettivi che è stalo 
possibile raccogliere sono con 
tenuti sia nella relazione del 
la maggioranza, sia in quella 
delle forze di sinistra. La pri¬ 
ma afferma che si trattò di 
« deplorevoli - iniziative > e di 
nnammissibili predisposizioni» 
deile quali fa risalire la re 
sponsabilità soprattutto al ge 
aerale De Lorenzo — coman 
dante dei Carabinieri nei ‘64 
— ed ad altri alti ufficiali, 
tra i quali il capo di stato 
maggiore della Difesa, gen 
Aldo Rossi. La relazione del 
la sinistra afferma che ne) 
marzo-luglio del '64 venne pre¬ 
parato un piano — il < piano 
Solo » — con il quale si mi¬ 
rava ad c attuare un colpo 
di forza contro le organizza¬ 
zioni sindacali e politiche di 
sinistra ». 

Le rivelazioni dei gior¬ 
nali di sinistra risultano pie 
namente confermate. In occa 
siooe della crisi del primo go¬ 
verno Moro, vennero predispo¬ 
sti rairesto e la deportazio¬ 
ne in Sardegna di dirìgenti 
sindacali e dei partiti di si¬ 
nistra iscritti nelle Uste del 
Sifar. Le sedi deUa RAI-TV. 
dei telefoni, dei partiti di zì- 
nistra, dell't/nifd e deU'Auan' 
ti! avrebbero dovuto essere 
occupale dai carabinieri. Ae¬ 
ronautica e Marina avrebbero 
dovuto essere mobilitate per 
U trasporto degli arrestati 
Con ì « fondi' neri » del SI 
FAR. prociu’ati dal colonnello 
Rocca — l'amico degb indù 
striaU morto misterìosamen 
te due anni fa —, era già 
in atto l'arruolamento dì un 
esercito dì |»ovocatorì. Era 
stato preparato anche un «pia¬ 
no Sigma ». 

E' stato confermato, altre- 
sL che le consultazioni del 
(^po dello Stato venivano re¬ 
gistrate su nastro dal Sifar 
^ è stalo accertato che il 
servizio segreto italiano ool- 
labora con quello della Nato 
per accumulare una documen¬ 
tazione speaale. in base alia 
quale ' vengono rilasciati i 
« nulla osta sicurezza > (Nos). 
Senza Nos non si diventa nè 
funzionari staiaU, nè ministri. 

n C^po deUo Stato. Segni, 
e la DC progettarono nell e- 
state del '64 lo scioglunento 
delle Camere, con il ricorso 
o a un governo « di tecnici > 
(apertamente ai^xiggialo dal¬ 
la Coofìndustna) o ad un 
monocolore de. Quattro diri 
genti de SI incontrarono a 
questo scopo con De Lorenzo 
e 0 capo della polizia Vicari 
in una casa privata, pnnia 
che. il 15 luglio, a Villa Ma 
dama, venisse firmalo l'ac¬ 
cordo quadripartito che san¬ 
civa il completo abbandono 
deUe pur tenui pretese rìfor- 
mairìci del centrosinistra. 

(A PAG. 12 e 13 tm 
riassunta dell'inchiesta sul 
Sifar), 
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Un articolo su «Rinascita^ 


Berlinguer 
sulle alleanze 
della classe 
operaia 


Il numero di < Rinascita > in 
vendita contiene un importante 
articolo del compagno Berlin¬ 
guer dedicato al tema: classe 
operaia e blocco sociale, in cui 
si prospettano le premesse teo¬ 
riche della politica di alleanze 
della classe e si puntualizza¬ 
no le scelte di strategia del PCI 
nelle condizioni di un paese a 
capitalismo sviluppato. 

La costruzione di un blocco 
di forze sociali, politiche, idea¬ 
li attorno alla classe storica¬ 
mente rivoluzionaria è il tema 
sul quale 11 PCI ha la¬ 
vorato durante tutta la sua sto 
ria, in un rapporto stretto fra 
elaborazione od esperienza pra¬ 
tica che ha condotto a defini¬ 
re alcuni principi cardine. Essi 
sono: 1) la lotta della classe 
operaia deve essere sempre col- 
legata ad una visione genera¬ 
le delle lotte che si combat¬ 
tono nel londo, il che non si¬ 
gnifica solo operante solidarie¬ 
tà con le battaglie degli altri 
popoli, ma tener conto della 
dimensione internazionale nel¬ 
la stessa impostazione delle pro¬ 
spettive interne: 2) la politica 
e la lotta della classe operaia 
devono avere un contenuto po¬ 
sitivo, un carattere costrutti¬ 
vo: 3) il terreno più favorevole 
sul quale svolgere la lotta 
operaia e popolare è il terreno 
della democrazia, della difesa e 
dello sviluppo dì tutte le liber¬ 
tà; 4) bisogna continuamente 
ricercare un rapporto sempre 
più stretto fra lotte sociali e 
lotte politiche. 

A che punto siamo oggi in 
Italia? Berlinguer nota che si 
sono determinate condizioni nuo¬ 
ve di avanzata ma anche che, 
per razione delle forze conser¬ 
vatrici, la situazione potrebbe 
svilupparsi in senso nega¬ 
tivo. In tali condizioni il pro¬ 
blema centrale è quello della 
qualità e dell’ampiezza del 
blocco sociale che si può for¬ 
mare a sostegno delle diverse 
prospettive. Finora l’avversa¬ 
rio non è riuscito ad aggregare 
un blocco tale da consentirgli 
di scatenare roffensiva. ma vi 
sono vaste zone di forze so¬ 
ciali ancora incerte. In cam¬ 
po democratico, si sono regi¬ 
strati positivi accostamenti e 
convergenze negli organismi 
elettivi e nel paese: bisogna 
consolidare questo risultato e, 
contemporaneamente, impedire 
una frattura fra le forze demo¬ 
cratiche nel loro complesso e 
una parte dell’opinione pubbli¬ 
ca. Da qui la necessità di una 
nostra costante iniziativa per 
affermare il ruolo delle istituzio¬ 
ni rappresentative. 

Nell’opera di rinnovamento 
bisogna partire dal principio che 
la distruzione di determinati 
ostacoli non può significare che 
la lotta operaia e comunista 
abbia per fine la distruzione. 
Bisogna anche evitare l'errore 
di compiere scelte di obiettivi 
e forme di lotte che restringa¬ 
no lo schieramento: per questo, 
d opponiamo a tendenze awen- 
turistiche, vigiliamo contro le 
provocazioni, avversiamo la de¬ 
magogia parolaia. 

Alla costruzione del blocco 
sociale corrisponde l'esigenza 
di far avanzare un'alleanza di 
forze politiche di sinistra. Ad 
essa lavoriamo rifiutando «in¬ 
serimenti > e puntando ad una 
alternativa di sinistra. 

In quanto allo specifico ruo¬ 
lo del partito proletario, esso 
si colloca al di là della pur 
indispensabile funzione di difesa 
sindacale dei lavoratori per 
porre a base del processo rivo¬ 
luzionario la visiooe generale 
e la direzione complessiva del 
movimento. Tale visione e tale 
direzione complessiva derivano 
da una strategia che comprenda 
l'iosieme delle forze motrici 
della rivoluzione. 


» , 

Riunito il Comitato nazionale alla vigilia del dibattito al Senato 


L’impegno di lotta dei comunisti 
per la riforma deirUniversità 

Un convegno indetto per il 30-31 a Firenze - La relazione del compagno Giovanni Berlinguer e gli interventi 
Napolitano: « Siamo oggi in grado di suscitare un movimento di tipo nuovo che, insieme alla nostra battaglia 
in Parlamento, sia capace di proporre linee, tendenze, orientamenti di fondo che vadano nella direzione 
di trasformare l'Università nel quadro della trasformazione della società italiana » 



Anche Ieri i dipendenti non Insegnanti delle cliniche universitarie e delle facoltà di Roma 
sono scesi in sciopero e In corteo si sono recati al ministero del Tesoro dove hanno a lungo 
protestato. Lo sciopero — che ha per obiettivo principale l'assunzione di nuovo personale — 
proseguirà sino al 21. Nella foto: un momento del corteo. 


Dopo i ripetuti episodi di violenza 

Varese: energica protesta 

contro il teppismo fascista 

Esponenti dei partiti e delle forze della Resistenza occupano il Municipio 


Giunta di sinistra 
eletta a Vittoria 

RAGUSA. 15 

E’ stata costituita a ViUcaia 
(grosso centro di 45.000 abitan¬ 
ti) una Giunta <^ganica di si¬ 
nistra: vi partecipano PCI. PSI 
e PSIUP. Sindaco è stalo elet¬ 
to il socialista prof. Giovanni 
Cafiso. 


Sì svolgeranno in tutta Italia 

Manifestazioni 
per il 50° del PCI 

In questi giorni hanno Inizio In tutta Itaiia le manifesta¬ 
zioni per celebrare il 50* anniversario della fondazione del 
nostro Partito. Oltre alle due manifestazioni centrali di To¬ 
rino (oggi e domani) durante le quali parleranno 1 com¬ 
pagni Terracini e Natta; di Livorno (giovedì 21) dove pren¬ 
deranno la parola i compagni Colombi e Terracini, quella 
nazionale che si svolgerà a Roma (domenica 24, ore 16) 
sotto la presidenza del compagno Luigi Longo (Il discorso 
celebrativo sarà svolto dal compagno Giancarlo Pajetta), si 
terranno nella stessa settimana decine di altre manifestazioni 
provinciali, migliaia di assemblee di sezione, corsi di base 
e conferenze sul tema « SO ANNI DI LOTTE PER LA PACE, 
LA DEMOCRAZIA, IL SOCIALISMO». 

Nel prossimi giorni pubblicheremo un elenco delle mani¬ 
festazioni di maggior rilievo che si svolgeranno in tulTa Italia. 
Queste le più importanti di oggi e di domani: 


OGGI — Forti: Peechloll. 
DOMANI — Alessandria: 
Cossulla; Bolzano: Cavino; 
Merano: Gavina; Pistola: 
Fanti; Grosseto; Ingrao; 
Enna-Barrafranca: Macaiu¬ 
so; Crotone: Reichlin; Ca- 
gliari-Assemlnl: Brini; Lec¬ 
ce: Barontinl; Roma-Torpl- 
gnattara: Modica. 

MARTEDÌ’ — Sulmona: 
Grifone. 

MERCOLEDÌ' — Bologna: 
Napolitano; Pratola: Gri¬ 
fone. 


SI terranno. Inoltra confe¬ 
renza a dibattiti sulla « ri¬ 
forma tributaria » OGGI a 
Pesaro; D'Atomo; Pisa: 
Raffaelli; Padova (attivo 
regionale): VesptgnanI; DO¬ 
MANI a Milano: Cervelli a 
Zaffaronl; Macerala: D'Ale- 
ma; Marsala: Rauccl. 

OGGI a Rranza si torrà 
un convegno ragionale delle 
donne elette nelle liste del 
PCI che sarà presieduto 
dalla compagna Adriana Sa- 
roni. 


VARESE. 15 

Da ieri sera a questa sera la 
sede del (Comune di Varese 
è rimasta simbolicamente oc¬ 
cupata dai rappresentanti del¬ 
le organizzazioni e dei partiti 
antifascisti. L'occupazione ha 
voluto essere una protesta con¬ 
tro le provocazioni di stampo 
fascista che continuano a ve¬ 
rificarsi in città (l'ultima è av¬ 
venuta martedì con un'aggres¬ 
sione a un giovane del PSRJP). 
e contro l'inspiegabile ma for¬ 
se non casuale lentezza con 
cui procedono le moltissime 
denunce depositate presso la 
magistratura di Varese con¬ 
tro un ben individuato grup¬ 
po di fascisti il cui capoccia 
è un certo Federiooni. 

Alle undici dì oggi in una 
sala dd municipio ha avuto 
luogo un incontro tra la Giun¬ 
ta municipale e una numero¬ 
sa delegazione, in rappresen¬ 
tanza di tutte le forze demo¬ 
cratiche e dei partiti antifa¬ 
scisti varesini, per concorda¬ 
re una serie di iniziative che 
contribuiscano a denunciare 
la situazione e a fare interve¬ 
nire gli organi competenti con 
sollecitudine per porre termi¬ 
ne ai cravi.ssimi e delittuo«:i 
episodi di teppismo squadrista, 
drista. 

E' da sottolineare che con¬ 
temporaneamente a tali fatti 
si sviluppa ratteggiamento in¬ 
transigente e provocatorio da 
parte delle direzioni aziendali 
di diverse fabbriche varesine 


Il congresso della sezione Chiaia-Posiilipo 


Inniniiva del PCI nei quartieri di Napoli 

Tallone politica dei c grappi di lavoro » • Tesperienza di un doposcuola e l'organizzazione di un ambulatorio 
Dalla nostra redazione 


NAPOU. 15 

Dopo le vacazxze natalizie t 
bambini del Casale di PosUU- 
po — costretti daU'inlzlo del- 
ranno al doppio turno in una 
acuoia lontana dal rione — 
hanno avuto finalmente U ■ lo¬ 
ro » edificio scolastico, nuovo. 
lA costruzione era iniziata da 
tre anni, ma assurdi intralci 
burocratici non ne avrebbero 
consentito rapertura prima 
del prossimo ottobre (nella 
migliore delle ipotesi), se la 
sezione onnunlsta del quaitle- 
z1 Chiala-PosllUpo (intitolata 
al compagno Giovazml Dello 
Jacovo) non avesse preso la 
Iniziativa di mobilitare le fa¬ 
miglie del casale e dar luogo, 
una mattina di novembre, al- 
l'occupazlone della parte di 
edificio ormai oltimata, cui 
parteciparono un centinaio dj 
aoolaretti con grembiuli e car- 
teUa. 

E' UDO del tanti episodi ebe 
dimostrano come la eezlone 
e Dello Jacovo s. al è mossa 
In questi ultimi anni per col- 
legarsi strettamente ed effica¬ 
cemente al problemi del quar¬ 
tiere, per « vivere la vita <M 
Quartiere ». So questo tema el 


è soprattutto appuntata la di¬ 
scussione nel congresso sezio¬ 
nale, svoltosi sabato e dome¬ 
nica con la partecipazione del 
compagno Giorgio Napolitano, 
della Direzione dei partito e al 
quale una delegazione del PSI 
ha portato un caloroso salu¬ 
to. Cioè in particolare si è 
dibattuto sul modo in cut van¬ 
no operate e rese operanti le 
scelte della sezione, ma nel 
quadro generale del movi¬ 
mento, delle inlziaUve e della 
politica del Partito. 

Per far questo, 1 compagni 
della «Dello Jacovo» harux> 
— come ha detto nella rela¬ 
zione il segretario sezionale. 
Telemaco Malagoll — deciso 
di concentrare 1 loro sforzi su 
alcuni temi più intimamente 
collegati alle caratteristiche 
della zona: scuola e urbani¬ 
stica, costituendo del « gruppi 
di lavoro» che affianchino il 
Comitato direttivo e chiaman¬ 
do a parteciparvi compagni 
particolarmente impegnati per 
la loro attività nella realtà 
cittadina. 

Grazie a questa articolazio¬ 
ne — tradottasi poi anche In 
Iniziative specifiche, come un 
corso di doposcuola per t^l 
studenti medi o l’organizzazio¬ 
ne di un ambulatorio diretto 


da un primario ospedaliero 
che fa parte pure del Comi¬ 
tato direttivo — è andato 
sempre più crescendo l'appor¬ 
to del giovani, studenti, inse¬ 
gnanti, professionisti, che nel 
dibattito hanno portato impor¬ 
tanti contributi (come I com¬ 
pagni Sollazzo. Costanzo. Fer- 
mariello. Patrizia Helz, Mar¬ 
co Valenzi, Pollice. Giancarlo 
Cosenza. Ooionnese). 

I compagni ntni si sono na¬ 
scosti. tuttavia, 1 rischi che 
da una « speciallnazione » — 
se portata alle estreme con¬ 
seguenze — possono derivare 
e talvolta sono derivati. Per 
evitarli — ha sottolineato Na¬ 
politano nelle conclusioni — 
occorre fare preciso e costan¬ 
te riferimento alla linea della 
riforme: il discorso sull'ur¬ 
banistica e sulla casa 
ad esempio parte dalla rifor¬ 
ma del regime di proprietà 
delle aree fabbricabili, dat crt- 
terl di investimento nell'edi¬ 
lizia pubblica, dalla riforma 
del regime de^ affitti. B' una 
tematica da rioondurre al pro¬ 
blema centrale «Ml'ooeapasto- 
ne, ebe resta la molla di roo- 
bUltazione e 11 ponto decisivo 
deU'azione nostra nel lies. 
zoglomo. 

, Un richiamo al compiti di 


intervento della sezione In 
campi importanti come quello 
della distribuzione. deU'artl- 
gianato, deH'assistenza, della 
condizione operaia e femmi¬ 
nile ecc., è venuto peraltro 
da altri intervenuti (MigUarot- 
tl. Capone. Olivero. La Regi¬ 
na, la compagna Romano, 
Strazzullo, Porgione). Meno 
ampiamente sono stati affron¬ 
tati 1 problemi di carattere 
intemazionale, sul quali però 
coloro che vi si sono soffer¬ 
mati (Dusatti, D’AutlliO, Cu- 
cari) hanno espresso consen¬ 
so sU’attegglamento tenuto 
dal nostro Partito, In riferi¬ 
mento si tsUl di PolonU e st¬ 
ia sentenza di Leningrado. A 
questo proposito è stata la¬ 
mentata da qualcuno la diffi¬ 
coltà del compito di tempe¬ 
stivo orientamento del compa¬ 
gni e deU’optnione pubblica; 
è un problema che si supera 
con un più forte impegno nel¬ 
la diffusione dell’* Unità », ha 
risposto 0 compagno Romano, 
che in questo senso ha porta¬ 
to ad esemplo I positivi risul¬ 
tati che egU consegue nella 
zona di Marechiaro con una 
puntuale diffusione di 30 co* 
pie domenicali del giornale 

Ennio Simeone 


n Comitato nazionale univer¬ 
sitario del PCI si è riunito ieri 
a Roma, per precisare e riba¬ 
dire te proposte dei comunisti 
per la riforma universitaria, 
alla vigilia dell'inizio del di¬ 
battito al Senato, e in vista 
del convegno nazionale sull’Uni- 
versità già convocato per il 30 
e 31 gennaio a Firenze. 

La riunione, alla quale han¬ 
no parteeiixilo rappresentanti 
delle cellule e delle sezioni co¬ 
muniste delle principali sedi 
univer.sitarie. e quindi docenti, 
studenti, lavoratóri e tecnici 
delle univer-sità, oltre ai compa¬ 
gni parlamentari Piovano, rda- 
tore di minoranza sulla legge, 
Marisa Rodano e Sotgiu della 
Commissione Pubblica Istruzio¬ 
ne del Senato, e Giannantoni 
e Raicich della Camera è 
stata caratterizzata da un cli¬ 
ma di larga unità politica, pur 
nella varietà e nella vivacità 
dei contributi, attorno alla linea 
che il PCI ha da tempo elabo 
rato e che configura una Uni¬ 
versità nuova nei contenuti e 
nel rapporto con la società che 
la drconda. cMnponente e sti¬ 
molo pCT la trasformazione del¬ 
la società, e - vivificata essa 
stessa — come ha detto nella 
introduzione il compagno Gio¬ 
vanni Berlinguer — da un per¬ 
manente processo di trasfor¬ 
mazione. 

Quanto alla legge che sta per 
andare in discussione al Se¬ 
nato. l’impegno dei comunisti 
fuori e dentro il Parlamento — 
ha detto Berlinguer — è di 
battersi su ogni singolo arti¬ 
colo. su ogni norma qualifican¬ 
te del prow’edimento. oltre che 
sui suoi contenuti generali, con 
la consapevolezza che la scelta 
di ogni singola soluzione ad 
ognuno dei problemi aperti 
neirUniversità potrà, a secon¬ 
da di come verrà presa, ostaco¬ 
lare oppure dare spazio al pro¬ 
cesso di riforma e di reale tra- 
sformaaone. Non a caso il pr(K 
blema della riforma universi¬ 
taria sta appendo una grossa 
crisi politica fra 1 partìU della 
maggioranza e al loro interno 
(la DC non è nemmeno riusci¬ 
ta a concludere 11 suo conve¬ 
gno suH'univeràtà pct mancan¬ 
za di una sìa pur minima piat¬ 
taforma di accordo, sotto la 
pressione di farti e contrastanti 
interessi corpwaUvi). e ciò apre 
nuove possibilità dì successo al¬ 
la nostra battaglia. 

E* per questo — ha continua¬ 
to fl compagiw Berlinguer — 
che noi riteniamo sfasata la 
posizione assunta al Senato dal 
PSI. che sì identifica, nella so¬ 
stanza. con questa legge, e di¬ 
ciamo apulamente che il testo 
presentato al Senato non solo 
non è in grado di rinnovare 
profondamente l’università, ma 
n^pure (fi assicurarle una vi¬ 
ta normale. Al contrario, noi 
vogliamo che nel Parlamento e 
nd paese avvenga una discus¬ 
sione aperta e profonda, capa¬ 
ce (fi imporre soluzioni diver¬ 
se e realmente innovatrici. 

D compagno Giovanni Berlin¬ 
guer ha poi criticato alcuna de¬ 
gli aspetti più negativi della leg¬ 
ge. fra <MiI le cKisiddette «nor¬ 
me transitorie» per il passag¬ 
gio dd professori nd nuovo 
nK^ di docente unico. Queste 
norme — ha detto Berlin^er — 
costituiscono una spede di < pre¬ 
mio all'anzianità ». mentre dò 
di cui l’Università ha bisogno 
è un grande, generale rinnova¬ 
mento e ringiovanimento del 
pars(xiale insegnante. 

Nel dibattito, a (mi hanno par- 
tedpato fra gli altri i compa¬ 
gni D’Albergo, titolare della cat~ 
tedra di Scioiza delle finanze 
deH'università di Pisa. Pesen- 
ti. titolare della (attedra di 
Economia poiÌti(a della stessa 
Università. Luporini, titolare 
delia cattedra (fi Filosofia al- 
runiversità (fi Firenze, i do¬ 
centi Va(xm. Mettilo. Ciued. 
Sotgia. Lui^ Berlingu^. Schia- 
vutta. Tafuri e Manieri, gli stu¬ 
denti Cremaschi e Dal Co. Gì- 
race, dirigente sindacale del 
personale non insegnante, e 
Petrucciofi. è intervenuto an¬ 
che il compagno Giorgio Na- 
p(riìtano. (idl'Uflicìo politico 
dei PCI. 

Attorno ai temi della riforma 
— ha detto Napolitano — siamo 
oggi in grado di susdtare un 
movimento di tipo nuovo, den¬ 
tro e fuori dell'tfeiversilà; ira 
movimento die. insieme alla no¬ 
stra battaglia hi pariamento. 
sia capace dì controproporre li¬ 
nee, t«Klecze. orientamenti di 
f<XK)o nuovi e diversi rispetto a 
quelli contenuti nella legge, che 
vadano nella direzlooe di tra¬ 
sformare l'università nd quadro 
della trasformazione della so¬ 
cietà Italiana. 

In particolare, al convello di 
Firenze rdiiameremo tutti i co¬ 
munisti che vivono e lavorano 
neiruniversilà — studenti, do¬ 
centi, personale tecnico — a 
impegnarsi nella ricerca e nella 
elaborazione di una serie dì pro¬ 
blemi aperti, quali quello dd- 
Punìversità come centro di con¬ 
fronto culturale e ideale, di ri¬ 
cerca e al tempo stesro di for¬ 
mazione professionale, della 
qualificazione degli studi, e co¬ 
ri via- 

I numerosi Interventi hanno 
affrontato una serie dì temi fra 
cui in primo luogo la esigenza 
di suscitare un largo movimen¬ 
to di studenti, docenti e per¬ 
sonale oniversltazlo. In partico¬ 
lare. Q compagno D'Albergo ha 
indicato nd dibattito in parla¬ 
mento sulla legge im momento 
unificatore dei vari fermenti 
che esistono nella Università e, 
di contro, nd movimento che sa¬ 
premo suscitare durante fl di¬ 
battito la possibilità di Impor 
re non ona legga Qualtiasi, 
ma una vera riforma. 

B compagno Geraoe ba annun¬ 


ciato che già il personale non 
insegnante ha proclamalo uno 
sciopero contro una serie di 
norme contenute nel progetto di 
legge e ha auspicato, proprio 
per facilitare rallargamimto 
della lotta per la riforma, l’ab¬ 
battimento di ogni barriera cor¬ 
porativa fra studenti, insegnan¬ 
ti e personale tecnico. 

Altro filone di dibattito, i te¬ 
mi più vasti del rapporto fra 
università e contc.sto sociale, e 
quindi in primo luogo fra uni¬ 
versità e gli altri livelli della 
scuola. L’università deve es¬ 
sere — s! è chiesto Petruccioli 
indicando un Importante filone 
di ricerca — il vertice del si¬ 
stema della istruzione, o un ser¬ 
vizio sociale permanente? L'ini¬ 
ziativa culturale degli studenti 
(Mettilo), la battaglia per la 
democrazia come iniziativa au¬ 
tonoma dei giovani, l'istituzione 
del docente unico, la modifica 
radicale degli strumenti di di¬ 
rezione (Sotgiu). la lotta per 
sconfìggere, attraverso una per¬ 
manente dinamica Interna, lo 
squallido quadro di invecchia¬ 
mento istituzionale del persona¬ 
le docente (Luigi Berlinguer). 1 
problemi del tipo dì selezione 
da sostituire all’attuale selezio¬ 
ne di classe (Pesentl), la ri¬ 
sposta airopinioni errate secon¬ 
do cui la nostra battaglia parla¬ 
mentare non potrebbe essere 
che di retroguardia (Lupori¬ 
ni) sono stati solo alcuni dei 
temi del ricco e vasto (ttbattito, 
che si è chiuso, con le conclu¬ 
sioni di Giovanni Berlinguer, 
sull’impegno di passare rapida¬ 
mente dalla analisi al movimen¬ 
to. per proporre e imporre so¬ 
luzioni contrapposte alle ten¬ 
denze dello sviluppo nxwiopoii- 
stico. e per aprire la via ad una 
reale, profoncla riforma dell’Uni¬ 
versità. 

Nel corso della riunione è 
stato annunciato che la rela¬ 
zione di minoranza dei senatori 
comunisti verrà ufficialmente 
consegnata lunedì prossimo e 
verrà ampiamente presentata 
martedì dal nostro ^ornale. 


Una «tavola rotonda» a Roma 

Esponenti della DC 
contro la legge 
fiscale di Preti 

Respinta la « intoccabìlità » del progetto - Il compagno Mac- 
carrone, l'on. Vittorino Colombo (« Forze nuove ») e il segreta¬ 
rio della DC lombarda sì pronunciano per profonde modifiche 


Nuovi « no » nel Paese 
al progetto governativo 

Il Consiglio regionale lombardo ha preso oggi netta posizione 
contro il progetto di legge sulla riforma tributaria. A larghissima 
maggioranza (si sono astenuti liberali e hanno votato contro i 
missini) è stato approvato un documento che fa proprie le pro¬ 
poste formulate dall’ANCI e sottolinea la scarsa considerazione in 
cui sono state tenute le Regioni, nel contesto della riforma pro¬ 
posta dal socialdemocratico Preti e dei suol riflessi sulla finanza 
locale per cui l’inlenlo di sostituire un sistema tributario sor¬ 
passato, viene perseguito senza tener conto del profondo rinno¬ 
vamento che 1 nuori organismi comportanto per lo Stato. 

« lì progetto di legge sulla riforma tributaria — ha dichiarato 
oggi il capogruppo del PSI alla Regione Piemonte. Nerio Nesi — 
ignora l’Ente Regione come organo di imposizione, il che significa 
diminuire gravemente le capacità di programmazione dell’Ente 
stesso ». Ne discende che « ì concetti ispiratori del progetto di 
• legge devono essere sottoposti a modifiche sostanziali, chiamando 
la Regione, con Io Stalo ed il Comune, a gestire la nuova orga¬ 
nizzazione tributaria con ampiezza ben maggiore di quella confi¬ 
gurata dagli emendamenti della commissione Finanze e Tesoro 
della Camera ». 

Nel P.AR.MENSE. le iniziative e 1 pronunciamenti contro il pro¬ 
getto di riforma tributaria del governo si estendono: In questi gior¬ 
ni. il dibattito sul problema della riforma tributaria si è ulterior¬ 
mente esteso, poiché le ripetute iniziative della Giunta municipale 
hanno investito direttamente anche i Consigli di Quartiere. Verso 
la fine del mese, l’Associazione pìccoli commercianti e ambulanti 
effettuerà una giornata di lotta per conseguire l’obiettivo dì una 
effettiva e democratica riforma tributaria, in alternativa all’orien¬ 
tamento governativo. 

A MARSALA, domani, su iniziativa della Giunta di sinistra 
della città, si svolgerà un convegno tra 1 sindaci e gli ammini¬ 
stratori provinciali della Sicilia, quale protesta degli enti locali 
nei confronti della legge-delega sulla riforma tributaria che va in 
discussione alla Camera la settimana entrante. La relazione intro¬ 
duttiva sarà fatta dal sindaco della città, dott. Sammaritano. 

Un emendamento all’articolo 12 del progetto di riforma sarà 
presentato dal governo per consentire alle Province di disporre 
delle necessarie coperture finanziarie per i complessi compiti che 
queste continuano a svolgere a livello locale. Lo ha annunciato 
il Presidente dett'Unìone delle Province d’Italia. Ziantoni, durante 
una riunione del Direttivo dett’organismo rappresentativo di tutte 
le Province italiane, che si è tenuta ieri a Roma. 

Il meccanismo di reintegrazione finanziaria previsto dall’emen- 
damento dovrebbe consentire, in particolare, la concessione alle 
Province di una quota dett’imposta sul valore aggiunto. 

Nella stessa riunione di Direttivo ì Presidenti delle Ammini¬ 
strazioni Provinciali d’Italia hanno auspicato un sollecito trasfe¬ 
rimento alle Regioni dei compiti ad esse attribuiti dalla Corte 
costituzionale. 


La crisi in Sardegna 


LA SINISTRA DC AHACCA 
LA POLITICA DI COLOMBO 

La conferenza dei capigruppo respinge una manovra della 
DC tendente a rinviare la convocazione del Consiglio 

Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, 15 

Una manovra della DC sar¬ 
da. tendente a rinviare a feb¬ 
braio la convocazione (lei Con¬ 
siglio regionale e. quindi, 'a 
soluzione della crisi dell'esB- 
cutivo, è stata respinta dalla 
conferenza dei capigruppo. 

Oggi il presidente del Con¬ 
siglio on. Contu ha dato. In¬ 
fatti. l’annuncio che l’a-ssem- 
blea è stata convocata oer sa¬ 
bato 23 gennaio. Il presiden¬ 
te della Regione eletto, onore¬ 
vole Antonio Giagu. presenterà 
in quell’occasione la nuova 
giunta 

Ormai è quasi certo che la 
OC sarda punta sul monoco¬ 
lore. anche se la lotta tra le 
correnti è sempre aperta e 
da Roma il segretario nazio¬ 
nale Forlanl e il presidente 
del Consiglio (tolombo insi¬ 
stono per il quadripartito. 

Appunto per guadagnare 
tempo, in modo da permette¬ 
re una ulteriore ■ (^laiiflca- 
zione » con la dirigenza roma¬ 
na, i gruppi (ronservatori pun¬ 
tavano sulla carta del rinvio 
del Consiglio. 

n presidente del gruppo co¬ 
munista. compagno Andrea 
Raggio, durante la conferenza 
di Ieri sera, ba sostenuto la 
assurdità della proposta del 
denKXirlstianl di spostare la 
riunione del Consiglio a do¬ 
po il convegno delle regioni 
meridionali fissato a Palermo 
per I giorni 2». 30. 31 gennaia 
Il capogruppo comunista si è 
dichiarato nettamente conlrar 
rio aH’ipotesi di non far par¬ 
tecipare la regione sarda al- 
l’assise palermitana, perduran¬ 
do l'attuale stato di crisL 

«E’ invece possibile — ha 
detto Raggio — concludere la 
crisi in tempo tale da con 
sentire la nostra presenza al 
convegno delle regioni meri- 
dionalL Se 1 problemi si a(> 


Nuova provocazione 

Paolo: otientat o 
alla rate idrica 

REGGIO CALABRIA. 15. 

Un grave allentato è stato 
commesso a Paola. Con una ca¬ 
rica di trìtolo è stata fatta sal¬ 
tare una parte detta rete idrica. 
L'esplosione ha provocato danni 
e la cittadina è rimasta senza 
acqua per quasi tutta la gior¬ 
nata. 

L’attentato coincide non ca¬ 
sualmente con la riatìvìzzazione 
delle forze eversive In (^la- 
bria. Proprio oggi a Reggio il 
famigerato «comitato d'azione» 
per il capoluogo ha diffuso in 
(ttttà volantini e affisso manife¬ 
sti, che invitano la cittadinanza 
a prepararsi per uno sciopero 
generale nel prossimi giorni. 


cavallano e le difficoltà au¬ 
mentano. la responsabilità non 
può In nessun caso ricadere 
sul Consiglio, che continua a 
funzionare, specialmente nella 
attività delle commissioni, ma 
sulla DC sarda, i cui cedi¬ 
menti compromettono l’avvio 
a soluzione della crisi più 
avanzata ». 

La richiesta del compagno 
Raggio di una convocaizione 
dett'aasemblea entro il 23 gen 
naio. contrastata dal capo¬ 
gruppo DC Spano, è stata con¬ 
divisa da tutta la sinistra au- 


Grave lutto 
di Aatoaio Zollo 

Antonio Zollo — caro compa¬ 
gno della nostra redazione — 
è stato colpito ieri da un lutto 
gravissimo. Suo padre — An¬ 
drea. (fi 71 anni, vecchio mili- 
tante — si è spento per un nuo¬ 
vo. inesorabile, attacco di cuo¬ 
re. I funerali avranno luogo 
oggi, sabato, ad Atripalda. un 
piccolo centro dell'Avellinese 
dove Andrea viveva con la mo¬ 
glie Concetta e le ùglie Sara 
e Teresa. Il (rorteo rouoverà atte 
ore 15.30 da via San Giacomo 
n. 37, dove i compagm e i la¬ 
voratori daranno l'ultimo, com¬ 
mosso. addio atta salma. 

A Concetta Zollo, alle figlie 
Sara e Teresa e al nostro caris¬ 
simo Tonioo I oompagni dd- 
i’Unifd di Roma e di àlilano 
inviano le condoglianze più sen¬ 
tite e tutta la loro commossa 
e fraterna pertecìpaziooe. 


tonomista, compreso il E>SL 

n presidente del Consiglio 
regionale. Contu, si è infine 
reso interprete della volontà 
della mag^oranza di arrivare 
a una sollecita (^inclusione del¬ 
la crisi. 

n compito dell’on. Giagu 
non è finito. Nel suo partito, 
per esemplo. la lotta tra 1 
gruppi e le correnti continua 
e si fa anzi più acuta. In pri¬ 
mo luogo, resta da chiarire 
l’atteggiamento di « Forze nuo¬ 
ve ». Ia corrente di Donat 
Cattin pare propensa ad ap¬ 
poggiare li monocolore — sla 
pure senza entrare in giunta 
— ma prima vuole conoscere 
il programma. «Forze nuove» 
per bocca di un suo leader 
regionale, l’on. Roich. ha oggi 
rivolto una dura critica alla 
politica del govenno nel setto¬ 
re minerario. Parlando degli 
ultimi avvenimenti di Iglesias 
l'on. Roich ha detto: «Il pre¬ 
sidente del Consiglio dei mini¬ 
stri. tanto sollecito neU’esige- 
re la solidarietà del partito 
per la difesa di formule e 
di etictiiette an(ùie a danno 
dello istituto autonomisti¬ 
co. non appare altrettanto 
pre(x»nipato per I drammati¬ 
ci problemi che un’insensata 
Iniziativa del governo solleva. 
Appare incompienslbile come 
possano esistere ancora incer¬ 
tezze per la realizzazione di 
una formula capace d’interpre¬ 
tare le esigenze del tempi nuo¬ 
vi e difendere ne! fatti, e non 
con vuote enunciazioni di prin¬ 
cipio. le prerogative dell'isti¬ 
tuto autonomistico». 

Giuseppe Podda 


Alcune riviste dei sindacati e 
del movimento autonomastico 
(« Rassegna sindacale ». c U Co¬ 
mune democratico >. * Regione 
e poteri locali », « Esperienze 
amministrative * e < Partecipa¬ 
re >) hanno dato vita ieri a 
Roma, nella sede centrale del¬ 
le AGLI, a una tavola roton¬ 
da sulla legge Preti di t ri¬ 
forma > tributaria. Diretto dal¬ 
la signora Maria Fortunato, vi¬ 
ce presidente delle AGLI, il 
dibattito ha messo in grande 
evidenza l'opposizione che al 
progetto governativo viene dal¬ 
le file stesse della maggioranza 
di centro sinistra. 

Nella relazione Introduttiva, 
il compagno sen. Maccarrone. 
segretario della < Lega dei Co¬ 
muni democratici > e direttore 
della rivista di questa orga¬ 
nizzazione, ha sottolineato la 
inaccettabilità della pretesa del 
ministro Preti e della dresio- 
ne del PRl che la legge ven¬ 
ga approvata cosi com’è dalle 
Camere, magan con qualche 
limitato aggiustamento tecni¬ 
co. Sono necessarie invece pro¬ 
fonde modifiche, che facciano 
salva l'autonomia finanziaria 
degli enti l{Katt, brutalmente 
ed incostituzionalmente mano, 
messa dalla < riforma ». Le 
forze politiche non potranno 
non tenere conto, nell’imminen¬ 
te discussione alla Camera su¬ 
gli articoli e sui relativi emen¬ 
damenti, della va.sta opposizio¬ 
ne alla legge Preti, che ab¬ 
braccia la quasi totalità dei 
Comuni italiani, delle Province 
e delle Regioni, i sindacati dei 
lavoraton. organizzazioni e cor¬ 
renti politiche della sinistra (?d 
anche della maggioranza. 

D deputato de di « Forze 
nuove ». Vittorino Colombo (del¬ 
la rivista c Regione e poteri 
locali >). ha dichiarato — m 
evidente polemica con il PSU. 
il PRl e gran parte della stes¬ 
sa DC — che la legge Preti 
non può essere considerata in¬ 
toccabile. Egli ha però respin¬ 
to la pri^osta avanzata prece¬ 
dentemente da un altro demo 
cristiano, il prof. Gon (della 
rivista « Esperienze amministra¬ 
tive ». che fa capo al gruppo 
lombardo di Bassetti), propo¬ 
sta secondo la quale la de¬ 
lega al governo per la riforma 
tributaria dovrebbe e.s.sere su¬ 
bordinata all’ approvazione di 
una nuova legge comunale f 
provinciale, che differenzi il 
loro ordinamento secondo le 
situazioni in cui operano, le 
diverse funzioni e i differenti 
cespiti. 

Il segretario regionale della 
DC lombarda. Mazzetta, ha. so¬ 
stenuto che. se le forze mode, 
rate e (xinservatrici. le quali 
difendono strenuamente la leg¬ 
ge Preti, agiteranno il solito ri¬ 
catto della crisi per impedire 
modifiche sostanziali del proget¬ 
to. bisognerà respingere Tinti- 
midazione. giacché nessuna for¬ 
za polìtica può farsi carico di 
approvare un testo incostituzio- 
oale ed antiautonomistico. 

0 compagno Vezzali. assessore 
comunale dì Bologna ha mes.so 
in rilievo la debolezza di certe 
posizioni delle sinistre de ed an 
che del PSI. che pur pronun 
dandosi per diversi indirizzi, di 
fatto accettano la subordinazio¬ 
ne alle pretese di una minoran¬ 
za delle forze governative. La 
necessità di sottrarsi a tale su- 
bonfinazione si rioresenta oggi 
con la dis(nis5ione della legge 
Preti. 

La p(Kizìone dei sindacati ó 
stata ricordata dal compagno 
Tncarico (della rivista della 
CGIL « Rassegna sindacale »). 
Essi si battono per Tafferma- 
zione di una vasta partecipazio¬ 
ne democratica neU’esercizio del 
potere tributario, e perciò di- 
femhxK) le autonomie degli enti 
I<x»Ii. I redditi da lavoro su¬ 
bordinato e le pensioni, fino al 
limite di 1.500.000 lire annue 
ed al netto degli assegni fami¬ 
liari. devono essere esenti da 
imposte. Per questi obiettivi i 
sindacati svolgeranno un'ampia 
azione di dibattito e dj nxibi- 
litazione tra | lavoratori, e sol¬ 
leciteranno un nuovo incontro 
con 0 governo. 

L’aclista Bellavite (della n- 
vista « Parteapare ») ha af¬ 
fermato (Ae le sinistre demo- 
crìstane e i so<naIisU dovran¬ 
no uscire allo scoperto contro 
la legge Preti. D sen. Amter- 
lini ha esposto le posizioni cn- 
ti(±e del gruppo delia «Bini- 
stra indipendente». 


Migliaia (ii compagni moliilitati attorno ai loro giornale 


Milano diffonde 60.000 copie 
A Geima diffusione nelie fabbriche 

Hacerafo quaàuplica l'impegno domenicale * 2000 copie a Iucca. 3000 a Brindisi 


Milano diffonderà f§ mila copie In ene- 
re del 5<F anniversarie del PCI. Gruppi 
di compagni operai di Genova — non 
potendolo fare domenica 24 gennaio — 
stanno organizzando la diffusiono di cen¬ 
tinaia di copte doventi alle fabbriche per 
giovedì 21. C'è già un caitndorio di la¬ 
voro por il Meccanico termonvclcare, il 
contioro novale, il CHI, per l'A-SGEN e 
per il Porto (ramo Industrialo o ramo 
commerciale). Anche da altre province 
sono in contioro anologho iniziative ope¬ 
ralo por II nostro glomalo. 

Giungono, Intanto, altri grossi Impegni 


dopo quelli dei giorni scorsi. Citiamo sol¬ 
tanto quelli più importanti: Macerata cit¬ 
tà quadruplica le copie domenicali, Via¬ 
reggio Si è Impegnata per 3000 copie; Mas¬ 
sa e Carrara SSOO copie (Massa ha un 
impegno di 1300 copie In più); Lucca 2000; 
Taranto oltre 5000; Brindisi oltre 3000; 
Foggia 4000; Fermo triplica l'impegno do¬ 
menicale. 

Altre decine di sezioni si sono fissate. 
obiettivi superiori a quelli raggiunti nella 
grande glomata di diffusione del 1** Mag¬ 
gio. E dolio « ragioni rosso » — Emilia c 
Toscana — c'è l'Impegno por una diffu¬ 
siono record; 400 mila copio. 

















1 


rUnità /.sabato 16 gennaio 1971 


50ETHE TRADOnO DA FRANCO FORTINI 


La domanda di Faust 
e Tuomo moderno 

Una nuova versione del grande dramma com¬ 
piuta attraverso anni di studio e l’attenta 
elaborazione di un metodo di interpreta¬ 
zione saggistica dell’opera originale 


. , ■ ‘ _ PAG. 3 / commenti atfMalifq 

Se un cronista di oggi fosse stato tra i 3.000 delegati nei giorni in cui è nato il partito comunista 


Le due 


u 


II 


del cnmressfl di Uveme 


L'accesa discussione nelle prime giornate dei XVil congresso del P.S.I. - Il compagno Misiano legge l'intervento del rappresentante della 
III Internazionale tra frequenti interruzioni — La polemica con Serrati - Terracini nel suo discorso nego che i comunisti vogliano la scissione 
per la scissione - il colpo di scena sulla proposta di rompere con i riformisti - I commenti del « Corriere della Sera » di cinquant'anni fa 


Da tempo, da cinque o 
sei anni, si parlava di una 
traduzione del Faust di Goe¬ 
the che Franco Fortini pre¬ 
parava per le edizioni Mon¬ 
dadori. Ora il libro (un bel 
volume di 1144 pagine, li¬ 
re 6000) è finalmente appar¬ 
so e ravvenimento va se¬ 
gnalato per tre motivi: 1) 
per la bellezza, la sempli¬ 
cità e la ricchezza di echi 
e molivi che si manifesta¬ 
no attraverso la lettura del 
testo italiano; 2) per il ri¬ 
gore (che si potrebbe defi- i 
nire veramente « laico ») 
con cui il traduttore riman¬ 
da ad ogni parola e, cosa 
più difficile, ad ogni ritmo 
Interno del lesto originale; 
3) per l’introduzione, nella 
quale Fortini ha saputo tra¬ 
sformare la solita « nota giu¬ 
stificativa » in una lezione 
altrettanto rigorosa sui cri¬ 
teri che si possono adottare 
nel tradurre. 

Quando si tratta di capo¬ 
lavori come quello di Goe¬ 
the, ogni lettore, anche se 
non dispone di cultura let¬ 
teraria specifica, ha una co¬ 
noscenza più o meno preci¬ 
sa, più o meno approssima¬ 
tiva del testo. Ciascuno di 
noi potrebbe rifare la sto¬ 
ria del personale approccio 
a quell’opera; attraverso 
quali traduzioni e saggi l’ha 
conosciuta e rivissuta. Co¬ 
sì è per Shakespeare, per 
Tolstoi, per Goethe. Così 
è stato in Francia per Poe, 
scoperto e tradotto da Bau¬ 
delaire. Solo su questa ba¬ 
se, ovviamente, penso di po¬ 
ter segnalare il lavoro di 
Fortini, in una condizione di 
lettore che sa fino a quale 
punto, in una versione, si 
possa capire e apprezzare 
la « poesia » dell’originale, 
quello che, nonostante i vin¬ 
coli linguistici, è trasferibi¬ 
le sostituendo la lingua, os¬ 
sia il materiale stesso di cui 
è formata l’opera letteraria. 
Questo per quanto riguarda 
qui il primo punto. 

Fortini non è nuovo ai 
lavori di traduzione dal fran¬ 
cese e dal tedesco. Basta ri¬ 
cordare la sua accurata ver¬ 
sione di Eluard, il suo stu¬ 
dio pluriennale di Brecht, 
ed altre sue prove. Di più 
è poeta egli stesso, sa la 
lunga fatica deH’indivìdua- 
zione di una parola fra tut¬ 
te o di un senso possibile 
di ogni segno linguistico co¬ 
me espressione della lettura 
che il poeta propone sul no¬ 
stro rapporto con la realtà. 
Pure non si è affidato sol¬ 
tanto all’esperienza. Sulla 
base di un esame critico di 
tutte le versioni del Faust 
in prosa e in versi — da 
quella di Giovila Scalvini a 
quella altrettanto bella e 
recente di Amoretti — egli 
ha elaborato non solo un 
« criterio » pratico ma ha sa¬ 
puto ricavarne una motiva¬ 
zione teorica sulla traduzio¬ 
ne. Anzitutto egli mette da 
parte tutti quei metodi as¬ 
surdi e arbitrari per cui si 
ricerca lo stile « analogo » 
di un poeta straniero pren¬ 
dendo come modello un poe¬ 
ta italiano, c spesso un poe¬ 
ta italiano di altri tempi, 
per cui si possono leggere 
versi pascoliani di Verlaine 
o (in una traduzione appar¬ 
sa di recente) trovare una 
espressione come « le trou- 
vant dclicicux » scritta da 
Apollinaire mutata in « rab- 
brivida di godio » (e si trat¬ 
ta di un < moderno » come 
raiitorc di Alcoolsl). 

Evitare ogni analogia 
« suggestiva > od ogni ab¬ 
bellimento estetizzante: è 
questo il modo di interro¬ 
gare un testo. Fortini ha ri¬ 
modellato ogni verso su 
quello originale, tentando di 
leggerlo nella dimensione 
linguistica dcH'italiano. Non 
a caso egli scrive: « Fra le 
forme possibili di imitazio¬ 
ne, quella del traduttore è 
insomma la più visibilmente 
orgogliosa e la più umile. 
Orgogliosa quando si vuole 
conquista violenta.,. Umile 
quando si proponga come 
servizio, specchio pubblico, 
moneta di scambio, impie¬ 
gando perciò elementi lin¬ 
guistici consolidati >. 

Di qui questo tipo di tra¬ 
duzione: un Faust in italia¬ 
no, opera di uno dei pochi 
intellettuali, forse l’unico, 
che nel nostro paese abbia 
veramente tenuto dietro agli 
sviluppi della cultura poe¬ 
tica di questi anni e ai suoi 
riflessi nel linguaggio; uno 
dei pochi anche che, finora, 
90 n sia stato corrotto dalle 
Moadeiaie e dai falsi e au¬ 


to-sufficienti prestigi univer¬ 
sitari. 

E’ un lavoro che nell’es¬ 
sere « umile > segue pun¬ 
tualmente la lettura del te¬ 
sto cui giustamente attribui¬ 
sce il valore decisivo e de¬ 
finitivo della « scelta » com¬ 
piuta daH’autore fra le va¬ 
rie strade (e motivazioni im¬ 
plicite). Il poeta stesso è, 
per quello che si è detto 
prima, « traduttore ». « Crea¬ 
tore » diventa, appunto, nel¬ 
la sua scelta fondamentale, 
quella che gli fa ricacciare 
nell’ombra tutti gli altri e 
molteplici « sensi ». Nel suo 
essere « orgoglioso », questo 
lavoro ricostruisce in forma 
pressoché . didascalica », co¬ 
me un’eco continua, l’aspet¬ 
to più propriamente poetico, 
e in questo ancora ci ri¬ 
manda al testo, ci costringe 
a un continuo confronto, fa 
sentire la verità, la molte¬ 
plicità degli strumenti stili¬ 
stici adoperati da Goethe. Mi 
pare di aver motivato co.sì 
i punti due e tre della mia 
premessa. 

Ce n’è un altro che non 
riguarda il testo goethiano 
nella sua immobilità e com¬ 
piutezza, come cosa separata 
dal mondo in cui siamo. Re¬ 
sta la domanda: perché il 
Faust? perché leggere Goe¬ 
the? E’ una delle tante do¬ 
mande implicite ncU’altra 
che le riassume tutte: per¬ 
ché la letteratura? Perché la 
letteratura in un mondo lo¬ 
gorato dalle guerre e dal 
sottosviluppo? E’ una do¬ 
manda cui non troviamo, 
forse non troveremo fino al¬ 
la compiuta soluzione politi¬ 
ca, una risposta adeguata. 
Perché io devo scrivere qui 
di letteratura? Peggio, per¬ 
ché insegnare letteratura? 
Non volendo fornire una 
formula, inviterei il letto¬ 
re a rifletterci su leggendo 
o rileggendo il testo goe¬ 
thiano. Nella sua introduzio¬ 
ne Fortini attualizza anche 
questo discorso, riprenden¬ 
do in breve alcune interpre¬ 
tazioni di questi anni sulle 
« due anime > che abitano il 
petto di Faust: la lacerazio¬ 
ne che gli intellettuali, nel 
periodo fra illuminismo e 
romanticismo, avvertirono 
drammaticamente e indica¬ 
rono; il conflitto fra ideale 
e reale espresso nel dram¬ 
ma faustiano come conflit¬ 
to fra terrestre e divino, e 
che può risolversi solo con 
una presa di coscienza < ter¬ 
rena > per portare la bor¬ 
ghesia al termine della sua 
storia. 

Michele Rago 


Mostra dei manifesti cubani 



Domenica verrà Inaugurala a Roma (via della 
Minerva 5, ore 18,30) per Iniziativa del grup¬ 
po dei pittori dell'* Alzaia » in collabo¬ 
razione con l'ARCI, una mostra di mani¬ 
festi cubani che resterà aperta fino al 7 feb¬ 
braio. L'Iniziativa ■ non si propone soltanto di 
informare sulla produzione di Cuba in questo 


Annunciato un grande avvenimento culturale 

L’anima della Sicilia 
nei quadri di Guttuso 

j 

Per iniziativa dell'Assemblea regionale le sale del Palazzo dei Normanni ospiteranno 
130 opere del pittore di Bagheria — L'inaugurazione il 13 febbraio — Lo stesso gior¬ 
no sarà conferita all'artista la laurea in lettere « honoris causa » 


P.4LERMO. 15. 

Oggi, al Palazzo dei Nor¬ 
manni. Renato Guttuso si è 
incontrato con rUfficio di pre¬ 
sidenza deir.Assemblea regio¬ 
nale siciliana e con un grup¬ 
po di giornalisti che hanno 
chiesto i criteri informatori 
e i particoiari della grande 
mostra antologica già in alle¬ 
stimento. 

La mostra, come è noto, 
viene organizzata dalla Pre¬ 
sidenza deir.\s5emb1ea sicilia¬ 
na che ha accolto la propo¬ 
sta avanzata k) scorso anno 
da un comitato promotore pre¬ 
sieduto da I.eonardo Sciascia 
e composto da scrittori, arti¬ 
sti. docenti universitari, gior- 
nali.sti. amatori d'arte. 

n presidente deir.\ssemblea. 
on. Rosario Lanza. ha illustra¬ 
to i motivi culturali die han¬ 
no indotto il massimo istitu¬ 
to dell'autonomia siciliana ad 
accogliere nella sua sede le 
opere di un artista siciliano 
che onora la sua terra. Ha 
poi comunicato in sintesi ì da¬ 
ti essenziali della mostra: le 
opere esposte saranno circa 
l.liì: 46 provengono da colle¬ 
zioni siciliane. 30 vengono for¬ 
nite dallo stesso Guttuso; le 
altre da collezioni pubbliche e 
private di Roma. Milano, Ve¬ 
nezia. Bologna, Perugia. 

E' confermata la data della 
inaugurazione: il 13 febbraio. 
Il catalogo sarà illustrato da 
oltre 80 riproduzioni a colo¬ 


ri e in bianco e nero, e in¬ 
trodotto da saggi di Leonar¬ 
do Sciascia. Franco Russoli. 
Franco Grasso. La cura gra¬ 
fica è affidata a Enzo Sel¬ 
lerio. 

Il 14 febbraio, in occasione 
della mostra — ha aggiunto 
fon. Lanza — si terrà una ta¬ 
vola rotonda presieduta da 
Cesare Brandi e con la par¬ 
tecipazione di Guttuso. di Al¬ 
berto Moravia, di G. C. Ar- 
gan, di (Soffredo Parise, sul 
tema: «Capitali culturali ' e 
provincia nelle arti visive ita¬ 
liane del '900 ». stia volta 
il prof. Bruno Lavagnini. pre¬ 
side dc'la Facoltà di lettere, 
ha annunciato che l'Universi- 
fè di Palermo ha deciso di 
rendere omaggio all'artista 
conferendogli la laurea in let¬ 
tere honoris causa; la ceri¬ 
monia si svolgerà nell’Aula 
Magna lo stesso giorno del- 
rin^iigurazioRe della Mostra. 

Guttuso ha ringraziato il pre¬ 
sidente. ra.ssemblea tutta • e 
rUnivtrsità di Palermo per il 
duplice onore conferitogli: ha 
ringraziato altresi gli enti e 
g!; amici che hanno collabo 
ra»o alla man’festazione Ha 
risposb' poi alle domande dei 
giornalisti. La mostra — ha 
spiegato — non è esattamen¬ 
te antologica, né le opere so¬ 
no stote scelte con un crite¬ 
rio astrattamente qualitativo: 
insieme al gruppo di opere 
appartenenti a collezioni alci- 


iiar e. scarsamente conosciu¬ 
te e molte delle quali risal¬ 
gono agli anni giovanili, vi 
sono alcuni t quadri-chiave » 
della sua attività anistica. dal¬ 
la Fuga dall’Etna del 1938 al 
la Crocifissione del 1911. al Ci¬ 
clo autobiografico del 1966. ad 
opere recentis.'ime. deU’uItimo 
biennio, esposte per la pri¬ 
ma volta. 

In maggior parte si tratta 
di opere che hanno uno stret¬ 
to .riferimento alla Sicilia: 
« Del resto — ha detto Gut¬ 
tuso — qualunque cosa faccia, 
un cavallo, una mela, parla 
della Sicilia ». 

Dovrebbe f.ir parte della 
mostra un quadro dì grandi 
dimersioni cui l’autore è par¬ 
ticolarmente I^ato: La notte 
di Gihellina dipinto Io scorso 
anno, dopo la partecipazione 
di Guttuso alla veglia sul luo¬ 
go della catastrofe, nel se¬ 
condo anniversario. R quadro 
do\Tobbe giungere da Fran¬ 
coforte dove è attualmente 
esposto per la prima volta. 
Figurerà comunque il bozzet' 
to e un'altra opera ispirata 
alio stes'H) tema Le rovine di 
Gibellina. 

Qualche altro particolare: 
l'opera più antica è un ritrat¬ 
to del padre, che Guttuso di¬ 
pinse a 13 anm'. nel ’25. 

Le opere del ciclo autobio¬ 
grafico sono dieci, tra le qua¬ 
li un grancc ritratto del pa¬ 
dre, mai esposto in Italia, • 


Ritornare da cronisti, dopo cinquant'anni, 
al XVII congresso del Partito socialista, 
quello della scissione da cui è nato II Par¬ 
tito Comunista Italiano. Questa l'Idea che 
ha guidato la stesura della cronaca pubbli¬ 
cata ieri, che prosegue e si concluderà nel 
prossimi giorni. E' una panoramica quanto 


più possibile fedele (e sostanzialmente vi¬ 
sta con l'ottica politica di cinquantanni fa) 
delle sette giornate che portarono I comu¬ 
nisti Italiani dal teatro Goldoni al teatro 
San Marco. Per questa ricostruzione, dalla 
quale è lontana ogni pretesa di Interpre¬ 
tazione storiografica, ci slamo affidali al 


resoconto stenografico integrale del con¬ 
gresso, agli ampi resoconti pubblicati al¬ 
lora dall'f Avanti) >, dall'* Ordine Nuovo » 
e — per I giornali borghesi ~ dal < Car¬ 
riere della Sera ». Ci ha fatto da guida 
anche II primo volume della « Storia del 
PCI » di Paolo Spriano. 


settore; intende anche sollecitare una rifles¬ 
sione critica sul modo con cui in quel Paese 
artisti e grafici affrontano il problema della co¬ 
municazione visiva. Attraverso la selezione che 
verrà presentala al pubblico, si vuole mettere 
in luce come il manifesto non sia un elemento 
esclusivamente grafico, ma possa diventare un 
mezzo valido di espressione politica delle masse. 


un dittico Bambino sul mo¬ 
stro - Limoni e mostri ricor¬ 
do deH'infanzia nella villa Pa- 
lagonio di Bagheria. 

L’alenimento culturale è 
atteso u-n grande interesse in 
tutta l’Isola. La mostra è sta¬ 
ta richiesta anche a Napoli 
dove sarebbe ospitata al Pa¬ 
lazzo reale. 


Un saggio 
su Cuba 

In occasione del IO® anni¬ 
versario della vittoria del 
popolo cubano sui merce¬ 
nari sbarcati a Playa Gì- 
ron, l'Assodazione di ami¬ 
cìzia Italia-Cuba indice (col 
latrocinio del cConsejo Na- 
cional de Cultura » del¬ 
l’Avana) un concorso per un 
saggio sul tema: < Momenti 
o aspetti della rivoluzione 
cubana nella sua lotta an¬ 
timperialista e nella sua 
scelta sociahsta ». R con¬ 
corso è aperto a tutti. Si in¬ 
vitano a parteciparvi spe¬ 
cialmente studenti e neolau¬ 
reati. 

I lavori — che si prefe¬ 
risce non superino le M» 
cartelle dattiloscritte — van¬ 
no presentati entro il 30 
giugno 1971 e inoitratì hi 
tre copie airAssodazione di 
amicizia Italia-Cuba (viala 
Carso 51 - 00195 Roma). 


LIVORNO, 16 gennaio 1921 

Il teatro Goldoni offre Io 
stesso colpo d’occliio della pri¬ 
ma giornata; ancor prima del¬ 
ie dieci i tremila delegati del 
XVII congresso socialista lo 
affollano mantenendo Io stes¬ 
so schieramento di ieri: i co¬ 
munisti nei palchi di sinistra, 
i riformisti in quelli di de¬ 
stra, massimalisti in platea. 
La tensione è vivissima: sì 
inizia infatti con l’intervento 
di Kabakeiev, delegato della 
Terza Internazionale insieme 
a Rakosi; il suo discorso po¬ 
trebbe imprimere una svolta 
decisiva fin da questa secon¬ 
da giornata congressuale. 

Kabakeiev, che ha scritto il 
suo intervento qui a Livorno 
dopo un’ultima consultazione 
con i comunisti, inizia in un 
silenzio molto teso. Ma parla 
in francese e la gran mag¬ 
gioranza dei congressisti non 
riesce a seguirlo. Dopo una 
ora, l’attenzione rischia di dis¬ 
solversi: ma poiché esiste già 
un testo scritto il compagno 
Misiano viene incaricato dì 
darne lettura in italiano. E 
il congresso si risveglia. 

La battaglia 
congressuale 

La prima parte dell’inter¬ 
vento è dedicata all’esame 
delle condizioni economiche, 
politiche, finanziarie, intema¬ 
zionali; e, annota l’Ordine Nuo¬ 
vo cil quadro della catastro¬ 
fe inevitabile per colpa della 
borghesia è apparso tracciato 
in modo veramente completo 
ed esauriente ». La seconda 
parte entra più esplicitamen¬ 
te nel vivo della battaglia con¬ 
gressuale; è. infatti, una po¬ 
lemica contro l’atteggiamento 
di Serrati, la dimostrazione 
di equilibrismo dei massima¬ 
listi e la daiuncia dei perìco¬ 
li cui la loro azione esporrà 
la rivoluzione proletaria. E’, 
come dirà ancora Ordine Nuo¬ 
vo, un « discorso decisivo ». 
Serrati è accusato di negare 
che «esistono in Italia e nel 
mondo capitalista le condizio¬ 
ni per la rivoluzione. Egli — 
continua Kabakeiev — nega 
la situazione rivoluzionaria e 
l’epoca rivoluzionaria » dichia¬ 
rando che « l’occupazione del¬ 
le fabbriche (nel settem¬ 
bre 1920, ndr) non fu movi¬ 
mento rivoluzionario ma un 
movimento sindacale largo e 
profondo, completamente paci¬ 
fico, salvo qualche incìdente 
sporadico»; analogo è il giu¬ 
dizio sull’agitazione dei conta¬ 
dini per l’occupazione della 
terra. L’accusa esplicita, ìn- 
sonuna. è dì essere sullo stes¬ 
so terreno dei riformisti. 

R discorso è punteggiato da 
frequenti interruzioni; un’ova¬ 
zione accoglie Serrati che, 
uscito dalla sala, vi rientra 
mentre Kabakeiev è nella fa¬ 
se più dura della polemica. 
Misiano non riesce a prose¬ 
guire nella lettura e Io stesso 
Kabakeiev è costretto a sali¬ 
re alla tribuna per chiedere se 
i delegati vogliono sentire la 
parola della Terza Intemazio¬ 
nale. Anche Serrati invita al 
silenzio: abituiamoci, dice, al 
linguaggio « più rude » dellln- 
temazionale. 

Misiano riprende a leggere: 
e vengono nuove accuse ai di¬ 
rigenti della Confederazione 
Generale del Lavoro (che prò 
vocano nuove interruzioni) e 
ai massimalisti che. insieme 
ai riformisti « sono i più pe¬ 
ricolosi nemici della rivoluzio 
ne e non invano la borghe¬ 
sia manifesta la sua simpatia 
per essi ». « R partito italia¬ 
no, conclude Kabakeiev, non 
può adempiere il suo dovere 
se non si Ubera degli oppor¬ 
tunisti... chi non viene con 
noi passerà con i nemici, con 
la controrivoluzione ». 

La conclusione è accolta 
dai comunisti al grido di «vi 
va Lenin » e al canto dell'In- 
temazionale. Poi parla breve¬ 
mente .Anna Block, che porta 
il saluto dei socialisti svizze 
ri di sinistra e il congresso 
aggiorna i suoi lavori al po¬ 
merìggio. 

Sarà un’altra breve seduta, 
tutta occupata daH'intervento 
di Baratone, primo oratore dei 
massimalisti. La tensione 
esplode nuovamente fin dalla 
prima battuta, quando Barato- 
no esordisce: « Avrei potuto 
rinunciare alla parola... » e dal 
settore comunista si grida: 
< Avresti fatto bene! ». Quan¬ 
do riesce a parlare il leader 
massimalista ripete la tesi dì 
una adesione assoluta, sul pia¬ 
no intemazionale, alla rivolu¬ 
zione russa ed ai « 21 punti » 
elaborati al secondo congres¬ 
so deinntemazlonalc; ma af¬ 
ferma che «quello che ci di¬ 
vìde non è una questione in¬ 
temazionale, ma una questio¬ 


ne interna ». E’, insomma, il 
giudizio sulla « situazione ri¬ 
voluzionaria » italiana durante 
e dopo l'occupazione delle fab¬ 
briche, nonché il rifiuto di 
espellere tutti i riformisti am¬ 
mettendo invece nel nuo¬ 
vo partito tutti coloro che ac¬ 
cetteranno « per disciplina > i 
« 21 punti ». 

L’analisi della responsabili¬ 
tà della direzione del partito 
nei giorni della grande lotta 
operaia suscita nuovi batti¬ 
becchi: fra i ieaders comuni¬ 
sti e Serrati scoppia un duro 
contrasto, qua e là si passa 
alle vie di fatto. Il servizio 
d’ordine è impotente e la pre¬ 
sidenza sospende la seduta 
per un’ora. Alla ripresa. Ba- 
ratono continua a sostenere 
che le divergenze sono sol¬ 
tanto « su argomenti seconda¬ 
ri », critica duramente i capi 
riformisti Treves e Turati, ma 
afferma che la loro frazione 
è nata « come risposta ai co¬ 
munisti ». Sul suo intervento 
ed al canto di « Bandiera ros¬ 
sa » si chiude la seconda gior¬ 
nata. 

17 GENNAIO 

Ancora due interventi sol¬ 
tanto. La mattinata è impegna¬ 
ta da Costantino Lazzari. lea¬ 
der della minuscola frazione 
degli « intransigenti rivoluzio¬ 
nari » che con vivace sarca¬ 
smo l’Ordine Nuovo definisce 
come un « uomo che ha vìssu¬ 
to la sua vita socialista in 
un periodo che si identifica 
con la II Internazionale e ha 
le fisime della civiltà italica 
e della gloriosa tradizione li¬ 
berale dei comuni ». Una «me¬ 
moria del passato », insomma. 
Lazzari porta un furibondo at¬ 
tacco ai comunisti, e in spe¬ 
cial modo « ai giovani torine¬ 
si » che accusa di mancare 
« del sentimento della frate^ 
nità ». La sua argomentazione 
principale è che il Manifesto 
di Marx conclude invitando 
all’unità del proletariato, men¬ 
tre i comunisti vogliono divi¬ 
derlo. Il suo intervento, an¬ 
nota soddisfatto l’attento cro¬ 
nista del Corriere della Sera, 
è accolto da « frenetici ap¬ 
plausi di Turali, Treves, Buoz- 
zi e D’Aragona ». 

Le premesse 
« spirituali » 

Ben diverso è il discorso 
di Terracini (lo stesso Cor¬ 
riere è costretto a definirlo 
«oratore lucido, ordinato, ele¬ 
gante ») che « pone davanti al 
Congresso, senza incertezze i 
gravi dissensi delle due ani¬ 
me che sono dentro al parti¬ 


to ». Terracini nega che 1 co¬ 
munisti vogliano la scissione 
per la scissione. « Un partito, 
dice, si forma quando le con¬ 
dizioni sociali lo richiedono. 
C’è una classe che acquista 
coscienza di se stessa, che 
acquista una organizzazione, 
che si pone una meta da rag¬ 
giungere, una classe che afflo 
ra nella vita polìtica e comin¬ 
cia a partecipare alla vita po 
litica, e allora si forma il 
Partito di quella classe, e 
quando la classe si modifica 
allora il Partito si modifica... 
Oggi sulla scena polìtica in¬ 
ternazionale vi è una classe 
che in questi ultimi anni ha 
acquistato una conformazio¬ 
ne speciale e che si è posta 
una meta speciale da raggiun¬ 
gere che è la conquista del 
potere e allora il Partito dì 
quella classe che si era for¬ 
mato 20, 30, 40 anni fa per 
quella determinata lotta che 
non era la conquista del po¬ 
tere... oggi quel partito si mo¬ 
difica perchè ha una nuova 
meta da raggiungere... Occorre 
vedere se la situazione inter¬ 
nazionale è tale per cui la clas¬ 
se proletaria deve andare ver¬ 
so la direzione della cosa pub¬ 
blica e sociale. Se noi risol¬ 
viamo questo problema noi 
avremo risolto anche il se¬ 
condo, cioè se occorre creare 
il Partito specifico per la con¬ 
quista del potere ». 

Terracini, naturalmente, af¬ 
ferma che esistono già le pre¬ 
messe materiali per la rivo¬ 
luzione ma mancano quelle 
« spirituali »: e il Psi non è 
il partito adatto a crearle. E’ 
su questa base che sviluppa 
la sua polemica durissima con 
i massimalisti e con la Cgl col¬ 
pevole di non aver armato la 
classe operaia prima di spin¬ 
gerla alle dure lotte dell’anno 
scorso. L’oratore comunista 
precisa tuttavia che la divi¬ 
sione del partito non può ave¬ 
re come conseguenza la scis¬ 
sione sindacale: « Noi vi dicia¬ 
mo che uno dei nostri sco¬ 
pi. nel campo sindacale, sarà 
di creare l’unità sindacale in 
Italia perchè la Cgl deve riu¬ 
nire nelle sue file tutte le or¬ 
ganizzazioni proletarie d’Ita- 
Ua ». 

Questa affermazione provo¬ 
ca numerose interruzioni. Si 
grida polemicamente: « Don 
Sturzo! Anche Don Sturzo? ». 
Terracini repUca: « Per l’ap¬ 
punto. compagni; ed a coloro 
i quali su questo punto di 
vista credono di mettermi con 
le spalle al muro, così co¬ 
me credeva di fare il compa¬ 
gno Mazzoni il quale questa 
mattina ha interrotto dicen- 
. do che in Russia c’era il pro¬ 


gramma del Pipì (volgare gio¬ 
co di parole sulle iniziali del 
Partito Popolare di don Stur¬ 
zo. ndr), io dirò che discono¬ 
scono ogni valore nei fatti sto¬ 
rici, perchè vuol dire che non 
comprendono e non hanno stu¬ 
diato la fisionomia marxista 
del movimento che in una par¬ 
te d’Italia va suscitando il Par¬ 
tito Popolare, che noi faccia¬ 
mo bene a combattere, ma 
che compie allo scopo della 
lotta proletaria una funzione 
di cui il Partito Comunista 
deve essere grato > (nuove in¬ 
terruzioni violentissime, qua e 
là si accendono colluttazioni). 
Terracini riprende spiegando 
che il « Partito Popolare ha 
la funzione di risvegliare cer¬ 
te plaghe e strati popolari do¬ 
ve il Psi non ha potuto fin’ora 
arrivare per difficoltà insor¬ 
montabili ». E’ anche questo, 
come si vede, uno dei temi 
su cui si manifestano le «due 
anime » del congresso. 

Conclusione 
a sorpresa 

La conclusione delia giorna¬ 
ta, comunque, è a sorpresa. 
Terracini, nel suo discorso, 
ha posto ai massimalisti un 
quesito: se accettate davvero 
i « 21 punti », volete intanto 
mettere in pratica il ventune¬ 
simo che impone di rompe¬ 
re subito con i riformisti? E 
Baratono, quando egli termi¬ 
na di parlare, chiede la paro¬ 
la per affermare che intende 
fare applicare il 21mo pun 
to; e che chi non dichiara di 
accettare il documento dell'In¬ 
ternazionale deve essere 
escluso dal Partito Socialista. 
Sembra un « passo a sinistra » 
che getta nella costernazione 
i riformisti. Ma si tratta sol¬ 
tanto di un infortunio. « R 
prof. Baratono, commenta il 
Corriere della Sera, non si era 
reso conto della portata delle 
sue parole e del significato 
che assumevano nel momento 
in cui erano pronunciate... Il 
colpo di scena era stato dun¬ 
que un colpo di testa ». Bara- 
tono. infatti, viene subito ri¬ 
condotto all’ordine. Nella stes¬ 
sa serata la frazione ma.«sima- 
lista si riunisce e approva al¬ 
l’unanimità la definitiva stesu¬ 
ra della sua mozione che, in¬ 
forma VOrdine Nuovo. « dice 
e non dice, ammette e non 
ammette, mette d’accordo i 
desideri di tutti ». E’, iiisom- 
ma. « un capolavoro di abilità 
curialesca ». Ormai il congres¬ 
so ha precisato la vera sostan¬ 
za degli schieramenti e la 
scelta che si apprestano a fa¬ 
re i massimalisti. 
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appello unitario 
ai contadini 

Si prepara la grande manifestazione. 
di martedì a Roma - Domani a Ragu¬ 
sa convegno provinciale con Esposto 


Manifestazione ad Abbadia San Salvatore - Il problema delle miniere - Chia¬ 
mate in causa le Partecipazioni statali - Il comizio dei sindacati 


Si prepara in tutta Italia la 
grande manifestazione conta¬ 
dina di martedì 19 a Roma, 
indetta dall'Alleanza . dalla 
UCl, dalle ACLI e dall'ANCA. 
e alla quale prenderanno 
parte migliaia c migliaia di 
contadini |)er chiedere l'ap¬ 
provazione della legge di ri¬ 
forma dei fitti agrari nel te¬ 
sto approvato dal Senato nel 

■ dicembre del 1969. 

La spinta unitaria che sale 
dalle campagne per la mani¬ 
festazione di martedì è note¬ 
vole: quasi ovunque » conta¬ 
dini organizzati nella Coldi¬ 
retti prendono autonomamen¬ 
te l'iniziativa di partecipare 
alla manifestazione: in certi 
casi, come a Pavia e a Pa¬ 
dova, aderiscono all'inizia¬ 
tiva unitaria addirittura de¬ 
cine di delegazioni conta¬ 
dine aderenti alla Coldirctti. 
Continuano, intanto, in tutte 
le Provincie le manifestazioni 

■ e le assemblee nel corso del¬ 
le quali vengono elette le 
delegazioni che saranno a 
Roma e raccolti i fondi per 
le spese di viaggio. 

Domani a Ragusa s! svol¬ 
gerà una manifestazione pro¬ 
vinciale con la partecipazio¬ 
ne del compagno Esposto, 
presidente dell’Alleanza. Al¬ 
tre manifestazioni sono pre¬ 
viste a Ribera e Sciacca. 
Nelle province pugliesi è in 
corso una settimana di scio¬ 
peri e manifestazioni. Una 
importante tavola rotonda si 
è svolta nei giorni scorsi a 
Mantova con la partecipazio¬ 
ne del senatore Compagnoni. 
Il Consiglio regionale del Ve¬ 
neto, inoltre, ha approvato un 
ordine del giorno in favore 
deU'approvazione della legge. 

Le organizzazioni promotri¬ 


ci della manife.sta.'.iono han¬ 
no. intanto, lanciato il se¬ 
guente appello ai contadini: 

« Coltivatori! 

L'ACLL r.Alleanza naziona¬ 
le contadini e l'UCI. con la 
adesione della .Associazione 
cooperative agricole, hanno 
indetto per martedì 19 gen¬ 
naio una grande manifesta¬ 
zione nazionale e unitaria a 
Roma per rivendicare l'im- 
modista approvazione della 
legge di riforma dei fitti a- 
grari senza modifiche, nel te¬ 
sto già approvato dal Se¬ 
nato. 

L’approvazione di questa 
legge è anche una condizio¬ 
ne fondamentale t»r supera¬ 
re effettivamente il rapporto 
di mezzadria e colonia nel 
quadro di una nuova politi¬ 
ca di riforma dell'agricol¬ 
tura. 

1 contadini manifestano a 
Roma anche per rivendicare; 

— la rapida realizzazione 
del servizio ranitario nazio¬ 
nale e un sistema di sicu¬ 
rezza sociale che garantisca¬ 
no a tutti i cittadini le pos¬ 
sibilità previdenziali e assi¬ 
stenziali: 

— l'immediato pagamen¬ 
to della integrazione comu¬ 
nitaria: 

~ una politica dei finan¬ 
ziamenti pubblici determina¬ 
ta dalle Regioni e i contrat¬ 
ti per i contadini. 
Contadini! 

Unitevi a tutti i lavoratori 
nella lotta per le riforme e 
partecipate a Roma alla 
grande manifestazione del 19 
gennaio per far sentire la 
vostra voce e affermare la 
vostra volontà di lotta e di 
rinnovamento. 


Nostro servizio 

ABBADIA. 15. 

Un’imponente manifestazio¬ 
ne unitaria ha avuto luogo 
questa mattina ad Abbadia 
San Salvatore, che ha interes¬ 
sato tutti i comuni del ver¬ 
sante senese della montagna 
e i lavoratori delle mini, re 
anche del grossetano. Migliaia 
e migliaia di lavoratori, di 
studenti, tra cui moltissimi 
giovani, hanno partecipato al 
corteo che si è radunato alle 
9.30. ha sfilato per le via di 
Abbadia e si è concluso al ci¬ 
nema teatro Amiata dove, a 
nome delle tre organizzazio¬ 
ni sindacali ha parlato, alle 
11, Giorgio Benvenuto, seg'x* 
tarlo generale della UILM. 
Allo sciopero generale hanno 
aderito, oltre ai minatori ( ai 
forestali, tutti i lavoratori del- 


Stabilimento FIAT 
occupato 
in Argentina 

CORDOBA (Argentina). 15. 

Duemila dipendenti della Fiat- 
Concord hanno occupato gli im¬ 
pianti deH’industria automobili¬ 
stica per protesta contro il li¬ 
cenziamento di diversi rappre¬ 
sentanti sindacali. 

La Fl.AT-Concord appartiene 
alla Fl.AT italiana ed è una del¬ 
le maggiori industrie automobili¬ 
stiche del paese. 


Tensione nelle fabbriche napoletane 

FERME IERI LE AZIENDE 
I POMIGLIANO D’ARCO 

Monito dei tre sindacati metalmeccanici nazionali contro le provoca¬ 
zioni del padronato — Verso lo sciopero provinciale della categoria 


Dalla nostra redazione 

NAPOU, 15 

Questa mattina i 2.060 lavo¬ 
ratori dell’Aerfer ed i l.StiO 
deU'AIfa sud di Pomigliano 
d’Arco hanno risposto alia po¬ 
litica intimidatoria delI’Aerfer 
ed all’aUacco antioperain in 
corso con uno sciopero di 
due ore e mezza e con una 
manifestazione per le strade 
di Pomigliano. 

Come è noto nei giorni 
scorsi la Aerfer ha risposto 
con serrate di una giornata 
e di mezza giornata agii scio¬ 
peri proclamati dal Consi¬ 
glio di fabbrica. Nel corso 
della manifestazione di que¬ 
sta mattina ha parlato a m.- 
me di FIOM. FIM ed UILM 
il segretario della FICAI na¬ 
zionale Zavagnin. 

Intanto questa sera gli at¬ 
tivi unitari di FIOM, FIM ed 
UILM si riuniscono per deci¬ 
dere la data e la durata del¬ 
lo sciopero provinciale della 
categoria quale momento dì 
generalizzazione e rafforza¬ 
mento delle lotte aziendali in 
corso e di risposta al ri¬ 
fiuto padronale di trattare 
sulle rivendicazioni avanzale. 
Sempre sulla situazione aper¬ 
ta nelle aziende metalmecca¬ 
niche napoletane FIOM. FI.M 
•d UIL hanno emanato il se¬ 
guente comunicato: 

«Le segreterie nazionali e 
le segreterie di Napoli della 
FICAI. FIM ed UILM. hanno 
esaminato congiuntamente la 
tituarione sindacale nella pro¬ 
vincia in relazione alle lotte 
aziendali in corso con parti¬ 
colare riferimento alla situa- 
zkxie nelle aziende a parteci¬ 
pazione statale. La forte ten¬ 
sione che si è determinata 
attorno alle vertenze aperte 
da più mesi è la conseguen¬ 
za delle posizioni negative fin 
qui assunte dalle aziende che 
hanno rifiutato di affrontare 
i problemi aperti dalle riven¬ 
dicazioni dei lavoratori collo¬ 
candosi su una linea di at¬ 
tacco anti.sindacale. giunta fi¬ 
no ai gravi fatti dell’Aerfer 
dove si è ricorsi alla serrata 
nel tentativo di condizionare 
le lotte dei lavoratori. 

Questa politica della quale 
portano la responsabilità, al 
fianco di quelle private, le 
aziende a partecipazione sta 
tale e l’Intersind. sì è pre¬ 
sentata come un chiaro ten 
tativo di mettere in causa 
gli stessi diritti della con¬ 
trattazione articolata e di 
bloccare la giuste rivendica¬ 
zioni per un sostanziale mi 
flioramento delle condizioni 
di lavoro e di vita dei la- 
foratori. 

à ciò hanno risposto e con 


fermezza ì lavoratori e le lo¬ 
ro organizzazioni sindaca*! 
stenendo con la lotta le riven¬ 
dicazioni poste a livello di 
azienda e respingendo con de¬ 
cisione ogni tentativo di bloc 
care con l’azione repressiva 
l’iniziativa sindacale. Lotta 
che è decisiva — con i suoi 
obiettivi — non solo jjer il 
miglioramento delle condizio¬ 
ni dei lavoratori interessati, 
ma più in generale per lo 
stesso progresso del Mezzo¬ 
giorno. 

Le segreterie nazionali e le 
segreterie provinciali di Na¬ 
poli. mentre ribadiscono che 
l’unica via da seguire per ri¬ 
solvere i problemi aperti nel¬ 
le aziende è quella dell’en¬ 
trare nel merito delle prò 
po.ste concrete fin dai pros¬ 
simi incontri, riconfermano 
che se non si avrà una mo- 
dirrca di comportamento da 
parte delle aziende e il rico¬ 
noscimento sostanziale del¬ 
le rivendicazioni avanzate, la 
azione sindacale proseguirà 
respingendo qualsiasi tentati¬ 
vo di intimidazione 


Grafici 

in sciopero per 
Il contratto 

Nella giornata di ieri i gra¬ 
fici commerciali e quelli ad¬ 
detti ai periodici illustrati han¬ 
no effettuato uno sciopero na¬ 
zionale dì 2-1 ore proclamato 
dalle Federazioni nazionali del¬ 
la CGIL. CISL e UIL a se¬ 
guito della rottura delle trat¬ 
tative per U rinnova del con¬ 
tratto collettivo dì lavoro. 

La rottura è stata causata 
dalle proposte insufRcicnti de¬ 
gli industriali sulle questioni de¬ 
cisive della piattaforma rìven- 
dicativa (salario, integrazione 
economica in caso di malattia, 
indennità dì licenziamento, svi. 
lumx> della carriera professio¬ 
nale). 

Allo sciopero nazionale han¬ 
no aderito la totalità dei lavo¬ 
ratori. 


Navalmeccanica 

UNA GIORNATA 
DI LOTTA 

Proclamata dai sindacati» avrà luo¬ 
go venerdì prossimo - Si rivendicano 
nuove scelte per la cantieristica 

Una giornata di lotta e di dìbatuto per nuove scelte di - 
poliUca economica nel settore, che mutino sostanzialmente Z 
le condizioni di lavoro nei cantieri è stata indetta per venerdì - 
prossimo. 22 gennaio, dal coordinamento nazionale navalmec- Z 
carneo FIOM, H.M e UIL.M. 

La decisione è stata presa al termine di una riunione — 
nella quale si è esaminata la grave situazione esistente nel ^ 
cantiere t Muggiano > di La Spezia per il protrarsi della - 
vertenza aziendale sul rispetto dell’orario, la contrattazione Z 
degli straordinari e degli organici, l’indagine sull’ambiente - 
di lavoro. * 

€ La posizione di chiusura da parte della direzione dd- - 
l’azienda — affermano i sindacati in un comunicato — rientra Z 
nen’offensiv.a antioperaia che sta portando avanti il capitale “ 
pnvato c pubblico italiano; e si inquadra inoltre, nella as- - 
surda difesa che IR! e governo fanno delle scelte del piano Z 
CIPE del '66 sulla ristrutturazione del settore navalmecca- • 
nico. nconosciute oggi sostanzialmente sbagliate anche da Z 
parte di ambienti politici, economia e industriali. ■ 

€ Il coordinamento nazionale navalmeccanico — conclude Z 
il comunicato — da questa analisi ritiene di poter inquadrare ^ 
lo scontro del ".Muggiano” come un primo momento della Z 
lotta che i lavoratori navalmeccanici intendono portare avanti ■ 
per imporre una svolta alla politica del settore che. partendo « 
dalla sostanziale modifica della condizione operaia, ne per- Z 
metta il rilancio ». - 

In armonìa con le decisioni scaturite dalla conferenza Z 
unitaria di Castellammare, il coordinamento indica per ve- • 
nerdi 22 una giornata di lotta e di dibattito. Z 


la zona, i commercianti e gli 
studenti sia delle medie .tiipe- 
riori che di quelle delTobbligo 
e persino le .scuole elementa¬ 
ri. I negozi sono rimasti chiu¬ 
si per tutto il giorno ad .Abba¬ 
dia. Pian Castagnaio, Casti¬ 
glione J’Oi’cia e Radicofoni 
mentre praticamente tutta la 
popolazione ha partecipato al 
corteo prima e alla manife¬ 
stazione poi affollando il tea¬ 
tro. Decine di pullman da tut¬ 
te le località della zona hanno 
fatto confluire i lavoratori sul 
luogo, con cartelli che puntua¬ 
lizzavano le rivendicazioni che 
.sono al centro di questa nuo¬ 
va fa.se di lotta: il morimen- 
to studentesco vi ha parteci¬ 
pato con strisce rosse che sot¬ 
tolineavano l’unità nella batta¬ 
glia di studenti e operai. 

La particolare risonanza di 
questa giornata di lotta è do¬ 
vuta anche al fatto die si 
tratta del primo sciopero ge¬ 
nerale unitario sullo sviluppo 
economico della zona. Le ri¬ 
vendicazioni. infatti, poste dai 
sindacati, affrontano comples¬ 
sivamente i problemi della ri¬ 
nascita economica e sociale 
del comprensorio. Come ha 
sottolineato Benvenuto nel suo 
applaudito discorso, questa la- 
se di lotta non è una fiamma 
i.solata o improvvisa; essa si 
ricollega alla battaglia gene 
ralo per le riforme e per un 
diverso indirizzo sia econjmi- 
co che sociale nel paese; d’al¬ 
tro canto è un ulteriore svi 
luppo della dura lotta che le 
popolazioni della Amiata .so¬ 
stengono da decenni, contro la 
di.soccupazione e la miseria, 
contro la crescente emargina¬ 
zione della zona. 

AI termine della manifesta¬ 
zione è stato approvato un te¬ 
legramma, su proposta del 
sindaco di Abbadia, compagno 
Mambrini, inviato poi ai mi¬ 
natori di Cerreto che hanno 
occupato la miniera contro la 
minaccia di chiusura e di tra¬ 
sferimento dei lavoratori alla 
Siete. Questa fase di lotta ha 
registrato caratteristiche nuo¬ 
ve: soprattutto l’unità tra le 
categorie e sul piano politico 
e su quello sindacale. Come 
abbiamo già informato. la DC 
locale ha affisso un manifesto, 
di appoggio alla battaglia, 
mentre iniziative a Uvello po¬ 
litico sono state prese unita¬ 
riamente per affrontare il 
drammatico problema dello 
sviluppo economico e per sol¬ 
lecitare autorità competenti e 
governo a intervenire in mu¬ 
do concreto e fattivo. Partiti 
politici, sindacati e movimen¬ 
to giovanile, tra l’altro, hanno 
recentemente avanzato alla 
Regione la richiesta di farsi 
promotrice di un incontro con 
il ministero delle Partecipa¬ 
zioni Statali, per affrontare il 
problema della industrializza¬ 
zione e degli investimenti dei 
la zona. Le amministrazioni 
democratiche, inoltre, affnin- 
tando i problemi, hanno svol¬ 
to anche un'azione unitaria, 
raccogliendo attorno ai disoc¬ 
cupati e ai lavoratori della 
Amiata consensi e ampie con¬ 
vergenze. Quando si parla, in¬ 
fatti. di situazione drammati¬ 
ca. ci si riferisce anche a da¬ 
ti davvero impressionanti. La 
emigrazione dal comprensorio 
amiatino negli ultimi dieci an¬ 
ni ha raggiunto le 10.000 uni¬ 
tà. su un totale di 45.000. che 
costituisce oltre il 20%; tutta¬ 
via la carenza di posti di la¬ 
voro è tale che occorre crear¬ 
ne immediatamente circa 3 
mila per far fronte alle ne¬ 
cessità. Intanto i lavoratori 
dei cantieri forestali sono con¬ 
tinuamente incerti del futuro, 
per mancanza di una politica 
di piano e quindi di fondi per 
la forestazione e per assetto 
idrogeologìco della zona; so¬ 
no continuamente indietro nel¬ 
la riscossione del salario dì 
vari mesi. Quindi, accanto al¬ 
la rivendicazione di un piano 
quinquennale, si chiede una 
diversa politica di investimen¬ 
ti, con Tintervento sia delle 
Partecipazioni statali che del¬ 
ia società mercurifera. 

Interventi sono necessari an¬ 
che nel campo del turismo e 
del commercio; la società 
Monte Amiata ci era preM 
l’impegno dì costituire un vil¬ 
laggio turistico, che anche se 
non risolve il problema degli 
ìnve-stimentì di questa società 
(a partecipazione statale. Ira 
Tallro) nella zona, tuttavia de¬ 
ve intanto essere rispettato. 
Contemporaneamente si ^ pon¬ 
gono i problemi delle infra¬ 
strutture, soprattutto viarie e 
in particolar modo la ristrut¬ 
turazione della statale Cassia 
mentre sei comuni lavorano 
attorno alla realizzazione di 
un consorzio per concentrare 
nella località « Paglia > la zo¬ 
na indu-striale. 

Que.ste rivendicazioni sono 
contenute anche in un docu¬ 
mento che le organizzazioni 
sindacali della zona hanno in¬ 
viato unitariamente alle auto¬ 
rità e ai ministeri competen¬ 
ti, chiedendo un pronto inter¬ 
vento. Viene ribadita, intanto, 
la volontà di proseguire la lot¬ 
ta se si risponderà ancora 
una volta solo con promesse. 

Maria Luisa Meoni 


Aumentano i profitti 
del monopolio torinese 


FIAT: 275 miliardi 
di aumento nel 
fatturato del 1970 


TORINO. 15 

Un fatturato complessivo di 
1700 miliardi di lire nel '70. 
contro 1425 del 1969, con un 
aumento di 275 miliardi di li¬ 
re; un milione 5.50 mila vet¬ 
ture e veicoli industriali fat¬ 
turati con un aumento di 65 
mila 552 unità rispetto al '69. 
Sono questi alcuni dati sul¬ 
l’andamento della FIAT nel 
1970 pubblicali .sul Notizia¬ 
rio Fl.AT ». periodico riserva¬ 
to agli azionisti, nel quale è 
anche detto che nel 1970 so¬ 
no stati fatturati 50.000 trat¬ 
tori contro i 50.558 del 1969 
e ne sono stati esportati 26 
mila contro 25.592 del 1969. 

Per quel che riguarda gli 
autoveicoli — aggiunge il 
€ Notiziario » — la FIAT ha 
esportato 618 mila unità con¬ 
tro 583.&46 dello scorso anno. 
L’azienda torinese ha inoltre 
convertito in acciaio l’equiva¬ 
lente di due milioni 150 mila 
tonnellate di lingotti contro 
due milioni 50 mila del 1969. 


I dipendenti del gruppo FIAT 
sono 185 mila (149 mila ope- 
. rai e 36 mila impiegati) con¬ 
tro 170.883 del 1969. 

Si tratta, come si vede, di 
' un bilancio nettamente posi¬ 
tivo. Ciononostante il presi¬ 
dente della FIAT, Agnelli, in 
una lettera inviata agli azio¬ 
nisti, ha detto che la situa¬ 
zione poteva essere ancora 
migliore se non ci fossero 
state, anche nel 1970. agita¬ 
zioni sindacali per 3 milioni 
e 500 mila ore di lavoro e se 
non si fosse verificato il «fe¬ 
nomeno dell’assenteismo»: se 
cioè i lavoratori non avesse¬ 
ro reagito ai ritmi e ai si¬ 
stemi di supersfruttamento 
messi in atto dall’azienda. 
Non è per caso quindi che 
Agnelli si sia guardato bene 
dall’accennare ai motivi del¬ 
le lotte e dell’* assenteismo ». 
dovuti alla pesante condizio¬ 
ne di vita e di lavoro dei di¬ 
pendenti del monopolio del¬ 
l’auto. 


linea unitaria 


Il Consiglio generale della 
CisI, dopo quattro giorni di di¬ 
battito, ha concluso i lavori 
con l’approvazione della rela¬ 
zione di Storti sui problemi del¬ 
l’unità sindacale. Hanno vota¬ 
to a favore 91 consiglieri su 
101: si sono astenuti, con mo¬ 
tivazioni diverse. Camiti e Pa¬ 
gani della Fim-CisI e otto con¬ 
siglieri che rappresentano la 
frangia di destra della orga¬ 
nizzazione. 

Il consiglio generale è stato 
caratterizzato da un vivace di¬ 
battito: come noto un gruppo 
aveva sollecitato la discussio¬ 
ne nel tentativo di porre fre¬ 
ni al processo unitario. 

La relazione di Storti e poi 
le conclusioni confermavano il 
ruolo che la organizzazione in¬ 
tende assumere nello sviluppo 
del processo unitario, sulla li¬ 
nea tracciata dalla riunione dei 
consigli generali di Firenze an¬ 
che se veniva aperta una po. 
lemica con la CgiI c la Uil, 
messe inopinatamente sullo 
stesso piano, a proposito del¬ 
le incompatìbìltà a tutti i li¬ 
velli tra mandato sindacale e 
partitico. Questo concetto non 
veniva del resto approfondito. 

La conclusione del Consiglio 
non ha pienamente soddisfatto 
i rappresentanti della Fim-Cisl 
che hanno ritenuto insufficienti 
ed ambivalenti alcune affer¬ 
mazioni della maggioranza in 
relazione al processo unitario 
pur sottolineando la sconfitta 
della destra. Nell’o.d.g. con¬ 
clusivo si indica la necessità di 
passare alla fase operativa di 
alcune decisioni prese a Fi¬ 
renze. Lo stesso Storti nella 
introduzione aveva parlato di 
servizi comuni, riunioni perio¬ 
diche. etc. 

Il gruppo che aveva provoca¬ 
to la riunione straordinaria del 
Consiglio sì è diviso: 34 con¬ 
siglieri infatti hanno approva¬ 
to la relazione mentre otto sì 
sono astenuti mantenendo le 
loro posizioni che tendono a 
porre freni sul cammino del¬ 
l’unità sindacale. 


Aperto a Empoli il Convegno nazionale del movimento 

Sviluppo della cooperazione 
anche nei settori produttivi 

La relazione introduttiva del compagno Bentini — L'autoge- 
siione operaia — I problemi del credito e la riforma iributaria 


Le trattative 
riprendono'il 19 

I 

Gommo: esistono 
le condizioni per 
fare il contratto 

Dichiarazione dei sin- 
dacati - Spetta ai pa¬ 
droni la risposta de¬ 
finitiva 


.MILANO. 15. 

Si è conclusa questa .sera la 
tornata di trattative che per 
tre giorni ha visto un serrato 
dibotUto. nella sede dell’.Asso- 
lombarda, fra la delegazione 
dei lavoratori c dei sindacati 
della gomma, da un lato, c la 
rappi'es^tanza padronale del- 
raltra. Gli incontri, per il rin¬ 
novo del contratto, proseguiran¬ 
no. sempre aU’Assoloinbarda. 
martedì mattina. Passi avanti 
sostanziali, rispetto a ieri, non 
ne sono stali compiuti molli. 

Ogp. «le organizzazioni sin¬ 
dacali — hanno detto in una di¬ 
chiarazione comune ì dirìgenti 
della FILCELA-CGIL Trespddi e 
Bottazzi. della Federchimici 
CISL Quaglia e della UILCID- 
UIL Tamagnone — hanno pre- 
.sentoto agli industriali propo¬ 
ste globali che si articolano at¬ 
torno ai cinque punti fonda¬ 
mentali delle rivendicazioni 
(cottimo, quabfìdie. orario, am¬ 
biente di lavoro, diritti sinda¬ 
cali e di contrattazione azien¬ 
dale) sono state quindi poste le 
condizioni base per la soluzio¬ 
ne d^la vertenza, sempre che 
^ industriali vogbano uscire 
dalla posizione dilatoria e deci¬ 
dersi a fare il contratto In se¬ 
de sindacale. Gli industriali so¬ 
no impegnati, martedì, ad of¬ 
frire una risposta altrettanto 
glotele ». 

Si rileva quindi, dall’andamen¬ 
to delle trattative e dalla di¬ 
chiarazione dei sindacalisti che 
la discussione sui cinque punti 
non è stata esauriente. 

D'altra parte, mentre la de¬ 
legazione padronale all’.Assolom- 
barda continua a prodamare in 
continuazione la sua disponfu- 
lità al proseguimento della di- 
seuvaone (andie se, come si è 
detto, ancora in tennini dila¬ 
tori), il comportaafwnto a livel¬ 
lo di fabbrica offre seri elemen¬ 
ti di meditazione sulla reale vo¬ 
lontà di concludere rapidamen¬ 
te il contratto. 

La Michetin di Torino e di 
Cuneo ha minacdalo 84 sospen¬ 
sioni, la Pirelli di Tivoli ha li¬ 
cenziato un operaio, mentre pro¬ 
prio oggi, la Pirelli Bicocca ha 
mes.so in otto, ndia busta paga, 
rdativamente a tre giorni Vavo- 
naitvi di dicembre, la minac¬ 
ciata riduzione dd salario 

Mentre la lotta continua con 
immutata intensità, i tre sin- 
daoHti, per lunedi, hanno deci¬ 
so la proclamazione di una fer¬ 
mata nazionale, da articolarsi 
a livello di fabbrica. 


Dal nostro inviato 

E.MPOU. 15. 

1 problemi dell’autogestione 
operaia, del rapporto con il set¬ 
tore pubblico delle Partecipa¬ 
zioni statali, del credilo (in con¬ 
nessione con la riforma tributa¬ 
ria). della convergenza rivendi- 
caUva con le organizzazioni sin¬ 
dacali e con l’artigìanalo. sono 
stati al centro della prima gior¬ 
nata dei lavori del Convegno na¬ 
zionale della cooperazione di 
produzione industriale apertosi 
questa mattina nel Palazzo del¬ 
le esposizioni alla presenza del 
sindaco, dei rappresentanti del¬ 
la Provincia e della Regione, 
del presidente della Lega nazio¬ 
nale delle cooperative e mutue. 
.Miana. e di oltre 250 delegati e 
100 invitati provenienti da nu¬ 
merose città italiane, dal Lazio 
al Veneto, in particolare dall'E- 
milia e Toscana dove il movi¬ 
mento cooperativo di produzione 
e lavoro è particolarmente forte. 

La relazione introduttiva del 
vice presidente dell’.Associazione. 
Elnzo Bentini. dopo un ampio 
esame dell’ineguale sviluppo ca- 
pitaUstico nel nostro paese ca¬ 
ratterizzato da un processo di 
accumulatone monopolistica che 
da un lato ha esasperato Io sfrut¬ 
tamento all’interno della fabbri¬ 
ca e dall’altro ba aggravato la 
situazione della piccola e media 
industria soffocandole nei bina¬ 
ri dì una politica comunitaria 
dominata dai grandi lnis(, ha 
indicato le linee direttrici lungo 
le quali si muoverà l’azione fu¬ 
tura del movimento cooperativo 
di produzione industriale. 

La piattaforma rivendicativa 
parte dal presuppctóto die l’accu- 
mulazione pubblica, espressa 
dalle Partecipazioni statali, de¬ 
ve — con le riforme necessarie 
e con gli appositi strumenti — 
fornire agevvriaziofà sostanziali 
(di avvio e di sviluppo) alla ac¬ 
cumulazione cooperativa la qua¬ 
le già o^ — con le sue 183 
ariende industriali in cm sono 
occupati 8.500 sod. ba un volu¬ 
me produttivo di 57 miliardi di 
fatturato annuì e di 12 miliardi 
e mezzo di investimenti — costi¬ 
tuisce un significativo punto di 
riferimento alternativo agli at¬ 
tuali processi economico-stnittu- 
rali, soprattutto come fattore em¬ 
blematico ed ideale (oltre alla 
sua incidenza quantitativa) rivol¬ 
to a testimoniare il ruolo non 
parcellario e subaltmio del la¬ 
voratore neH'azienda. In tal mo¬ 
do. l’animatore dd processo pro¬ 
duttivo non è più il tasso di ren- 
dùneoto dd profitto ma il rap¬ 
porto dialettico tra democrazia 
ed economìa strettamente intrec¬ 
ciato alla realtà sodale. 

(^jesto elemento costituirà il fi¬ 
lo conduttore, l’anello trainante 
dell’azione politicorivendicativa 
dd mov’mento cooperaUvo. rom¬ 
pendo con la pratica illusoria 
che il solo sacrificio dd sodo 
e la sola razionalizzazione della 
azienda possano essere sufflcienti 
a promuovere nuove iniziative e 
nuove cooperative. L’istituzione 
dell'ente Regione rappresenta 
un passo avanti sui problemi dd- 
rautogoverno popolare, e in que¬ 
sto quadro, Tautogestione ope¬ 
raia deve renderai attiva a li¬ 
vello di ogni regione quale com¬ 
ponente vitale Mio sviluiHV) in¬ 


dustriale. In concomitanza a 
questa azione — ha detto Ben¬ 
tini — il movhsiento cooperativo 
porterà in Parlamento un pro¬ 
getto di legge per il credito del¬ 
le cooperative di produzione e 
lavoro operanti nel settore in¬ 
dustriale. rivolto a colmare la¬ 
cune e insufficienza della legi¬ 
slazione vigente per la piccola 
e media industria. 

L'ultima parte della relazio¬ 
ne è stala dedicata alla inter¬ 
dipendenza fra riforma tributa¬ 
ria e i criteri di uno specifico 
trattamento fiscale per le coope¬ 
rative (in rapporto al loro ruo¬ 
lo promozionale) e della esigen¬ 
za di costituire forme consorti¬ 
li assodative con rartigianato e 
le minori imprese, allo scopo di 
portare avanti una ristruttura¬ 
zione tecnico-produttiva nel qua¬ 
dro di una programmazione rea¬ 
le e democratica rimasta per il 
momento ad uno stato puramen¬ 
te descrittivo e avulso dai pro¬ 
cessi in atto nel Paese. 

Sulla relazione di Bentini si è 
aperto un ampio e vivace dibat¬ 
tito. 

I lavori proseguiranno nella 
giornata di domani e saranno 
conclusi dal presidente deIl',As- 
sociazione delle cooperative di 
produzione e lavoro, Eligio Luc- 
chi. 

g- •• 


Università 

Forti scioperi 
del personale 
non insegnante 

I sindacati nazionali del per- 
.sonale universitario non inse¬ 
gnante. aderenti alla CGIL, alla 
CTSL, alla UIL, ed i sindacati 
autonomi (Cisapuni). hanno 
proclamato una serie di scio¬ 
peri nazionaU della categoria 
che prevedono astensioni dal 
lavoro con il seguente calenda¬ 
rio: 18. 19. 20. 21. 27. e 28 gen¬ 
naio; 4, 5. 9. IO. 18. 19. 25 e 
25 febbraio. 

I sindacati rivendicano una 
ra{Mda soluzione ai più urgenti 
problemi della categoria e che 
riguardano in particolare: ^ la 
immediata applicazione dell’ar- 
ticolo 25 della legge n. 775 che 
prevede Tinquadramento dì tut¬ 
to il personale comunque as¬ 
sunto e in servizio alla data 
del 31 luglio 1970; la presenta¬ 
zione del DDL goverruitivo per 
la rivalutazione e la estensio¬ 
ne delle indennità di rischio, 
profila»!, ecc.: la emanazione 
della cira^re ministeriale per 
l’adozione deU’orarìo unico in 
tutte le università; la regola¬ 
mentazione dei premi dì incen¬ 
tivazione e, irifine. il riconosci¬ 
mento del ruolo e della funzio¬ 
ne del personale non insegnan¬ 
te nel disegno di legge per U 
riforma universitaria. 


Il diritto 
della vedova 

Mio marito lavorava pres¬ 
so la società Subalpina. 

Dopo la sua morte, avve¬ 
nuta all'età di 43 anni, ot¬ 
tenni una misera pensione 
ed ora sono trascorsi circa 
quattro anni da quando mi 
sono risposata. 

A suo tempo inoltrai do¬ 
manda per ottenere i due 
anni di pensione che spet¬ 
tano alle vedove che si ri¬ 
sposano. 

Mi risulta che altre ve¬ 
dove nelle mie stesse con¬ 
dizioni hanno già riscosso 
ed a me, invece, hanno det¬ 
to che non ho diritto. 

Qual è il motivo? 

ANGELA CANAVESI 

Domodossola (Novara) 

Effettivamente V ultimo 
comma dell’arl. 3 del De¬ 
creto Leoisìativo Luogote- 
nemiaìe del 18-1-1945 ii. 39 
stabilisce che al coniuge, 
che cessi dal diritto alla 
pensione per sopravvenuto 
matrimonio, spetto un asse¬ 
gno pari a due annualità 
della pensione stessa, esclu¬ 
se le quote integrative a ca¬ 
rico dello Stato. 

il citato Decreto, però, di¬ 
sciplina esclnsinojncntc il 
trattamento di riversibililà 
delle pensioni deU'assicura- 
rione generale obblipotorio 
e non già quello dei Fondi 
sostitutivi di detta assicu¬ 
razione. 

Poiché il Fondo per il 
personale addetto ni pub¬ 
blici serniri di trasporto fa 
parte dei Fondi sostitutivi 
dell'assicurazione generale 
obbligatoria. Ella, essendo 
iscritta a tale Fondo, non 
pud beneficiare del tratta¬ 
mento di cui alla citata leg¬ 
ge n. 39. 

E', purtroppo, il solito si¬ 
stema dei due pesi c due 
misure. 

Rìversibìlità 

Con lettera dell’iNPS del 
2-1-1970 mi è stata assegna¬ 
ta una pensione di riversi- 
bilità con decorrenza 1-10- 
1969. 

Il 5-5 1970 ho ricevuto un 
assegno di lire 135.120 che 
dovrebbe corrispondere al 
periodo che va dairi-101969 
all’aprile del 1970 compre¬ 
so. e poi non ho avuto altro. 
Come mai questo ritardo? 
Sono vecchia e piena di 
acciacchi, datemi una mano. 
NICOLETTA FERRARA 
ved. MESSINA 
(Roma) 

L'importo da te riscosso 
si riferisce al periodo che 
va dal 1. ottobre 19C9 al 30 
maggio 1970 e non già al 
30 aprile 1970. 

Le successive risco,ssìonl, 
riteniamo, sono state da te 
effettuate ogni due mesi 
presso l’ufficio postale di 
Roma Appio ove risulta in¬ 
viato. a suo tempo, il man¬ 
dato di pagamento relativo 
ai ratei di pensione fino a 
tutto l’anno in corso. 

Ci risulta, altresì, che il 
libretto di pensione ti è sta¬ 
to inviato fin dal giugno del 

CJl. 

Nel caso tu non l’abbia 
ancora ricevuto e quindi 
non ti sei recata bimestral¬ 
mente presso l’ufficio po¬ 
stale per riscuotere le rate 
di pensione maturate, ti con¬ 
sigliamo di farlo presente 
agli sportelli della sede del¬ 
l’iNPS di Roma sita in via 
Amba Aradam e. far pre¬ 
sente altresì, nel caso si 
sia verificato, il cambio del 
tuo domicilio la cui omis¬ 
sione. riteniamo, è stata cer¬ 
tamente la ca«.so del disgui¬ 
do da te lamentato. 

Nel caso vi fossero ulte¬ 
riori difficoltà, « Po!:la Pen¬ 
sioni » è sempre pronta a 
tenderti una mano affinchè 
siano riconosciuti i tuoi sa¬ 
crosanti diritti. 

I diversi 
trattamenti 

Faccio presente che la vi¬ 
gente legge sulla revisione 
degli OTdinamenti pensionisti¬ 
ci deU’INPS ha apportato u- 
na notevole sper^uazione 
tra le varie categorie di pen¬ 
sionati. Infatti un lavoratore, 
divenuto invalido, ad esem¬ 
pio. dopo 25 anni di occupa¬ 
zione. che lìquida la pensione 
retributiva e continua a la¬ 
vorare. ogni due anni può 
chiedere che detta pensione 
gli venga aggiornata con un 
supplemento pan ai contri¬ 
buti versati moitipUcati per 
18.72. 

In questo caso l'imptHlo 
della pensione: 

1) non compensa il guada¬ 
gno ridotto mensile dell’inva- 
Udo; 

2) se l’invalido continua a 
lavware sulla sua retribozio- 
ne viene operata una tratte¬ 
nuta di una quota parte del¬ 
la sua pensione che viene 
quindi a ridurre la sua capa¬ 
cità di guadagno; 

3) la pensione di invalidi¬ 
tà in base alla legge vigen¬ 
te. nel caso in cui il titolare 
di essa raggiunga il numero 
di anni di contribuzione 
(sommando quclU pnma del 
pensionamento con quelli ef¬ 
fettuati dopo) previsto per la 
pensione di anzianità o di 
vecchiaia, non avrà diritto 
aU’aggancio al 74 per cento 
drila retribuzione previsto 
fino al 31-12-75 oppure allo 80 
per cento previsto dopo tale 
data: 

4) da sottolineare che lo 
INPS per i pensionati dì in¬ 
validità che continuano a la¬ 
vorare incassa i contributi 
come per i pensionati di vec¬ 
chiaia. 

Ciò premesso, un lavorato¬ 
re dopo 25 anni di contri¬ 
buzione. trovandosi presso a 
poco verso la metà della sua 
carriera viene a percepire 
una retribuzione ancora bas¬ 
sa. dato che i suol emolumen¬ 
ti diventano sempre più con¬ 
sistenti tra i 30 e i 40 anni 


lavorativi. Ne consegue che 
andando in pensione dopo 25 
anni egli beneficia di una 
pensione bassa e se continua 
a lavorare riceve una remu¬ 
nerazione misera, dato che 
le sue menomazioni fisiche 
gli hanno lasciato una mode¬ 
sta capacità di guadagno. 

Il lavoratore sano, invece, 
potendosi meglio dedicare al 
lavoro e fare quindi una car¬ 
riera più rapida, con il pas¬ 
sare degli anni aumenterà la 
propria retribuzione e potrà 
andare a riposo con una (len- 
sionc retributiva tale da po¬ 
ter guardare al domani sere¬ 
no e tranquillo. A dimostra¬ 
zione di quanto asserito al¬ 
lego due prospetti di liquida¬ 
zione relativi a due lavorato¬ 
ri (Iella stessa età. con In 
stessa anzianità lavorativa, 
la stessa qualifica e gli stes¬ 
si emolumenti; con la diffe¬ 
renza che nel primo prospet¬ 
to è ipotizzata la pensione li¬ 
quidata ad un lavoratore di¬ 
venuto invalido dopo 25 an¬ 
ni e poi aggiornata ogni due 
anni sulla base dei contributi 
versati dopo il pensionamento 
e fino a 36 anni di anzianità: 
nel secondo prospetto, inve¬ 
ce, è stato effettuato il cal¬ 
colo della pensione con rag- 
gancio alla retribuzione spet¬ 
tante ad un lavoratore dopo 
36 anni di attività. 

Dall'esame dei due prospet¬ 
ti si evince che la pensione 
liquidata al lavoratore inva¬ 
lido è dì L. 36.342 mcnsih in 
meno di quella liquidata al¬ 
l'altro lavoratore. 

Per stabilire requìlibrio tra 
questi due prestatori di ope¬ 
ra i quali, entrambi, versa¬ 
no airiNPS sensìbili contri¬ 
buzioni, ritengo sia necessa¬ 
rio un intervento parlamen¬ 
tare. 

MARIO FEDI 
Pistoia 

Per mancanza di spazio 
non pubblichiamo i due pro¬ 
spetti da Lei inviatici della 
qual cosa Le chiediamo scu¬ 
sa. 

Da tali prospetti si evince 
in maniera inequivocabile 
che i pensionati di invalidità 
t quali liquidano la pensione 
secondo il calcolo retributivo 
e che continuano poi a pre¬ 
stare la loro opera retributi¬ 
va per conto di terzi, non 
potranno giovare della suc¬ 
cessiva anzianità contributi¬ 
va per il ricalcolo della pen¬ 
sione. ma dovranno accon¬ 
tentarsi deU’utilizzazione dei 
contributi a titolo di supple¬ 
mento. il che, ovviamente, 
porla loro un notevole pre¬ 
giudizio rispetto ai pensionati 
di vecchiaia. 

Sembra che un motivo che 
avrebbe indotto il legislato¬ 
re ad escludere i pensionati 
di invalidità dal ricalcolo del¬ 
la pensione con il sistema 
retributivo sia quello della 
laboriosità delle operazioni 
le quali sarebbero effettua¬ 
bili ogni due anni. 

L'altro motivo ancora più 
attendibile sarebbe individua¬ 
bile nel fatto che tali pensio¬ 
nali giovano delPimporlo 
pensionistico in anticipo ri¬ 
spetto a coloro che (sani e 
vegeti) devono attendere, in¬ 
vece. l'età della vecchiaia: 
ragion per cui sembrerebbe 
giustificato che il trattamen¬ 
to loro concesso anzitempo 
sia di entità inferiore a quel¬ 
lo di cui godranno i vecchi 
dopo una lunga vita lavora¬ 
tiva. 

Con tutto il rispetto verso 
t pensionati di vecchiaia, se 
effettivamente tale è stato 

10 spirito del legislatore, è 
nostro dovere deplorare, co¬ 
loro che, con i loro lumi tec¬ 
nici, hanno ingenerato tale 
spirito e messo il legislatore 
stesso in condizione di sotto¬ 
porre all'approvazione delle 
Camere una norma siffatta. 

Se si parlasse poi di ope¬ 
razioni laboriose noi pense¬ 
remmo al caso, non dissimi¬ 
le dal nostro, di un rispar¬ 
miatore che dopo aver de¬ 
positato per tanti anni le 
sue modeste economie su di 
un libretto, al momento del 
ritiro dei risparmi, la banca 
gli risponde: ti dò solo il ca¬ 
pitale in quanto il calcolo 
degli interessi è tanto labo¬ 
rioso da non consentirmi la 
possibilità di effettuarlo. 

Se. invece, volessimo dare 
una giustificazione al minor 
importo delle pensioni di in¬ 
validità rispetto a quello 
delle pensioni di vecchiaia ^ 
vìdenziando il fatto che i ti- 
folarì delle prime vengono a 
giovare anzitempo della con¬ 
cessione, saremmo egualmen¬ 
te in errore in quanto, dicia¬ 
molo francamente, trattasi di 
un giovamento non augura¬ 
bile a nessuno. 

Chi nella sua vita lavorati¬ 
va ha la disgrazia di am¬ 
malarsi ed in conseguenza di 
perdere quasi totalmente le 
sue capacità di guadagno, ii 
che. nella maggior parte dei 
casi avviene durante lo svol¬ 
gimento ed a causa del la- 
coro, dovrebbe come mini- 
mo, a nostro avviso, essere 
remunerato olla pori del pen- 
sionato collocato a riposo con 

11 massimo degli anni di ser¬ 
vizio. 

Ancora peggio è il nostro 
caso in quanto trattasi di la¬ 
voratori che non esitano a 
mettere a repentaglio le loro 
residue capacità fisiche pur 
di ottenere una retribuzione 
che consenta loro non di m- 
vere. ma di sopravvivere m- 
sterne alla famiglia. 

Come vede, egregio ragio- 
nier Fedi, noi condividiamo 
in pieno le Sue doglianze, 
àie rispecchiano, alla fin fi¬ 
ne. le aspirazioni della ca¬ 
tegoria dei pensionati più sa¬ 
crificati. 

Al riguardo possiamo far- 
Le presente che ad iniziativa 
di alcuni parlamentari del 
nostro partito sono stati pre¬ 
sentati disegni di legge che 
prevedono la riliquidazione 
delle peTisioni di incolidìtd 
con le stesse norme previste 
per i pensionati di vecchiaia. 
Non ci resta che attendere 

fiduciosi. _ 

P. VITELMl 

A cura dì F. Vitani 
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Tornano in alto mare le indag ini per il giallo di via Belisario 

Hanno un alibi per la notte del delitto 
i due amici di Jo le maire mcriminati 

Ennesima gaffe della questura romana? - Riunione di quattro ore alla Procura - Tony Ricco- 
bene e Daniel Michelucci avevano organizzato un furto in una villa - Il loro racconto con¬ 
fermato da testimoni - Brusca marcia indietro degli investigatori 
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Mini pistola per dirottatori 
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NUOVO allarme per le linee aeree di 
tutto II mondo. In Austria ft stata costruita 
una c mini-pistola > che potrebbe diventa¬ 
re l'arma ideale per I dirottatori di ae¬ 
rei. La piccola rivoltella chiamata « Xy- 
thos Automatic > è lunga tre centimetri e 
alta due. Può agevolmente entrare In una 
scatola di fiammiferi ed essere trasfor¬ 
mata, all'occorrenza. In un gemello da 
polsino. In una spilla per cravatte. In un 


ciondolo portachiavi o In un orecchino. 
L'arma, è completamente automatica e 
costruita In metallo antimagnetico. Il che 
la rende non individuabile con le attuali 
apparecchiature di rilevamento Istallate 
in molti aeroporti. La « mini-arma ». spa¬ 
ra più colpi contemporaneamente e può 
uccidere un uomo a trenta centimetri di 
distanza. I proiettili, però, perdono facil¬ 
mente la loto forza d'urto ed è per que¬ 


sto che un eventuale dirottatore non ri¬ 
schierebbe di perforare la carlinga di un 
aereo. Notizie sulla nuova arma sono, sta¬ 
te fornite a tutte le compagnie aeree dal¬ 
la Associazione Internazionale dei tra¬ 
sporti aerei. 

Nelle due foto: a sinistra un pacchetto 
di « svedesi », a destra la c mini-pistola > 
austriaca. 


La partecipazione sovietica al convegno spaziale negli USA 

Tutti d’accordo: la Luna 
ha 4600 milioni di anni 

Vinogradov ha tenuto un’ampia relaz ione sull’impresa di Luna 16 - La stes¬ 
sa età della Terra - L’origine della «Regolite » - L’URSS cederà agli 
scienziati americani sassi lunari raccolti dalle sue sonde automatiche 


HOUSTON, 15. 

Neirultima giornata del la¬ 
vori della seconda conferen¬ 
za delle scienze lunari, che si 
svolge ad Houston sotto il pa¬ 
trocinio della NASA. Io scien¬ 
ziato sovietico Alexander Vi¬ 
nogradov. vice presidente del- 
TAccademia sovietica delle 
scienze, ha presentato oggi la 
sua relazione concernente in 
particolare il quantitativo di 
polvere lunare prelevato sul¬ 
la superficie della Luna e ri¬ 
portato a Terra dalla stazio¬ 
ne automatica sovietica Lu¬ 
na 16. 

Questa stazione automatica 
atterrò nel «Mare della Fer¬ 
tilità» il 20 settembre dello 
scorso anno e tornò poi a ter¬ 
ra con un campione di pol¬ 
vere lunare prelevato con una 
sonda ad una profondità di 
35 centimetri sotto la super¬ 
ficie lunare e del peso di cir¬ 
ca 100 grammi. 

Vinogradov ha affermato 
che questo materiale lunare 
appare come una polvere di 
colore grigio scuro, e com¬ 
prende anche alcuni fram¬ 
menti di roccia. I granuli di 
polvere appaiono molto simi¬ 
li a quelli prelevati e porta¬ 
ti a terra dagli astronauti a- 
mericani deU’ApoZZo 11 e 12. 
Alcuni appaiono arrotondati, a 
quanto sembra per fusione, al¬ 
cuni hanno superfici scabre. 
Vi sono anche quelle picco¬ 
le sferule di materia vetrosa 
grigio scuro o nero già nota¬ 
te tra i campioni prelevati da¬ 
gli astronauti americani. 

Vinogradov ha quindi avan¬ 
zato una nuova teoria basata 
■ui primi rìsultaU preliminari 
delie analisi della polvere lu¬ 
nare. Secondo questa teoria il 
materiale di superficie, o re- 


Francia 


Precipita 
un aereo 
militare: 
10 morti 


LORIENT (Francia), 1$. 

Un aereo militare francese 
ad tipo «Neptone» è p r e ci - 
pftato nd dintorni della base 
di Lann-Bihoae. L’aereo, di ri¬ 
torno da ona missi o n e com¬ 
piuta nd dipartimento dd 
Paa-OeUialais. aveva a bordo 
dieci nomiid. Il pOoCa è sta¬ 
to probabilmente Ingannato 
dalla nebbia; l'app a rec c hio do¬ 
po aver urtato la pista con le 
eliche, si è rovesciato ed è 
esploso. 

Le autorità militari hanno 
dichiarato che tutti e died gli 
•cenponti ddl’aeieo sono 


golith, che riempie i « ma¬ 
ri» lunari potrebbe non esse¬ 
re stato causato dal bombar¬ 
damento di meteoriti, come 
molti scienziati ritengono, ma 
da una frammentazione cau¬ 
sata dall’eruzione di rocce fu¬ 
se attraverso la crosta lunare. 

Per quanto riguarda l’età 
dei campioni lunari prelevati 
da Luna 16, Vinogradov ha 
detto che gli esami prelimina¬ 
ri effettuati con 1 più perfe¬ 
zionati mezzi di datazione in¬ 
dicano una cifra di 4.600 mi¬ 
lioni di anni; ciò coincide 
con gli esami compiuti sili 
campioni portati a terra dal- 
VApollo 11 e 12 e tale data¬ 
zione rifletterebbe, a quanto 
si ritiene, il periodo della crea¬ 
zione della Terra e della Luna. 

Nella sua relazione Vino¬ 
gradov ha affermato che il 
raffronto tra la composizione 
del suolo dal quale sono sta¬ 
ti prelevati i campioni di Lu¬ 
na 16 e le rocce raccolte da¬ 
gli astronauti americani nel 
1969 dimostra che « le diffe¬ 
renze neH’insieme sono insi¬ 
gnificanti ». La più netta di 
tali differenze è il basso con¬ 
tenuto di titanio nei campio¬ 
ni di Luna 16 rispetto al ma¬ 
teriale raccolto daH’ApoZfo 11 
e prelevato nel Mare della 
Tranquillità. 

Dal canto suo un geochimi¬ 
co dell’università dell’Oregon, 
il dottor Gordon Goles, ha di¬ 
chiarato che si ha grande ne¬ 
cessità di avere a disposizio¬ 
ne altri campioni lunari e che 
il sistema di sonde automati¬ 
che, come quella inviata sulla 
Luna dall’Urss e fatta torna¬ 
re a terra, potrebbe rivelarsi 
una maniera più a buon mer¬ 
cato e migliore per ottenere 
tali campioni quando termine¬ 
ranno i voli del progetto 
Apollo nel 19^ 

Secondo il dottor Goles, 
non vi sono dubbi che altre 
esplorazioni lunari saranno ne¬ 
cessarie per poter svelare i se¬ 
greti della Luna e, di conse¬ 
guenza, saperne di più sulla 
Terra. In serata, il professor 
Vinogradov. parlando ai gior¬ 
nalisti ha affermato che i so¬ 
vietici «divideranno senza al¬ 
cun dubbio ccHi gli altri pae¬ 
si i reperti lunari riportati 
dalle loro sonde spaziali sulla 
terra. Vinogradov ha precisa¬ 
to che l'Accademia «dividerà 
i suoi campioni lunari che 
non sono molti e che assom¬ 
mano a circa 101 grammi, con 
gli scienziati americani». 

La NASA, l’ente spaziale 
americano, ha intanto annun¬ 
ciato che un esperimento con 
il nuovo missile elettrico ha 
mancato il suo principale o- 
blettivo di far funzionare un 
sistema di propulsione ad io¬ 
ni nello spazio per sei mesL 
NASA ha rilevato che al¬ 
tri esperimenti secondari a 
bordo del Seri 2 sono piena¬ 
mente riusciti. 

« Malgrado il fallimento del¬ 
l’esperimento di durata il vo¬ 
lo del Seri 2 è considerato 
comunque un significativo 
progresso in questo tipo di 
propulsione ». 

« Questo efficiente motore 
missilistico — afferma la NA¬ 
SA — potrà essere usato in 
futuro per mettere un satelli¬ 
te in orbita terrestre o per 11 
volo di navi spaziali verso di¬ 
stanti pianeti». 


La « giornata della giustìzia » 

Operai e magistrati 
riuniti in assemblea 

In tutta Italia oggi, in decine di manifestazioni e assemblee, 
operai e magistrati democratici discuteranno sui problemi della 
giustizia. La < Giornata della giustizia » è stata promossa da 
Magistratura democratica e dai giuristi democratici. 

A Roma la manifestazione, alla quale parteciperanno i sinda¬ 
cati dei metalmeccanici (FIM. FIOM e UILM) e quelli degli edili 
(Fillea. Filcea e Feneauil) i giornalisti democratici e l’associa¬ 
zione degù avvocati democratici, si svolgerà al teatro Centrale 
(\ia Gelsa - piazza del Gesù) con inizio alle ore 9,30. Al centro 
del dibattito, nel corso del quale interv'erranno operai, magistrati, 
sindacalisti, dirigenti politici e uomini di cultura, sarà il tema: 
«Significato e valore della funzione giudiziaria in una società in 
trasformazione contro la mistificazione di una giustizia formal¬ 
mente uguale per tutti ma che colpisce duramente i lavOTatori 
impegnati nelle lotte sociali e sindacali». 

Il carattere nuovo della protesta, che si innesta sul solco delle 
manifestazioni, le « controinaugurazioni ». che hanno contraddi¬ 
stinto l’apertura degli ultimi anni giudiziari, sarà sottcriineato 
proprio dalla folta jwesenza di lavoratori e dagli interventi degli 
operai e degù edili. 

Volutamente quest'anno la data della manifestazione è stata 
spostata di qualdie giorno rispetto alla pomposa e inutile ceri¬ 
monia ufficiale: l’opinione pubblica è ormai sensibilizzata sui pro¬ 
blemi della ^ustizia, ed è necessario iniziare, dicono i magistrati 
democratici, un discorso autonomo perchè è tempo di costruire, 
di formulare delle proposte concrete perchè finalmente la Costi¬ 
tuzione diventi una realtà e la giustizia sia veramente uguale 
per tutti. . j . . 

La manifestazione ha mobilitato lar^i settori di opinione 
pubblica: hanno già fatto pervenire la propria adesione la Ca^ 
mera del Lavoro di Roma, il movimento politico dei lavoratori 
e quello di liberazione della donna. le .àCLI e i sindacati CGIL 
degli alimentaristi, dei postelegrafonici, degli assicuratori, dei di¬ 
pendenti enti locaU. dei vigili urbani, degli elettrici e dei chimici. 

Ha assicurato la propria presenza anche il segretario generale 
della FIM-CISL, Pierre Camiti. 


Gravissimo 
l’agente 
ferito 
a Reggio 


MESSINA, 15. 

E’ legata ad un filo la vita 
di .Antonio Belletti, l’agente di 
19 anni di Lettoe (Napoli), 
colpito da una sassata alla 
testa, mentre in treno lasciava 
Reggio Calabria dopo tre mesi 
di sfizio. 

Antonio Bdlottl. come è no¬ 
to. si trovava su un convoglio 
speciale in partoiza da Reggio 
che riportava a Padova gli 
agenti del primo reparto cele¬ 
re. quando un gruppo di per¬ 
sone. evidentemente legate al 
famigerato Comitato per Reg¬ 
gio capòluogo, manovrato, co¬ 
me è noto, da ben individuati 
grup^ di destra, avevano co¬ 
minciato a lanciare sassi con¬ 
tro il treno. Il BelIoUi, era 
stato colpito alla testa e feri¬ 
to gravemente. Trasportato al¬ 
l'ospedale le sue condizioni si 
erano ulteriormente aggravate. 
L’agente, ormai, sarà mante¬ 
nuto in vita con un autorespi¬ 
ratore. ma la sua è solo una 
vita vegetativa- Le funzioni 
cerebrali sono, infatti, irrime¬ 
diabilmente perdute, come per¬ 
dute sono le funzkxii respira¬ 
torie. 


Scarcerati 
i due frati 
del convento 
di Mazzarino 


RAGUSA, 15 

Ha lasciato questa mattina 
le carceri di Ragusa Padre 
Venanzio, al secolo Liborio Ma¬ 
rotta di 55 anni, uno dei frati 
del convento di Mazzarino, con¬ 
dannati. con alcuni laici, per 
estorsione aggravata. AI cap¬ 
puccino. con provvedimento 
del Ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia è stata infatti concessa 
la libertà condizionale, sei me¬ 
si prima del termine della pe¬ 
na di otto anni dì reclusione 
inflittagli dalia Corte di Assi¬ 
se di Messina e confermata dal¬ 
la Corte dì Appdio £ Perugia. 
L'ex guardiano del convento 
di Mazzarino ha anche fruito 
di due condoni dì un anno cia¬ 
scuno. 

Anche Padre Agrippino, al se¬ 
colo Antonio taluna, di 46 anni, 
implicato nello stesso processo 
e condannato alla stessa pena 
di Padre Venanzio, ha p^to 
godere della libertà condiziona¬ 
le e, stamane, ha lasciato le 
carceri di Modica dove ha scon¬ 
tato gli ultimi tre anni 
pena inflittagli. 


H giallo di Roma, che gli 
investigatori davano ormai 
per risolto, rischia di esplo¬ 
dere nelle mani degli inqui¬ 
renti: Tony Riccobene e Da¬ 
niel Michelucci — i due ita- 
io-francesi arrestati per To- 
micidio di Enrico Passigli — 
hanno infatti fornito un alibi 
per la notte del delitto. Un ali¬ 
bi che. almeno finora, ha ret¬ 
to ai controlli dei poliziotti, 
provocando quindi un mezzo 
terremoto alla Procura, cul¬ 
minato in una riunione di ol¬ 
tre quattro ore fra magistra¬ 
ti e funzionari della Mobile. 
E certo, gli inquirenti si tro¬ 
vano alle strette; non solo il 
giallo torna in alto mare (e 
ormai è passato quasi un me¬ 
se), ma soprattutto — se non 
interverranno fatti nuovi — la 
incriminazione di Daniel e To¬ 
ny segnerà l’ennesima gaffe 
dei poliziotti, una riprova del¬ 
la superficialità e leggerezza 
con cui spesso si lanciano le 
accuse. 

Tony Riccobene aveva 
preannunciato da tempo che 

< al momento giusto » avreb¬ 
be tirato fuori il suo alibi, an¬ 
che se questo gli sarebbe co¬ 
stato qualche anno di gale¬ 
ra. E. l’altro giorno, i due ita- 
io-francesi anche dietro 
le pressioni degli avvocati, si 
sono decisi a parlare. < Quella 
sera, finito di cenare, ho pro¬ 
posto a Daniel Michelucci un 
furto — ha raccontato Tony 
Riccobene — io non avevo una 
lira, sapevo di una certa villa 
al Portuen.se disabitata, un 
" colpo " facile insomma... 
ma Daniel non voleva accom¬ 
pagnarmi. lui non era con 
l'acqua alla gola come me, 
ho dovuto insistere... ». 

I due. quindi, sulla 124 di 
Tony, raggiungono la villa al 
Portuense: si fermano un po’ 
in auto a discutere. Daniel 
continua a nicchiare, alla fi¬ 
ne i due rinunciano al Turto 
(siamo intorno alla mezzanot¬ 
te e trenta) e ripartono verso 
Monteverde. 

Ma a un certo punto l’auto 
si blocca, senza benzina. < .4 
piedi abbiamo raggiunto un di¬ 
stributore di benzina aperto 
— hanno raccontato i due ita- 
lo-francesi — abbiamo chiesto 
aU’addetto di darci una latta 
piena di carburante... ma lui 
non aveva un recipiente, co¬ 
si abbiamo comprato una lat¬ 
tina d’olio da cinque litri, ab¬ 
biamo regalato l'olio al benzi¬ 
naio e ci siamo fatti riempire 
la lattina... ». Una volta torna¬ 
ti sulla « 124 » i due hanno poi 
deciso di recarsi al night di 
vìa Veneto 

Gli investigatori, raccolta la 

< confessione > di Daniel e di 
Tony, hanno subito deciso di 
controllare i loro movimenti. 
Sia Riccobene che Michelucci 
sono stati invitati a ritrovare 
la villa al Portuense. cosa che 
entrambi hanno fatto. Tony 
senza alcuna esitazione. Da¬ 
niel dopo un po’ di ricerche. 
Ma soprattutto è stato rin¬ 
tracciato il benzinaio che ha 
confermato punto per punto il 
racconto dei due; non solo, 
un giovane che aiuta l’addetto 
al distributore ha anche spe¬ 
cificato che sicuramente la 
mezzanotte era passata da un 
po’, in quanto luì era montato 
in servizio alle 24. 

E per chiudere il cerchio 
gli inservienti del night di via 
Veneto hanno detto di aver 
visto sia il Michelucci che il 
Riccobene nel locale intorno 
airi.15. In sostanza resterebbe 
un margine di vuoto di circa 
mezz’ora: troppo poco per 
compiere romicidio, mettere 
a soqquadro la casa, svitare le 
lampadine, portar via docu¬ 
menti. 

Gli inquirenti hanno accusa¬ 
to il colpo. C’è stata una riu- 
nioDe di oltre 4 ore nell’uffi¬ 
cio del procuratore capo De 
Aodreis, alla quale hanno par¬ 
tecipato anche fl magistiato 
die ha dizetto le indagai. Vi- 
talone. e il capo della «omi¬ 
cidi » Gianfrancesco. 'Dato da 
rifare? Certo, sembra assai 
difficile continaare a sostene¬ 
re che Tony Riccobene sia sta¬ 
to l’autore materiale del delit¬ 
to. con la complicità del Mi¬ 
chelucci. visto che romìcidio 
secondo i medici è avvenuto 
fra la mezzanotte e l’una. Tut¬ 
tavia c'è ancora un particola¬ 
re contro Tony: fl rinveni¬ 
mento nella sua abitazione dì 
alcune carte scomparse dalla 
casa di Jo le maire. Sa que¬ 
sto punto Riccobene è stato 
quantomaì elusivo. 

Gli investitori, cosi, han¬ 
no cominciato una brusca 
marcia indietro; sì sono detti 
sicuri che. in <^i caso. Tony 
Riocobene e Daniel Mìdieluc- 
ci sanno molto sul delitto (fot 
se anche i nomi degli assas¬ 
sini. visto die alla luce delle 
ultime novità seirdirerebbero 
scagionati) e die proliabil- 
mente alle loro spalle, a ti¬ 
rare i fili, c'è lo stesso Jo 
le maire, anche lui in galera 
sotto l’accusa di favoreggia¬ 
mento. Ma le ipotesi, le sup¬ 
posizioni, valgono fino a un 


certo punto; ci vogliono pro¬ 
ve, indizi, e su questo r.rgo- 
mento gli inquirenti .sono 
quanto mai avari. A questo 
punto, a quasi un mese dalla 
uccisione di Enrico Passigli, 
non si può continuare a soste¬ 
nere genericamente che i tre 
personaggi in galera « c’en¬ 
trano»; e forse invece dì con- 
tinuare ad accumulare errori, 
sarebbe veramente il caso che 
si ripartisse da zero, scartan¬ 
do una buona volta la pre¬ 
sunzione di aver centrato il 
bersaglio fin daH'inizio. 


Giornalisti 
e tipografi 
arrestati 
in Grecia 

L‘ t .Associa/ione dei giornali¬ 
sti greci in esilio», con se<le 
a Roma, ha rivolto un appel¬ 
lo a tutte le organizzazioni in¬ 
ternazionali e nazionali dei gior¬ 
nalisti e dei poligrafici, per 
chiedere il loro appoggio ai 
giornalisti e. ai tipografi di 
Atene, di recènte arrestati dal¬ 
la polizia politica dei colonnel¬ 
li per la loro attività di resi¬ 
stenza alla dittatura militare. 
1 giornalisti arrestati Costas 
Papaioanu. L. Danos ed altri, 
saranno processati con la legge 
509 degli anni della guerra ci¬ 
vile. che prevede la pena ca¬ 
pitale. L’imputazione che vie¬ 
ne fatta loro è di aver redatto 
e stampato pubblicazioni del 
Fronte Patriottico. 



Tutto bene per i fratellini siamesi 

mento eccezionale. Una equipe di chirurghi di Houston è riuscita a separare con successo 
due fratellini siamesi, Jose Casimiro e Jose Luciano Mendoza, portati in volo nella città 
texana — per il difficile intervento — dal Perù. Nella prima immagine i due bambini 
prima dell'operazione; nella seconda 1 due, in braccio a due infermiere, dopo l'intervento, 
a Vivranno normalmente » hanno dette 1 medici. 


Come trapelarono le false diagnosi sulla morte di Annarumma? 

Staudacher: «Soltanto a Rumor 
confidai alcune mie ipotesi» 

Un segreto istruttorio che serve soltanto a manipolare le informazioni - Un « barbaro as¬ 
sassìnio » assai complicato da dimostrare - La radiografia fatta all'agente dai medici 
del Policlinico dì Milano - Una denuncia per la sparatoria del 12 dicembre scorso 


Difficile indagine della polizia. 

Un milione 
hanno il 
bollo falso? 



Trenta persone denunciate, 
e timbri, moduli ed altro 
materiale sequestrato sono il 
primo bilancio dell’azione in¬ 
trapresa a Roma dalla poli¬ 
zìa contro le falsificazioni dei 
bolli di circolazione delle au¬ 
to. Le indagini, che ora sono 
coordinate dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
dottor CaRovìno, erano comin¬ 
ciate già alcuni mesi or sono 
s< 9 iattaUo nel quartiere di 
Hontesacro. dove per setti¬ 
mane squadre di agenti sono 
andate in giro di notte a con¬ 
trollare i bolli esposti sol pa¬ 
rabrezza di decine di vettore. 
Quando qualcuno sembrava 
poco convincente, venivano ri¬ 
levati gli estremi del versa¬ 
mento ed i numeri di targa; 
poi un’accurata ricerca negli 
uffici delle Poste e delI'ACI 
consentiva di stabilire se il 
pagamento era «fasullo» o no. 

Con questo metodo la poli¬ 
zia sarebbe giunta ad identi¬ 
ficare una centrale di questa 
organizzazione che avrebbe se¬ 
de al quartiere Montesacro ed 
avrebbe operato soprattutto a 


Roma, ma forse anche in altre 
città d’Italia. Una seconda 
centrale di falsificatori sareb¬ 
be stata individuata a Roma, 
dove il traffico illecito già si 
svolgeva in regime di con¬ 
correnza. I truffatori — che 
avrebbero già provocato un 
danno allo Stato per centinaia 
di milioni — vendevano le ri¬ 
cevute del modulo postale già 
timbrato, lasciando in bianco 
lo spazio destinato alle cifre 
ed agli estremi deH’autoniezzo. 

H fenomeno, che a quanto 
pare sta diventando di dimen¬ 
sioni preoccupanti, ha comin¬ 
ciato a prendere piede da 
quando è stato istituito il si¬ 
stema del pagamento delle 
tasse di circolazione anche con 
i versamenti in conto corren¬ 
te alle Poste. 

A quanto pare vi sarebbero, 
in tutta Italia, almeno im mi¬ 
lione di automobilisti col bol¬ 
lo falso. 

Nella foto: un esemplare di 
bollo di circolazione In bian¬ 
co con il timbro postale fai- 
aificato. 


Dalla nostra redazione 

MIL.AN0. 15. 

Staudacher, chi è costui? Que¬ 
sta sembra la parola d'ordine 
repentinamente adottata dalla 
Procura della Repubblica e dal¬ 
la stampa benpensante, dopo la 
clamorosa conferenza stampa 
del professore all’Università. Il 
sostituto procuratore, dottor Elio 
Vaccari, autore dell’istruttoria 
sulla morte di Annarumma. ha 
infatti dichiarato al « Corriere 
della sera >; « Non ho mai inter¬ 
rogato il professor Staudacher nè 
ho intenzHMie di farlo. Le con¬ 
clusioni cui sono giunto sono ba¬ 
sate su altri elementi... ». E U 
sostituto, dottor Ferdinando Po- 
marici, ebe sta conducendo, sia 
pure a mezzadria. ristruUoria 
sulla morte del Saltarelli, ha pre¬ 
cisato: « Il professor Staudacb^ 
non aveva alcun diritto di fare 
dichiaraziorà poiché egli poteva 
semplicemnite esaminare il cor¬ 
po dello studente come medico 
del fMonto soccorso; ma l’ispe¬ 
zione più accurata e definitiva 
spettava, come è avvenuto, ai 
penti Ritucci e Luvoni, subito 
nominati dal mio collega dottor 
Viola ». 

C^om’è noto, ieri sera a tarda 
ora stata diffusa da una 
agenzia la notizia della fulminea 
conclusione della istruttoria sul¬ 
la morte di .Avnarumma in via 
Larga. Le conclusioni avallano 
la tesi del colpo di sbarra che. 
maneggiata da un individuo non 
identificato. avTebbe ucciso l’a¬ 
gente; la sbarra sarebbe stata 
poi trafugata da due giovani che 
si sarebbero allootanatì di cor¬ 
sa. 

Insoouna. le dichiarazioni deRo 
Staudacher, fin che servivano 
a consolidare la test dd «bar¬ 
baro assassinio» dell’.Annarum- 
ma perpetrato eoo un « colpo di 
lancia ». e del decesso « per col¬ 
lasso cardiocircolatorio del Sal¬ 
tarelli », erano vangelo; adesso 
che le dichiarazioni sono stale 
smentite. !’« illustre clinico * di¬ 
venta un irres^iqnsabile ficcana¬ 
so. E il < Corriere » prende le 
debite distanze, affermando che 
le stesse dichiarazioni furono al- 
l’ep(x:a diffuse «fra rirgolette» 
dall’ageozia « .Ansa ». 

Ma fl più bello è che adesso 
nella faccenda viene tirato in 
ballo k> stesso presidente dd 
Consilio ddl’epoca Mariano 
Rumor. E professor Staudacher 
ha infatti ulterkmiente pred- 
sato; «... Deve essere trapela¬ 
to qualcosa di quanto allora dd- 
cemmo a Rumor. Questi ci a- 
veva cjuesto se poteva essere 
fl osso che l’agente fosse stato 
colpito de una sbarra e noi ab¬ 
biamo risposto che poteva an¬ 
che essere. Ma era solo un’ipo¬ 
tesi e nulla più...». E guaio è 
che qoell’c ipotesi ». scaturita 
dalIThcontro al vertice fra Stau¬ 
dacher e Rumor, sì trasformò 
fulmìneainente ndia sentenza del 
presidente della Repubblica: 
« barbaro assassinio ». 

Ma. sempre stando al «Corr- 
riere», il principale atto di ac¬ 
cusa contrè Tignato assassino 
den’ageote è costituito da una 


radiografia eseguita dall’équipe 
dei medici del pronto soccorso 
del Policlinico, prima di inizia¬ 
re l’intervento operatorio che 
deformò i contorni della lesio 
ne. Tale radiografia, acquisita 
nel massimo segreto dal magi¬ 
strato, mostra una "frattura cir¬ 
colare a stampo nella zona pa- 
rieto-temporale destra, che n- 
produce esattamente» la forma e 
dà il diametro dei tubolari rac¬ 
colti in via Larga 

Ora, lo Staudacher, dirigente 
appunto del pronto soccorso, vi¬ 
de o non ride questa < segre¬ 
tissima > radiografia prima di 
mormorare a Rumor la sua 
ipotesi? 

Non è tutto. Stamane, nel cor¬ 
so di un vivace battibecco coi 
giornalisti, il dottor Vaccari ha 
parlato, a proposito delle noti¬ 
zie dell’c .Ansa » e del « Corrie¬ 
re». rispettivamente di «inven¬ 
zioni » e di « inesattezze »; d’al¬ 
tra parte ha negato sdegnosa¬ 
mente di aver fornito tutti i 
particolari della sua ricostruzio¬ 
ne dei fatti appunto a quell’a¬ 
genzia e a quel quotidiano. Ma 
allora chi ha la responsabilità 
di questa informazione «orien¬ 
tata > che conduce una compie 
ta confusione? E si noti che non 
è la prima volta, perchè già. 
dopo la strage di piazza Fon 
tana, notizie riservate e segre 
tissimc (come tutto il disegn-ì 
dell'accusa contro Valpreda c 
i verbali deH’istruttoria contro 
gli anarchici) trapelarono miste 
riosamente fino a certe reda¬ 
zioni 

Cosi il segreto istruttono. sem¬ 
pre invocato a salvaguardia del¬ 
le indagini, si riv^ per quello 
che veramente è e cioè uno 
strumento abbreviare o pro¬ 
lungare a piaciinento le inchie¬ 
ste sottraeodole al controllo del- 
i’opiniooe pubblica, e al tempo 
stesso per « dirigere » Tinforma- 
zione. Ekxx) perché è urgente 
che tale segreto venga abolito, 
salvo nei casi di dimostrato dan¬ 
no alle indagini, e che le istrut- 
torre diventino pubbliche. Nel 
caso, non sarebbe stato più se¬ 
rio (e privo di ogni rischio vi¬ 
sto che ormai le indagini erano 
terminate) comunicare il docu¬ 
mento conclusivo a tutta la 
stampa? 

Comunque i fatti che abbia¬ 
mo esposto confermano quanto 
sia diffkriJe tenere in piedi cer¬ 
te versioni ufficiali di fronte 
ad un'opinione pubblica ormai 
matura e vigilante. Questa opi¬ 
nione pubblica reclama ora la 
verità, tutta la verità anche sui 
responsabili e i mandanti 

La cronaca intanto registra la 
costituzione di parte civile, con 
gli avvocati Stasi e G. Spazzali, 
del pubblicista Carpi (ferito, co¬ 
me è noto, il 2 dicembre da una 
pallottola) nel procedimento con 
tro ignoti a cui però sono « a- 
strattamente interessati » anche 
il capitano Antonio Chirivì. co¬ 
mandante la tenenza dei carabi- 
niert di Còdogno. e fl brigadiere 
Mario Nicolai della stazione di 
San Giuliano Milanese. 

Pierluigi Gandint 
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Forte e documentata denuncia del PCI in Campidoglio 

Responsabilità della Giunta 
per l’operazione dei capannoni 

, V 

I ^Amministrazione ha favorito l'oscuro affare del trasferimento dei depositi della 
STEFER — Nuovi sconcertanti particolari: un falso per far credere edificabile l'area 
La società che ha comprato l'area dell'Alberone si è costituita dopo l'acquisto 


Nuovi sconcertanti particolari 
sono emersi ieri sera al Consi¬ 
glio comunale sulla vicenda del 
trasferimento del deposito del¬ 
la Stefer. L’assemblea capitoli¬ 
na è stata chiamata a interes¬ 
sarsi della nebulosa * operazio¬ 
ne » da una interrogazione pre¬ 
sentata nel febbraio dello scor¬ 
so anno dal gruppo comunista e 
da una interpellanza del PSIUP. 
E’ stato appunto nel corso del¬ 
le «precisazioni» fornite dal sin¬ 
daco Darida e dall’assessore al 
Piano regolatore. Maria Muu, 
e dalle successive repliche che 
sono emersi i nuovi pesanti par¬ 
ticolari. Il sindaco e l’assessore 
de sono stati estremamente chi- 


Oggi alle 17 
r attivo 
della FGCI 
sul congresso 


Nel quadro della campagna 
prccongre-ssuale che si sta 
aviliippando in tutta l’orga¬ 
nizzazione sui temi che sa¬ 
ranno al centro del dibattito 
politico del XIX congresso 
della FGCI, si terrà oggi po¬ 
merìggio alle ore 17 in Fe¬ 
derazione l’attivo generale di 
tutti gli iscrìtti alla nostra or¬ 
ganizzazione. 

Negli ultimi mesi i giovani 
comunisti hanno esteso la loro 
presenza politica in particolare 
nelle lotte studentesche che 
hanno visto diecine di migliaia 
di studenti protagonisti della 
ondata di agitazioni con cui si 
è rivendicata, a fianco dei sin¬ 
dacati e del movimento ope¬ 
raio. una reale riforma di 
struttura della scuola. Nel 
campo della lotta antimperia¬ 
lista la FGCR ha dato il mas¬ 
simo contributo al movimen¬ 
to che si è sviluppato contro 
l’aggressione imperialista in 
Vietnam e in Medio Oriente e 
contro il fascismo che ancora 
opprime in Europa i popoli 
della Spagna e della Grecia. I 
problemi delia gioventù lavo¬ 
ratrice (apprciulistato. qualifi¬ 
che, disoccupazione) sono sta¬ 
ti al centro di diverse inizia¬ 
tive che dovranno essere ulte¬ 
riormente sviluppate nel corso 
della stessa campagna con¬ 
gressuale e immediatamente 
dopo il congrc.sso. 

Invitiamo tutti i- compagni 
segretari a un forte impegno 
nella preparazione di questo 
attiva, ad organizzare la mas¬ 
sima partecipazione di tutti 1 
compagni del loro circolo. 

La manifestazione del 34 
gennaio, al Palazzo dello 
Sport, deve e.s.sere per noi una 
tappa importante verso l'obiet¬ 
tivo dei 5.000 iscritti. 

Tutti i circoli si impegnino 
In questa direzione e riporti¬ 
no ai più presto i tagiiandi 
delie tessere in Federazione. 


Da 7 giorni 
occupano 
r istituto 
«Iniasa » 


E ^ da una settimana ormai 
che l’istituto professionale « Inia- 
sa » per 1 istruzione e l’addcstra- 
menlo nel settore artigiano, in 
via dei .Magazzini Generali, al- 
rOsticnsc. è occupato dagli stu¬ 
denti. 

Il motivo principale dcH’oc- 
Cupazione è stato determinato 
dal mancato ricono.scimento, da 
parte del ministero della P.I.. 
di un attestato: per questo mo¬ 
tivo gli studenti, al termine dei 
corsi della durata di due o tre 
anni (secondo le specializzazio¬ 
ni). non possono partecipare a 
tutta una serie di concorsi sta¬ 
tali. dato che il loro titolo è 
^:con.^.sciuto solo dal ministero 
del I.avoro. 

&mpre sul tema degli sboc¬ 
chi professionali e deirmseri- 
mento nel latore gli studenti 
dcir« Iniasa » chiedono l'aboli¬ 
zione dell'apprendistato cui sono 
costretti. I.e altre richieste ri¬ 
guardano la garanzia del nnvio 
del servizio militare, finché du¬ 
rano gli studi e il rimborso spe- 
•e ^r quegli studenti le sono 
molti) che vengono da fuori cit¬ 
tà. come Ostia, .Acilia. o dalla 
lontana periferìa. 

Protestano 
i netturbini di 
Salorio-Nomentano 

L’a.ss€s.sorato alla Nettezza 
Urbana sta per lanciare una 
campagna per « Remo p-.u pu¬ 
lita >. .\ questo propcK-.to i net¬ 
turbini della zona Salar o No- 
mentana hanno fatto .Mampare. 
unitariamente, un manifesto ri¬ 
volto agli ab.tonti delia zona. 
I lavoratori denurKr.ano come 
le intenzioni dell'a.sses.'wato 
«Ka N.U. siano puramente vel- 
kr.tarìe. quando, con la racc^- 
ta a terra, l'organico dei ree- 
ooghtori è stato ridotto dd 
50 per cento. 

La conseguenza è non solo un 
aggravM del lavoro per i net¬ 
turbini. che sono in numero 
insuflìdente (ai solo netturbino 
deve racooghere i nfìuU di 
ben 700 famiglie), ma anche 
un notevole dLsagio per la cit¬ 
tadinanza. in quanto i cumuli 
di immondizie si stanno accu¬ 
mulando nelle strade, senza po^ 
ter essere raccolti. I netturbini 
della zona lialana — spiega il 
manifesto atlisso — hanno più 
volte diicsto alla N.U. un au¬ 
mento del personale, ma finora 
li loro proteste non sono state 
dalla direzione. 


sivi nelle risposte: si sono trin¬ 
cerati dietro una serie di cita¬ 
zioni burocratiche riguardanti le 
licenze edilizie per tentare di 
coprire le gravissime responsa¬ 
bilità della giunta. L’ammini¬ 
strazione comunale, infatti, non 
è intervenuta tempestivamente, 
noiiostante le numerose segna¬ 
lazioni, per impedire che l’azien¬ 
da si trovasse impelagata in un 
vorticoso e oscuro giro di ter¬ 
reni e di violazioni urbanìstiche. 
Agendo in questo modo la giun¬ 
ta capitolina non ha fatto altro 
che favorire la violenta cam¬ 
pagna condotta dalle società 
private di trasporto contro la 
azienda pubblica. 

Nella seconda parte della sua 
« risposta » il sindaco ha affer¬ 
mato che non si favorisce il raf¬ 
forzamento e lo sviluppo della 
azienda portando in pubblico i 
suoi panni sporchi. La verità 
sta invece nel fatto che bisogna 
impedire, stroncandole sul na¬ 
scere, « operazioni » oscure e 
chiaramente sbagliate come 
quella del trasferimento dei de¬ 
positi daU’Alherone a Tor Fi¬ 
scale. su un’area vincolala dal 
piano regolatore. La giunta non 
ha mosso un dito per frenare 
questa operazione —- lo stesso 
sindaco l’ha implicitamente am¬ 
messe — e oggi non può grida¬ 
re allo scandalo se vengono alla 
luce gravissimi particolari che 
certamente non rafforzano la 
posizione della Stefer. 

I nuovi retroscena della vicen¬ 
da sono venuti fuori nelle repli; 
che dei consiglieri comunisti 
liencini, Ippoliti e Buffa e del 
compagno Maffiolelti del PSlUP. 
Particolare sensazione hanno 
destato in aula e nella tribuna 
stampa le rivelazioni del com¬ 
pagno Bencini su un falso com¬ 
piuto dalla Stefer nel prò me¬ 
moria fornito ai membri del con¬ 
siglio di amministrazione, chia¬ 
mato ad approvare la delibera 
del trasferimento e della vendi¬ 
ta del terreno dell’.Alberone. In 
questo documento si afferma 
che l’arca scelta a Tor Fiscale 
per ospitare la rimessa è « Ube¬ 
ra da vincoU. pesi, servitù ». La 
verità era invece un’altra: il 
terreno è vincolato dal piano re¬ 
golatore e non vi si possono in- 
.sediare dei capannoni senza 
commettere una \iolaziono urba¬ 
nistica. _ , 

La gravità di questo^ atto è 
abbastanza evidente: si è na¬ 
scosta la verità per far appr^ 
vare la delibera che vendeva al¬ 
la società Tago il prezioso ter¬ 
reno dell’Alberone e trasferiva 
la Stefer in un’arca dove non 
si poteva costruire, un’area cioè 
di poco 0 nessun \alore. Ma c e 
di più. I.a delibera che assegna 
alla Tago il terreno reca la da; 
ta del 21 marzo 1%9: dagli atti 
del Tribunale risulta invece che 
la società Tago è stata ufficial¬ 
mente costituita solo il 3 apri¬ 
le 1969, tredici giorni dopo. Un 
mistero che solo il magistrato 
incaricato di svolgere una inda¬ 
gine su tutta r« operazione » può 

chiarire. ,. . 

In attesa di questo chiarimen¬ 
to è doveroso ncordahe che uno 
dei soci della Tago e il rag. Teo¬ 
filo Panzironi. uomo di fiducia 
del consigliere regionale e co¬ 
munale de Giovanni .Amati, noto 
proprietario di una catena di 
sale cmemalografiche e noto an¬ 
che per appartenere alla corren¬ 
te de che fa capo aH’ex sindaco 
Petrucci. 

La Tago ha pagalo il terreno 
un miliardo di lire, mentre la 
valutazione fatta dagli uffici 
statali era superiore di almeno 
480 milioni. Una volta venduta 
l'area deir.Alberone, la Stefer 
ha comincialo a edificare, con 
una licenza provvisoria rilascia¬ 
la dalla giunta comunale nel 
gennaio 1970. ncH'area a Tor Fi- 
scale. La licenza dice chiaramen¬ 
te che fra tre anni i capanno¬ 
ni dovrebbero essere smontali 
per lasciare l’arca libera. Trat¬ 
tandosi di una licenza « in pre¬ 
cario >, cioè in barba al piano 
regolatore. Tamministrazione ca¬ 
pitolina non aveva altra scelta: 
il permesso non poteva essere 
superiore a 3 anni. Per metter¬ 
si le spalle al sicuro la giunta 
ricorse poi a un giochetto: invi¬ 
tò la commissione urbanistica a 
destinare la zona di Tor Fisca¬ 
le a servizi pubblici di quartie¬ 
re. Per nessun motivo, quindi, i 
capannoni dovrebbero restare in 
quella zona. 

MafTiolctti e il compagno Ip- 
politi hanno invece dimostrato 
come la Stefer stia operando 
per non lasciare più il terreno 
di Tor Fiscale. La costruzione 
non avviene infatti con mate¬ 
riale prefabbneato ma con ce¬ 
mento armato; tutte le struttu¬ 
re sono fatte in modo da non 
essere facilmente demolibili. 

«"Tutto questo avviene — ha 
detto iKJoiiti — perché la ge¬ 
stione urbanistica della città è 
concentrata solo in pochi uomi¬ 
ni del Campidoglio. E’ tempo di 
trasfenre questa gestione ai con¬ 
sigli di circoscrizione ». 

Ritornando alla posizione della 
Stefer. SI vede abbastanza chia¬ 
ramente in quale ginepraio si è 
andata a cacciare l'azienda con 
la complicità del (^mpidoglio. 
Ha svenduto un terreno di valo¬ 
re per finire su un'area che la 
azienda dovrebbe abbandonare 
8 o 10 mesi dopo la fine dei la¬ 
vori. Tutto questo dopo aver spe¬ 
so qualcosa come un miliardo 
e 300 milioni. 

« Non siamo al corrente di 
tutti gli atti delle aziende co¬ 
munali ». si è giustificato Da¬ 
rida. .Anche qui una rivelazione 
fatta in aula ha smentito il sin¬ 
daco. Nel pro-memorìa inviato 
dalla Stefer ai consiglieri di am¬ 
ministrazione prima dcH'appro- 
vazione della delibera, è detto 
che per « due mesi » funzionari 
dell'azienda hanno avuto « col¬ 
loqui negli uffici comunali > per 
« utilizzare terreni aventi in P.R. 
diversa destinazione ». 

Da qualunque parte si analizzi. 
r« affare » Stefer presenta zone 
d’ombra, oscure come la pece. 
Bisogna diradare queste ombre: 
.solo co^ì SI fanno veramente gli 
interessi dell'azienda pubblica. 

t. C. 


Disposizioni in uno nota ai Comuni 


< l- ^ V 

Prefetto: multa 
agli speculatori 


Finalmente il prefetto si è mosso sul problema delle co¬ 
struzioni abusive. Una nota di agenzia lia comunicato ieri 
che la prefettura ha iiwitato 1 sindaci di Roma e della pro¬ 
vincia ad applicare le sanzioni pecuniane nei riguardi dei 
costruttori abusivi stabilite dalla cosiddetta legge ponte. Tali 
sanzioni seno previste nei ca-'i in cui non sia ixxssiliile la 
demolizione delle opere c-ostruitc senza licenza, o non cx>n- 
fomii al progetto approvato, ix'r un imixirto pari al valore 
di mercato delle costruzioni abusive, fissato daH'ufficio tec¬ 
nico erariale Dice il comunicato della prefettura che « i Co 
munì dovranno intervenire con il mas.simo impegno; ogni 
omissione o ritardo verrà coiksideralo a termini di legge 
amministrativamente o penalmente oniLssione o rifiuto di 
atti d’ufficio ». 

Nel denunciare le continue violazioni delle leggi urbani¬ 
stiche abbiamo più volte diiesto die il Comune, nei casi in 
cui è impossibile per varie ragioni procedere airabbattimento 
delle costruzioni abusive, multi i proprietari jier lo stesso 
valore deH’immobile. Potrebbe essere questo un mezzo per 
scoraggiare gli speculatori, primi tra tutti coloro che stanno 
deturpando le zone archeologiche e riservate a verde pub¬ 
blico. C’è da sottolineare ancora che la multa deve essere 
applicata soprattutto ai lottizzatori senza licenza e. comun¬ 
que. che l’eventuale pena pecuniaria non limita la possibibtà 
di ordinare il fermo ai lavori. 


Sempre piìì grossi gli ingorghi attorno al triangolo del centro 

«Dimenticati» i bus 

Alla nuova disciplina del traffico tra piazza del Popolo e piazza Venezia non ha 
fatto riscontro un potenziamento dei mezzi pubblici - Malcontento fra i commer¬ 
cianti - Discussione al Senato su una interpellanza PCI - Intervento di Maderchi 


Ecco uno del 
tanti Ingorghi 
che si forma¬ 
no attorno al 
triangolo plaz- 
z a Venezia, 
piazza del Po- 
p o I o piazza 
Barberini. La 
foto è stata 
scattata ieri 
mattina a via 
del Teatro di 
Marcello, da¬ 
vanti ali'Ana- 
grafe. Altri in¬ 
gorghi quoti¬ 
diani si con¬ 
tinuano a ve- 
riflc are al 
Trionfale, a S. 
Glovan ni, a 
Porta Maggio¬ 
re e nelle 
stradette adia¬ 
centi a via del 
Corso 



L'utilitaria si è schiantata contro un albero incendiandosi a Cisterna 


Da 5 giorni senza nome l’uomo 
carbonizzato nella 500 rubata 

Ancora un incidente sul viadotto delle Valli; 4 feriti - Una « Giulia » pirata ha provocato 
lo scontro fra due auto - Nessuna sorveglianza nonostante la tragedia dei giorni precedenti 



Grave provvedimento repressivo alla Albicini 

DENUNCIATI 14 LAVORATORI 

Bloccati per mezza giornata i cantieri dell'Immobiliare contro i licenziamenti 


Sono stati denunciati 14 lavo¬ 
ratori della ditta -Albicini-Ne- 
spoli che durante Io sciopero 
per il rinnovo del contratto 
nazionale, furono investiti da 
un pullman mentre davano vi¬ 
ta ad un forte picchetto. Del 
grave episodio, che avvenne 
nel giugno dello scorso anno a 
Manziana e che costò il feri¬ 
mento ad un lavoratore, fu re¬ 


sponsabile il nipote del signor 
Albicini che malgrado l’ingres¬ 
so del deposito dei pullman, 
fosse bloccato da un « cordo¬ 
ne » di lavoratori, salì sul pos¬ 
sente mezzo e si lanciò sul 
gruppo gettando a terra il com¬ 
pagno .Ai^rca Paolini. membro 
di C.I. che riportò la frattura 
di una gamba. .Adesso pure la 
denuncia: d<H)o tanti mesi, e 


Per il 24 pomeriggio al Palasport 


Si prepara una grande 
manifestazione popolare 


Cresce nei quartieri di Roma 
e nei comuni della provincia 
il clima di mobilitazione e di 
impegno politico intorno al 50” 
anniversario della fondazione 
del Partito. Già oltre cento 
assemblee sono state convoca¬ 
te dalle sezioni per i prossimi 
giorni e di ora in ora aumenta¬ 
no le prenotazioni per parte¬ 
cipare alla grande manifesta¬ 
zione che avrà luogo al Pa¬ 
lazzo dello Sport alle ore 
15..30 di domenica 24 gen¬ 
naio. 

Si accentua il carattere di 
profonda partecipazione popo¬ 
lare e familiare della manife¬ 
stazione, alia quale conflui¬ 
ranno compagni, lavoratori, 
donne a giovani che da ogni 
sezione si muoveranno in for¬ 
ma organizzata nelle primis¬ 
sime ore del pomerìggio del 24. 

Altri pullman sono stati pre¬ 
notati ieri in aggiunta a quel¬ 
li già segnalati: 2 da Acilia, 2 
da Portuense, 1 da Tufello, 
Trastevere, Casal Bertone, Tor 
de Schiavi, Gregna-Romanlna, 


IV Miglio-Casal Morena. Val- 
melaina. Monte Sacro, Monte 
Spaccato, Quadrare, N. Tu- 
scolano. 

Prosegue con slancio, in vi¬ 
sta del 24 gennaio, l’impegno 
per il tesseramento e il pro¬ 
selitismo. Un’altra sezione ro¬ 
mana (Nuova Tuscolana) ha 
ieri raggiunto gli iscrìtti del 
1970. 

La Federazione ha Ieri co¬ 
municato la dassifica delle 
zone e delle circoscrizioni in 
rapporto al tesseramento del¬ 
lo scorso anno: Città: Salaria 
1491 (80«%); Aziendali 2804 

<76*/»); Portuense 2033 (74%); 
Centro 1905 (70"/»); Ostiense 
1283 (68»«); Sud 4883 (67%); 
Mare 873 (66«*); Nord 2072 
(60); Hburtina 14.'»3 (60); Ol- 
traniene 606 ( 61); totale 19-383 
(68). Provincia: (fastelli 4098 
(67); ’nvoli-Sablna 2235 (60); 
Industriale 548 (58); CivUa- 
vecchia-Tiberina 2042 (54); 

(3olleferro-Palestrina 1125 (41); 
totale 10.048 (58). Totale del¬ 
la Federazione 29.431 (64). 


proprio mentre la categoria 
sta per nprendere la lotta vi¬ 
sta la mancata applicazione 
del ccHitratto nazionale da par¬ 
te di tutte le ditte, che si trin¬ 
cerano dietro il falso pretesto 
di essere in attesa di finanzia¬ 
menti da parte dello Stato. I 
lavoratori sono stati imputati 
in base agli articoli 110. 610 e 
339 del Codice penale, riguar¬ 
danti rispettivamente il con¬ 
corso in reato di sioJenza pri¬ 
vata aggravata. L’investitore 
do^Tà a sua volta rispondere 
davanti alla pretura di Braccia- 
ric di lesioni personali causate 
« da negligenza, imprudenza e 
imperizia ». 

' EDILI — Prosegue la lotta 
degl: edili romani in difesa del 
posto di lavoro. Ieri sono scesi 
in sciopero articolato gli ope¬ 
rai dell'Immobiliare, bloccando 
per ore i cantieri; come si ri¬ 
corderà. la società aveva an- 
nimciato nei giorni scorsi il li¬ 
cenziamento di centinaia di la¬ 
voratori. Lunedi, inoltre, scio¬ 
pereranno gli impiegati della 
sede centrale di piazzale del- 
r.Agrìcoltura. il cui posto di la¬ 
voro è minaccialo; anche al¬ 
cune decine di essi infatti (sì 
parla di 70} verrebbero licen¬ 
ziati. secondo quanto ha deci¬ 
so la ImmotTìliare. 

Stamane infine presso la sede 
deH'Assodazione costruttori si 
terrà un nuovo incontro tra i 
sindacati e la Sogene per esa¬ 
minare le intenzioni della im¬ 
presa rispetto ai trecento licen¬ 
ziamenti messi in atto. I sin¬ 
dacati hanno proposto che gli 
operai siano messi tutti sotto 
cassa infegraziooc e che molti 
di essi vengano collocati in altri 
cantieri deU'azienda. 

Nella foto: gli edili ma¬ 
nifestavo sotto la sede dcl- 
V ACER contro i licenziamenti 
alla Sogene. 


Da cinque giorni il cadavere 
di un giovane è all’obitorio di 
Latina, senza che nessuno si 
presenti per identificarlo. Di lui 
SI sa soltanto che era al volan¬ 
te di una 560 rubata, uscita di 
strada lungo l’Appia. nei pressi 
di Cisterna, e incendiatasi: il 
corpo è stato orribilmente ustio¬ 
nato dalle fiamme, reso irricono¬ 
scibile. e gli eventuali documen¬ 
ti sono stati distrutti. L’atroce 
episodio è avvenuto lunedi sera: 
l'utilitaria, targata Roma F68(>48 
rubata nella stessa mattinata a 
Elio Matcrazzi. 26 anni, che 
l’aveva parcheggiata in via Bal¬ 
do degli Ubaldi. forse per l'ec¬ 
cessiva velocità è finita fuori 
strada aU'altezza del chilometro 
48 delI’Appia, schiantandosi con¬ 
tro un albero e prendendo fuo¬ 
co aH'istante. Quando gli agenti 
della stradale sono giunti accan¬ 
to al relitto deH’utilitaria han¬ 
no trovalo, incastrato fra le la¬ 
miere il corpo carbonizzato del 
giovane. Finora ogni ricerca per 
dargli un nome è stata vana. 
Ormai l'unica speranza per iden¬ 
tificare il giovane ucciso è che 
si faccia rivo qualcuno in grado 
di fornire elementi validi. 

Ancora un grave incìdente sul 
riadotto delle Talli, dopo la scia¬ 
gura dei giorni scorsi nella qua¬ 
le una giovane donna, travolta 
da una 2300 lanciala a oltre 100 
all'ora, ha perso la vita. Anche 
la nuova, spettacolare, carambo¬ 
la è stata provocata dalla im¬ 
prudenza del conducente di una 
« giulìa ». il quale dopo aver 
provocato lo scontro si è dato al¬ 
la fuga. L'incidente è avvenuto 
quando la « giuba > ha cercato 
di incunearsi tra due 500 — la 
prima condotta da .Antonietta Sa¬ 
bota. 33 anni, sulla quale riag- 
giava anche .Anna Maria Ckxruc- 
cionì. 49 anni, la seconda guida¬ 
ta da Daniela Rosconi — che 
erano dirette entrambi verso 
Montesacro. 

II conducente della « giuba » 
ha però calcolato male il sor¬ 
passo. urtando la 500 della Sa- 
iiola c scaraventandola nella 
corsia opposta, propno contro 
una 124 che sopraggiungeva. I 
due occupanti della 124 — -Ange¬ 
lo Fattori. 43 anni, e Francesco 
Ferranti. 30 anni — sono rima¬ 
sti feriti cosi come le due don¬ 
ne che viaggiavano sulla utilita¬ 
ria. Fortunatamente nessuno dei 
quattro ha però riportato serie 
lesioni. 


Dibattito sul 
movimento operaio 
e tentativo di 
reazione capitalista 

Domani, alle O.-TO. al tea¬ 
tro dei Satiri (piazza di Grotta 
Pinta 19) si terrà un dibattito, 
organizzato da «Sinistra sociali¬ 
sta ». sul tema: « Il movimento 
operaio e ;1 tentativo di rea¬ 
zione capitalìstica ». Inter\'erran- 
no: Gennaro Acquariva, Geo 
Brenna, Fabrizio Cicchitto. Na- 
polione (^lapanni. Michele Gian- 
notta. Elio Giovannini. Alessan¬ 
dro Menchinebi, Pietro Merb 
Brandinì. Bruno Roscanì. Intro¬ 
durrà .Alberto Benzoni. 

Dibattito unitario 
a Civitavecchia 

Oggi, alle ore 18. presso la 
Sala comunale dì Civitavecchia, 
i rappresentanti del PCI. PSI, 
PSIUP. CGIL e UIL discuteran¬ 
no i temi della pobtica inter¬ 
nazionale. 


Assemblee 
di contadini: 
martedi 
protesta 
in centro 


In vista della manifestazio¬ 
ne nazionale promossa dalla 
Alleanza dei Contadini, dal- 
ru.CI. e dalle AGLI — che si 
svolgerà a Roma il 19 — sì 
stanno tenendo numerose riu¬ 
nioni e assemblee in provincia 
di Roma. 

Al centro del dibattito vi è 
la riforma dell’affitto agrario, 
Fabolizione delle mutue, pari¬ 
tà assistenziale nel quadro del 
servizio sanitario nazionale, 
parità previdenziale, per por¬ 
re fine allo stato di inferiori¬ 
tà delle masse contadine, inte¬ 
grazione del prezzo dell'olio 
per l’anno 1970. 

Altra questione emersa nel¬ 
le assemblee e posta con for¬ 
za dai contadini è quella del¬ 
l’erogazione alle Regioni dei 
finanziamenti dello stato per 
r^ricoltura per attuare: una 
politica di sviluppo democrati¬ 
co deiragricoltura fondata sul- 
rassociazionismo contadino; le 
necessarie trasformazioni a- 
grazie e avviare un processo 
di reale miglioramento della 
condizione contadina. 

Assemblee hanno avuto luo¬ 
go a Montebbretti, Montefla- 
vio, Genazzano, Velletri, Belle- 
gra, S. Marinella, Colonna ed 
altre sono previste per i pros¬ 
simi giorni. .A Mentana l’UCI 
e l’Alleanza dei Clontadini 
stanno organizzando im pull¬ 
man. 


Sono di meno le auto in 
centro. Le « porte » al Corso 
funzionano: i romani continua¬ 
no a lasciare l’auto in garage, 
a rinunciare ad impegni ed ap¬ 
puntamenti nel perimetro stori¬ 
co. .Ma questo non significa che 
il problema sia davvero risolto. 
Anzitutto perchè la riprova de 
finitiva SI potrà avere solo 
quando i cittadini avranno su¬ 
perato perplessità e < paura » 
e ripunteranno tutti insieme 
verso li centro: poi. perchè, i 
nodi sono stati spostati sol¬ 
tanto di poche centinaia di me- - 
tri. Si verificano ade.sso nelle 
zone a ridosso delle « porte »: 
ieri mattina, per esempio, da¬ 
vanti alT.Anagrafe c’era un 
enorme ingorgo. E ovunque bus 
e auto private possono conti¬ 
nuare la loro sempre più im¬ 
possibile coesistenza. 

In Comune sono soddisfatti e 
fanno finta di non accorgersi 
degli aspetti pnncipali del pro¬ 
blema; non basta scoraggiare 
gli automobilisti ad andare in 
centro, occorre dare loro una 
, alternativa, potenziando i mezzi 
pubblici. In proposito le propo¬ 
ste dei comunisti sono chiare; 
non è sufficiente chiudere al- 
cune vie, ma è necessario sbar¬ 
rare alle auto private tutto il 
centro storico realizzando vere 
e proprie metropolitane di su¬ 
perficie, da periferia e perife¬ 
ria. E per incentivare il mezzo 
pubbCico, hanno ancora pro- 
jwsto i comunisti, si rendono 
necessarie misure coraggiose, 
come la gratuità del servizio 
fino alle 8 del mattino e tesse¬ 
rini mensili da 1.000 a 3.000 li¬ 
re al massimo. 

.Altrimenti hanno le loro buo¬ 
ne ragioni i commercianti i 
quali in primo luogo lamentano 
di non essere stati consultati, 
eppoi che si è passati alla at¬ 
tuazione del provvedimenti sen¬ 
za predisporre parcheggi e- piu 
numerosi mezzi pubblici. 1 com¬ 
mercianti del centro si riuni¬ 
ranno oggi. Hanno preci.sato, 
però, che non è loro intenzione 
attuare scioperi di protesta, 
almeno per ora. 

Del traffico romano si è di¬ 
scusso. ieri, anche al Senato, 
dove il sottosegretario ai Tra¬ 
sporti Vincelb ha risposto, in 
modo parziale ed elusivo, ad 
un’interpellanza dei compagni 
Maderchi. Perna. Mammucari. 
Cinciari Rodano, Compagnoni, 
Cavalli. .Aimoni. .-Abenante. Poe- 
rio. Catalano e Fabrelti. Ha ri¬ 
conosciuto che il problema è 
gravissimo e ha affermato che. 
con una punta critica nei con- • 
fronti del Comune. « se non sono 
inquadrati nel detto piano di 
circolazione i provvedimenti par¬ 
ziali e contingenti che vengo¬ 
no adottati rischiano di dare 
scarsi risultati ». 

Subito dopo ha parlato il 
compagno Maderchi. Egli si è 
detto insoddisfatto della rispo¬ 
sta del sottosegretario Viiicelli 
che « non solo ripete cose note 
ma non tenta neppure di indi- 
riduare le varie cause della 
situazione, cause che vanno vi¬ 
ste soprattutto nella politica 
meridionalistica che ha costret¬ 
to all’esodo disordinato ed ob¬ 
bligato migliaia di famiglie e 
nella carenza di una efficien¬ 
te politica urbanistica ». 

Il compagno Maderchi ha 
quindi detto che il (^mune sta 
facendo qualcosa. « a seguito 
della pressione popolare ». per 
ovviare alla situazione ma ha 
lamentato la mancanza di un 
concreto appoggio tecnico e fi¬ 
nanziano da parte del governo. 
Ha anche denunciato la lentez¬ 
za esasperante con cui proce¬ 
dono i lavori del metrò ed ha 
infine concluso affermando che 
il governo « deve elaborare una 
nuova politica dei trasporti pier 
le grandi aree metropolitane in 
modo tale che. soprattutto, at¬ 
traverso l’interv'ento della Re¬ 
gione e dei Comuni, sia assi¬ 
curata la prevalenza del servi¬ 
zio pubblico ». 


Giorgio Grillo 
è di nuovo papà 

Milena e Federico Grillo han¬ 
no da ieri un fratellino. .Al neo¬ 
nato. ai due piccoli, alla mam¬ 
ma. Mimi Bianchini, e a! papà 
— il nostro caro compagno di 
lavoro Giorgio Grillo — gli au¬ 
guri più affettuosi della reda¬ 
zione e amministrazione del¬ 
l’Unità, 


Uccise il figlioletto focomelico 

Livio Davani sottoposto 
a perizia psichiatrica 



Livio Davani 


Livio Davani. il fotoincisorc 
che il 27 agosto dello scorso an¬ 
no uccise il figlioletto focomclico 
Ivano, gettandolo nel Tevere, sa¬ 
rà sottoposto a perizia psichiatri¬ 
ca. La decisione è stata presa 
ieri mattina dal giudice istrutto¬ 
re Francesco .Amato, in seguito 
ad una richiesta del sostituto 
procuratore della Repubblica Do¬ 
menico Sica. Quest'ultimo, che 
sta da qualche giorno redigendo 
la requisitoria scritta al termine 
della quale formulerà le sue ri¬ 
chieste. ha ritenuto necessario, 
esaminando le carte processua- 
b, far sottoporre l'imputato a 
perizia psichiatrica c ha quindi 
rinviato gli atti al dottor Amato 
con una precisa richiesta. 

II giudice istruttore ha già di¬ 
sposto la nomina dei periti, i 
nomi dei quali saranno noti que¬ 
sta mattina. NeH'ufficìo del ma¬ 
gistrato assisterà al conferimen¬ 
to deU’incarico anche il difeaso- 
re di Davani. il prof. Giuseppe 
Sotgiu. B fatto che il giovane in- 
ci.sore sia sottoposto a perizia 
psichiatrica è un passo avanti 
della difesa. la quale tende a 
dimostrare che, al momento di 
uccidere il figlio. Timputato era 
incapace di intendere e di vo¬ 
lere. 


Delle 10 lire In plO 
9,50 ai produttori 

Falsi 

degli agrari 
per aumentare 
il prezzo 
del latte 

# Interrogazione comU' 
nista alla Camera - Presa 
di posizione dell'Alleanza 
contadini 


L’aumento del latte di 10 lire 
al litro è stalo deciso dal comi¬ 
tato provinciale dei prezzi, sol¬ 
tanto in base ai calcoli presen¬ 
tati dagli agrari, che. per di 
più. hanno presentato dati addo¬ 
mesticati o addirittura falsifi¬ 
cali. Con questa manovra, i 
grossi proprietari, appena il 30 
per cento dei produttori, trar¬ 
ranno notevoli profitti, a siksv 
della popolazione e dei lavo¬ 
ratori; infatti, è noto, che .stil¬ 
le 10 lire di aumento, la fette 
più grossa, lire 9,50. andrà a 
loro, mentre solo lo 0,50 andrà 
ai rivenditori, una vera miseria. 

Infatti nella sua documenta¬ 
zione. pre.sentala al comitato prò 
vinciale prezzi, l’unioeie provin¬ 
ciale degli agricoltori calcola la 
produzione media annua di latte 
per ogni mucca in 3700 litri .Ma 
questo è un dato nazionale, che 
tiene conto, secondo i calcoli 
dell’ufiìcio zootecnico, anche del 
bestiame che non produce affat¬ 
to latte. 

Nell'agro romano, invece, è 
stato calcolato che la produzio¬ 
ne annua di latte a capo è di 
4500 litri, mille In più rispetto 
al dato nazionale. E non è solo 
questo l’unico dato falsificato o 
addomesticato dagli gran; co 
me per esempio quelli riguar¬ 
danti le spe.se per la mano d’o¬ 
pera. artificiosamente elevati, 
mentre quelli delle rendite ven 
gono abba.ssati. Valga come e- 
sempio la cifra che gli agrari 
dichiarano di ricavare dalla ven 
dita di un vitello: 28 mila lire, 
quando. Invece, .sul mercato il 
casto di un vitello si aggira 
sulle 60 mila lire. 

Ecco quindi come, in realtà, 
il costo di produzione denun¬ 
ciato per un litro di latte dalla 
associazione degli agricoltori ro 
mani non è di 112 lire, ma a’io 
incirca di 80 lire. 

L’associazione degli esercenti 
delle latterie ha protestato pres 
so il prefetto per i criteri di 
suddivisione dell’aumento. 1 n 
venditori, infatti, rilevano come 
a loro vada solo una parte mi 
nima delle dieci lire d’aumento, 
e questo nonostante le aumentate 
spese di gestione (affitti, luce, 
tasse, personale, ecc.). in una 
situazione che vede scendere la 
vendila giornaliera a soli 120 
litri di latte per ogni latteria, 
dato l’aumento degli esercizi, 
giunti ormai a 2642. I cinquanta 
centesimi, quindi, sono soltanto 
una comoda scusa per coprire 
il regalo che si fa ai gra.«si 
produttori, al quali, in II anni, 
con i successivi 4 aumenti de! 
latte, è andata sempre la quo¬ 
ta più alta. 

I deputati comunisti D'.Ale.ssio. 
Pochetti e Cosaroni riprendendo 
le critiche già espresse dalla 
(iimcra del Lavoro, hanno pre¬ 
sentato una interrogazione ai mi¬ 
nistri dell’Interno e dell’Indù 
stria: anche il parlamentare del 
PSI. Della Briotta. ha presen- 
toto una interrogazione agli stes¬ 
si ministri. 

Intanto l’.Alleanza provinciale 
dei contadini ha criticato il conri- 
porlamento del comitato prezzi 
che ha stabilito il prezzo alla 
produzione nella stessa misura 
pièr i grossi agrari e per i pic¬ 
coli produttori, a cui andrà solo 
una piccola parte del guadagno. 


il partito 


IL COMITATO DIRETTIVO 
della Federazione si riunisce 
stamani alle ore é in sede. 

CAPI-GRUPPO CIRCOSCRI¬ 
ZIONI COMUNALI — Sono con¬ 
vocati alle 16 in Federazione. 

CELEBRAZIONI 50. DEL PCI 
— Seltecamini, 1t (Carla Cap¬ 
poni); Monterolondo-CenIro, 17 
(Cesare De Sìmone). 

ASSEMBLEE — Remanina, 19 
(Ippoliti e Costantini); Cariano, 
18 (Gigli); Fiumicino Alassi, 
18A0 (Renna). 

COMITATI DIRETTIVI — Po- 
mezia, 19,30 (Colasanti); Monte- 
compatri, 18 (Bordin); Rocca 
Priora, 19A0 (Bordin). 

CONGRESSI - « M. Alleata », 
17 (Raparelli); Balduina (Ro- 
scani); Tufello (M. D'Arcange¬ 
li); Ponte Mammolo (Della Se¬ 
ta); Borgo Prati (Chiarante); 
Nuova Gordiani (T. Costa); 
Trionfale (Dama); Torpignatta* 
ra (Modica); Alessandrina (0. 
Mancini); Appio Latino (Fred- 
duzzi); Finocchio (Natalini); 
Lanuvio (G. Elmo); Marino 
(Ouattrucci); Valmentono (L. 
Colombini); Ciampino (Cianca); 
Fontana di Sala (Marciano); 
Collofcrro-Fabbricho (Bencini); 
Castel Nuovo (Leoni); Pavone 
(Bizzoni). 

Cf.NFKRF.NZA 20N \ TIVO- 
M-S%BIN.A — Al cinema di 
Vilialba oeut (ore 17» c do¬ 
mani (ore 9), si terrà ia con¬ 
ferenza del de'eeali deile se¬ 
zioni della zona Tlvoli-9a’>|na 
Trrr.à lina relazione il enmi>«- 
fcno Franco Greco, responsahre 
delia zona piesierierà I lavori 
Il compagno Siro Trrzzinl, della 
segreteria della rederaaloao. 
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PAG. 9 / spettacoli 


Novità e riprese sulle scene di Parigi 

Veste in costume il 

teatro framese 


Fusione 
fra Fox 
e Metro? 


HOLLY\VOOD. 15. 

Sensazione nel mondo del ci¬ 
nema per le voci di una pos- 
aibile fusione tra due delle 
< grandi > di Hollywood, la Me- 
tro-Goldwyn-Mayer e la 20th 
Century Fox. Il nuovo presi¬ 
dente della Metro, James Au- 
brey, avrebbe avuto contatti In 
questo senso con alcuni dei 
maggiori azionisti della Fox. 1 
quali potrebbero essere inten¬ 
zionati a disfarsi del presiden¬ 
te del Consiglio di amministra¬ 
zione della società. Darryl Za- 
nuck. Castui. come è noto, ha 
sacrificato il figlio Richard 
(« dimesso > dalla presidenza 
della Fox) per mettere a ta¬ 
cere 1 critici della sua reale 
conduzione dell'azienda. Come 
81 sa. la Fox ha registrato 
nel suo ultimo bilancio un pas¬ 
sivo di venticinque milioni di 
dollari (oltre quindici miliardi 
di lire). La Metro, per suo con¬ 
to. ha perso trentacinque mi¬ 
lioni di dollari (oltre ventuno 
miliardi di lire). Ora. però, la 
situazione finanziaria delle due 
compagnie sembra migliorata. 


nel nuovo anno 

«Tom Paine» al TNP — Jean Marais 
Cyrano viaggiante — Il ritorno di Am< 
leto — Paprirà in ottobre l'Opéra ? 


PARIGI, 15 

E’ il momento del t costu¬ 
me > sulle maggiori ribalte di 
prosa francesi: al TNP va in 
scena, con la regia di Rosner, 
Tom Paine di Paul Poster, bio¬ 
grafia drammatica del gran¬ 
de rivoluzionario americano, 
uno dei protagonisti dei som- 
movimenti sociali e politici, di 
qua e di là dall'Atlantico, nel 
XVlll secolo. Alla Comédie 
frangaise, si dà Nìcomede di 
Corneille, con la illustre An- 
nie Ducaux, attrice solitamen¬ 
te « raciniana >. E Jean Ma¬ 
rais si appresta a essere Cy¬ 
rano, nel popolare testo di 
Rostand: pochi giorni a Pari¬ 
gi, poi un'ampia tournée attra¬ 
verso la Francia, il Belgio, la 
Svizzera. 


Si gira a Mosca 


Guarda alla terra 
un documentario 
sui cosmonauti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 15 

Lev Kuligianov, uno dei re¬ 
gisti sovietici già noto per 
La casa dove abito. Quando 
gli alberi erano grandi e De¬ 
litto e castigo, sta « girando ». 
negli studi Gorki di Mosca, un 
documentario su Yuri Gagarin, 
il primo cosmonauta della 
storia. Il regista — in una 
dichiarazione rilasciata ai 
giornalisti — ha detto che il 
film < guarderà più alla terra 
che al cosmo ». sarà cioè un 
tentativo di ricerca su come 
avviene l'assimilazione dell'uo¬ 
mo agli spazi cosmici. 

• • • 

Le 12 sedie, la famosa no¬ 
vella satirica di Ria llf e Eu- 
gheni Petrov, verrà oortata 
di nuovo sullo schermo sia dal 
regista sovietico Leonid Gai- 
dai sia dal regi.sta inglese 
Mei Brooks Le riprese a Mo¬ 
sca si sono già iniziate, negli 
studi della MosHlm. con l'at¬ 
tore georgiano Arkil Gomiash 
vili che interpreta il perso¬ 
naggio centrale della novella. 

Contemporaneamente, in In¬ 
ghilterra. come precisa l'uf¬ 
ficio informazioni della Mos- 
fìlm. Mei Brooks sta « giran¬ 
do » con l'attore americano 
Frank I^ngella. E’ da ricor¬ 
dare che Le 12 sedie ispirò 
anche, nel '6.3. il regista cuba¬ 
no Tomas Gutierrez Alea, e 
che un suo recente adattamen 
to franco italiano (protagonisti 
Gassman e la povera Sharon 
Tate) ha assunto il titolo, nu¬ 


mericamente maggiorato, di 
Una su 13. 

• • • 

La rivista Schermi sovietici 
ha lanciato una inchiesta tra 
i suoi lettori per stabilire qua¬ 
li sono stati a loro giudizio i 
migliori film sovietici dell'ul¬ 
timo decennio. Ekxio. anno per 
anno, i prescelti: 1960: Serio- 
già di Gheorghi Danelia: 1961: 
Cieli puliti, di Grigori Ciukrai; 
1962: Nove giorni di un anno, 
di Mikhail Romm; 1963; Tra¬ 
gedia ottimistica di Samson 
Samsonov; 1964: Amleto, di 
Grigori Kosintzev; 1965: Il pre¬ 
sidente di Aleksei Saltikov. e 
Il padre del soldato di Rezo 
Cheize; 1966; Nessuno voleva 
morire di Vitausas Gialakavi- 
cius: 1967; Il giornalista di 
Serghei (Sherassimov: 1968; 
Sopravvivremo fino a lunedì 
di Stanislav Rostotski; 1969: 
I fratelli Karamazov di Ivan 
Piriev. 

• • • 

Per « girare > Guerra e pa¬ 
ce, Bondarciuk ha impiegato 
cinque anni di lavoro. Ora. U 
regista Anatoli Cemodurov è 
riuscito a condensare in tren¬ 
ta minuti il lungo perìodo di 
riprese e di attività, con un 
documentario a colorì dal ti¬ 
tolo Girando un film. D breve 
reportage illustra la storia di 
Guerra e pace, dei suoi inter¬ 
preti e dello stesso Bondar¬ 
ciuk. mettendo soprattutto in 
rilievo I mille problemi che 
la troupe ha dovnito risolvere 
per realizzare le grandi sce¬ 
ne di guerra. 

c. b. 


controcanale 


U.v MOSTRO .ASTRA3TO — 
Avevamo previsto che TV7. nel¬ 
la proclamata intenzione di rin¬ 
novarsi puntando sui temi ge¬ 
nerali piuttosto che suU'attua- 
litn. sarebbe andato incontro a 
pericoli seri: ma. francamen¬ 
te. non pensavamo che aU'oriz- 
sonte SI profilassero esperien¬ 
ze cosi nere come quella of¬ 
fertaci dal secondo numero del 
settimanale, dedicato al tema 
città violenza. .Altro che rinno¬ 
vamento! Ci è sembrato addi¬ 
rittura di tornare indietro: im¬ 
magini simboliche ripetute al- 
l'infinto (grattacieli, caserrr.o- 
ni. macchine, folla per la stra¬ 
da): tutto il discorso affidato 
al commento, di sapore forte¬ 
mente letterario; affermazioni 
generali di < esperti ». messe 
in fila una di seguito all'al¬ 
tra come I grani di un rosario. 

Qiie.ito il primo servizio. Il 
secondo, quello del rapporto 
tra t bambini e la città, era 
soltanto un'antologia di fra.si 
e. ancora, ài immagini pseudo- 
liriche: anche qui un diluvio di 
parole che finì vano per sopraf¬ 
farsi a licenda (cd era un 
peccato, i/crche alcuni dei giu¬ 
dizi infantili avrebbero potu¬ 
to nutrire altrettanti servizi). 
Nel complesso, .si era in pre¬ 
senza di qualcosa che stava 
tra il vecchio Cordialmente e 
i peggiori numeri di Persone 
# certi documentari che si ve¬ 
devano una volta al cinema 
tra la pubblicità e il film. E 
poi. sarebbe ora che alla RAI 
TV .si tenes.se conto deU’espe- 
rienza; dopo il lavoro compiuto 
da Comencini nell'inchie.sta I 
bambini e noi. non si ovò tor¬ 
nare sugli stessi temi racco- 
gl endo .semplicemente una se¬ 
rie di * impressioni » 

Il terzo servizio, sugli immi¬ 
grati. era inn o meno nello sti¬ 
le tradizionale delle preceden¬ 
ti stagioni di TV 7: ed era, 
tutto sommato, il migliore, per- 
§ltà almeno forniva alcune au¬ 


tentiche informazioni e docu¬ 
mentava dal vivo le sue affer¬ 
mazioni. Ma anche in quest'ul¬ 
timo servizio, come negli altri, 
si era alto stadio solito della 
descrizione, della denuncia: di 
analisi nemmeno l'ombra, a 
parte gli accenni * teorici » de¬ 
gli < esperti*. Il fatto è che 
non è possibile condurre una 
analisi rimanendo sulle genera¬ 
li. senza scendere nel vivo del- 
la realtà, senza cercare e ap¬ 
profondire i dati di fatto, sen¬ 
za cogliere le situazioni tipi¬ 
che per individuarne le compo¬ 
nenti. la dinamica, le radici. 

La città, in questo numero di 
TV 7. ha finito così per iden- 
tificar.si in un mostro astratto, 
fatalmente violento. E. invece, 
la verità è che la città moder¬ 
na è nata per precise esigen¬ 
ze dello sviluppo capitalistico 
(e non per una generica « lo¬ 
gica del progresso *). si è 
strutturata secondo precisi in¬ 
teressi. ha I .suoi padroni. Di 
tutto questo. T\' 7 non ci ha 
dello qua.si nulla. nnno.<tanle 
nelle affermazioni degli «e.sper- 
ti* vi fossero alcuni .spunti (m 
primo luogo quello del rappor¬ 
to con la campagna e quello 
delia « logica produttiva *) che 
avrebbero potuto e.s,sere util¬ 
mente documentati e analizza¬ 
ti, con modestia e pazienza. 
Come documentate e analizzate 
avrebbero potuto e.s.sere certe 
forme di violenza (quella di 
fabbrica, tacila burocratica, 
quella poliziesca) che proprio 
nella città raggiungono un al- 
tis.simo grado di concentra¬ 
zione! 

Ma questo, si dirà, avrebbe 
richiesto addirittura un pro¬ 
gramma a puntate. Probabil¬ 
mente è vero: ma. allora, non 
è meglio che TV 7 cerchi di 
documentare e approfondire ciò 
che accade di settimana in set¬ 
timana. colmando almeno le 
tante lacune del Telegiornale? 

g» c» 


Annìe DuperreU sarà Elena 
nella t ripresa » della Guerra 
di Troia non si farà di Girau- 
doux, che Jean Mercure pre¬ 
para, per il 22 gennaio, al 
Théatre de la Ville. Michel 
De Ré (che a fianco della Da- 
perrey aveva interpretato lo 
spettacolo • Jarry di BarrauU) 
sarà Ulisse. Francine Bergé 
sarà Andromaca, Anne Doat 
Cassandra. 

m • 

Altra € ripresa > (se così è 
possibile definirla) di rilievo, 
quella deH'Àmleto. che va in 
scena il 20 al Théatre de la 
Musique con Jean-Louis Triti- 
tignant protagonista e Bulle 
Ogier (una giovane attrice, 
che negli ultimi anni si era 
dedicata soprattutto al cine¬ 
ma) nelle vesti di Ofelia. Per 
la < canzone della follia >, la 
musica è stata scritta da Geor¬ 
ges Delerue, fortunato autore 
di colonne sonore cinematogra¬ 
fiche. La regia è di Maurice 
Jacquemont. Anche Anna Ka- 
rina ha lasciato temporanea¬ 
mente lo schermo per la sce¬ 
na: alVAthénée, interpreta Toi 
et tes nuages (-t Tu e le tue 
nuvole *) di Eric West phot. 

• • 

L'Opéra di Parigi, chiusa 
dal 30 luglio dello scorso an¬ 
no per importanti lavori di 
restauro e rinnovamento, do¬ 
vrebbe riaprire (stando alle 
dichiarazioni, che qualcuno ri¬ 
tiene ottimistiche, del suo am¬ 
ministratore) l’ottobre pros¬ 
simo. Per la prima stagione 
€ dopo la cura », si prevedono 
in cartellone una decina di 
spettacoli, dei quali la metà 
saranno di nuovo allestimen¬ 
to. Si comincerà col Benve¬ 
nuto Cellini di Berlioz: segui¬ 
rà E Cavaliere della Rosa di 
Richard Strauss. con Régìne 
Crespin, mentre si pensa al 
Sansone e Dalila di Saint- 
Saens, a Guerra e pace di 
Prokofiev, forse ad un'Afda 
con Franco Gorelli (ma il te¬ 
nore italiano, occupatissimo, 
non si è ancora impegnato 
col massimo teatro lirico fran¬ 
cese). 

Insamma, la situazione in 
questo campo, a Parigi, non 
sembra più brillante di quel¬ 
la che si lamenta in Italia. 
In attesa dell'autunno, ci si 
consola con l'attività del cor¬ 
po di ballo delVOpéra, che. 
dopo lunghe e applauditissi- 
me esibizioni al Palazzo dello 
Sport e al teatro degli Champs- 
Elysées, sarà da maggio a 
luglio allo Chdtelet con Cene¬ 
rentola di Prokofiev. L'uccello 
di fuoco di Stravinski e altri 
celebri pezzi del suo reperto¬ 
rio. E ci si consola, pure, con 
la TV: in marzo, gli spetta¬ 
tori del piccolo schermo po¬ 
tranno vedere il Falstaff di 
Verdi, con Tito Gobbi, regi¬ 
strato lo scorso maggio. 

• • 

Dal 17 al 22 gennaio al nuo¬ 
vo Palais des Festivals di Can¬ 
nes, si terrà la quinta edizio 
ne del MIDEM, Ù mercato in¬ 
temazionale del disco e del¬ 
l'edizione musicale. I quattor¬ 
dici paesi che intervennero nel 
1967. con 900 partecipanti, so¬ 
no diventati ora circa cinquan¬ 
ta. e per i sette giorni della 
manifestazione sono previste 
5000 presenze. 


le prime 


Musica 

La Favorita 
airOpera 

Ek:co. tra le scombinate e me¬ 
ravigliose opere dei nostro melo¬ 
dramma. La Faovrita, anzi La 
Favorite, di Donizetti, rappre¬ 
sentata a Parigi (edizione fran¬ 
cese) con notevole successo (di¬ 
cembre ItHO). 

E’ il momento francese di Do- 
nizetti die diventa cittadino eu¬ 
ropeo con La fille dii liégiment. 
Le Due d'Albe, Les Martyrs 
(PoUuto), L'Ange de Nisida. poi 
La Favorite. 

Gii danno un po' addosso Schu- 
mann e Wagner, che superano 
in qualche malignità, a volte, 
la lezione di quel che potrebbe 
essere il loro comune, non pa¬ 
ziente maestro, ...< Getreu von 
Freimde ». ma Vienna conferì 
a Donizetti la canea di com¬ 
positore da camera e direttore 
dei concerti privati di Sua 
Maestà. 

La Favorita, ambientata nel¬ 
la trecentesca Castigiia di Al¬ 
fonso XI (il rigore domenicano 
dei tempi duri di .Alfonso IX si 
è trasformato in intrallazzi per 
la conquista del potere), pre¬ 
senta un vecchio frate il quale 
ha sistemato una figlia quale 
moglie del re. ma è angustiato 
da un figlio die, frate anche 
lui, invaghito d'una bella don¬ 
na, getta la tonaca alle orti¬ 
che. Iài donna, Irxinora, è la 
favorita del re il quale, intanto, 
ripudia la regina. Il vecchio fra¬ 
te lancia la scomunica. Per ven¬ 
dicarsene. il re accetterà di da¬ 
re la sua amante in moglie al 
giovane innamorato. 

E’ un quadro edificante, e Do- 
nizetli, uomo di mondo, sa pren¬ 
dersi qualdie sfizio nel punzec¬ 
chiare la società. 

L'opera si conchiude con il 
perdono, ottenuto da Leonora 
a prezzo, però, della vita. Lo 
spettacolo (è durato fino all'una 
e mezzo di notte: è una stranez¬ 
za appe.santirlo con le scialbe 
danze del secondo atto) registra 
un « crescendo * d'intensità. 11 
quarto atto si conferma, poi, 
come una delle pagine più alte 
del nostro teatro musicale. Do- 
iiizetti ribadisce la sua autono¬ 
mìa da Bellini e Rossini, non¬ 
ché la sua incidenza sul futu¬ 
ro Verdi (qualcosa della Favo¬ 
rita rimane nella Traviata e, 
for.se. nella Forza del Destino). 

Temevano alcuni che La Fa¬ 
vorita potesse nascondere favo¬ 
ritismi per alcuni « favoriti » 
del nostro teatro lirico, ma oc¬ 
corre smentire questo timore, 
perdiè .Mar^erita Wallmann, 
regista, si è attenuta ad una so¬ 
brietà esemplare, mentre il mae¬ 
stro Oliviero De Fabritiis ha ri¬ 
preso bravamente, sul podio, il 
pasto die fu suo per tanto tem¬ 
po. Le scene di Nicola Benois 
(di provenienza scaligera) pun¬ 
teggiate da un non disdicevole 
realismo, hanno contribuito al 
successo e alla comprensione 
dell'opera. D c duo * .Alfredo 
Krauss - Fiorenza Ckxssotto ha 
meritatamente riscaldato il tea¬ 
tro (sono voci stu^nde). e ot¬ 
timi erano gli altri: Mario Se¬ 
reni (il re). Ivo Vinco (il vec¬ 
chio frate). Lidia Nerozzl, .An¬ 
gelo Marchiandi (un tenore che. 
sempre, anche scenicamente, sa 
bene il fatto suo). 

.Applausi, richieste di bis. lun¬ 
ghe chiamate agli interpreti 
tutti. 

e. V. 

Teatro 

Un amore 
impossìbile 

Non c'è d'« impossibile > in 
questi due tempi, tratti libera¬ 
mente da Taide di Vincenzo Tie- 
ri. rappresentata nel 1932 a Mi¬ 
lano. che l'amore di Maurizio 
Costanzo per il teatro italiano 
d^li anni trenta, il quale, per 
lui. ancora oggi ha c il dono 
della teatralità ». L’altra sera 
al Teatro delle .Arti vi è stato 
un tentativo di mondanità: sd- 
tanto verso le 22.15 H pid>Uico 
cominciava a fluire in sala, ber¬ 
sagliato dai fotografi quasi ca¬ 
lamitati daU'abbìgliamento or¬ 
mai carnascialesco per tali oc¬ 
casioni. .Appena si sono spente 
le luci, due spettatrici hanno at¬ 
traversato la platea in uno 
scampanellare di cianfrusaglie: 
ma è tutta la bor^iesia romana 
che si traveste da hippies. 

Restano da dire due o tre pa¬ 
rdo sulla Taide rivisitata da 
Costanzo, e interpretata da Giu¬ 
liana Lojodice (una Giovanna 
che sembrava più una novizia 
che una femmina dalle < molte¬ 
plici cadute, vergognosissime tut¬ 
te ». secondo l'incredibile giudi¬ 


E* in edicola 


VIE 

NUOVE 


Servizi eccezionali 

L'avvelenamento 
del mondo 
ni limiti dello 
catastrofe biologica 

TERRACINI sugli ebrei 
ueiraRSS. 


ABBONATEVI a «« VIE NUOVE » 
riceverete lo stupendo LIBRO OMAGGIO 
«COME L'UOMO DIVENNE GIGANTE 


zio di R^ato Simoni) - e da 
Anoldo Tieri (l'avvocato Paolo 
Fadda, il marito supercomutu e 
disperato). 

Reazionaria e fascista quante 
altre mai di quel periodo, la 
coinined loia (apparentemente 
spregiudicata) non è altro che 
un elogio della « superiorità > 
del tiiasciiiu sulla femmina, la 
quale può raggiungere la sua 
totale « felicità * sc.ssuale .sd- 
tanto a patto che sia < posse¬ 
duta » dal marito, unico padro¬ 
ne della sua carne e tiel suo 
spirilo. Possiamo chiedere al re¬ 
gista Mano l'en'ero perchè non 
abbia demistificato daU'interno 
ia volgarità della c morale » del¬ 
la commedia, per esempio vol¬ 
gendo nel grottesco e nella 
fansacela il tctio .serioso di un 
testo «misericordioso» (!) — 
come scrire Simoni — con Gio¬ 
vanna. « creatura malefica »? 
Si replica. 

vice 

Cinema 

La Califfa 

«Califfa viene chiamata, in 
certe zone padane, la donna li¬ 
bera ma simpatica, tutta istiii 
to... Il suo anticonformismo si 
risolve in una rivolta individua¬ 
le. ma simbolica... La sua ses¬ 
sualità — che in lei è coscienza, 
sangue, anima, non vizio — con¬ 
serva la luce pagana ed elegan¬ 
te delle corti ducali... ». Così 
era definito il personaggio cen¬ 
trale del romanzo di Alberto Be¬ 
vilacqua La Califfa. ora dallo 
sle.sso scrittore rielaborato in 
forma cinematografica, ma te¬ 
nendo d'occhio soprattutto un 
preesistente nucleo poetico, dal 
quale la narrazione aveva tratto 
origine. 11 film, dunque, ambi¬ 
sce a una dimensione lirica e 
metaforica, più che epica e rea¬ 
listica. .Anche gli scontri sociali, 
le durezze della lotta di classe, 
che fanno da supporto alla vi¬ 
cenda. sono da vedere in questo 
quadro. E quindi potremmo non 
sottilizzare, se pur ci si mostra¬ 
no industriali falliti che (invece 
di squagliarsela nel Libano o in 
Svizzera) si impiccato, o sinda¬ 
calisti che se ne stanno a di¬ 
scutere tranquillamente con i 
padroni mentre, sugli operai, si 
scatena la violenza poliziesca. 

In sostan/.a. Jai Cali//a-film è 
la storia dell'incontro umano tra 
due esseri che la società divide 
e contrappone: la Califfa, ap¬ 
punto. gio\ane vedova di un la¬ 
voratore ucciso dalle « forze del¬ 
l'ordine ». e Doberdò. grosso ca- 
pitali-sta di provincia, nei cui at¬ 
teggiamenti sembrano confluire 
motivi d'un paternalismo quaiù 
ottocentesco e vaghe intuizioni 
delle più « moderne » tecniche 
della sfruttamento. Elsaltato dal 
rapporto con la sanguigna, vi¬ 
tale. proterva Califfa. il nostro 
Doberdò giunge ad abbozzare 
un'arrischiata iniziativa per la 
composizione « pacifica » dei con¬ 
flitti tra capitale e lavoro (evi¬ 
tiamo. anche qui. di soffermarci 
sui possibili dettagli concreti di 
un esperimento dalle sembianze 
neo corporative) : ma le • forze 
del potere economico e politico 
non tollerano nemmeno questo. 
E Doberdò paga col massimo 
della pena il suo tentativo di 
sottrarsi alle regole dei mondo 
cui apparteneva. 

ÀI di là del pastiche ideolo¬ 
gico, che sarebbe ingeneroso 
contestare, anche se esso rischia 
di volgere verso l'autore simpa¬ 
tie sospette, gli accenti più sin¬ 
ceri e più giusti ci sembra ca¬ 
dano sulla condizione esistenziale 
dei protagonisti: la esacerbata 
solitudine (vanamente riempita 
di brute presenze maschili) della 
Califfa, la incipiente senilità di 
Doberdò. il suo seirUcosciente 
scivolare verso la morte sono e- 
lementi di qualche pe,so. e a\wa- 
lorati dalla prestazione degli 
at'ori: un Ugo Tognazzi sempre 
bravo, misurato, essenziale, una 
Romy Schneider abbastanza cre¬ 
dibile. -Altrove, l'esordiente e ag¬ 
giornatissimo regista si lascia 
andare a una sorta di mimetica 
illustrazione dei molti modi di 
fare il cinema oggi: non senza 
cadute di gusto, come nell'abbon¬ 
danza degli effetti ottici e cro¬ 
matici (fotografia a colori di 
Roberto Gerardi) o nei languori 
strappacòre della musica di En¬ 
nio Sloiricone. Degli attori di 
contorno, ricordiamo Marina 
Berti, Roberto Bisacco. Massimo 
Serato. .Amerigo Tot, Luigi Bal¬ 
lista. Guido Alberti. Gianni 
Rizzo. 

ag. sa. 


legion d'onore 
ad Hitchcocic 

PARIGI 15. 

0 regista Alfred Hitchmek 
è stato fatto. len sera a Fa 
ngi. cavabere della Legion 
d'Onore. Le insegne gli sono 
state rtmes-se dal segretano 
generale della cineteca fran 
cese. Henn Langkns 
Hitcheock. noto per 1 suoi 
film di « suspense ». ha com 
ma fa perdere molto tempo per 
firmare autografi ». 


RIUNITI 


Oalv«Kn% 

vofp* 

LOGICA COMA 


A cura m Ignazio Ambrogie 
PPL 328. L 2.500 


Il punto 

aiatt Carlo. 

Poiana 

SOCIALISMO 
C MONDO 
ARABO 

pp 116. L 500 

La crisi Ual Madfo Orianta. 
La proapattiva di amancl- 
pazlona a di vilupp o da l 
popoli arabi, j** 



Igor Morkevitch 
all'Auditorio 

Uumnni alle 17,3U nU'Audlto- 
rio di Via della Conciliazione, 
coiiceitu diletto da Igor Marke- 
vitcli (Stagione blnfuiiica del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia, In 
abb. tagl. n. 17). In progr.nmma; 
Mozart: Messa della Iiicorona- 
ziune, per Boll, coro e oicbestra 
(solisti: Neyde Thoniaz. Maria 
Maddalena, Jezsef Reti, Boris 
Carincli): Britteii: Les llluinl- 
nntlons per soprano c archi (so¬ 
prano Neyde Thoniaz); Kodaly: 
Salmo ungarico per tenore, co¬ 
ro e orchestra (tenore Jozsef 
Reti); Ravel: Dafni e Cloe. II 
suite. Biglietti In vendita al 
botteghino deH'Audltorlo. in Via 
della Conciliazione 4. dalle ore 
lo alle 17 e presso l’Aincrlcan 
Express In Piazza di Spagna, 38. 

« Così fon tutte » 
e diurna 
di « Favorito » 
all'Opera 

Stasera, alle 21, in abbona¬ 
mento alle quarte serali ultima 
replica di « Cosi fan tutte » 
(rappr. n. 31) di Wolfgang A. 
'Moz.art diretta dal M.o Peter 
Maag, regia di Maigheiita Wnll- 
mann, scene e costumi di Y. 
Bozin. Interpietl; Cristina Deu- 
tekom. Bianca Malia Casoni, 
Sesto Bruscantlnl. Luigi Alva, 
Graziella Sciutti. Paolo Mon- 
tarsolo. Per aderire alle nume¬ 
rose richieste lo spettacolo ver¬ 
rà replicato lunedi 18. alle 21 
(tagl. n. 90). Domani, quinta re¬ 
cita In abb alle dluine. replica 
di « Favorita » di Donizetti. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILAKMU.MCA 
Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico, « 1 Musici « con il 
flautista Ga/zellonl (tagl. 
n. 12). In programma gli ulti¬ 
mi tre concerti dcirOp 10 
per flauto e ai chi dì Vivaldi, 
Mcndelssohn e Bartok. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filar¬ 
monica (312 5G0). 

ASS. AMICI CASTEI. S AN- 

i;ei.() ( IVI u.5.5ii:t(i) 

Domani alle 17 conceito di 
Claudia Antonelli arpista e 

R. Silvestri pianista Musiche 
di Scarlatti, Haendel, Mozart, 
Tournler, Grandjnny, Mortari. 
Suriaui Rota 

AUDirOKlO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Domani, alle 17,30 concerto 
diretto da Igo Markevitch. In 
programma musiche di Mo¬ 
zart, Britten, Kodaly, Havcl. 
IMtlDZIONE DMvElt.'sIlA- 
RIA DEI CONCEItn 
Lunedi alle 21,15 Auditorio 

S. Leone Magno (Via Bolzano 
38): Eros: musica in scena con 
Cathy Barbenan, C Barbe- 
rian mezzosoprano, R. Conrad 
tenore, B Canino pianista. 

TEATRI 

ABACO (Lungotevere Mcllinl 
33-A Tel :«-2J45) 

Alle 21,30 a richiesta « Re Lear 
da un'idea di Gran Teatro di 
William Shakespeare . di Ma¬ 
rio Ricci, Produzione G S T. 
015. 

AL SACCO (Via O. Sacelli. 3 
l'eler 5tlir2.374) 

Alle 22.30 Lino Banfi pre.senta 
« L'antituttu . di Alfredo Po¬ 
iacci con L. Banfi, M. Maria¬ 
na. Niki. R Rufinl. M. Tra¬ 
versi. Al plano A. Giusti. 
BEAI 72 (Via G. Belli. 7Z - 
Tel K.').y5.»5) 

Alle ore 21.15 II Teatro NOI 
presenta ■ Oplà, noi viviamo • 
di Ernst Toller riduz teatrale 
P. Palmieri e L. Meldolesi 
Regia Meldolesi con Espana. 
Mezza, Piazza. Rodnguez 
Zanchl e Oliva 

BERNINI (P.za Bernini 22 - 
San Saba - Tel. 57335'2) 

Lo spettacolo ■ W la dinami¬ 
te . previsto per domenica 17 
è stalo rinviato a sabato 23 
e domenica 24. 

BORGii > SriRMO (Via Fe- 
nilrnxieri II IVI H4.S2h'74) 

Domani alle ore 16,30 la C.ia 
D Onglia-Palml presenta < l.;i 
nemica • commedia In 3 atti 
di Darlo Niccodeml. Prezzi 
familiari. 

CABARET PER BAMBINI 
(AI Cantastorie • Vicolo dei 
Panieri, 57 - Tel. 5K.5.6U5) 
Oggi e domani alle ore 16.30 
Gastone Pescucci presentatore 
RAI-TV con « II Cabaret per 
bambini » con Franca Rodolfi. 
DEI SAURI (in 5«I-3II) 
Alle 17.30 famil. e 21..30 la C.in 
Nuova diretta da Beppe Me- 
negatti con Ridoni. V. Gazzo- 
lo. C. Ricatti, presenta « I-.a 
signorina Giulia » di Strind¬ 
berg. 

DEI .>ERVI (Via del Miirtaro 
n 11 lei K6.7I..3(D 

Alle 18 fami!, e 21.45 « Rosso 
o nero,’ » « Non cV tempo per 
peccare » di G, Finn e « Il mi¬ 
racolo » di G. Prosperi con 
Sp.icccsi, Ricca, Donnini. Scar¬ 
dina Regia di Capitani c Pro¬ 
cacci. 

UKI.I.K ARTI 

Alle 17.30 famil. c 21.13 Aroldo 
Tieri e Giuliana Lojodice in 
« Un amore impossibile • due 
tempi di Maurizio Costanzo. 
Novità .assoluta Regia Mauri¬ 
zio Costanzo, 
hi l.'>hl> I In tR2.ll4I 

Alle 21 Ekluardo De Filippo 
nella novità assoluta « II mo¬ 
numento m con la partecipa¬ 
zione di Laura Adam Regia 
E. De Filippo. 

MlJMsilDIMU '70 (Via Urti 
<1 Alihrri It lei H.5II1MI 

Alle 20,30-22.30 Rassegna del 
terrore • I-e cinque chiavi del 
terrore » di F. Francis con 
Christofer Lee (1964). 

r|f|.|\.>| l.lllll 

Alle 22 Archie Savage pre¬ 
senta un programma folk con 
le canzoni di Francesco, il folk 
inglese di Mike e Ross e lo 
xantur di Parvis. 

IL PUl'l- (Via Ilei Salumi 36 
Tel vXliirzi SMnOSlCi) 

Alle 22.30 « Scimmione Pafri- 
rano > di Amendola e Corbuc- 
ci con L Fiorini, R Licary. 
G D'Angele. M Ferretto, E. 
Grassi. Regia Fenoglio 
PAKMII.I (Via (■ Korst I 
lei WIXVZIU 

Alle 17.15 famll. e 21.15 Anna 
Proclcmer e Gabriele Ferzetti 
in « Quattro giochi in una 
stanza » di Barillct e Gredy. 
Regia Albcrtazzi. Scene Pier 
Luigi Pizzi. 

«IDIKIM» Ilei «75.410) 

Alle 21.15 « Chicchignola • pre¬ 
sentata dal Teatro Stabile di 
Bolzano con M. Scaccia. M. 
Mantovani. G. Bartolucci. Re¬ 
gia di Maurizio Scaparro. Sce¬ 
na di R, Francia. 

RIINII'IU hl.i.*shn (reiriono 
«OlM) 

Alle 21 * t.a vispa Teresa « con 
Paolo Poli. 

RUtszsI.M (P.zza B Chiara 

Tel 102770) 

Alle 17.15 fam e 21.15 « L’esa¬ 
me » con Checco e Anita Du¬ 
rante, L. Ducei, E. Liberti nel 
«uccesso comico con la regia 
dcU'autore. 

aAN(ihM--BlU (Via Podgora 
n I rei SIA3.73) 

Alle 17..30 famil e 21,30 la C la 
Dell'Atto ne « I giusti • di A. 


Camus con Berneck, Campese, 
Del Giudice, Di Lernta, Di 
Prima, Herlitzka. Meroni, Ser¬ 
ra, Zanetti. Regia L. Tani. 

SÌL*>IINA (lei - .(HO) 

Alle 21,15 Gartiiel e Glovan- 
nini presenta R. Hascel con 
L. Proietti nella commedia 
mus • Alteliija brava gente » 
scritta con J FlastrI Musiche 
di Modugno • Rascel. Scene e 
costumi di Coltellacci. Coreo¬ 
grafie Landl. 

rEAIKlNU DEI CANTASm 
RIE (Vicolo dei Panieri, 57 • 
Tel. 5K5.6U5) 

Alle 22.30 « Ballata per un Re 
minore • (Ferdinando II" di 
Borbone), due tempi di S. 
Spadaccino con M Bilottl, A 
Casalino, G Dedola, G. Ga- 
branl, T. Garrani, S, Spadac¬ 
cino. 

TEATRINO MARIONETTE 
(al Pantheon) 

Alle 16.30 le Marionette di 
Accettella con « Biancaneve e 
i sette n.iiil » favola musicale 
di Icaro c Bruno Accettella. 

l'EAIItd 111 VIA SlAàllllA àS 
(P.za Bologna Tel. 4'25I'i9) 
Alle 21,30 la Comunità Tea¬ 
trale Italiana pi esenta a gran¬ 
de richiesta « I misteri del¬ 
l’amore • di Roger Vllrac Re¬ 
gia Giancarlo Sepe Consulen¬ 
za artistica Mario DI Gio¬ 
vanni Ultima settimana. 

TEA IRÒ l'OR DI NONA (Via 
degli Acquasparta, 16 Te¬ 
lefono K.S72IIK) 

Alle 21.30 « Processo di Glor- 
diiiio Bruno • di M Moretti 
Regia Josè Quaglio 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
Il 45 Tel K.52277) 

Alle 21.30 ciclo di proiezioni 
sul movimento studentesco In 
Giappone « Partlsan ZciishI » 
presentazione di Stefano Bel- 
lleni. 

VALLE 

Alle 21.15 la C la "Il Grup¬ 
po" della Rocca presenterà 
« Perclà, uomo di fumo » di 
Aldo Palazzeschi Regia Ro¬ 
berto Gulcelnrdinl 
• • • 

CIRCO NACIONAL DE ME¬ 
XICO (Ruma - Viale Tiziano 
tei :i!):i2ll2) 

Presenta « Fiesta Messicana 
1071 » Oggi due spettacoli alle 
16 e 21,15 Circo riscaldato SI 
proroga al 3 febbraio. 

VARIETÀ' 

ambra JOVINELLI (iPlefo- 
iio 7;tn;{.;{iK) 

l.a spina dorsale del diavolo, 
con B Fehmlu I)R ♦ e rivi¬ 
sta Vollaro-La Torre 

ESPERO 

11 gobbo, con G Blaln DR 
e glande spettacolo di strip- 
tease. 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO del 3K2.153) 

I senza nume, con A Delon 

DR ♦♦ 

ALFIERI (lei 2HU.25I) 
()tiiiiido le donne avevano l.i 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 

ambassade 

Le Isole dell’amore 

tVM 18) DO O 
AMERICA (Tel iHb.lHH) 

I senza nome, con A. Delon 

DR ♦♦ 

ANIARKb (lei 89II..947) 
Tvvlnky, con C. Bronson S ♦ 
APPIO (lei nu.tt36) 

Borsatliiu, con J P Bcimondo 

G 4 

ARCIII.MEDK (lei f(75,5ti7) 
Master of thè Islands 
ARISION (lei i53w£3U) 

Le coppie, con M Villl 

(VM 14) SA ♦ 
ARLECCHINO (lei 35H.ii64) 
Venga a prendere U caffè da 
noi. con U Tognazzi 

IVM 14) SA ♦ 
A\ A \ X I lei 51,15 105) 

Lo irrit.'iruno e S.intaiia fece 
piazza pulita, con J. Garko 

A ♦ 

AVKMINO (lei 572.137) 

II prete sposato, con L Buz- 

zanca (VM 18) S 

BAI.Dl*INA Ilei .447.592) 
Dramma della gelosia, (ulti 
i p.irticolarl in cronaca, con 
M. Mastroianni DR 

BABBI-BIM (lei 471 >1)7) 
Brancnlcone alle crociate, con 
V. Gassman SA 

BOI4Hì\ 4 Ilei 42b7iMi) 

I guerrieri, con D. Sutherland 
A ♦♦ 

CIAPITOI Ilei xmjJKO) 
Soldato blu. con C. Bergen 

(VM 18) DK ♦♦♦♦ 
CAPRANKJ» del o‘ 72.4H5) 
Bnrs.ilino. con J P Bclinondo 

G « 

CAPKA'VM llbri’l A f I «72 IK.t| 
Al snido di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A ♦ 

CINF^IAK Ilei 7X9 242» 
Soldato blu. con C. Bergen 
(V.M 18) DR 

COLA l>l KIKN/.O I UH .5X4) 

I guerrieri, con D Sulher- 
land A ♦♦ 

UIHBO del 67J)I.8»I) 

I.a carica del 101 DA 
UI'E AI.MIRI (Tel 273.2i)7) 

I guerrieri, con D. Siilher- 

land A ♦♦ 

EDEN del «U.IXK) 

II re delle isole, con C. Heston 

A ♦ 

EMBAS-*<Y ( Fri <011.245) 

I.a vita privala di Sherlock 
Holmes, con R. Stephens 
G 

EMPIRE del X55.lCa) 

I.a figlia di Ryan. con S Mtles 
(VM 14) DR # 
EURCINE (iqazza Italia 6 
KI'K tri 59 IIIJWR) 

I gueirierl. con D. Suther¬ 
land A ## 

El Bill’A del 463 736) 

I.a carica del 101 DA ### 
FIAM.MA del 171.100) 

. n giardino del FinzI Contini. 

con D Sanda DR ## 

FIAMMFrriA (IVI 470 464) 
Venga a prendere II caffè da 
noi. con U Tognazzi 

(VM 14) SA ♦ 
GALLERIA (lei imJ67) 

1.e isole dell’amore 

(V.M 18) DO ♦ 
garden del UV'IMX) 

n prete sposalo, con L. Buz- 
zanca (VM 18) .S ## 

GIAKIIINO rrei 494-446) 

B prete sposalo, con L. Buz- 
zunca (VM I8)S ## 

(.11111-114) 

n clan dei Barker. con S 
Winters (VM 18) DR #4# 
lidi IH-% (I.-I dsinr'i 

Twinky, con C, Bronson S # 
lltll.lDAA (l,arcn BrtirdetU) 
.Marrelln Tel «.5M 426) 

Le coppie, con M Vitti 

(VM 14) SA ♦ 
KING (Via Fogliano. 37 Te¬ 
lefono >1319311) 

Borsalino, con J.P. Belmnndo 

G ♦ 

MAF:STI)S0 (IVI 7X6 0X6) 

AI soldo di tutte le bandiere 
con T. Curtis A ♦ 

MAJKs't II I lei «74-406) 
n riio, con I, Thulln ' 

(VM 18) DR 

MAZZINI dei (51.442) 

II prete sposalo, con L Bitz- 

zanca (VM 18) S 

MK'IRU DRIVE IN dYlem 
no 60 90 243) 

GII orrori del liceo femminile, 
con L. Palmer (VM 14) DR ♦ 
MKIKUPtll.llAN d i{X9.400) 
Iji moglie dei prete, con S 
Loren S ## 

ÒIKiNON IVI-X.SAI (869.493) 
Lo strano triangolo, con Peter 
O’TooIe (VM 18) DR 


Lo «iglò «ho «pfAlOM 

tanto al titoli del filai 
eorrIfpondoBO alia •«- 
gneate olaaaiftculoae por 
generli 

A a Avroatnrooo 

C = Comico 

DA s Disegno animata 

DO B Docnmeatario 

DB = Dramtaatleo 

o a Giallo 

M s Musicalo 

« B «enitmeatala 

«A B Satirico 

IM =) Storlco-inltologloo 

U Bostre glndlzlo «al filai 
rieno eapreeso nel moda 
•eguentei 

» oecoalOBale 

4444 a ottimo 
444 B buono 
44 = discreto 
4 a medioere 
1g M 11 a rletato ai mi- 
aorl di 18 anni 


MODERNO (IVI 4KUJ285) 

La stagione del sensi, con E 
Thulln OR 4 

AIUDhKM) hALEPlA (leltv 
(uno 46U.2X5) 

li panidisu del nudisti, con il 
Fux IVM 18) S 4 

NEW YORK (lei 7X0271) 

I senza nome, con A. Delon 

DR 44 

OI.IMI’lt.'tI Ilei .0I2K:U> 

Gli orrori dei llcen feninilnile, 
con L. Palmer (VM 14) DR 4 

PAI-A/./.t) I I tu 19 .vh «31 I 
I senza nome, con A. Delon 

DR 4^ 

PAKIb del 75426X) 

Quando le duiine avevano la 
coda, con S Berger 

(VM 14) SA 4 

PA.SGUINO del 5U3.({'T2) 
Alicc’s restaurant 

QUAPritO FUMANE d'ple- 
fnno 4XU.ll») 

StrogofT (prima) 

Ut IRINALh (lei )H2K.5X) 

La calllTa, con U. Tognazzi 

(V.M 14) DR 44 

UUIRINEI'IA del B7.iHl.U12) 
L’uccello dalle piume di cri¬ 
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G 4h 

RADIO CITY (Tel 4B4.IU3) 
Vanios a iiiatar companeros, 
con F. Nero A 4 

REALE (lei 5X0JÌ34) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 
REX del KK4.1K5) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T Curtis A 4 

Hir/ del k;{7 4mi) 

Strogoff (prima) 

RIVOI.l (lei IKU.HX3) 
Allonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 

ROlKtK El NOIR (1 XK4.fll5) 
La califfa, con U. Tognazzi 

(VM 14) DR 4^ 
ROVAI (Tel 17034») 

Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA 44 

KOXY (Tel lt1U3U4) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A 4 

SAMINE MARGHERIFA (le- 
ierono 614)1.4.59) 

I clowns, di F Felllnl 

DO 4#4 

SAVOIA (I-ei. IMÌ5.U23) 

Nini Tirabusci* la donna che 
Inventè la mossa, con M Vitti 

SA 44 

8MKRAIJNI del. Ul.5xn 

La spina dorsale dei diavolo, 
con B. Fehmlu DR 4 

SUPERCINEMA (lei. 4K5.4yX) 
La prima notte del dottor Da¬ 
nieli Industriale col complesso 
del giocattolo con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 

riFFANV (Via A De Pretta 
lei iSZJMì) 

Venga a prendere II caffè da 
noi, con U Tognazzi 

(VM 14) SA 4 

PREVI (1%l. 6X9.619) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Invenlé la mossa, con M Vitti 

SA 44 

l'RIUMI’IIE Ilei KIXIMMI3I 
La morte risale a ieri sera, 
con R. Vallone G 4 


CLODIO; Le voci bianche, con 
S. Milo (VM 18) SA 44 
COLOSSEO: Topolino story 

DA 44 

CORALLO: 1 diavoli del Grand 
Prlx 

CRISTALLO; 1 girasoli, con S. 

Loren 8 44 

DELLE MIMOSE: La notte del 
morti viventi, con M. Eastman 
(VM 18) DR 4 
DELI.E RONDINI: E Dio disse 
a Caino, con K. Kinskl 

(VM 14) A 4 
DEL VASCELI.O: Dratiiiiia del¬ 
la gelosia (tutti I parlicolarl 
in cronaca), con M. Ma- 
strotnniil DR 44 

DIA.MANTE: Nell'anno del Si¬ 
gnore, con N. Manfredi 

OR 44 

DIANA: Il prete sposalo, con 
L. Buzzanca IVM 18) S 44 
BORIA: L’asino d’oro (processo 
per fatti strani contro l.urtiis 
Apuleiiis ciltacliiio romano), 
con S Pavcl (VM 14) SA 44 
KDKI.WKISS: Topnz, con F'. 

Stafford G 4 

ESI’ERIA: Soldato blu, con C 
Bergen (VM 18) DR 4444 
ESPERO: Il gobbo, con G. Blaln 
UH 44 e grande spettacolo di 
sti ip-tease 

FARNESE: Escalation, con L. 
Capolifclilo 

(VM 18) SA 444 
F'.\RO: I lupi attaccano In bran¬ 
co, con R Hudson OR 4 
GIULIO CF.SXRE: L’uomo ve¬ 
nuto da Chicago, con J. Garko 
(VM 14) DR 444 
II.Mtl.EM: Le lunghe navi, con 
R. Widmark A 4 

llOI.I.VWOOl): Il debito coniu- 
g.ile, con O. Orlando C 4 
IMI’ERO: Cerca di rapirmi, con 
M Ranieri (VM 141 S 4 
INDl'NO: Intrigo pericoloso. 

con R. Taylor DR 44 

JOI.I.V: Il presidente, con A 
Sordi SA 4 

JONIO: La notte del morti vi¬ 
venti, con M. Eastman 

(VM 18) OR 4 
LEBLON: 11 figlio di Al) Babà 

A 4 


l,tJXOR: Lo irritarono e Santana 
fece piazza pulita, con J. 

1 Garko A 4 

M.ADISON: Una ragazza di no¬ 
me Giulio, con S. Dionisio 

(VM 18) DR 4 
NEVADA: Alvarer Kelly 
NIAGARA: Straniero (atti il le¬ 
gno della croce 

NUOVO: Il presidente, con A. 

Sordi SA 4 

NUOVO OLIMPIA: Due o tre 
cose che so di lei, con M. 
Vlady (VM 14) DR 444 
PALLADIUM: Il debito coniu¬ 
gale, con O Orlando C 4 

PLANETARIO: Ciclo Rosselllnl; 
L’età del ferro - Socrate 

DR 44 

PRENESTE: I.O Irritarono e 
Santana fece piazza pulita, 
con J. Garko A 4 

PRINCIPE: Quattro per Cordo¬ 
ba, con G. Peppard A 4 

RENO: La ragazza del bersa¬ 
gliere. con G. Granata 

(VM 14) S 4 
RIAI.TO: Cromwell, con R. 

Harris DR 44 

RUBINO: Città violenta, con C. 

Bronson (VM 14) DR 4 
SALA UMBERTO: Gangster 
dalia faccia pulita 
SPLENDIDI Ultima notte a 
Warlock, con H. Fonda A 44 
TIRRENO: Concerto per pistola 
solista, con A. Molto G 4 

TRIANON: I due maghi del pal¬ 
lone, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

TUSCOLO: NeU’anno del Signo¬ 
re, con N. Manfredi DR 44 
ULISSE: .Alice nel paeee delle 
meraviglie DA 4 

VEHBANO: Il debito coniugale. 

con O, Orlando C 4 

VOLTURNO; li presidente, con 
A. Sordi SA 4 


Terze visioni 

DORG. FINOCCHIO: La collina 
degli hlivnii, con T. Hill A 4 
DLl PICCOLI: Cartoni animali 
ELDOR.YUO: Goliath e la schla- 
\a ribelle, con G. Scott S.M 4 
NOVOCINE: Tempo d’eroi 
ODEON: Diario proibito di Fan¬ 
ny, con J. Len (VM IBj S 4 
ORIENTE; Sc...lf..., con M. Me 
Dowcll (VM 18) DR 444 
PRi.^lAVERA: Pistoleri male¬ 
detti, con A. Murphy A 4 

Sale parrocchiali 


UMVEK.saI 

Soldato blu. con C. Bergen 
(VM 18) DR 4444 
VIGNA CIAKA Uri. T.'ILi.59) 
Operazione Crepes Sii/etle. 
con J. Andrews DR 4 

ViritlKIA Ilei 571357) 
Vamos a matar companeros. 
con F. Nero A 4 

Seconde visioni 

ACILI.-\: II trionfo delia casta 
Susanna, con T. Torday 

(VM 14) A 4 
ADRI.ACINE: Riposo 
AFRICA: Nell’anno del Signore, 
con N Manfredi DR 44 
AIRONE: Intrigo pericoloso 
ALASKA: 1 due maghi del pal¬ 
lone, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

ALBA: Topolino story DA 44 
ALCE: Due mattacchioni al 
Mniilin Rouge 

AI.C50NE: I tulipani di Haar¬ 
lem. con F. Ingrassia C 4 
A.MBASCIATORl: Dramma del¬ 
la gelosia (tutti i particolari 
in cronaca), con M. Ma- 
stroiannl DR 44 

A.MBRA JOVINELLI: Ib spina 
dorsale del diavolo, con B. 
Fchmiu DR 4 e rivista 
ANIENE: Due mafiosi nel Far 
IVest, con Franchz-lngrassia 

C 4 

APOLLO: I due maghi dei pal¬ 
lone, con Franchi-lngrassta 

C 4 

AQUILA: Uomini e cobra, con 
K. Douglas (VM 14) DR 44 
ARALDO: U presidente, con A. 

Sordi SA 4 

ARGO: n colpo di sole 
ARIEL: Dramma della gelosia 
(lutti I particolari In cronaca) 
con M Mastroianni DR 44 
ASTOR: Il debito coniugale con 
O. Orlando C 4 

ATL.XNTIC: .Monty XVaIsh un 
uomo duro a morire, con !.. 
Marvin A 444 

AUGUSTUS: Dramma della ge¬ 
losia (tulli i particolari in 
cronaca), con M. Mastroianni 
DR 44 

AURELIO: Strogolf 

AUREO: Soldato blu, con C. 

Bergen (V.M 18) DR 4444 
AURORA: Questa volta parlia¬ 
mo di nomini con N. Manfredi 
SA 44 

AUSONIA: li debito coniugale. 

con O, Orlando C 4 

AVORIO: Due bianchi nrlI’Afri- 
ca nera con Franchi-Ingrassia 

C 4 

BELSITO: n presidente, con 
A. Sordi SA 4 

BOITO; Dramma della gelosia, 
tntti I particolari In cronaca 
con 51. Mastroianni DR 44 
BRANCACCIO: Nell'anno del 
Signore, con N. Manfredi 

DR 44 

BRASIL: Nell’anno del Signore, 
con N. Manfredi DR 44 
BRISTOL; Nell’anno del Signo¬ 
re, con N. Manfredi DR 44 
BROADWAV: Il re delle Isole. 

con C. Heston A 4 

CALIFORNIA. Il prete sposa¬ 
to, con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 
CASSIO; Una storia d'amore, 
con A. MofTo (VM 18) S 4 
CASTELLO: I due maghi del 
pallone, con Franchi-Ingrassia 

C 4 


AVIL.Y: Il capitano Nenin e la 
città sommersa, con R. Ryan 

A 4 

BELLAR.MIN'O: L’urlo del gi¬ 
ganti, con J. Palance DR 4 
BELLF: ARTI: Lo spettacolo piu 
aflascinante del mondo 
COLO.tIBO: li più grande colpo 
dei secolo 

COI.U.MBUS: Kali, la dea della 
vendetta, con S. F'anloni A 4 
DELLE PROVINCIE; West Side 
Story, con N. Wood 51 444 
DF:GI.I SCIPION'I: Dalex il fu¬ 
turo fra un milione di anni, 
con P. Cushtng A 44 

DON BOSCO: La rivolta dei 
gladiatori S51 4 

DUE .5IACELLI; B gatto con gli 

stivali DA 4 

ERiTKK.X; 1 Nibelunghi, con 
U. Beyer A 4 

EUCLIDE: Formula 1 
GIOV. TRASTEVERE: Scara- 
mouche 

LIBI.X: Ctint il solitario, con G 
Martin A 4 

MONTE ZERIO: L’oomo venuto 
dal Kremlino, con A. Quinn 
DR 4 

N05IF,NT.AN’0: Milioni che 
scottano, con P. Ustinov 

SA 44 

NUOVO D. OLIMPIA: Silvestro 
c Gonzales sfida all'ultimo 
pelo DA 4 

ORIONE: li cersello, con J.P. 

Beimondo C 44 

P.XNEII.O: Ultimo domicilio 
nosciuto. con L. Ventura 

G 44 

RIPOSO: Il segreto di Santa 
Vittoria, con A. Quinn SA 4 
SACRO CUORE: Indianapolis, 
con P. Newman S 4 

SAL.\ S. SATURNINO: La bat¬ 
taglia delle Nerctva, con F. 
Nero DR 44 

SAVERIO; Viaggio allncinantr. 

con S. Boyd A 44 

SF„SSORIAN'A: Fiore di cactns 
con I. Bergman S 44 

TIBUR: Vivi o preferibilmente 
morti, con G. Gemma SA 4 
TIZI.ANO: I pionieri drll’nllima 
frontiera, con R. Tushingham 

A 4 

TR.XSPONTIN'A: 1.0 schlaso piu 
forte del mondo 
TRASTEVERE: I lunghi giorni 
delle Aquile, con L. Olivier 
DR 4 

TRIONFAI.E: Le avventure d*. 
Scaramouche 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studia a «ablnana omMoo par la di» 
fnosi a cura dePa "sola’* distunzieal 

a daboiene tasauaO di arifina ne» 
•«•a . palc».i«a • aaéacrtaa (iia<ar» 
itmia easeoeli, «e Wcl ea ia eeaeaal^ 
•naawDa ee w a^, eeaR H à easaaol» 

sterilità, pracacità) 

Cure innocue, indoiotf 
ara ootrmetrimonlell 

RETRO dr. MONACO 

Reeia, via del Vlwtaela 56. I. 471119 
(di fronte Teelro deU’Oaera • Steil» 
ne) Ora 6-12j 15-19. Nethd per Apib 
(Non el curano «aneraa, polta em.ì 
A. COOL Roma 16019 Mal at-ll-’M 

















PAG. 10 / sport 


Per l'aggiudicozione del titolo di campione d'inverno 


r Unità / sabato 16 gennaio 1971 


Per potersi dedicare al Tour 


MILAN E NAPOLI ALLO SPRINT Merckx: no 


In vista del match con Frazier 


day: 5 ihili 

da smaltire 


Liguorì 
non potrà 
più giocare? 



BOLOGNA, 15. 

Dopo 11 riserbo dei giorni 
■corsi, oggi i dirigenti dei Bo¬ 
logna e i sanitari hanno pub¬ 
blicamente reso nota tutta la 
verità sull'Incidente capitato a 
Franco Liguori. Un incidente 
grave, che pone questo interro- 
gatlTo; Liguori potrà riprende¬ 
re a giocare? La risposta non 
manca di pessimismo. Stamane 
io sfortunato atleta è stato ope¬ 
rato a Lione dal professor Traii- 
lat. che gli ha riscontrato oltre 
alla frattura del menisco ai gi¬ 
nocchio destro, anche lacera¬ 
zioni tali da consentire poche 
speranze. 

Dunque, non solo un lega¬ 
mento è * saltato • come ci era 
■tato detto in un primo momen¬ 
to. ma praticamente tutto il 
ginocchio 

li prof. Tralllat ha detto: 
« Non dispero che Liguori pos¬ 
sa farcela ». E’ una dichiara¬ 
zione comprensibile, che vuole 
essere uno stimalo per il gio¬ 
catore a lottare tenacemente 
e a mantenere la forza d'animo 
che l'ha caratterizzato in que¬ 
sti giorni, prerogative indispen¬ 
sabili per tentare in avvenire 
qn recupero che appare oggi 
problematico. 

Nella foto: Liguori. 


MIAMI BEACH, 15 

Muhammad Ali ha aperto, 
se cosi cl si può esprimere, 
le ostilità in vista dell’incon¬ 
tro che 1*8 marzo prossimo 
sul ring del Madison Square 
Garden di New York lo vedrà 
opposto al campione del mon¬ 
do dei pesi massimi, Joe Fra¬ 
zier, con il titolo in palio. 

Le ostilità sono caratteriz¬ 
zate per il momento soltanto 
da bordate verbali, e ciò di¬ 
mostra che l’imbattuto ex cam¬ 
pione non è cambiato. 

Queste sue esplosioni verbo¬ 
se vengono usate come tiro di 
sbarramento e preparazione 
psicologica prima del grande 
assalto. Salito sulla bascula 
per misurare 11 peso. Ali ha 
registrato 100,7 chilogrammi, 
un limite che è di almeno 
cinque chili superiore al suo 
peso forma. 

CIÒ vuol dire che dovrà la- 
! voraro sodo per giungere in 
I forma piena e completa al 
match dell’otto marzo. Ciò 
non gli ha però Impedito di 
inscenare uno dei suoi soliti 
numeri a base di scazzottatu¬ 
re all’ombra e parole veleno¬ 
se al vento. 

a Farò vedere al mondo in¬ 
tero chi è il vero campione», 
ha detto, girandosi da tutti i 
lati, agli astanti. 

« Non ho mal sentito tan¬ 
ta voglia di picchiare qual¬ 
cuno come in questo momen¬ 
to », ha continuato, manovran¬ 
do 1 pugni e muovendosi co¬ 
me se fosse impegnato in com¬ 
battimento. 

Ha anche improvvisato una 
delle sue poesie estemporanee 
e senza metrica il ced senso 
è che dopo l’incontro del Ma¬ 
dison Frazier dovrà ritirarsi. 

Le sedute di allenamento 
vero e proprio avranno inizio 
lunedi in ima palestra della 
quinta strada appositamente 
affittata. 

John Dundee, procuratore di 
Ali, ha detto che la prepara¬ 
zione del suo amministrato sa¬ 
rà meticolosa e dura come 
non mai. Egli spera di far 
scendere All dall'attuale abbon¬ 
dante quintale si 95,2 chili che 
sono il suo peso forma. 

Pur riconoscendo implicita¬ 
mente con queste parole che 
l’incontro che attende All è 
il più importante e difficile 
della sua carriera, Dundee ha 
fatto eco alle bordate verbali 
di Ali e ha esclamato: 

« Frazier è un ottimo pu¬ 
gile, ma Alì ha tutte le rispo¬ 
ste allo stile di Frazier — un 
buon pugile può battere uno 
di Filadelfia in ogni momento». 

Frazier è di Filadelfia, co¬ 
si come Io è Dundee, il qua- 
le descrive i pugili di questa 
città come «dei combattenti 
che sanno soltanto caricare e 
lanciare pugni indiscriminata¬ 
mente. Nessuna finezza. Fra¬ 
zier attacca con colpi a grap 
poli La sua sola tattica è la 
pressione ». 

Dimdee, parlando poi più 
seriamente, ha detto che Ali 
si allenerà con quattro spar- 
ring-partner che presentano lo 
stesso stile di Frazier. 



RiVERA a Cagliari toccherà il traguardo delle 300 parlile gio¬ 
cale in serie A. Ma di Gianni si parla in questi giorni soprat¬ 
tutto per la sua decisione di lasciare l'hostess della quale era 
innamorato « per non danneggiare la sua carriera di calciatore» 


Si è tenuto a Firenze 


Gli impegni «azzurri» 
illustrati al vertice 

Le « amichevoli » vedranno impegnate: Juniores, 
Under 23, rappresentativa prò e Nazionale 

Dalla nostra redazione 


totocalcio 

- — — — 

Bologna-Napoli 

1 X 2 

Cagliari-Milan 

X 2 

Catania-Torino 

1 X 

Inler-Fiorentina 

1 X 

Juvenlus-Foggia 

1 

Vicenza-Lazio 

1 

Roma-Verona 

1 

Varese-Sampdoria 

1 X 2 

Bari-Brescia 

X 

Massese-Mantova 

2 

Pisa-Novara 

1 X 

Spezia-Olbia 

1 

Pesca ra-Potenza 

1 

totip 


- —. 

- 

PRIMA CORSA: 

2 1 


1 1 

SECONDA CORSA: 

1 X 


X 1 

TERZA CORSA: 

1 


2 

QUARTA CORSA; 

X X 


X 2 

QUINTA CORSA: 

X 


X 

SESTA CORSA: 

1 2 X 

2 X 1 


DalPUISP al Comune di Roma 


PRESENTATI I PROGETTI 
PER I CIRCUITI CICLABILI 


L’ufTtcio studi deirUISP di 
Roma, avvalendosi delTopera 
«leirArchitetfo Strobbe. ha pre 
•entato al Comune di Roma due 
progetti particolareggiati per la 
pealizzazione di c circuiti cicla¬ 
bili » nelle zone di Statuario e 
Settebagni. 

L'UISP continua cosi l'opera 
tendente a dare al ciclismo 
•uoi impianti fissi per liberar¬ 
lo dalle costrizioni a cui è sog¬ 
getto per via del traffico e per 
avviarlo quindi a cogliere due 
Importanti risultati; espandere 
le sue basi di massa e svolger¬ 
ai a diretto contatto del pub- | 
blico offrendo la possibilità di 
aeguirto agli spettatori L'ini¬ 
ziativa deU'UISP (sulla quale al 
Congresso di Bari il Presidente 
della FCI Adriano Rodoni 
espresse l'incondizionata ade¬ 
sione e la giudicò opera degna 
della più grande riconoscenza) 
ai salda strettamente alle bat¬ 
taglie che varie forze condu¬ 
cono per un diverso a«»etto del 
territorio c U’ovcrà perciò an¬ 
che le adesioni necessiarie per 
riiwcire vittoriosa. 

Avremo cosi a Roma veri e 
propri impianti fìssi per il ci¬ 
clismo, dove i giovanissimi po¬ 
tranno praticare Io .sport a li¬ 
vello ricreativo usando la bi¬ 
cicletta senza i gravi rischi 
e*ie oggi incombono su chi 1.-» 
twi nelle strade congestionate 
dal traffico Se il Comune pro¬ 
cederà senza indugi alla rea- 
Tizzazione dei due impianti que- 
•ti potrebbero essere utilizzati 
come sede di gare sin dalla sta¬ 
gione che sta per iniziare Ro¬ 
ma. che già ha nel parco di 
Villa Glori il primo circuito 
ciclabile (sul quale l'UlSP or¬ 
ganizzerà quest'anno alcune ga¬ 
re) si porrebbe cosi all'av'an- 
guardia nell'opera di rinnova¬ 
mento radicale dello sport ci- 
olisiico creando le basi per una 
sua espansione citale oggi appa¬ 
risce Impensabile 

Intanto l'iniziativa dell'UI.SP 
di Roma ha già falla molla 
strada anche fuori delle Regio¬ 
ni. Diverso Amministrazioni 
Comunali dirette da forze de- 
locratlche sono state solleci- 
late ad esaminare il problema 
MT realizzare nell’ambito del Io- 


lo territorio opere di questo ti¬ 
po. Opere, detto per inciso, che 
non solo darebbero una sede, 
un impianto fisso ad uno sport 
che per le tradizioni che van¬ 
ta ne ha ben diritto, ma costi¬ 
tuirebbero una reale possibilità 
di pratica sportiva per tutti a 
tutte le età, a scopo ricreativo. 
Le modeste spese necessarie a 
questo scopo, se confrontale ad 
esempio con gli assurdi finan¬ 
ziamenti alle squadre di calcio 
appariscono non soltanto facil¬ 
mente reperibili ma anche più 
utili perchè tendenti alla rea¬ 
lizzazione delle condizioni ne¬ 
cessarie perchè tutti i cittadi¬ 
ni possano fare dello sport. 


•. b. 


Tris: 4-1-12 
lire 164.768 

PREMIO BIRBONE (L. 3 mi- 
llonf, m. 2000 • corsa Tris): 1) 
Opus Jet (G. Ossani) scuderia 
Sama, al Km. 1'22"2; 2) Pa¬ 
rigi; 3) Bolgheri; 4) Quifuni. 
N.P-: Frassineto, Winchester, 
Riben, Labadie, Grancan, Ador¬ 
no, Etundeen Hanover, Zenker, 
Badrenar, Nibbiano. Tot.: CO, 
20, 37, 35 (22C). Combinazione 
vincente Tris: 4-1-12. Buona 
la quota: 1C4.7Ct lire per 379 
vincitori. 


Foggia: multa di 
due milioui e mezzo 


MILANO, 15. 

La commissione disciplinare 
della Lega ha deliberato di 
Infliggere al Foggia, per aver 
trasgredite le disposizioni In me¬ 
rito airapplicazione dei bollini 
federali, un'ammenda di Lire 
2J01.000; ha quindi respinto la 
eppesiiione del Catania confer¬ 
mando l'ammenda di L. 750.000 
e lettera di diffida; ha accollo 
parzialmente l'epposizione del 
Torino, riduccndo da L. 900.000 
a L. COO.OOO l'ammenda inflittia 
dal giudice sportivo; ha Inflitto 
alla Lazio un'ammenda di 
L. 100.000; ha Inflitto un'ammo¬ 
nizione all'Inter e alla Roma 
perchè responsabili del compor¬ 
tamento di persona ammette In 
campo. 


Sud Africa 
e Rhodesio 
esclusi dulia Davis 

I 

per «razzismo» 

LONDRA. 15. 

Il Sud Africa e la Rhodetia 
tono stati esclusi dalla Coppa 
Davis di quest'anno. La decisio¬ 
ne è stata annunciala nel po¬ 
meriggio nel corte della riunione 
del Comitato esecutive della zo¬ 
na Europa di Coppa Davis ed è 
dovuta alla politica razzista del 
due paetU 


FIRENZE. 15 

.A causa di una leggera indi- 
.sposizione del presidente della 
Federcalcdo Franchi (che nei 
giorni scorsi si è sottoposto ad 
un leggero intervento operato¬ 
rio), il vertice azzurro, anziché 
tenersi al centro tecnico fede¬ 
rale di Covereiano. ha avuto 
luogo nella abitaaàone dello stes¬ 
so presidente della FIGC. .Al 
vertice hanno partecipato il Cn" 
Valcareggi. gli allenatori fede¬ 
rali Vicini e Bearzot e lo stes¬ 
so dottor Fini, direttore del 
c centro > e membro del settore 
tecnico. A conclusione dell’in- 
contro. V^alcareggi e Fini hanno 
tenuto una conferenza stampa 
ned locali del centro tecnico. 
Eld è sfato appunto il dottor Fi¬ 
ni ed illustrare le conclu^oni 
del vertice. Il segretario del 
settore tecnico ha confermato 
le date delle partite che ve¬ 
dranno impegnate in amichevo¬ 
le le squadre nazionali junio¬ 
res. Undes 2-1. rappresentatira 
di lega prerfessionisti e mo¬ 
schettieri. 

Gli Juniores in vista della 
prima partita con la Juniores 
della RFT. valevole per l'am- 
missione al torneo UEF.A, l’il 
febbraio a Perugia, incontre¬ 
ranno una rappresentativa dd- 
l'.Austria che allineerà i miglio¬ 
ri dilettanti del paese; la Under 
23. il 17 febbraio a Bari, in¬ 
contrerà la Nazionale di Israe¬ 
le: la rappresentatira di lega 
professionisti, il 18 febbraio, in¬ 
contrerà a Torino una selezione 
di Budapest mentre i moschet¬ 
tieri. il 20 febbraio a Cesari 
giocheranno U retour-match con 
la Nazionale della Spagna. Ind¬ 
ire il dottor Fini e k» stesso 
Valcareggi hanno amdie accen¬ 
nato alla eventuale part^pa- 
zione di una c olimpica > ai gio¬ 
cali di Monaco in programma 
nel *72. .A tale proposito il dot¬ 
tor Fini ha dichiarato: c EIntro 
il 30 gennaio, doé Q giorno pri¬ 
ma della riunione del consiglio 
federale, dobdamo presentare 
a Franchi le soluzioni, die so¬ 
no due: quella di presenterà 
a Monaco con una squadra 
« Under 21 » o con una forma¬ 
zione composta da tutti i lo¬ 
catori militari. .A Valcareg^ 
spetta solo il compito di pre¬ 
sentare i due elenchi die ver¬ 
ranno portati in discussione in 
seoo al consiglio federale. Da 
qui. fìniraiuio sul tavolo dei pre¬ 
sidente dd CONI, il (fuale. dopo 
aver sottoposto il caso al CO 
deciderà sulla nostra parted- 
pazkxie alle Olimpiadi. Comun¬ 
que la rappresentativa olimpica 
azzurra giocherà due partite 
amichevoli con le olimpica dd- 
la Repubblioa federale tecie- 
sca: d 1. rnag^'o a Berlino e U 
2 o il 9 giugno in Italia ». 

Tornando al programma. Val¬ 
careggi ha precisato die c con 
molte probabilità le convocazio¬ 
ni per le partite dd 17. 18 e 20 
febbraio saranno rese note io 
stesso gkxTM. ma che i gioca- 
ton si presenteranno nelle sedi 
prescdte a giorni differenziati. 
.A diflerenza di altre gare que¬ 
sta vdta non si avranno par¬ 
tite di aUenainento: per gli im¬ 
pegni delie sodetà i gioc^atori 
si presenteranno al raduno due 
o tre gorni prima >. Concluda 
do si può solo dire che grazie 
alla cxmeomitanza delle tre pa¬ 
tite saranno convcx:atì 54 gio- 
caton. doè finalmente i mi^ìo- 
ri potranno essere viskxvatì nd 
giro di pochi giorni. Inoltre nd 
corso dd vortice è stato stabi¬ 
lito che le squadre nazionali sa¬ 
ranno maggjormente impegnate 
e a tale proposito la Federcal- 
do. da tempo, ha allacciato 
contatti con diverse federazioni 
allo 5cx>po di tzt>vare le date 
utili per tali incontri. 

Loris Ciullini 


Difficili trasferte per i rossoneri (a Cagliari) 
e per i partenopei (a Bologna) - Inter e Juve 
in casa contro Fiorentina e Foggia 

Roma: risratto 
£ol Verona? 


al Giro d’Italia 


Penultima giornata del gi¬ 
rone di andata del campio¬ 
nato di serie A: siamo allo 
sprint finale per l’aggiudica¬ 
zione del titolo di campione 
d’inverno. La lotta è circo- 
scritta a Milan e Napoli (an¬ 
che ITnter appare tagliata 
fuori) ma tra le due è diffi¬ 
cile la scelta: è vero che il 
Milan ha un punto di vantag¬ 
gio, ma domani per esempio 
il compilo sembra più severo 
per il Milan perchè al San¬ 
t’Elia si troverà di fronte un 
Cagliari col dente avvelenato 
per la sconfitta di Napoli e 
deciso a giocare il tutto per 
tutto perchè in caso di scon¬ 
fitta perderebbe ogni residua 
speranza. 

Per la verità non è di mol¬ 
to più facile il compito del 
Napoli a Bologna contro i 
rossoblu a loro volta deside¬ 
rosi di riscattare la sconfit¬ 
ta subita domenica a S. Siro 
(come si vede Milan e Napoli 
si scambiano le avversarie di 
7 giorni prima) ma che non 
hanno nè le ambizioni, ne la 
levatura di una squadra da 
scudetto. 

Comunque almeno per do¬ 
mani il turno sembra favore¬ 
vole all’Inter che dovrebbe 
avvicinarsi ulteriormente al 
tandem di testa (in caso di 
battute d’arresto di Napoli e 
Milan) sfruttando la facile 
partita interna contro una 
Fiorentina letteralmente a 
pezzi essendo priva di Merlo 
e Mariani (squalificati), di 
Vitali Infortunato e presentan¬ 
do un De Sisti forse menomato 
per le cure fatte per debel¬ 
lare l’influenza. 

Anche la Juventus almeno 
sulla carta non dovrebbe ave¬ 
re vita difficile contro il Fog¬ 
gia: ma più che il valore del¬ 
l’avversario (comunque da non 
sottovalutare) preoccupano la 
discontinuità e la sterilità dei 
bianconeri. Accanto alla Juve 
dunque conviene lasciare un 
bel punto interrogativo. 

Tra le altre partite spicca¬ 
no Vicenza - Lazio. Varese- 
Sampdoria e Catanla-Torino 
che potrebbero dare un asset¬ 
to nuovo alla (xida delia clas¬ 
sifica. Particolarmente im¬ 
portante è Vicenza-Lazio che 
si presenta come uno scon¬ 
tro diretto tra due delle mag¬ 
giori pericolanti: il Vicenza 
(due vittorie ed un pareggio 
negli ultimi tre incontri) è in 
serie positiva e merita il pro¬ 
nostico ma la Lazio che pur 
non avendo finora convinto, 
tuttavia ha sempre un parco 
giocatori di tutto rispetto, 
potrebbe finalmente indovi¬ 
nare la giornata giusta, con 
un pizzì(X) di fortuna. 

Infine all’Olimpico, contro 
la Roma è di scena il Ve¬ 
rona degli ex gìallorossi Piz- 
zaballa. Sirena. Ferrari. Ora- 
zi: una insidia da non tra¬ 
scurare per 1 padroni d! ca¬ 
sa anche se è da prevedersi 
(he i romanisti <x la mette¬ 
ranno tutta per riscattare la 
sconfitta di Torin(> e far di¬ 
menticare la pagina grotte¬ 
sca costituita dal < caso » 
Herrera. 

U probabili 
formazioni 

BOLOGNA: Vnvaisort; Ro^ 
ver»?, Ardizzon; Cresci, Janìch, 
Fedele; PeranI, Rizzo, Seeoldi, 
Bulgarelli, Pace. 

NAPOLI; Zeli; Ripari, Po- 
gllana; Zorilnl, MonHcelo, Blan- 
chi; Altatlnl, Juliane, Ghia, Im- 
prota. Abbondanza. 

• • • 

CAGLIARI: Alberto»!; Martl- 
radofina. Mancia; Cera, Nlcco- 
laì, Temeslnf; O e w i en g h ini, Ne- 
nà. Ceri, Greattl, Menlchelil. 

MILAN: Cudiclni; AnquilleHì, 
Rosate; Maidcra, Schnelllnger, 
Biasiolo; Cembin, Villa, Benetii, 
Rivera, Prati, 

• • • 

CATANIA: Rado; Cherubini, 
Strucchi; Reggiani, Bezzacche- 
ra, Bernardi»; Fogli, Tentorio, 
Baisi. Pcreni, Bonfanti. 

TORINO: Castellini; Paletti, 
Fessati; Puja, Cereser, Agrop- 
pi; Rampanti, Ferrini, Pullcl, 
Sala, Bui. 

• • • 

c 

INTER: Viari; Bcilugi, Pac¬ 
chetti; Bedin, Giubertoni, Bur- 
gnich; Jair, Berlini, Boninse- 
gna. Mazzola, Carso. 

FIORENTINA: Bandoni; Gal- 
diola. Longoni; Brizi, Ferrante, 
Bcrni; Esposito, Gennari, Mac¬ 
chi. Merla, Chiarugi. 

• • • 

JUVENTUS: Tancredi; Spi¬ 
nosi, Furino; Cuccureddu, Mo- 
rini, Salvadore; Hallcr, Causio, 
AnastasI, Capello, Bottega. 

FOGGIA: Trentini; Montepa- 
ganl. Colla; Pirazzinl, Lonzi, 
Montefasco; Garztlli, Blgen, Re 
< CacconI, Maiali, Saltatti. 


LANEROSSI VICENZA: Bar- 
din; Volpalo, Santln; Scala, 
Caranllni, Catosl; Damiani, Fon¬ 
tana, Maraschi. Cinesinho, Cic- 
colo. 

LAZIO; Di Vincenzo; Wilson, 
Pacco; Governato, Papadopulo, 
Marchesi; Massa, Mazzola, Chl~ 
naglia. Fortunato, Dolso. 

« * * 

ROMA: Ginulfì; Scaralti, Pe- 
trelli; SalvorI, Bet, Santarlnl; 
Amarlldo (Cappellini), VIerl, 
ZigonI, Del Sol, Cordova. 

VERONA: Pizzaballa; Nanni, 
Sirena; Ferrari, BallislonI, Ma- 
scalailo; Bergamaschi, Maz- 
zantl, OrazI, Mascetli, Clerici. 


VARESE: Carmignani; Pere- 
go, Rimbano; Sogllano, Della- 
giovanna, Morini; Carelli, Tarn- 
borini, Traspedinl, BrignanI, 
Nuli. 

SAMPDORIA: Battara; Saba- 
dini, * Sabatini; Corni, Spanio, 
Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin, 
Suarez, Folla. 


Escluso anche dal G. P. Argentina 


Il francese Beltoìse 
rinviato a gintUzio 



BUENOS AIRES, 15. 

li giudice istruttore argentino 
Nestor Sanz ha annunciatto la 
decisione di rinviare a giudizio 
il pilota francese Jean Pierre 
Beltoise, In relazione al tragico 
incidente che è costato la vita 
a) pilota italiano Ignazio Giun¬ 
ti, domenica scorsa, durante la 
c Mille chilometri di Buenos 
Aires ». 

Non è stato precisato il capo 
d'accusa del quale dovrà rispon¬ 
dere il pilota della c Matra », 
ma se dovesse essere quello di 
omicidio colposo, Beltoise ri¬ 
schierebbe una pena di prigione 
da uno a tre anni, secondo il 
codice penale argentino. 

Beltoise, colpito ieri da un 
provvedimento dell' AutomobiI 
Club argentino > che non lo ha 
ammesso alla corsa di formula 
uno del 24 gennaio, dovrà com¬ 


parire davanti all'assistente del 
giudice Istruttore, Esteban Ver¬ 
gerà, lunedi, per essere sotto¬ 
posto ad ulteriore interrogato- 
rio, ed eventualmente vedersi 
contestare il capo d'accusa. 

Il francese, per il momento, è 
in libertà, ma non si escludono 
provvedimenti che limitino i 
suol movimenti. 

Intanto • Milano la giuria 
del Premio < Chevron Sports- 
man 1970 », dopo un attento esa¬ 
me dei risultati della stagione 
automobilistica 1970, ha asse¬ 
gnato il premio Chevron Sports- 
man alia memoria di Ignazio 
Giunti, campione italiano di ve¬ 
locità, affermatosi nelle gare di 
■ Formula uno » e nella catego¬ 
ria sport, dove ha vinto con 
punti 30,6. Il «Trofeo di bron¬ 
zo » è stalo assegnato alla Fer¬ 
rari. 


BRUXELLES. 16 

L'industriale Molteni, numero uno dell'omonimo gruppo 
industriale, presentando a Bruxelles la sua nuova squadra 
ciclistica, ha annunciato che il campione belga Eddy Merckx 
gli ha chiesto di essere lasciato fuori della squadra per il 
prossimo Giro d'Italia, a in modo da potersi dedicare comple¬ 
tamente alla preparazione per il Tour, che egli vorrebbe vin¬ 
cere quest'anno per la terza volta consecutiva ». 

Molteni non ha ancora preso una decisione sulla richiesta 
di Merckx. < C'è molto tempo per esaminare la cosa », ha 
-detto l'industriale. 

Entro l'anno, Merckx tenterà anche di battere il primato 
dell'ora. ' 

La squadra, che si riunirà per la prima volta a Follonica 
Il 30 gennaio, comprende i ciclisti italiani Basso, Tosello, 
Santambrogio, Castelletti, Bellini e Tumellere, nonché nume¬ 
rosi belgi fra cui Herman Van Sprlngel, braccio destro di 
Merckx. 

La squadra — ha detto Molteni — parteciperà a tutte le 
corse valevoli per l'aggiudicazione della Coppa Internazionale 
di ciclismo. 

. La gara,* che segnerà l'esordio stagionale della • Molteni », 
sarà il Giro di Sardegna. Poi si continuerà con la Parigi-Nizza, 
la Tirreno-Adriatico e la classicissima Milano-San Remo. 

Alla riunione odierna erano presenti il direttore sportivo 
della Molteni, Albani, l'allenatore belga Guillaume Driessens 
ed il suo assistente Marino Fontana. 

Nella foto: MERCK. 
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PAG. 11 / echi e notizie 


BELICE _ 

Altra giornata di lotta a. 3 anni dal terremoto 

In diecimila 
manifestano 
per la rinascita 

Da tutti i paesi distrutti cortei di protesta — Le accuse al go¬ 
verno di un sindaco de — Più potere ai Comuni — Il com¬ 
pagno Bonaccinì sottolìnea l'impegno di lotta dei sindacati 


La volontà 
dei protagonisti 


GIBELLINA. 15. 
« Nei vecchi rapporti socia¬ 
li non vi sarà effettiva rico¬ 
struzione. ... Voi dovete es.se 
re i protagonisti, i soggetti e 
non gli oggetti, della rinasci¬ 
ta della valle... Il nuovo Be- 
lice potrà sorgere solo da una 
riforma globale, che tutto 
cambi profondamente; altri¬ 
menti vi saranno solo, e for¬ 
se, singole provvidenze, mol¬ 
te leggi e soprattutto molte 
affermazioni di buone inten- 
rioni. Ricordate, compagni, che 
siamo andati avanti quando 
abbiamo occupato le terre del 
feudo; siamo andati avanti 
quando abbiamo saputo met¬ 
tere in discussione il tipo di 
società >. Nella grande barac¬ 
ca sede del Comune di Ci 
bellina, in cui si pigiano cen¬ 
tinaia di uomini e ragazzi. 


queste frasi accendono un 
lungo momento di tensione: 
dai volti duri — gli stessi 
che tre anni fa, aU'indomani 
del terremoto la televisione 
aveva portato nelle nostre ca¬ 
se — sparisce il patimento, 
l’incredulità, l’iroso distacco. 
Le parole dette da Reichlin 
a nome dei comunisti provo¬ 
cano. certo, imbarazzo nel pre¬ 
fetto e in certi onorabili per¬ 
sonaggi venuti a celebrare, in 
corretto abito blu. il terzo 
anniversario del terremoto, ma 
sono capite dalla massa dei 
presenti. Dai -contadini di Gi- 
bellina, che hanno sperimen¬ 
tato sulla loro pelle l’inutili¬ 
tà della speranza non affida¬ 
ta e non ancorata ad un pre¬ 
ciso impegno di lotta, ad una 
concreta volontà di realizza- 


Un « ordine nuovo » 


E* l’esperienza vissuta in 
questi tre terribili anni che 
si riconosce in queste parole, 
che spinge l’applauso quando 
Bonaccini a nome dei sinda¬ 
cati. parla di * un ordine nuo¬ 
vo » che deve scaturire dalla 
lotta delle masse. 

Non fosse per questa ten¬ 
sione che dà. che può dare 
un senso diverso alla cele¬ 
brazione di Gibellina. non 
avremmo sentito il bisogno 
di tornare, per i lettori del- ' 
l’Unità, sulla cronaca di un 
avvenimento che già conosco¬ 
no. E’ questo che spiega l’im¬ 
barazzo e il silenzio di quei 
giornalisti che, pur presenti, 
nulla hanno scrìtto. 

E* la consapevolezza di que¬ 
sti uomini e di queste donne 
della Sicilia terremotata che 
vanifica e ridicolizza qualsia¬ 
si tentativo di fare ancora del¬ 
la pietà, del dolore, della com¬ 
mozione sulla inaccettabile 
realtà del Belicè. Che fa si 
che non si possa più raccon¬ 
tare quello che qui è succes¬ 
so e succede sema spingere 
il discorso ad un’analisi delle 
cause e delle responsabilità. 

Come può. infatti, il croni¬ 
sta che voglia anche essere 
solo scrupoloso riportare i da¬ 
ti esposti dai Sindaci dei co¬ 
muni del Belice. raccontare 
l’allucinante visione delle ba¬ 
racche illuminate dai rifletto- 
■ ri, testimoniare della disuma¬ 
na condizione di decine di 
migliaia di uomini validi da 
tre anni condannati alla di¬ 
soccupazione. senza indicare, 
al di là delle pur vere re¬ 
sponsabilità dell’uno o dell’al¬ 
tro burocrate, funzionario, rap¬ 
presentante del potere cen¬ 
trale o regionale, la decisiva 


responsabilità del sistema che 
ha reso possibile e perpetua 
il dramma del Belice? Era 
penoso sentire uomini investi¬ 
ti di compiti diversi nello Sta¬ 
to e nella Regione accusarsi, 
come è avvenuto in un vergo¬ 
gnoso scarica-barile proprio 
nella baracca del Comune di 
Gibellina. Penoso, perchè nes¬ 
suna delle diverse proteste di 
innocenza e di riaffermazio¬ 
ne di comprensione mutava 
il vergognoso accumulo di 
inefficiema, irresponsabilità, 
opportunismo, che qui si è 
verificato: Gibellina, 6.410 abi¬ 
tanti, alloggi appaltati zero, 
case costruite zero; Monteva¬ 
go: 3.160 abitanti, alloggi ap¬ 
paltati 27, case costruite nes¬ 
suna; Poggioreale: 2.657 abi¬ 
tanti. alloggi appaltati zero, 
case costruite nessuna: Sai- 
fa Ninfa: 5.603 abitanti, allog¬ 
gi appaltati 208. case costruì 
te zero; Salaparuta: 2.943 abi¬ 
tanti, alloggi appaltati zero, 
case costruite zero; Calatafi- 
mi; 9.627 abitanti, alloggi ap 
paltati zero, case costruite 
nessuna; Partanna: 12.851 abi¬ 
tanti. alloggi appaltati zero, 
case costruite nessuna: Vita: 
3.101 abitanti, alloggi appalta¬ 
ti 95. case costruite nessuna; 
Menfi: 13.000 abitanti, alloggi 
appaltati zero, case costruite 
nessuna: Sambuca: 7.473 abi¬ 
tanti, alloggi appaltati zero, 
case costruite nessuna: Sale- 
mi: 13.778 abitanti, alloggi ap¬ 
paltati zero, case costruite nes¬ 
suna; Camporeale: 6.093 abi¬ 
tanti. 48 alloggi appaltati, ca¬ 
se costruite nessuna; Contes¬ 
sa Entellina: 2.394 abitanti, al¬ 
loggi appaltati zero, case co¬ 
struite nessuna. 


iù democrazia più potere 


Come può il cronista, che 
voglia anche essere solo scru¬ 
poloso, riferire i discorsi com 
mossi sulle baracche, che in 
questo anniversario vanno ri¬ 
petendo gli uomini del gover¬ 
no? Certa commozione diven¬ 
ta qui un insulto. Anche que¬ 
sta celebrazione, se non fosse 
stata riscattata da un ^iaro 
spirito di lotta avrebbe avu¬ 
to il sapore di un insulto. 

Non vi è bisogno di cele¬ 
brazioni, nel Belice, e neppu¬ 


re di slanci solidaristici, di 
apostolato personale o di grup¬ 
po: c’è bisogno di organizza¬ 
re la lotta, conquistare più de¬ 
mocrazia, più potere, per fare 
di questi cittadini i protago¬ 
nisti di una rinascita che non 
è venuta e non può venire 
dall’atto, da un sistema che 
produce n «noie, piange U ma¬ 
le e infine vorrebbe curarlo. 


Alessandro Curzi Giovanni Ingoglia 


Incontro con i lavoratori che occupano una minierò a Scansano per scongiurarne la chiusura 

Da 10 g iorni nelle viscere della terra 

La SIAM avevo annunciato la sospensione del lavoro per un anno - Non è il primo caso -1 giochi in borsa dietro queste 
crisi che pesano duramente sulla condizione dei minatori • La solidarietà del Comune rosso e della popolazione della zona 






Dal nostro inviato 

SANTA MARGHERITA 

BELICE, 15 

Giornata di lutto e di pro¬ 
testa popolare anclie oggi nel- 
ie zone terremotate della val¬ 
le del Belice; nei paesi semi¬ 
distrutti, nelle baraccopoli già 
inabitabili, la vita si è ferma¬ 
ta, ogni attività è rimasta 
bloccata. Da Salemi. Santa 
Ninfa, Gibellina, Salaparuta. 
Poggioreale. Partanna. Menfi. 
Sambuca di Sicilia. Monteva¬ 
go. Conte.ssa entellina. Cam¬ 
poreale. con macchine, ca¬ 
mion. motociclette, pullman, 
in diecimila hanno raggiunto 
Santa Margherita Belice dove 
si è tenuto il raduno delle po¬ 
polazioni terremotate. 

Nella piazza della baracco¬ 
poli. verso le 10, è iniziata la 
manifestazione popolare. Ha 
parlato per primo il sindaco 
di Santa Margherita, compa¬ 
gno Perricone. il quale ha de¬ 
nunciato come, nel suo Co¬ 
mune. già da qualche mese, 
sono state appaltate le opere 
di urbanizzazione, mentre i 
lavori non sono ancora inizia¬ 
ti e come, per ben due volte, 
le gare di appalto per la co¬ 
struzione delle case a totale 
carico dello Stato sono anda¬ 
te deserte. 

Il sindaco de. di Salaparuta. 
De Simone, ha detto: questa 
giornata di lotta a Santa Mar¬ 
gherita dice che le case biso¬ 
gna conquistarsele, che la po¬ 
polazione del Belice deve es¬ 
sere la protagonista della ma¬ 
nifestazione. La mancanza, da 
parte del governo, di volontà 
l-olitica. è stata piena; si va 
lenti, troppo lenti; chiediamo 
più poteri per le amministra¬ 
zioni comunali. 

Per le tre confederazioni 
sindacali della CGIL, CISL e 
UIL ha parlato il compagno 
Aldo Bonaccini. segretario con¬ 
federale della CGIL. « Non 
siamo qui — ha detto Bonac¬ 
cini — solo per ricordare i 
morti di ieri, ma per dire 
che nella valle del Belice più 
dei morti di ieri ci sono i vivi 
di oggi che non si rassegnano 
ad una condizione di baracca¬ 
ti. Nella vostra lotta — ha 
continuato —■ c’è ' l’atteggia¬ 
mento che il movimento sin- 
daceile siciliano ha assunto 
per il riscatto di tutto il Mez¬ 
zogiorno d’Italia. Tra di voi 
è nata una nuova coscienza. 
La vostra esperienza dice: 
non vogliamo più stare nelle 
baracche. H no alle baracche 
è la volontà di conquistarsi 
una nuova dignità umana. Ma 
la casa non è tutto; la casa 
deve accompagnarsi al pane, 
al lavoro, alla capacità di va¬ 
lorizzare le grandi risorse na¬ 
turali che hanno il Belice e il 
Mezzogiorno. 

Riferendosi poi al c pacchet¬ 
to» per la Sicilia del gover¬ 
no Colombo. Bonaccini ha ag¬ 
giunto che con i 25.000 posti di 
lavoro previsti, non si mutano 
le condizioni economiche della 
Sicilia, ed ha così concluso: 
« La vostra battaglia è la no¬ 
stra. Voi non mollate; noi 
non molleremo. Nessun uomo 
di governo si illuda che torne¬ 
remo qui a piangere sulle co¬ 
se non fatte. Oggi dal Belice 
sale un monito: il prossimo 
anno vogliamo fare il bilan¬ 
cio di una azione in sviluppo. 
Se cosi non sarà, per il Beli¬ 
ce daremo vita a grandi mani¬ 
festazioni di massa; chiame¬ 
remo alia lotta ì lavoratori 
italiani ». 
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Occupata 
l'ambasciata 
giordana 
a Roma 


studenti arabi provenien¬ 
ti da tutta Italia, hanno 
occupato ieri mattina la 
ambasciata giordana in via 
Po a Roma. La manife¬ 
stazione di protesta, indet¬ 
ta contro il governo gior¬ 
dano che tende a reprime¬ 
re il movimento di resi¬ 
stenza del popolo palesti¬ 
nese e ad indebolire la sua 
resistenza nelle zone occu¬ 
pate dalle truppe israelia¬ 
ne, è stata organizzata dal- 
rUnione generale degli stu¬ 
denti palestinesi in Italia 
e dall’Unione studenti ara¬ 
bi in Italia. Gli studenti, 
che hanno effettuato anche 
un corteo per le vie della 
città, hanno diffuso un ma¬ 
nifesto in cui si accusa lo 
■ imperialismo americano di 
« tentare di liquidare l’eroi¬ 
ca resistenza palestinese 
massacrando indiscrimina¬ 
tamente donne, vecchi e 
bambini ». 


Dopo 220 ore di sciopero 


Avanzato accordo conquistato 
dai lavoratori della Borletti 


Raddoppiato il premio di produzione, 
qualifiche — Le assemblee operaie 


Nelle giornate di oggi e di domani 

Centinaia di congressi di sezione 


In coincidenza con le nume- 
lose manifestazioni il 50°, 
continua a svilupparsi intensa¬ 
mente la campagna dei con¬ 
gressi delle sezioni comuniste. 

In van centri, a conclusione 
dei congressi, si tengono oggi 
e domani conferenze di partito 
cittadine e provinciah: Trieste 
• (Carossino), Piacenza (Callo), 
Matera (Lo Perfido), (3apo d’Or- 
lando (Russo). 

(^ntinaia sono i congressi di 
sezione in programma. Ne se¬ 
gnaliamo alcuni: Crotone: Girò 
Marina (Reichlin), Melissa (Na- 

K leone (^olajanni); . Genova: 

ilcantieri (Barca), Sezione 
Spetaro (Ceravolo), San Mar- 
Muo (!;:ìnella). Quinto (Giulict- 


to (Hiiesa), Sestri Levante (Ca¬ 
stagnola), S. Margherita Ligure 
(Busso), S. Desiderio (Carbo¬ 
ne). Ceranesi (Piccone). Bolza- 
neto (Bisso); Livorno: Rosi- 
gnano .Marittimo (B. GigU); 
Viareggio: Varìgnano ((Optili); 
Napoli: S. (^rlo .Arena (Visca). 
Sezione Curiel (Borrelli). Monte 
Precida e Cappella (Papa); 
Milano: Arese (Biancato). Di¬ 
pendenti comunali. Ussone (Ma¬ 
riani). Carnate (Bertolini). Viz- 
zok) Predabissi (R. Vitali). Ma- 
sate (Brambati). Fabbrica TBB 
(Rossinovich). Ferrotubi (Bram¬ 
billa), Sez. Borcelh (Brambilla), 
Sovioo (Liliana Zana), sCor- 
riero della Sera » (2^chi). 


Tito riceve 
delegati 
del POUF 

BELGR.\DO, 15. 

Il presidente Tito ha ricevu¬ 
to oggi nell’isola di Brìoni i 
membri di una delegazione del 
partito operaio unificato po¬ 
lacco. 

La delegazione è capeggiata 
da Jozef Tejchma, membro del 
Politburo e segretario del Co¬ 
mitato centrale. 


Dalla nostra redazione 

^^L.ANO. 15. 

Un’altra delle « grandi » ver¬ 
tenze aziendali milanesi — quel¬ 
la della Borletti — si è chiusa 
oggi, dopo una lunghissima riu¬ 
nione all’.Assolombarda. con il 
raggiungimento di un positivo 
accordo nel quale hanno trova¬ 
to soluzione ì punti della piatta¬ 
forma rivendicativa presentata 
cinque mesi fa dai rappresen¬ 
tanti di lavoratori all’azienda. Le 
assemblee operaie, convocate 
per la stessa giornata di oggi 
hanno già espresso a grandis¬ 
sima maggioranza parere favo¬ 
revole sull’intesa raggiunta, dan¬ 
do mandato alle organizzazioni 
sindacali per la firma. 

Cinque mesi di lotta. 220 ore 
di scioperi, assemblee, dibattiti, 
incontro con la pubblica opinio¬ 
ne attraN-erso la manifestazio¬ 
ne e il corteo, ma andie attra¬ 
verso nuove esperienze (una de¬ 
legazione del consiglio comuna¬ 
le per la prima vx>lta è entrata 
in una fabbrica in lotta — la 
Borletti — per potare la soli¬ 
darietà della cittadinanza ai la¬ 
voratori): questo in breve il bi¬ 
lancio di tanti lunghi mesi di 
impegno sindacale unitario. 

Il costo imposto dalle intran.si- 
genze di Borletti. una intransi¬ 
genza che ha assunto sempre di 
più un carattere politico di at¬ 
tacco aU’azione dei laioratori 
e dei sindacati è stato i.ndub- 


Torino: proteste 
nelle fnbbriclie per 
le trattenute 


TORINO. 15. 

Sul problema delle trattenute 
fiscak sulla busta paga si sono 
avute manifestazioni di pro¬ 
testa che hanno interessato mi¬ 
gliaia di lavoratori di importanti 
industrie torinesi. .Alla Landa 
hanno fermato dalle 9,30 alle 
10.30 gli operai deH’officina II; 
dalie 10.15 alle II.13 quefii della 
17 e dalle 12.30 alle 13.30 quelli 
deH'officina 18. 

.Altre fermate si sono anite 
alla FLAT Mirafiori dove in 
mattinata hanno sciop^ato gli 
operai delle linee della cSOO» 
e della « 124 » delle officine 54 
e 56 mentre nel pomeriggio la 
protesta ha odnrdto tutte le li¬ 
nee ad eccezione della < 850 ». 
Si sono fennati inoltre gli operai 
della scadrà 66 deH'officina 26 
ed altri gruppi nella officina 23. 

Generalmente le fermate 
hanno avuto inizio al momento 
della corresponsione della li¬ 
quidazione mensile quando gli 
operai si sono visti decurtata la 
busta paga oltre che dalle nor¬ 
mali trattenute anche da quelle 
gravanti sulla tredicesima men¬ 
silità e sui premi corrisposti nel¬ 
l’anno. A queste si sono somma¬ 
te le arbitrarie detrazioni per 
gli .sdoperì verificatisi nei mesi 
■ 0 (^. 


blamente alto. ' 

Anche per queste ragioni rac¬ 
cordo positivo raggiunto alla Bor¬ 
letti assume un'importanza par¬ 
ticolare. E’ un contributo posi¬ 
tivo alla battaglia contro la cam¬ 
pagna più generale in cui si so¬ 
no impegnati in questi ultimi 
tempi Piccoli. Glisenti e Carli 
contro le lotte operaie, attacco 
che ha avuto proprio come pre¬ 
testo le vertenze nelle grandi 
aziende metalmeccaniche mila¬ 
nesi. 

L’accordo prevede importanti 
conquiste normative c salariali 
per i 4500 lavoratori dell’azien¬ 
da. Il premio di produzione vie¬ 
ne aumentato da 58 mila lire a 
100 mila lire per l’anno passato 
e a HO mila per il corrente anno. 

Per i cottimi, uno dei punti 
di maggior scontro fra direzio¬ 
ne e sindacati la B<xIeUi ha 
dovuto accettare le rìdiieste. 
puntualizzate ultimamente dal 
consiglio di fabbrica, che mi¬ 
rano a dare ai lavoratoci gli 
elementi per un maggior con¬ 
rollo della formazione dei tempi 
di produzione. Questo controllo 
avverrà attraverso Taf fissione 
airinizio di ogn ilinea di mon¬ 
taggio. dei dati rriathi ai tem¬ 
pi di [Koduzione. delle cadenze, 
degli organici, delle sostituzio¬ 
ni ecc. (alla Borletti esiste già 
un accordo che prevede un li¬ 
mite massimo di saturazione in¬ 
dividuale deU'83 per cento). 

E' stato inoltre stabilito che 
la direzione, su segnalazione 
della (Commissione interna e dei 
rappresentanti sindacali. proM- 
derà ad un riesame dell'organiz¬ 
zazione dei lavoro in modo da 
eUminare squilibri tra i di¬ 
versi posti dì lavoro. 

n guadagno di ooUimo è ga¬ 
rantito. in caso dì intoruzioni 
brevi della lavxrazìone. al 100 
per cento per i non cottimisti, 
al 97 per cento per i cottimisti 
individuali. La stessa regola vie¬ 
ne appipicata in caso di int^- 
ruzione deHa pcoduzione per 
malore dell’operaio. Inoltre la 
percentuale di cottimo garanti¬ 
ta ai coUimisti individuali dal 
contratto di lavoro in misura 
deilTI per cento viene aumenta¬ 
ta al 18 per cento. 

Per le qualifkiie, l’accordo 
stabilisce il passag^ di cate¬ 
goria dalla 4 alla terza per le 
lavxjratrici di alcuni reparti, dal¬ 
la 3B alla 3.A per gruppi dì im¬ 
piegati. In complesso s itratta 
dì 900 passaggi di categorìa, a 
cui si accompagna l’impegno di 
esaminare entro la fine di giu¬ 
gno tutte quele mansioni che 
abbiano una analogia con quelle 
sv<dte dalle lavxratrici oggi pas¬ 
sate in terza. 

.A tutte le <^)«‘aìe addette alle 
lìnee di montaggio che non pas¬ 
sano immediatamente di catego¬ 
rìa viene riconosciuto un aumen¬ 
to orario di 3 lire l’ora a partire 
dal gennaio. Altri punti dell’ac- 
cordo portano miglìoramenU ai 
turnisti e garantiscono l'esame 
preventivo di tutti i problemi che 
sorgeranno per U trasferimento 
d^o stabOimento in ima nuova 
sede già proiHa. 

Bianca Marzoni 


regolato il cottimo e migliorate le 
approvano i contenuti dell’intesa 

Dichiarazione del segretario FIIIEA-CGIL 

«Si può superare 
la crisi 
dell’edilizia» 

Il 26 sciopero generale nel set¬ 
tore — Il ricatto dei padroni 

n segretario generale della FILLEA-CGIL. Claudio Truffi, 
et ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

«I dati riferiti dal ministro Donai Cattin, in una sua 
intervia e nella recente conferenza stampa, relativamente ai 
pericoli di una pesante cnsi nel settore edilizio riflettono 
una realtà che non trova impreparati nè i lav<K^UM-ì. nè i loro 
sindacati. 

c Va detto che_ ^ edih non hanno mai smesso di battersi, 
nelle aziende e ai van liv'elli territoriali, dopo la conclusione 
della lotta contrattuale nell’autunno '69. Tutte le categorie 
delle costruzioni daranno vita il 26 prossimo a uno sciopero 
generale e ad una manifestazione nazionale a Napoli, trftre 
a varie manifestazioni regionali, propno sui temi delle nfoc- 
me. della casa, dell’occupazione, dei salari. 

* E’ evidente il riUevo che tale iniziativa ha per tutto le 
schieramento sindacale e neU’attuale momento politico, men¬ 
tre si concentra da vari settori l’attacco antH^ieraio e anti- 
sindacale e si tenta allo stesso tempo di dare un colpo alla 
contrattazione articolata e alla politica delle rif<Kme. Non 
a caso a questa prima risposta generalizzata agii attacchi dei 
padroni privati e pubblici e ai mancati impegni del governo, 
risposta promossa dalle tre federazioni delle costruzioni, hanno 
assicurato, unitariamente, la propria attiva solidarietà e il 
proprio impegno concreto I sindacati dei settori dell'industria 
(metalmeccanici, chimici, tessili, alimentaristi) e dell’agrì- 
coltura (braccianti e salariati). 

«Sarebbe stato utile comunque se Donai (^ttìn avesse par. 
lato anche del modo specioso e ricattatorio con cui le attuali 
cifre sulla situazione produttiva in edilizia vengono usate dal 
padronato. Egli ha nfento la previsione della chiusura d: 
centinaia di cantieri e di un calo del 10*^ deH’occupazione 
in edilizia nel 1971, ma secondo la FILLE.A vanno barite 
due cose: 1) sintomi, anche pesanti e gravi, di crisi ci sono, 
ma non possiamo dire che vi sia una situazione omogenea a 
livello nazionale; 2) i dati a disposizione vengono usati in 
modo allarmistico c ricattatone dal padronato (tra l'altro col 
trucchetto di confrontarb con quelli assolutamente atipici del 
c boom » fittizio determinato dalla legge-ponte) col solo intento 
di impedire e vanificare quelle riforme c quelle misure indi» 
spensabilì per l’attuazione della politica della casa (riforma 
uibcuiistica. esproprio generalizzato, abolizione della r^idita). 

«Vi sono tutte le oondizioai. a livello economico (Io hanno 
affennato anche i ministri Laurìoella, Giolitti. Ferrari-Ag 
gradi), perdiè si comincino ad attuare le riforme e in parti 
colare quella della casa (la (^.C^.L. ha m banca 630 mi¬ 
liardi). Risulterebbe inoltre difficile spiegare di fronte aU’opi. 
nione pubblica la crisi di un settore che deve soddisfare un 
fabbisogno di oltre 400.000 abitazioni l’anno. Elssendo questa 
la realtà, è chiaro che i sindacati difenderanno gli attuali 
livdli di occupazione e che non vi saranno ” disoccupati ” a 
scendere in piazza, ma gb edili e tutti i lavoratori delle 
costruzionj. 

c La soluzione del problema della casa dipende dunque solo 
dalle volontà politiche che dovranno confrontarsi sul nodo 
dei grossi interes.<i padronali die è indispensabile abbattere 
per attuare le riforma. 

c Con Io sciopero del 26 i lavoratori chiederanno l’attuazione 
degli impegni sulle nforme. ma daranno andie una risposta 
al " partito della crisi " ». 


Dal nostro inviato 

SCANSANO (Grosseto), 15 
Visti di 11 sotto, a oltre 200 
metri dalla superficie, l’oscu¬ 
ra e drammatica vicenda 
della miniera di Cerretoplano 
diventa angoscia permanen¬ 
te. Sono 23 operai ohe vivo¬ 
no laggiù come talpe dal 7 
gennaio, ma sono disposti a 
restarvi « finché sarà neces¬ 
sario », dice uno, « finché du¬ 
reranno i miei fiammiferi », 
dice un altro, anziano, indi¬ 
cando una grossa provvista 
di « prosperi » ammucchiati 
vicino alla pipa. 

La lotta è dura e ripercor¬ 
re la strada che decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori di ogni 
parte d’Italia hanno percor¬ 
so in questi anni: è la lotta 
per difendere il lavoro, an¬ 
che un lavoro mal pagato e 
di acuto sfruttamento come 
questo, per salvare l’azienda 
dal capricci speculativi di pa¬ 
droni senza scrupoli. La 
Siam, azienda privata, ha de¬ 
ciso di colpo la sospensione 
per un anno di ogni attività 
della sua miniera di Cerre¬ 
topiano (mercurio pregiato) 
per « necessità produttive ». 
Gli operai — 39 in tutto, di 
cui 23 lavorano nel sottosuo¬ 
lo — non ci haimo pensato 
su un minuto: per risposta so¬ 
no scesi con l’antidiluviano 
« ascensore » e lì restano. I 
pasti, annuncia im vistoso 
cartello nella piazza dì Scan¬ 
sano, « si possono portare al¬ 
le 11,30 e alle 18,30» e a 
quell’ora arrivano le fami¬ 
glie con le valigette riempite 
e le mettono nell’ascensore. 
Dai citofoni sentono poi le 
voci dei padri, dei mariti, 
e l’ansia, autentica, incrina 
molte di quelle voci. 

In superficie non si è sta¬ 
ti fermi. Il comune di Scan¬ 
sano, che è tornato ad esse¬ 
re rosso l’anno passato e il 
sindaco, compagno Cinelli, in¬ 
sieme ad assessori, ai partiti 
di sinistra, ai sindacati, hanno 
dato il via a una mobilitazio¬ 
ne eccezionale nei comuni, in 
tutti i comuni minerari di 
questa zona, investendo poi 
anche direttamente Roma e 
il ministero. 

L’agitazione — che è in pie¬ 
no corso sia nel grossetano 
che nella zona senese del 
Monte Amiata — comincia 
a dare i primi frutti. Quando 
la Siam volle sospendere la 
attività e mandare a casa i 
lavoratori chiese l’autorizza¬ 
zione al ministero dell’Indu¬ 
stria sulla base di una se¬ 
rie di dati che provano l’esau¬ 
rimento del prodotto (il cina- 
brio da cui si estrae il mer¬ 
curio) e quindi l’esigenza 
obiettiva della decisione. Ver¬ 
gogna grave è che il distret¬ 
to minerario di Grosseto ab¬ 
bia appoggiato quei dati di 
parte, allegando in tal sen¬ 
so ima sua relazione al mi¬ 
nistero. Sono anni del re¬ 
sto che questo distretto mi¬ 
nerario appoggia con dati 
« scientifici » le decisioni di 
chiusura di miniere ricchis¬ 
sime (da Ribolla a Ravi, a 
Capalbio) al solo scopo di 
favorire giochi speculativi del¬ 
le varie società: Montedison, 
Monte Amiata, ora la Siam. 
Che quei dati siano bugie è 
confermato da episodi che 
mi raccontano qui: miniere 
della Montedison o del- 
l’ANMI (di Stato) chiuse 
dieci o venti anni fa e oggi 
riaperte — quando lo han¬ 
no consigliato giochi di bor¬ 
sa o convenienze di merca¬ 
to — e pienamente funzio¬ 
nanti. 

Saputo il parere tanto po¬ 
co « neutrale » del distretto 
minerario, la giunta di Scan¬ 
sano ha promosso nei giorni 
scorsi un incontro a Grosse¬ 
to con esponenti dì partiti, 
sindaci della zona, parla¬ 
mentari di sinistra, sindaca¬ 
ti, di membri della Commis¬ 
sione interna della miniera. 
Ne è uscita una ferma richie¬ 
sta al ministro Cava di no¬ 
minare una commissione tec¬ 
nica d’inchiesta che venga a 
vedere le vere potenzialità 
produttive dei filoni di Cer¬ 
retopiano. Fin qui i demo¬ 
cristiani erano stati nell’om- 
bra e alla miniera nesstmo 
li aveva visti. Poi però Cava 
ha deciso di nominare la com¬ 
missione (comunque più ri¬ 
stretta di quella ime era sta¬ 
ta richiesta) e improvvisa¬ 
mente, quando questo si è sa¬ 
puto. sono piovuti i falchi 
sulla preda. Immancabile e 
per primo — sembra che ne 
mandi «ogni volta che piscia 
una ^llina », dicono qui — 
è arrivato il telegramma del 
deputato democristiano Enea 
Piccinelll. che annunciava co¬ 
me un suo merito il provve¬ 
dimento ministeriale. Ieri se¬ 
ra poi è piovuta la televisio¬ 
ne, che pure nei giorni scor¬ 
si aveva ignorato tutto (e 
ciò malgrado il « gazzetti¬ 
no» radio toscano avesse fat¬ 
to due ottimi servìzi, pieni di 
drammaticità dalla mmiera 
occupata) e quando la televi¬ 
sione è stata davanti alle 
torri del pozzo, ecco com¬ 
parire come Pier incanto il 
direttivo d.c. di Scansano con 
l’ex sindaco in testa a farsi 
riprendere dalle telecamere. 
Piccolo quadretto, anche, di 
im cinismo clientelare di cui 
certo la DC non può dirsi 
fiera. 

Ora le trattative sono in 
corso mentre dura la lotta. 
Oggi — come riferiamo in 
altra parte del giornale — 
c’è stato sciopero generale 
nelle miniere della SNO, Sle- 
le. Monte Amiata e nei no¬ 
ve comuni minerari; ad Ab¬ 
badia San Salvatore ha par¬ 
lato Benvenuto della UIL: 
sciopero totale, con gli stu¬ 
denti al fianco dei minatori, 
negozi fabbriche chiusi. Giù 
sotto, intanto, i protagonisti 
di questa vicenda dettano con 
calma le loro condizioni: nes¬ 
suna sospensione di attività; 
inchiesta con garanzie piene 
di obiettività e di informazio¬ 
ne delle parti Interessate; 
pagamento di questi glonil 
di forzata Inerzia. Ci ho par* 


lato e posso dire che non 
sono gente che mollerà, se 
non otterranno ragione. 

In tutta la zòna la situazio¬ 
ne mineraria è drammatica 
e del resto lo è In tutta Ita¬ 
lia: dalla Sicilia alla Sarde¬ 
gna a questa parte della To¬ 
scana. Basti dire che, nel 
primo dopoguerra, 1 minatori 
erano 7.500 (provincia di 
Grosseto) e og^ non arriva¬ 
no a 2.500; la stessa Cerreto¬ 
piano occupava 150 minatori 
e non è stato il mercurio a 
finire, ma sono state la vo¬ 
lontà della ditta, l’incompe¬ 
tenza sfacciata negli scavi a 
ridurre la produzione. Del re¬ 
sto, pochi anni fa, la stessa 
Siam collocò a Cerretopiano 
un impianto di flottamento 
da mezzo miliardo, fra i più 
moderni d’Italia (là, sotto¬ 
terra si lavora cqme nel Me¬ 
dio Evo) e forse proprio la 
volontà di recuperare questi 
Impianti, di avviare • qualche 
gioco speculativo ha ora sug¬ 
gerito la tesi della sospen¬ 
sione Invece di quella di nuo¬ 
vi investimenti. 

Che all’azienda privata o 
statale l'attività non conven¬ 
ga non si può certo sostene¬ 
re. La Monte Amiata inve¬ 
ste nella speculazione edilì¬ 
zia a Roma e addirittura In 
California (dove > avrebbe dei 
progetti alberghieri) ■ mentre 
studia insediamenti specula¬ 
tivi pseudoturistici sul Mon¬ 
te stesso. 

11 mercurio e la pirite 
che si trovano in queste par¬ 
ti toscane sono fra i più pre¬ 
giati del mondo. Il mercurio 
del resto si vende a prezzi 
che erano a 500 dollari la bom¬ 
bola e solo recentemente so¬ 
no calati congiunturalmente 
a 320 dollari: si oscilla cioè 
fra le 200 e le 320.000 lire per 
i 32 chili del prezioso mer¬ 
curio che trova sempre più 
larghe prospettive di utiliz¬ 
zazione nel settore nucleare, 
spaziale, aeronautico. Si cal¬ 
cola che se si facesse final¬ 
mente una ricerca organica e 
adeguata, im terzo del terri¬ 
torio del grossetano risulte¬ 
rebbe ricchissimo di mercu¬ 
rio con falde anche di facilis¬ 
simo accesso. La pirite è 
preziosa perchè qui esìste la 
qualità che è la più pregiata 
nel mondo: solo 7 mesi fa 
a Boccheggiano è stato sco¬ 
perto un banco di circa 20 
milioni di tonnellate, il ban¬ 
co più grande d’Europa è 
stato scoperto dalla Monte- 
dìson sull’Argentario, ma nes- 
simo lo lavora. Se si pensa 
che per esempio solo a Cer¬ 
retopiano si produccmo 40 
bombole di mercurio al me¬ 
se — e potrebbe essere il 
doppio — e se si guarda alla 
paga dei minatori — cioè a 
uno dei costi base per la 
azienda, che non raggiungono 
le 100.000 lire mensili — se 
si fanno semplici conti si 
vede quanti miliardi haimo 
reso queste miniere. Oggi si 
vogliono liquidare, si vuole 
un nuovo spreco, e soltanto 
per ragioni di speculazione e 
per im caotico intreccio di 
interessi privati e complicità 
statali. 

Questi minatori difendono 
con le unghie e con i denti 
un lavoro che costa loro — 
si può ben dirlo — la vita 
per vm mucchio di spiccioli 
. (si lavora a cottimo oltretut¬ 
to, un metodo addirittura 
inumano in queste condizio¬ 
ni): ma per loro questa è 
l'unica condizione di soprav¬ 
vivere e di non doversene 
andare. Il discorso investe 
scelte di fondo, nazionali, e 
riguarda la politica tutta del 
sottosuolo e dell’integrale 
sfruttamento delle risorse, di 
un controllo pubblico effetti¬ 
vo contro i giochi dì padroni 
senza scrupoli, di dirigenti 
incapaci, di potere statale 
connivente. 

A una delegazione di mina¬ 
tori di Cerretopiano nei gior¬ 
ni scorsi, il prefetto fece di¬ 
re che non poteva riceverla 
perchè doveva « premiare 1 
nuovi cavalieri del lavoro »: 
«Vuol dire che a noi, mi ha 
detto un minatore, ci daran¬ 
no 11 premio della dolce 
vita». 


Ugo Baduel 


Camera 


Il governo 
sollecitato a 
rispondere su 
Costelvoltumo 


Ieri, anche la Camera ha ri¬ 
preso ì suoi lavori, discutendo 
all'inizio alcune interrogazioni, 
e nella seconda parte, conti¬ 
nuando il dibattito sul pacchet¬ 
to per r.Alto Adige. 

In fine di seduta il compa¬ 
gno Raucci ha sollecitato dal 
govono una risposta all'inter¬ 
rogazione comunista sui grari 
fatti di Castelvokumo: come si 
ricorderà a Castelvottumo un 
giovane, in una situazione di 
tensione determinata da pres¬ 
sione degli speculatori edilizi nei 
confronti ddl’amministrazìone 
comunale, fu ucciso con un 
colpo dì rivoltella. L'autore del- 
romicidìo era stato assunto con 
provvedimento d’urgenza alla 
SIP soltanto il giorno prima 
dell’omicidio stesso. Su questa 
strana assunzione i deputati co¬ 
munisti hanno interrogato il pre¬ 
sidente del consiglio. L’on. Rauc¬ 
ci si è chiesto, nel soDecitare 
precedenti interrogazioni sulle 
gravi speculazioni commesse a 
Castelvoltumo. se la mancata 
ri^iosta a queste interrogazio¬ 
ni non sìa un'oXisiore prova 
delle collusiarà tra specidalori 
I c gnipi^ polìtici bana MMri- 
duati. 
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PAG. ig / problemi del giorno 
LE CONCLUSIONI pELLiNCHIESTA PARLAMENTARE SUI FATTI DEL LUGLIO 1964 


Arresti, deportazioni e occupazioni di sedi democratiche 
nel spiano Solo preparato in collaborazione col SIFAR 


Le « deviazioni » dello spionaggio italiano: più di trentamila fascicoli ritenuti illegali sono tuttora « congelati » nelle sedi del SID - La predisposizione dei piani da parte di De Lorenzo: 
mobilitata anche la 46' aerobrigata di Pisa • Il gen. Markert al gen. Aurigo: « Se il prefetto di Milano resiste, passarlo per le armi » - Il gen. Aldo Rossi, nel '64 capo di stato maggiore 
della Difesa, aveva autorizzato alcuni dei provvedimenti presi dal comando dei carabinieri - i nomi delle persone da « enucleare » - Il ruolo svolto dal colonnello Rocca, la « spia degli 
industriali italiani » trovata morta nel suo ufficio - Dimostrata, nonostante i limiti imposti dal governo, la serietà e la validità dell'inchiesta parlamentare voluta dalle sinistre 


Nel pomeriggio di ieri sono stati ef¬ 
fettuati, nei due rami del parlamento, il 
deposito e la messa a disposizione dei 
deputati e senatori e della stampa del¬ 
le risultanze dei lavori della Commis¬ 
sione parlamentare di inchiesta sul 
SIF’AR e sugli avvenimenti della pri¬ 
mavera-estate 1964. La Commissione, co¬ 
stituita dopo una lunga battaglia della 
opposizione di sinistra a seguito della 
no»e rivelazioni dell'Espresso e del pro¬ 
cedimento giudiziario che ne era segui¬ 
to. fu istituita nell'agosto 1969, ed ha 
lavorato intensamente per oltre venti 
n'e.-’i Le conclusioni cui la Commissio¬ 
ne è pervenuta sono comprese in rela¬ 
zioni presentate dai commissari di di¬ 
verse parti politiche; una di esse, di 
4 IK) pagine (stampate nel secondo vo¬ 
lume: i due volumi sono nell’insieme 
di circa 2000 pagine) è sottoscritta dai 
commissari delle opposizioni di sini¬ 
stra — Terracini, Spagnoli. D’Ippolito 
per il PCI, Lami per il PSIUP, Galan¬ 
te Garrone per il gruppo della Sini¬ 
stra indipendente. 

Va innanzitutto messo in evidenza la 
serietà con la quelle l’intera Commis¬ 
sione ha condotto i suoi lavori, in una 
materia delicata e politicamente scot¬ 
tante. Nessuna notizia o indiscrezione 
è mai trapelata, durante tutto questo 
lungo periodo, smentendo coloro i qua¬ 
li per opporsi all’iniziativa avevano 
strumentalmente sostenuto la impossi¬ 
bilità che un organismo parlamentare 
di inchiesta potesse investire proble¬ 
mi. tanto delicati. Ha smentito altresì 
le tesi di coloro che ebbero a soste¬ 
nere che tali indagini dovessero essere 
ri.'-ervate all’esecutivo: anzi ha dimo¬ 
strato. sia sul terreno dei risultati che 
dello stesso metodo dell’indagine, la va- 
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lidità e la superiorità dell’inchiesta par¬ 
lamentare e la importanza della fun¬ 
zione di controllo del Parlamento sul¬ 
l'esecutivo. 

Lj differenza delle acquisizioni dei 
lavori parlamentari Rifatti, va soprat¬ 
tutto rimarcata nei risultati cui la com¬ 
missione è pervenuta e che acquista¬ 
no maggiore rilievo in considerazione 
— oltre che dei limiti della legge, co- 
si come valuta dalla maggioranza — 
dei pesanti ostacoli che il governo ha 
opposto all’accertamento dei fatti con 

11 rifiuto di importantissimi documen¬ 
ti per la arbitraria quanto discutibile 
invocazione del «segreto politico - mi¬ 
litare >. 

Si tratta di risultati clamorosi ed 
esplosivi quanto gravi, che investono 
sene responsabilità di uomini politici 
e militari e di settori dell’apparato 
statale. Essi confermano in modo chia¬ 
ro e indiscutibile, con dovizia di par¬ 
ticolari. con certezza di dati, quanto era 
già parzialmente emerso attraverso sin¬ 
gole rivelazioni e procedimenti giudi¬ 
ziari: e cioè, che nel 1964 le istituzioni 
repubblicane hanno corso un grave pe¬ 
ncolo; 

La ricostruzione attenta e circostan¬ 
ziata delle vicende del 1964. ed anco¬ 
ra delle precedenti deviazioni del SI- 
FAR è contenuta con particolare chia¬ 
rezza, con rigore logico e assoluta atti¬ 
nenza alle risultanze nella relazione 
presentata unitariamente dai commis¬ 
sari dell’opposizione di sinistra. 

Di questa relazione intendiamo som- 
inariamente esix}rre i dati e le linee 
più rilevanti, quali appaiono da una 
prima rapida lettura, riservandoci, suc¬ 
cessivamente. di ritornare più ampia¬ 
mente sui singoli argomenti, per l’im- 
portanza che ognuno di essi riveste. 

Le 'deviazioni del SIFAR 
e la costituzione di un 
gruppo di potere nel 
SIFAR e nell’Arma dei 
carabinieri negli anni 
1950-1966 

L’esame dei fatti della primavera- 
estate 1964 è preceduto dal richiamo di 
quelli che la relazione giustamente de¬ 
finisce gli antecedenti logici di tali vi¬ 
cende e <be già le commissioni Beol- 
chini e Lombardi ebbero in parte a 
rivelare. 

Si tratta delle gravissime deviazioni 
determinatesi a partire dal 1936 ma 
soprattutto dal 1960 nei servizi di sicu¬ 
rezza del nostro paese. Da esse la com¬ 
missione avrebbe potuto conoscere da¬ 
ti di più ampio rilievo se il governo 
non avesse rifiutato di consegnare dei 
documenti fondamentali: il testo in¬ 
tegrale della relazione Beolchini e so¬ 
prattutto degli allegati a tale rela¬ 
zione. 

Nonostante ciò è emerso come in 
4 ’jel periodo si verificò una strabilian¬ 
te formazione e proliferazione di fasci¬ 
coli contenenti informazioni dettaglia¬ 
li «lU’attività comunque svolta, da 


esponenti del mondo politico, sindaca¬ 
le, imprenditoriale, ecclesiastico, mili¬ 
tare e di tutti coloro che comunque 
assurgessero a posizioni di rilievo nel¬ 
la vita del paese. I fascicoli che nel 
l9.Sfi erano pochissime centinaia, e si li¬ 
mitavano alle attività specifiche dello 
spionaggio e del contro spionaggio, au¬ 
mentarono con rapida progressione fi¬ 
no a raggiungere nel 1963 la incredi¬ 
bile cifra di 151.000. Al tempo stesso 
ne fu mutato profondamente il conte¬ 
nuto in quanto le informazioni che ve¬ 
nivano compiendosi non avevano nulla 
a che vedere con la sicurezza del pae¬ 
se. ma riguardavano gli aspetti più In¬ 
timi e riservati della vita privata. E ciò 
attraverso l’uso degli strumenti più il¬ 
leciti e sconcertanti. Controlli, pedi¬ 
namenti. intercettazioni telefoniche, 
fotografia con teleobiettivo, deforma¬ 
zioni delle notizie riservate, cono.scen- 
Z 3 della corrispondenza mediante siste¬ 
ma clandestino; ed ancora la ricerca 
degli informatori tra gli amici ed i co¬ 
noscenti che avevano consuetudine con 
un determinato personaggio, fino alla 
propalazione di notizie create artificial¬ 
mente e che poi si raccoglievano: que¬ 
sta la descrizione che la relazione fa 
dei mezzi inqualificabili con cui tutta 
la classe dirigente del paese veniva 
spiata in tutta la propria attività pub¬ 
blica e privata. E tutto ciò in modo 
organizzato, con precise circolari che 
riguardavano sìngole categorie, in mo¬ 
do specifico gli ecclesiastici ed i parla¬ 
mentari. 

Ma una delle rivelazioni più interes¬ 
santi 8 più sconcertanti, di cui non si 
era avuta alcuna notizia in preceden¬ 
za. riguarda la soggezione del SIFAR 
e dell’Arma dei carabinieri nei confron¬ 
ti di organizzazioni militari e di stati 
st**anieri. La relazione infatti riferisce, 
sulla base di testimonianze acquisite, 
dciresistenza dì un «ufficio di sicu¬ 
rezza del patto Atlantico >, al quale 
l’Arma dei carabinieri deve fornire no¬ 
tizie ed informazioni, sulla base delle 
quali il suddetto ufficio dà o nega il 
cosidetto < nulla osta di sicurezza », 
condizione necessaria per l’assunzione 
di responsabili ad uffici, da quelli più 
modesti ai più elevati, fino alla stessa 
titolarità di taluni dicasteri. 

Inoltre è emerso che Tattività Infor¬ 
mativa del SIFAR veniva svolta a fa¬ 
vore della Città del Vaticano, alla qua¬ 
le il servizio stesso ebbe a fornire dati 
riservati. 

Tali gravi deviazioni si verificarono 
durante 0 tempo in cui la direzione 
dei servizi di sicurezza fu affidata al ge¬ 
nerale Giovanni De Lorenzo: il quale 
in tale periodo si preoccupò, attraver¬ 
so promozioni e trasferimenti illegali 
dì ufficiali, di costituire un < gruppo 
di potere » alla testa del servizio e nel¬ 
le branche più delicate: sui sistemi, 
sugl: espedienti adottati, e sulle inizia¬ 
tive assunte la relazione dei commissa¬ 
ri di sinistra fornisce ampie documen¬ 
tazioni ed interessanti particolari. 

La commissione ha accertato che la 
responsabilità degli atti attraverso i qua¬ 
li è stato possibile costituire il grup¬ 
po di potere è del generale De Loren¬ 
zo, ma al tempo stesso del capo dì sta¬ 
to maggiore dell’esercito, del capo di 
stato maggiore della difesa e del mi¬ 
nistro della difesa. Taluni dì questi at¬ 
ti hanno l’espressa autorizzazione del 
«ministro», nonostante fossero illega¬ 
li, per altri si è giunti a falsificazioni. 

Ma ciò che la commissione tende a 
mettere in risalto è la grave respon¬ 
sabilità di coloro che in tale periodo 
diressero il ministero della Difesa, del- 
l’on Taviani, che ebbe ad assumersi 
espressamente la responsabilità di 
quanto avvenne sotto la sua direzione, e 
dell’on. Andrcottì. E’ infatti strano ed 
in ogni caso colpevole che qiiest’ulti' 
me. che diresse per tanti anni il mi¬ 
nistero della Difesa, nulla sapes% e 
nulla controllasse della attività di un 
servizio così delicato come quello del 
SIFAR. 

Nel 1962 il generale De Lorenzo vie¬ 
ne chiamato a comandare l’Arma dei 
carabinieri. Vanno ricordate a questo 
pn»posito le affermazioni fatte dal ge¬ 
nerale Beolchini sul modo come il suo 
predecessore, generale De Francesco fu 
costretto a lasciare anzitempo la cari¬ 
ca. a seguito cioè dì una indagine sul¬ 
la sua vita privata compiuta dal SIF.AR 
che < aveva sgomentato » la stessa 
commissione da lui presieduta. 

H generale De Lorenzo lasciò il SI¬ 
FAR nelle mani dei suoi uomini: an¬ 
che qui. attraverso strani ed illeciti 
espedienti di cui è corresponsabile il 
ministero. Non solo, ma porta con sè 
dal SIF.AR all’Arma un notevole nume¬ 
ro di ufficiali e sottufficiali « fidati ». 
ed instaura anche nell’.Arma un regime 
di spionaggio, di delazioni, di favori¬ 
tismi e di minacce di cui fanno imme¬ 
diatamente le spese decine di ufficialt 
e sottufficiali dei carabinieri, Irasferi- 
fi nel giro di poche ore alle più im- 
l^nsate destinazioni o altrimenti colpi¬ 
ti. Nello stesso tempo. De Lorenzo con¬ 
tinua a mantenere intatto il suo po¬ 
tere nel SIF.AR grazie agli uomini a 
lui legati. H potere acquisito gli con¬ 
sente addirittura di realizzare nelle 
irari del colonnello TagliamonU i due 
importantissimi incarichi di ammini¬ 
stratore del SITAR e di capo dellUf- 
fido programmazione e bilando dei ca¬ 
rabinieri. con evidente quanto clamoro¬ 
sa complicità nella illegalità commes¬ 
sa da parte del ministero della Dilesa, 
che autorizza il doppio incarico, pur 
riconoscerdo la anomalia del fatto. 

Grazie ai fondi del SIFAR che così 
copiosamente giungono, andie tramite 
il famoso ufficio REI del col. Rocca, 
il generale De Lorenzo realizza una po¬ 
litica di larghe elargizioni a ufficiali • 


a reparti della Arma del tutto incon¬ 
suete. promossa per crearsi consensi e 
popolarità. 

Nel contempo provvede alla realizza¬ 
zione di uno strumento militare idoneo 
ad attuare interventi eccezionali, che 
nulla hanno a che fare con i compiti 
di tutela deH'ordine pubblico: la bri¬ 
gata meccanizzata. E* uno strumento 
unitariamente organizzato, addestrato 
e comandato, dotato di un armamen¬ 
to pesante, di moderni mezzi mecca¬ 
nizzati. 

L’iniziativa viene attuata nel giro di 
pochissimo tempo. Non viene sentito 
il parere del Consiglio Superiore delle 
FF.AA., e si procede all’inizio dell’at- 
tuazione della nuova formazione pri- 
m.i ancora della autorizzazione neces¬ 
saria. e senza tenere in alcun conto le 
osservazioni fatte da molti ufficiali. 

Per dare più efficienza al nuovo 
strumento si riporta una vecchia nor¬ 
ma del 1865, che consente Tutilizza- 
zi(wie di soldati di leva come carabi¬ 
nieri ausiliari, e si sguarniscono le 
stazioni dei carabinieri. La Brigata, con¬ 
trariamente alle norme, viene posta al¬ 
le dirette dipendenze del Comando ge¬ 
nerale: e ciò. non a caso, fino all’otto¬ 
bre 1964. 

Cosi all’inizio del 1964 la somma di 
poteri nelle mani di De Lorenzo è di 
massimo rilievo. Egli dispone del SI¬ 
FAR con tutto il materiale informativo 
acquisito e i sistemi di informazione 
eh» abbiamo visto prima, dirige l’Ar¬ 
nia dei carabinieri in modo fortemen¬ 
te autoritario e con largo dispendio 
di mezzi: dispone di uno strumento 
militarmente efficace come la Brigata 
meccanizzata; ha vasti collegamenti e 
legami col mondo polìtico ed economi¬ 
co nazionale ed internazionale. 

In questo ambito infatti il SIFAR 
opera, sia attraverso i legami con i 
servizi di sicurezza di altri paesi, sia 
attraverso l’ufficio di sicurezza del 
Patto Atlantico, sia intervenendo di¬ 
rettamente e nel modo più spregiudi¬ 
cato nella vita politica italiana. 

Di questo intervento viene ricorda¬ 
to l'episodio — acquisito dalla Com¬ 
missione e attualmente oggetto di un 
procedimento penale — dei trenta mi¬ 
lioni portati al congresso del Partito 
Repubblicano, e della raccolta di dati 
informativi minuziosi e dettagliati in 
occasione del congresso di un altro 
partito. 

La situazione 
politica del 1964 

L'altra premessa è costituita dalla si¬ 
tuazione politico • economica che si era 
ver.uta determinando successivamente 
alla consultazione elettorale del 1963, 
che aveva registrato un netto successo 
del PCI, ed alla formazione del primo 
governo di centro-sinistra presieduto 
dall’on. Moro. Situazione caratterizzata 
da un lato dalla violenta campagna 
della destra politica ed economica e 
di notevoli forze aH’interno della stes¬ 
sa maggioranza, contro le affermazimi 
programmatiche de. governo relative al¬ 
le riforme e contro quegli uomini e 
quelle correnti del PSI che di esse ap¬ 
parivano i più tenaci assertori. Tutto 
ciò, prendendo a spunto la situazione 
et'or.(Hnica congiunturale, in relazione 
alla quale viene orchestrata una cre¬ 
scente campagna di allarmismo e nel 
contempo di aspri attacchi alle orga¬ 
nizzazioni sindacali — una campagna 
che per molti versi ricorda quella in 
atto in questi giorni — orfpevoli di 
non voler accettare la politica dei red¬ 
diti e il blocco dei salari e dei con¬ 
tratti Si chiede cosi un governo che 
ristabilisca un clima di « fiducia » con 
gli imprenditori, che rinunci alle ri- 
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forme, e che affronti anche il proble¬ 
ma della limitazione del diritto di 
sciopero soprattutto nei confronti dei 
dipefidenti dello Stato, impegnati in 
qu:»i periodo nella questione del rias¬ 
setto. 

In questo ambito si pongono, da un 
Iato le misure chiaramente intimidatri- 
ci di licenziamenti e dì minacce di 
licenziamenti massicci da parte delle 
grandi aziende, l'aperto intervento dì 
autorità del Mercato Comune e della 
stampa straniera sul governo e sulle 
forze politiche che lo compongono, le 
quali siAiscono, per effetto di una tale 
complessa situazione, profonde riper¬ 
cussioni al loro interno con aspri scon¬ 
tri tra le correnti; soprattutto nel PSI 
nel quale si determina dapprima la 
scissione delia sua ala più combattiva 
e unitaria, che andrà a costituire il 
PSIUP, e poi profondi scontri tra la li¬ 
nea rinunciataria facente capo all’ono¬ 
revole Nennì, e la difesa dell’attuazio¬ 
ne delle riforme, sostenuta dall’onore- 
vule Lombardi. 

Fortemente determinante è in questo 


quadro politico la funzione della classe 
operaia e delle sue organizzazioni poli¬ 
tiche e sindacali, che non solo resi¬ 
ste ai tentativi di far ricadere su di 
es«a i guasti di una politica economica 
profondamente errata e 1 costi per 
ripristinare il funzionamento del vec¬ 
chio meccanismo di sviluppo, ma che 
preme duramente per la realizzazione 
delle riforme soprattutto di quella re¬ 
lativa al regime dei suoli urbani. 

Il « Piano Solo » 

E’ in questo quadro politico, in quan¬ 
to situazione di crescente scontro socia¬ 
le, che il generale De Lorenzo dà Io 
avvio, nel marzo 1964 alla promozione 
di quelle iniziative, alla elaborazione 
di quei piani, alla predisposizione di 
queUe misure che dovevano condurre, 
nel luglio, il paese alle soglie di una 
situazione tragica, al limite dì un colpo 
di forza, e di una violenta, gravissima 
lacerazione che si sarebbe determina¬ 
ta nel momento in cui si fossero colpi¬ 
te le strutture portanti, le libertà fon¬ 
damentali della nostra Costituzione, le 
stesse istituzioni repubblicane. 

La relazione Terracini ricostruisce 
minuziosamente, con continui richiami 
e precisi documenti e testimonianze il 
modo come è stata tessuta questa re¬ 
te, è stata messa a punto questa mac¬ 
china che avrebbe dovuto colpire la 
democrazia italiana: è una ricostruzione 
impressionante di una attività fallita 
che si snoda dal marzo al luglio, che 
involge gli alti comandi deH’Arma. il 
SIFAR, i capi di Stato maggiore della 
Difesa, della Marina. dell’Aeronautica, 
che prepara nel dettaglio e con minu¬ 
zia una operazione sino al punto di 
renderla pronta a scattare ad un sem¬ 
plice ordine telefonico che fosse pro¬ 
venuto dal Comando generale dei ca¬ 
rabinieri. 

Fondamento di questa operazione è il 
« Piano Solo »: un piano che nasce sul¬ 
la base di criteri formulati dal Coman¬ 
do generale dell’Anna e che via via 
si articola in una serie di piani sempre 
più particolareggiati a livello di dire¬ 
zione e di legione e con l’obiettivo e 
la finalità che la relazione del com¬ 
pagno Terracini e degli altri commis 
sari della opposizione di sinistra cosi 
precisa; « Organizzare ed attuare un in¬ 
tervento della sola Arma dei carabinieri 
in stretta cooperazìone col SIFAR e 
con rausilio dei mezzi tecnici della ma¬ 
rina e dell’aeronautica, per la occupa¬ 
zione dei centri più sensibili della vita 
politica, istituzionale, ed economica de] 
Paese; e nel contempo per l’arresto 
e la deportazione dì un notevole nu¬ 
mero di persone appartenenti a partiti 
ed organizzazioni politico-sindacali di 
sinistra, e in quanto tali schedati dal 
SIFAR ». 

L’iniziativa del Piano Solo nasce nel 
corso di una riunione « segreta » tenuta 
al (domando generale deH’Arma dal ge¬ 
nerale De Lorenzo il 25 marzo; qui 
vengono date le prime disposizioni ai 
^mandanti delle tre divisioni dei ca¬ 
rabinieri per la rapida elaborazione 
di bozze di piano che per ciascuna 
divisione prevedevano l’intervento del¬ 
l’Anna nelle «zone vitali del paese», 
l’occupazione dì una serie di edifici, 
l'arresto e la deportazione dì « estremi¬ 
sti» i cui nomi sono contenuti in liste 
fornite dal SIFAR che avrebbe dato la 
'sua coIIaborazicRie a tutta la opera¬ 
zione. 

Tutto il Piano deve essere attuato 
dalla sola Arma dei carabinieri, nella 
ignoranza accuratamente predisposta. 
del?a_ polizia. deH’esercilo. dei prefetti 
e dei questori. Di qui la raccomanda¬ 
zione della assoluta segretezza del Pia¬ 
no airinterno e all’esterno dell’Arma. 

La macchina sì mette in rapido mo¬ 
vimento. Le bozze vengono preparate 
in dieci giorni, inviate al Comando ge¬ 
nerale corrette e rifatte sulla base di 
uno schema comune approntato dal co¬ 
lonnello Tuccari del Comando gene¬ 
rale. 

I tre piani su ricordati sono stati tra¬ 
smessi dal governo alla commissione — 
CO.SÌ afferma la relazione — in modo 
monco e in gran parte incomprensibile 
per le solite censure relative al «se¬ 
greto ». E n fatto appare evidentissimo 
dalla stessa relazione di maggioranza 
che riporta la parte del Piano data dal 
governo. 

Comunque da esse risultano taluni 
elementi delia pianificazione sufficien¬ 
temente indicativi. Sono precisate le 
« aree sensibili » in cui Tintervento del- 
rArma deve operare, sulla base dello 
schema 'Diccari: prefetture. RA^T\^ 
centrali telefoniche, alcune sedi di par¬ 
ti*! di in.staIIazioni civili, militari, car¬ 
ceri. e. per la città di Roma, il Qui¬ 
rinale e Palazzo Chigi. Sì debbono fa¬ 
re operazioni rapide per cogliere di 
sorpresa « gli avversari » e quindi per 
« rastrellarli ». enucleare gli esponenti 
più in vista, e deportarli. Le truppe 
debbono essere galvanizzate, «carican¬ 
dole di mordente», ratteggìamento de¬ 
gli urftciali deve essere «improntato 
alla massima dedsione ed energìa sce¬ 
vre da qualsiasi dubbio o' tentenna¬ 
mento ». 

Tutta la operazione deve essere con¬ 
dotta dalla sola Arma dei carabinie¬ 
ri. dalle forze in servizio e quindi da 
compagnie di carabinieri in congedo, 
appositamente richiamate. Per tale ri¬ 
chiamo. viene approntato un piano col¬ 
laterale. detto « Ib'ano Sigma » che pre¬ 
vede le operazioni connesse ai contat¬ 
ti con i distretti, all’accasermamento 
e alTimpiego di tali contingenti. 

L’intervento deve operane prima di 
qualsiasi passaggio di poteri all’auto- 
rità militare, l'ordine dì attuazione pre¬ 


scìnde del tutto dal governo. Contem¬ 
poraneamente si affrontano altri piani, 
che prevedono roccupazione di edifici 
di particolare importanza da parte dei 
soli carabinieri: il Piano del Quirinale, 
illustrato personalmente dal generale 
De Lorenzo, all’allora Presidente della 
Repubblica, ai fini dì una « valutazione 
di gradimento ». e il Piano per la 
occupazione delle sedi della RAI-TV, 
per il quale si addestra personale spe¬ 
cializzato per assicurare il funziona¬ 
mento degli impiantì, e per la predi¬ 
sposizione di uno o più studi speciali 
riservati nella sede generale di Roma 
per messaggi al paese. 

Gli accordi con lo Stato 
maggiore della Dife¬ 
sa della Marina e del> 
l’Aeronautica 

Mentre ferve Tattività di elabora¬ 
zione del Piano, il generale De Lo¬ 
renzo comincia a mettere a punto una 
serie di iniziative per l’attuazione del 
piano stesso. Ne parla col Capo di Sta¬ 
to maggiore della Difesa, generale Ros- 
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si, che l’autorizza a prendere contatto 
con i capi di Stato maggiore della Ma¬ 
rina e dell’Aeronautica per avere le 
nari e gli aerei necessari per traspor¬ 
tare in Sardegna le persone da «enu¬ 
cleare ». Il generale Remondino mette 
a disposizione la 46. Brigata da tra¬ 
sporto, di stanza a Pisa; il consenso 
deH’ammiraglio Giurìati è più sfumato 
e generico: comunque viene redatta una 
cartina in cui sono indicati i porti di 
imbarco, e la stessa viene rimostrata 
dal generale De Lorenzo al generale 
Rossi che l’approva. R tutto in assolu¬ 
ta segretezza e senza dare alcun avviso 
al ministro della Difesa. 

Nello stesso mese dì aprile il SIFAR 
effettua un primo invio delle liste del¬ 
le persone da arrestare ai comandi di 
divisione. Nel mese di maggio, redatti 
ed approvati definitivamente i tre pia¬ 
ni divisionali, comincia la fase di pre¬ 
attuazione del Piano Sigma; si pren¬ 
dono contatti con i distretti per orga¬ 
nizzare il richiamo dei carabinieri in 
congedo. Inizia nel contempo la « piani¬ 
ficazione particolareggiata » da parte 
delle legioni in relazione alle singole 
aree, con una prima riunione a Roma, 
per la ripartizione delle città in tre 
settori destinati all’intervento delle tre 
legioni operanti nella capitale. 

La brigata meccanizza¬ 
ta a Roma 

Agli inizi del mese di maggio la si¬ 
tuazione politica si tende in modo più 
grave e preocupante. L’allarmismo eco¬ 
nomico viene sparso a piene mani nei 
giornali della grande borghesia e si 
fanno più aspri gli attacchi alle orga¬ 
nizzazioni sindacali e ai partiti dcll’op- 
posizione di sinistra. Riappaiono le voci 
sulla svalutazione della lira, si intensifi¬ 
cano i contrasti nella coalizione gover¬ 
nativa. nella quale l’ala dorotea della 
DC assume un atteggiamento di chiara 
ostilità alle riforme e di sostegno delle 
soluzioni economiche prospettate dal 
grande padronato. La situazione espio 
de con la nota lettera dell’onorevole 
Colombo, allora ministro del Tesoro, 
al Presidente del Consiglio, in cui la 
situazione economica viene descritta in 
termini catastrofici e in cui si invocano 
misure di blocco salariale e della spe¬ 
sa pubblica e dì rinvìo a tempo inde¬ 
terminato delle riforme. Lettera in cui 
fa eco pochi giorni dopo la relazione del 
dottor Carli aH’Assemblea della Banca 
d'Italia. Aspra è la reazione non solo dei 
sindacati e della opposizione di sinistra, 
ma anche di una notevole parte del PSI. 

Nella seconda naetà di aprile la Bri¬ 
gata meccanizzata viene trasferita a 
Roma, e vi si fermerà fino al 18 giu¬ 
gno. per quasi due mesi. La giustifi¬ 
cazione è la partecipazione al 150 an¬ 
niversario dell’Arma che invece si sa 
già sarebbe caduto solo Q 14 giugno. 

In questo lungo periodo di tempo la 
Brigata effettua esercitaTioni unitarie, 
partecipa alle sfilate del 2 giugno e del 
14 giugno, destando profonda impres¬ 
sione per la potenza dei mezzi e quin¬ 
di dopo il 18 giugno si sposta e ^an- 
zia in campi siti tra Firenze e Roma. 

Il giorno successivo alla sfilata del 
150 anniversario, il generale De Loren 
zo tiene un rapporto ai più alti uffì 
ciali dell’Arma con i quali il cnman 
dante si intrattiene anche separata¬ 
mente. E’ in que.sta riunione che viene 
deciso di affrettare i tempi della pre¬ 
attuazione del Piano Solo e di prepara¬ 
re i piani particolareggiati e le misu¬ 
re di dettaglio. 

Immediatamente vengono riuniti 
presso i comandi di divisione, i coman¬ 


danti di brigata e di legione; a Milano 
viene data lettura del Piano Solo e si 
danno istruzioni per la compilazione dei 
p'f.ni particolareggiati per le singole 
aree vitali: piani che debbono essere 
compilati personalmente dai comandan 
ti senza neppure l’aiuto dei dattilogra¬ 
fi Si debbono persino prevedere le ri¬ 
serve di viveri e di acqua. E’ in que¬ 
sta riunione che scoppia un grave con¬ 
trasto allorché il generale Aurigo co¬ 
mandante la Brigata di Milano, chie¬ 
de a! generale Markert. comandante di 
divisione, che cosa occorreva fare se 
il prefetto si fosse opposto alla occupa¬ 
zione della Prefettura ottenendo per ri¬ 
sposta che bisognava in tal caso « pas¬ 
sarlo p^r le armi ». 

E' in questa riunione che vengono 
precisati per la città di Milano gli 
obiettivi da occupare; le sedi del PCI 
del PSI. le sedi dell’» Unità » e del- 
r« Avanti!», la Camera del Lavoro. 

La crisi di governo e 
la distribuzione delle 
liste 

Il 26 giugno il governo Moro è bat¬ 
tuto alla Camera e si dimette: il moti¬ 
vo formale è quello dello stanziamento 
in bilancio per le scuole private, ma 
la vera ragione è costituita dalla si¬ 
tuazione politica di insopportabile ten¬ 
sione creatasi aH'internc e aH'esterno 
della maggioranza. La caduta del gover¬ 
no Moro è accompagnata dalle richie¬ 
ste dei giornali del padronato di costi¬ 
tuire un governo di centro-sinistra < de¬ 
purato», o addirittura un governo di 
tecnici, con Tinvocazione al Presidente 
della Repubblica perchè si ponga al di 
sopra, se non contro le richieste e le 
deliberazioni dei partiti. 

Il giorno successivo all’apertura del¬ 
la crisi vengono convocati d'urgenza 
a Roma al Comando generale dell'Arma 
i tre Capi di SM delle divisioni e ad 
es-si — dopo il colloquio con De Lo¬ 
renzo e con alti ufficiali del SIFAR 
— vengono consegnate da questi ulti¬ 
mi le liste delle persone da arrestare 
con tutto il piano e le disposizioni re¬ 
lative al concentramento e alia depor¬ 
tazione delle stesse. Nel giorno succes¬ 
sivo — di domenica — vengono tenute 
nei comandi di divisione riunioni ai co¬ 
mandanti di Legione (con esclusione 
dei ^mandanti di Brigata), ai coman¬ 
danti dei reparti meccanizzati e ai di¬ 
rigenti locali del SIFAR. Vengono di¬ 
stribuite le Uste, precisati i particolari 
per l’arresto, il concentramento e per 
il trasporto ai porti e agli aeroporti. 
Tutto viene determinato nei particolari 
o comunque si danno disposizioni per¬ 
chè ciò avvenga nel più breve tempo 
da parte delle Legioni e nella più asso¬ 
luta segretezza. Si predispongono gli 
itinerari, i luoghi di concentramento, 
le chiavi false per entrare nei portoni, 
il vettovagliamento, la sorveglianza del¬ 
le strade. 

Tra gli ultimi giorni di giugno e la 
prima metà di luglio è un continuo sus¬ 
seguire di riunioni a livello di coman¬ 
do generale e di comandi divisionali: 
si aggiungono nomi alle Uste, si pre¬ 
cisano i luoghi di imbarco, si prepara¬ 
no i campi per il concentramento nel¬ 
la penisola e in Sardegna. La città di 
Roma viene divisa in tre settori e in 
uno di essi viene ad essere trasferita 
la legione che opera nel Lazio. 

Il 9 luglio De Lorenzo chiede al 
Capo di Stato Maggiore deU’Esercito 
il richiamo di contingenti di carabinieri 
in relazione a prossimi « avvenimenti 
eccezionali ». 

Tutto dunque è pronto, fin nei mini¬ 
mi particolari, per l’operazione che 
avrebbe dovuto scattare su semplice 
ordine telefonico del Comando genera¬ 
le. o, come altri hanno detto, « al pri¬ 
mo cenno». 

Le liste 

(Jhi erano coloro chi dovevano essere 
arrestati? II governo ha rifiutato alla 
(immissione le liste, più volte richie¬ 
ste. cercando cosi di impedire che ve- 
nL^se accertato uno dei punti di mag¬ 
giore rilevanza dell’indagine. 

Sperando casi che potesse «passare» 
la tesi — espressa dai vari! ufficiali 
e. a suo tempo, dall’onorevole Andreot- 
ti — per cui nelle Uste erano ricom- 
presì solo dinamitardi, spie, gente le¬ 
gata airO.AS, o che aveva frequentato 
all’estero corsi di guerriglia. E’ stato 
p-*rd un inutile rifiuto perchè, dalle af¬ 
fermazioni rese da una serie di ufficia¬ 
li è risultato che gli iscritti nelle li¬ 
ste erano dirìgenti e membri degli ap¬ 
parati del P(n. del PSI e dei sindacati. 
Ciò ha trovato conferma nei quattro 
nomi di iscritti nelle Uste che la com¬ 
missione è riuscita a conoscere. Si trat¬ 
ta dell'onorevole Alcide Malagugìni. de¬ 
putato del PSI e quindi del PSIUP. 
del senatore Alberganti del PCI. del 
generale Zani, nrembro del Consiglio 
dei Partigiani della pace, di Clodoveo 
Bonazzi. ex segretario della federazio¬ 
ne del PSI di ^logna e consigliere co¬ 
munale della stessa città. Nomi di per¬ 
sone che nulla avevano evidentemente 
a che fare con la qualificazione che 
aPe ILste si è cercato — e senza pudo 
re — da più parti di dare. E ulteriore 
conferma ne è stata tratta dalla depo 
sizionc del senatore Lino Jannuzzi. che 
ebbe a conoscere le Uste e che ha 
precisato che nelle stesse vi erano par¬ 
lamentari. membri dei direttivi e degli 
apparati delle federazioni, dirigenti sin¬ 
dacali comunisti e socialisti. Sicché 
qualcuno degli ufficiali, leggendo i no¬ 


mi. protestò affermando che si tratta¬ 
va di persone affatto pericolose nei 
confronti delle quali non si compren¬ 
devano le misure disposte. 

Questi erano gli uomini, oltre un 
migliaio, che si volevano arrestare not¬ 
tetempo, entrando con chiavi false nei 
portoni, concentrare e deportare in S.ir- 
degna. Queste le organizzazioni politi¬ 
che e sindacali che si volevano colpi¬ 
re per riportare, con nn colpo di tor- 
za. a destra l'equilibrio politico del 
paese. 

Gli arruolamenti di pro¬ 
vocatori 

Un altro degli strumenti che si ven- 
neio a preparare per compiere l'opera¬ 
zione, è costituito dair« ingaggio * da 
parte del SIFAR di ex carabinieri, ex 
appartenenti alla Decima Mas, « ragaz¬ 
zi di avventura » che avrebbero dovuto 
svolgere opera di provocazione e nello 
sti^so tempo di fiancheggiamento. An¬ 
che questa circostanza è emersa attra¬ 
verso una serie di deposizioni riporta¬ 
te nella relazione di minoranza; tra 
esse particolarmente autorevole quella 
di Ferruccio Farri. 

Addetto a tale operazione era il co¬ 
lonnello Rocca che operava con i fondi 
messi a disposzione senza risparmio 
da quelle forze economiche con le qua 
lì 11 REI (rufficio da Un diretto) stret¬ 
tamente collaborava. e che erano diret¬ 
tamente interessante al tipo di ont-r.i/ o 
ne che si andava a compiere. Fatto di 
una gravità eccezionale, che dimostra a 
che punto si era ormai giunti nella at¬ 
tuazione di questo piano: dando armi, 
sold:. divise a fascisti, a ragazzi di av¬ 
ventura. pronti a compiere qualsiasi 
atto di provocazione al momento op¬ 
portuno. E i soldi dovettero essere tan¬ 
ti per creare una milizia dì affianca- 
mento che si voleva essere di ottanta¬ 
mila membri, anche se — come confes¬ 
serà al senatore Jannuzzi il colonnello 
Rocca — non si sa bene come fossero 
stati spesi. 

I microfoni al Quirinale 

Uno degli aspetti più gravi e scon¬ 
certanti delle risultanze della commis¬ 
sione SIFAR è costituito dall'accerta¬ 
mento delia apposizione al Quirinale, 
su disposizione del Presidente Segni, 
di microfoni per la registrazione dei 
colloqui intervenuti nel corso della cri¬ 
si d; governo: ed ancora il fatto — 
particolarmente grave — che i nastri 
di tali registrazioni furono affidati al 
SIFAR per la relativa traduzione. 

Si tratta di una circostanza che è 
stata per lungo tempo negata da ogni 
parte 

Essa è tuttavia emersa clamorosa¬ 
mente attraverso l'ammissione di una 
serie di persone, da coloro che. agen¬ 
ti de! SIFAR. impiantarono gli apparec¬ 
chi a coloro che tradussero le bobine, 
allo stesso segretario dell'onorevole Se¬ 
gni. ad altri addetti al Quirinale. 

Emersa finalmente la verità, si è ten¬ 
tato di retrodatare i fatti al 1963: ma 
le considerazioni contenute nella rela¬ 
zione di minoranza portano a conclude¬ 
re che « i microfoni » vi erano anche 
ne! 1964. Tanto più che questa infelice 
prassi risaliva anche — secondo le di- 



Col. ROCCA — L'amicizia con gli in¬ 
dustriali e i < fondi neri » del SIFAR 

chiarazioni del generale De Lorenzo — 
aha precedente Presidenza Gronchi du¬ 
rante la quale egli, quale capo del 
SIFAR. curò l’apposizione di impianti 
di registrazione. 

Questa vicenda porta la relazione di 
minoranza ad esaminare i rapporti tra 
forze ed organismi politici e l’opera¬ 
zione militare organizzata dal De Lo¬ 
renzo, E qui assume rilevanza il fatto 
c'^ie — a detta del Dt Lorenzo — Io 
stesso Presidente della Repubblica, che 
aveva frequenti rapporti col Comandan¬ 
te dell’Arma e col capo del SIF.AR, 
sia stato a conoscenza di aspetti della 
operazione che era stata organizzata, 
quanto meno della vicenda delle liste. 
E con lui, secondo sempre De Lorenzo, 
anche altre « alte gerarchie dello 
State ». 

Non vi è dubbio — afferma la rela- 
zioTie — che a determinare il compor¬ 
tamento del Presidente della Repubbli¬ 
ca influì l’azione di voluta disinforma¬ 
zione e di pressione psicologica com¬ 
piuta dal De Lorenzo e dal SIFAR 
attraverso le note « veline » (anche que¬ 
ste negate dal governo alla commis 
sione), nelle quali veniva rappresent.vta 
in modo di.storto una situazione di or 
dine pubblico che invece si appalesava 
calma anche se tesa in relazione alla 
situazione politica; e in cui si sotta 
lii.eava che la polizia e l'esercito er% 
no profondamente inquinati da infil¬ 
trazioni comuniste, mentre Tunìeg ar> 

(Sepie a pagimm IM} 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


11 dibattito in Polonia sui problemi economico-sociali 

Loga-Sowinski si è dimesso 
da dirigente dei sindacati 

Dure crìtiche olle organizzazioni dì fabbrica e di di stretto per la mancata tutela dei diritti dei lavoratori 
La situazione a Stettino - A fine mese il «plenum» del POUF trarrà le conclusioni della discussione in corso 


Dal nostro inviato 

VARSAVU. 15. 

H presidente dei sindacali Lo- 
ga-Sowinskì ha rassegnato que¬ 
sta mattina le dimissioni c per 
permettere la riorganizzazione » 
del sindacati stessi. Le dimis¬ 
sioni sono state accettate dal 
comitato esecutivo. A sostituir¬ 
lo è stato eletto .Adam Kruczek, 
ex segretario del partito nella 
regione di Rzesow e membro 
dell’Ufflck) politico di nuova no¬ 
mina. 

Loga-Sowinski era stato capo 


SINGAPORE, 15 

Il premier britannico Heath 
ha oggi parlato alla 18a con¬ 
ferenza dei primi ministri del 
Commonwealth; il suo discor¬ 
so non ha contenuto neppure 
un accenno al punto di mag¬ 
gior contrasto nella comunità, 
cioè Tannunciata vendita da 
parte di Z^ondra di armi al 
Sudafrica razzista. C’è stato 
soltanto un riferimento indi¬ 
retto. nella difesa che Heath 
ha fatto del diritto di o^ 
paese membro della comunità 
di seguire la sua politica ed 

I suol interessi; la politica e 
Sii Interessi di Londra per 
quanto riguarda l’oceano In¬ 
diano — ha detto li premier 
britannico — si scontrano con 
« la presenza deUa flotta sovie¬ 
tica in quel mare»; questa 
realtà — ha aggiunto — im¬ 
pone alla Gran Bretagna di 
prendere contromisure per 
far fronte alla « minaccia che 
Incombe suUe rotte marittime 
da cui l'esistenza del popolo 
Inglese dipende». 

Non si è trattato altro che 
della debole motivazione che 

II governo conservatore è soli¬ 
to dare della sua decisione di 
vendere armi al razzisti di 


dei sindacati dal '56, quando, 
con il ritorno di Gomulka alla 
.segreteria del Partito operaio 
unificato, fu eletto a dirigere 
quel delicato settore con il com¬ 
pito e il programma di ridare 
ai sindacati il loro vero ruolo 
di difesa degli interessi dei la¬ 
voratori. 

I fatti di dicembre hanno ri¬ 
velato tragicamente die anche 
in questo settore, come in quello 
politico ed economico, il distac¬ 
co tra direzione e masse era 
divenuto talmente prcrfondo da 


Pretoria; la ripetizione di que¬ 
sto rèfrain nel momento in 
cui la questione è giunta al 
pettine non solo è sembrato 
un atto di chiusura verso ogni 
qualsiasi compromesso, ma ha 
anche suscitato dure reazioni 
da parte dei delegati presenti, 
non solo di quelli africani. Il 
primo ministro della Malay¬ 
sia, Tun Abdul Razak, im per¬ 
sonaggio di cui sono noti gli 
stretti rapporti con Washing¬ 
ton e Londra, ha espresso la 
sua viva preoccupazione per le 
parole di Heath e per 11 suo 
« incoraggiamento aperto o 
nascosto ai regimi razzisti del 
Sudafrica della Rodesia e dei 
territori africani portoghesi ». 

Da parte sua il presidente 
dellUganda, Milton Obote, che 
non ha stretto la mano ad 
Heath nonostante l’avesse In¬ 
contrato all'uscita della sala 
della conferenza, ha secca¬ 
mente dichiarato che per il 
primo ministro britannico «la 
Africa non esiste ». 

Diverso, forse alla ricerca 
di im compromesso, ma non 
più tenue nella sostanza, ò 
stato il discorso del presiden¬ 
te della Tanzania, Julius Nye- 
rere. Il quale, pur riconosoen- 


rendere praticamente inesisten¬ 
te la funzione del sindacata nel¬ 
le fabbriche e in ogni luogo di 
lavoro. Do;m le giornate di Dan- 
zica, Gdynia e Stettino, una on¬ 
data di aspre critiche è stata 
rivolta dalle maestranze di qua- 
si tutte le aziende e dagli stessi 
attivisti di base contro l'inatti¬ 
vità e la quasi totale sclerotiz- 
zazione dei sindacati, ridotti nei 
luoghi di lavoro a burocratica 
cinghia di trasmissione delle di¬ 
rettive politiche ed economiche 
del vertice. 


do a Londra il diritto di di¬ 
fendere le sue posizioni nel¬ 
l'oceano Indiano, ha detto però 
che anche 1 paesi africani non 
possono rimmciare alla loro 
opposizione al razzismo, anche 
se credono nel Commonwe¬ 
alth perchè ne hanno bisogno. 
« Se l’Inghilterra non è dispo¬ 
sta a conciliare questi due 
pimti — ha concluso Nyere- 
re — e se per lei rifornire di 
armi il Sudafrica è più im¬ 
portante dell’interesse verso 1 
suoi partner del Commonwe¬ 
alth, allora la responsabilità 
per 1 danni che ne derive¬ 
ranno alla comunità e per la 
ostilità africana verso Londra 
avrà cause chiare». 

• • • 

LONDRA, 15 

Una campagna di protesta 
contro la decisione di vende¬ 
re armi al Sudafrica è in via 
di preparazione da parte del 
comitato d’azione contro il raz¬ 
zismo. I piani del comitato 
— ha dichiarato oggi imo dei 
suoi dirigenti, Peter Hain — 
prevedono manifestazioni ed 
iniziative contro tutte le in¬ 
dustrie che saranno coinvolte 
nella fornitura di armi a Pre¬ 
toria. 


Anche coloro che ritengono 
che il sindacato in Polonia pos¬ 
sieda attributi sufficienti per di¬ 
fendere gli interessi dei lavo¬ 
ratori, non nascondono oggi che 
i dirigenti sindacali non sempre 
hanno saputo sfruttare queste 
loro attribuzioni. Ciò è tanto più 
grave quando si legge, ad esem¬ 
pio. quanto dicono i sindacalisti 
di base di Danzica nella riunione 
di ieri, e cioè che « i consigli 
sindacali di fabbrica e di di¬ 
stretto conascevano perfettamen¬ 
te le pesanti deficienze esistenti 
nelle condizioni di lavoro e di 
vita delle maestranze di quasi 
tutte le aziende, conoscevano le 
rivendicazioni presentate da anni 
alle direzioni, alle unioni setto¬ 
riali, ai ministeri... ma la situa¬ 
zione troppo spesso non subiva 
alcun cambiametito >. 

La sessione plenaria dei sin¬ 
dacati in corso, si afferma oggi 
a Varsavia, farà un’analisi cri¬ 
tica ed autocritica delia attività 
e delle posizioni mantenute dai 
sindacati in questi anni. Forse 
potrebbe fornire anche i primi 
dementi per un loro rinnova¬ 
mento. che a questo punto d 
pare non possa limitarsi sol¬ 
tanto a mutamenti personali. 
Una revisione di fondo del loro 
ruolo ci pare si imponga, se 
veramente si vuole « stabilire 
nella vita delle fabbriche — 
come diceva ieri uno dei nuovi 
membri dello Ufficio politico, 
Szydla, parlando del ruolo dei 
sindacati e dei consigli di auto- 
gestione operai — un sistema di 
rapporti tale che le maestranze 
abbiano la possibilità legale di 
esprimere in modo efficace il 
loro malcontento e la lorp pro¬ 
testa». 

Szydiak parlava ai compagni 
di Stettino, dove lunedi 11 gen¬ 
naio continuava ancora la ten¬ 
sione. soprattutto nei cantieri 
navali Warsky, e dove si è 
avuto un nuovo tentativo di scio¬ 
pero. Le maestranze — secondo 
il giornale locale del partito 
che riporta ampi stralci del 
discorso di Szydiak — non han¬ 
no seguito il gruppo di operai 
che intendevano scendere in 
sciopero. Si chiedeva rallenta- 
namento del segretario regiona¬ 
le del partito, Walaszek, che te¬ 
neva questa carica da un de¬ 
cennio. e che veniva accusato 
dai lavoratori e da buona par¬ 
te dell'attivo del partito di aver 
diretto in maniera burocratica 
la regione e di non aver saputo 
far fronte ai problemi che han¬ 
no provocato i tragici fatti di 
dicembre. 

n giorno stesso, durante 
una riunione del comitato regio¬ 
nale del POUF, è stato eletto 
un nuovo segretario e, con la 
riunione presieduta da Szydiak, 


ha avuto inizio un difficile la¬ 
voro di consolidamento del par¬ 
tito in tutta la regione. Qui. 
più che a Danzica. pare che il 
fosso tra direzione locale del 
partito e masse operaie fosse 
profondo e che nei giorni di di¬ 
cembre le maestranze delle fab¬ 
briche e dei cantieri avessero 
preso nette loro mani la dire¬ 
zione formando comitati di agi¬ 
tazione e di difesa degli im¬ 
pianti. 

Certo è che fino att’ottavo ple¬ 
num, preannunciato per la fine 
di gennaio, come l'assise che do¬ 
vrà dare una valutazione del 
passato, degli avvenimenti di 
dicembre e soprattutto sulla 
base di quelle valutazioni sta¬ 
bilire un nuovo orientamento e 
adottare al di là dei provvedi¬ 
menti contingenti già presi per 
scaricare una atmosfera esplo¬ 
siva. misure che si inquadrino 
in un più vasto programma a 
lunga scadenza. Si è ritenuto 
tuttavia opportuno prolungare, 
prima del plenum, la discussio¬ 
ne e il dibattito dentro e fuori 
il partito. E il partito si rende 
conto che con un programma 
delineato ancora soltanto nelle 
sue linee sommarie si trova di¬ 
nanzi a un dibattito che pre¬ 
senta qua e là pericolose ten¬ 
denze. soprattutto in certi set¬ 
tori dove il logoramento di que¬ 
sti anni è stato più profondo: 
tendenze allo spontaneismo anar¬ 
coide e alla « necessità di fare 
ordine ». 

Franco Fabiani 


Processo 
in Marocco 
a dirìgenti 
di sinistra 

RABAT. 15 

Il governo marocchino si ap¬ 
presta a processare, sotto la 
accusa di « complotto contro 
la sicurezza detto Stato» cen- 
tottanta persone, tra cui nu¬ 
merosi esponenti dett'opposizio- 
ne di sinistra. 

Si tratterebbe, secondo gli 
osservatori, di elementi baathi- 
sti, deirUnione nazionale dette 
forze popolari, e dirigenti sin¬ 
dacali e studenteschi. Fra gli 
imputati, figurano Said Bunai- 
la e Ahmed Benjellul, arresta¬ 
ti in Spagna ed estradati circa 
un anno fa su richiesta del go¬ 
verno marocchino. 


Parlando alla conferenza del Commonwealth a Singapore 

Heath conferma la vendita 
di armi al Sudafrica bianco 

Il primo ministro inglese ha detto che Londra ha il diritto di di¬ 
fendere i suoi interessi nell'oceano indiano da una pretesa « mi¬ 
naccia sovietica» - Dure reazioni a queste pericolose affermazioni 



nelKalbergo t Rol soleil » a Saint Moritz. L'aibargo che appartiene alla catena 
dell'organizzazione del c Club Mediterranee » è andato del tutto distrutto. Per 
fortuna non si sono avute vittime. Le fiamme sono state domate dopo un este¬ 
nuante lavoro dei vigili del fuoco. 


Kossighin 
a colloquio 
col senatore 
Muskie 

MOSCA. 15 

(c. b.) — Un colloquio « non ufficiale > di tre 
ore e 45 minuti si è svolto oggi al Cremlino fra 
Il capo del governo sovietico Kossighin e il 
senatore americano Edmund Muskie, possi¬ 
bile candidato democratico alle presidenziali 
lei '72. Era presente anche Averell Harriman, 
ex ambasciatore americano a Mosca ed ex 
capo della delegazione ai negoziati parigini 
sul Vietnam. 

La TASS, nel dare notizia deirinconlro, ha 
precisato che i temi affrontati sono stati 
quelli deH’attuale situazione nel mondo e dei 
rapporti fra i due paesi, gli stessi temi, cioè, 
che ieri sera Muskie e Harriman avevano 
discusso col ministro degli esteri sovietico, 
Gromiko. 

Un portavoce di Muskie ha definito rincon¬ 
tro c serio e molto utile » e ha precisato che 
le questioni sovietico-americane sono state 
quelle più ampiamente trattate. Da parte 
americana si tiene anche a sottolineare la 
eccezionale ampiezza detta conversazione, ri¬ 
spetto alla consuetudine degli ultimi anni. 

In serata, Muskie, che parte domani per 
la Germania occidentale, si è recato ad un 
pranzo ufficiale con rambasciatore degli 
Stati Uniti, Beam, il vice-ministro degli 
esteri sovietico. Kuznetsov e il .vice-presidente 
della commissione statale per la scienza e 
la tecnica. Gvisciani. 


CONCIUSA lA VISITA DI MORO A BUCAREST 


IMPEGNO DI ITALIA E ROMANIA 
PER LA SICUREZZA DELL’EUROPA 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 15 

€ L’Italia e la Romania pos¬ 
sono camminare assieme per¬ 
seguendo obiettivi comuni »; 
lo ha dichiarato il ministro 
degli esteri Moro ai giornali¬ 
sti poco prima di lasciare Bu¬ 
carest per rientrare in Italia, 
definendo gli incontri, avuti 
col capo detto stato Ceaucc 
scu, col premier Maurer e col 
collega Manescu. cordialissimi 
e fecondi, sinceri e di reci¬ 
proca comprensione. 

Il comunicato congiunto sul¬ 
la visita ufficiale in Romania 
dell’on. Moro rileva nella sua 
prima parte la volontà di pra 
seguire negli sforzi tendenti a 
diversificare maggiormeiue 
gli scambi commerciali, ad 
intensificare la cooperazione 
tecnica, economica e scientifi¬ 
ca e ad articolare meglio la 
cornice giuridica delle relazio¬ 


ni bilaterali. Tre quarti del 
documento trattano i probleitii 
internazionali; esaminata la 
situazione intemazionale — af¬ 
ferma fra l’altro il comunica¬ 
to — le due parti hanno riaf¬ 
fermato la convinzione che è 
necessario proseguire negli 
sforzi per instaurare in Euro¬ 
pa e nel mondo un clima di 
distensione effettiva e di con¬ 
solidare la pace e la sicurez¬ 
za. Per conseguire questi oh 
biettìvi e instaurare un’atmo¬ 
sfera di reciproca fiducia, è 
necessario che i rapporti tra 
gli stati si fondino sul rispetto 
delle norme di diritto intema¬ 
zionale, dei principi di indi- 
pendenza. di sovranità e di 
eguaglianza tra gli stati. 

II documento rileva poi che 
è stato constatato con soddi¬ 
sfazione che sono stati fatti 
progressi sulla via della dimi¬ 
nuzione della tensione e del 
miglioramento della situazione 


in Europa, definendo passi im¬ 
portanti i trattati tra RFT ed 
URSS e Polonia. I due governi 
desiderano perciò adoperarsi 
in ogni modo per favorire Io 
ampliamento del dialogo in 
Europa attraverso contatti e 
consultazioni al fine di pro¬ 
muovere la cooperazione e la 
preparazione di una conferen¬ 
za per la sicurezza in Euro¬ 
pa, alia quale tutti gli stati 
interessati possano dare il loro 
pieno contributo in tutte le sue 
fasi. 

II comunicato sottolinea 
quindi l’importanza delle re¬ 
lazioni di buon vicinato e del- 
rinstaurazione dì un clima di 
pace e di cooperazione sia 
nei Balcani, sia nel Mediter¬ 
raneo; esprìme la preoccupa¬ 
zione delle due parti per il 
proseguimento del conflitto nel 
Medio Oriente assicurando 
sforzi continui per un regola¬ 
mento politico della crisi in 


conformità della risoluzione 
del Consiglio di sicurezza del 
’67 e tenendo conto degli in¬ 
teressi e dei diritti fondamen¬ 
tali di tutti gli stati e dei po¬ 
poli; afferma la necessità di 
trovare soluzioni politiche alla 
situazione dell’Indocina sulla 
base degli accordi di Ginevra 
Italia e Romania si pronun¬ 
ciano per l’intensificazione dei 
negoziati sul disarmo e l’ado¬ 
zione di misure concrete ten¬ 
denti a stipulare un accordo 
concernente il disarmo gene¬ 
rale e totale, e in primo luo- ■* 
go il disarmo nucleare, con¬ 
cordando sull'importanza di 
sviluppare e approfondire le 
relazion' intemarionali. giudi¬ 
cando favorevolmente i muta¬ 
menti intervenuti recentemen¬ 
te, tra i quali le relazioni di¬ 
plomatiche tra l'Italia e la 
Cina. 

Sergio Mugnai 


I risultati della inchiesta parlamentare sul complotto del luglio 1964 


(Continua da pag. 12) 

ma che ne era immune era quella 
dei carabinieri. 

Ma il problema appare certo più 
eiMTipIesso e serio nel quadro della 
situazione politica quale veniva a deli¬ 
ncarsi nel gioco di grosse forze poli¬ 
tiche ed economiche per dare alla crisi 
di governo e a tutto il quadro politico 
ed economico una netta sterzata a 
destra. 

Mentre notevoli forze premono per 
una soluzione di emergenza, per un 
governo di tecnici, nel seno detta DC 
la maggioranza dorotea preme per co¬ 
strìngere i socialisti ad accettare nop 
solo la rinunzia alla politica delle ri¬ 
forme, ma anche contenuti confessio¬ 
nali sul problema della scuola. E’ un 
momento torbido e confuso, di pressio¬ 
ni e di intrighi nel quale le sugge¬ 
stioni autoritarie investono forze ed or¬ 
gani politici. Ed in vista di certi sboc- 
riii De Lorenzo e il SITAR da un lato 
premono per drammatizzare situazioni 
• d'altro lato imbastiscono legami ed 
alleanze. Nel contempo organi della 
stampa straniera parlano apertamente 
di situazione di forza a cui gruppi 
m-litari sarebbero stati per accingersi. 
Sui muri di Torino e di Roma appaio¬ 
no scritte inneggianti a De Liwnzo 
a invocanti ì militari al governo. 

La situazione politica precipita il 13 
luglio con la rottura delle trattative 
tra la DC e i suoi alleati di governo, 
pare dovuta all'irrigidimento della se¬ 
greteria DC di contro airatteggiamento 
più possibilista deH’onorevole Moro. 

n 14 luglio Segni convoca Merzagora. 
cioè l’uomo che si era presentato come 
II più tenace assertore del governo 
di tecnici. 

H 15 luglio si ha fl momento in 
eui il paese ha la sensazione che qual- 
pc-sa di grave e di eccezionale si stia 
verificando, anche in relazione al fatto 
che alcune voci stavano correndo sul¬ 
l’approntamento di liste di persone da 
arrestare. I giornali sono in sciopero 
c la TV nei suoi notiziari informa 
che fl Capo dello Stato ha ricevuto 
fl generale De Lorenzo. Mai in prece¬ 
denza la notizia detta visita di E>e Lo¬ 
renzo al divinale era stata comunica¬ 
ta. cosi come non venne data notizia 
deH'incCKitro col Capo dello Stato avve¬ 
nuto negli stessi giorni col generale 
Aiolà Capo di Stato Maggiore dell'eser¬ 
cito. H tenente colonnello Filippi avreb¬ 
be, negli stessi giorni — secondo quan¬ 
to riferito dal generale Zinza al gene¬ 
rale Perinetti — salutato nel corso di 
una riunione nel generale De Lorenzo 
Q futuro ministro delia Difesa. 

Al termine del colloquio col Capo 
dello Stato, questi preannunzia a De 
Lorenzo una chiamata all'indomani da 
parte deU'onorevole Moro. Lo stesso 
preannunzio viene ripetuto telefonica- 
■nila — mediante la c linea calda > 


che collegava il Quirinale aH'ufficio del 
generale — aH’indomani: e subito dopo 
De Lorenzo riceve una telefonata dal¬ 
l’onorevole Rumor che gli diceva dì 
< venire da noi » e che sarebbe passato 
a prenderlo per portarlo c qui da noi » 
il comandante Cossetto, addetto alla 
Presidenza della Repubblica. 

L’incontro privato di De 
Lorenzo con Moro, Ru¬ 
mor, Cava e Zacca- 
gnini 

Ed infatti il comandante Cossetto 
accompagnò in macchina il De Lorenzo 
in una casa privata dove erano ad 
attenderlo l'onorevole Rumor, l’onore¬ 
vole Moro e i capi dei gruppi parla¬ 
mentari d.c. Gava e Zaccagninì. 

L’incontro avvenne in una singolare 
atmosfera di clandestinità. L’onorevole 
Zaccagninì apprese solo dalla commis¬ 
sione parlamentare che la casa privata 
in cui era avvenuto l'incontro era quel¬ 
la deH'allora avvocato Moriino: gli 
altri ricordarono vagamente dove si 
trovava Tabitazione. 

Secondo i partecipanti il contenuto 
del colloquio pare avesse avuto per 
oggetto la decisione assunta dalla di¬ 
rezione de di costituire un monocolore 
di emergenza che sciogliesse le Camere 
e procedesse a nuove elezioni. In rela¬ 
zione a ciò pare si sia chiesto a De 
Lorenzo se fosse in grado in tale cir¬ 
costanza di garantire Tordine pubblico. 
AI dottor Vicari, invece, sentito suc¬ 
cessivamente e separatamente come ca¬ 
po della Polizia, ci si sarebbe limitati 
a chiedere quale fosse la situazione 
dell’oFdine pubblico in generale e in 
quel momento. 

Quale che sia stato il contenuto del 
colloquio, ciò che è certo è die dopo 
poche ore vennero riunite le delega- 
zio.n; del centro-sinùstra e l'accordo fu 
rapidamente raggiunto: l'onorevole Nen- 
ni scriverà alcuni giorni dopo su 
VAtanti! che i partiti avevano avvertito 
che potevano essere scavalcati e che 
era apparsa ralternativa di un governo 
di emergenza nei cui confronti il ri¬ 
cordo del luglio 1960 sarebbe impal¬ 
lidito. 

Appare da ciò chiaramente evidente 
che ben altro dovette essere il conte- 
nato del colloquio tra De Lorenzo e 
i responsabili della DC. La decisione 
di questa di giungere allo scioglimento 
delle Camere con il monocolore aveva 
certo posto alla parte più conserva¬ 
trice della DC il problema delle rea¬ 
zioni ad un governo che sarebbe stato 
— al pari di quello Tambroni — soste¬ 
nuto solo da destra. E con riferimen¬ 
to ai fatti del 1960 si ritenne da ta¬ 
luno non solo di prevenire con inter¬ 
venti eccezionali di ordine pubblico la 
protesta popolare, ma di creare una 


situazione dranunatica ed un clima 
particolarmente propizio per lo svolgi- 
mentc delle nuove elezioni. Le misure 
adottate da De Lorenzo apparivano 
certo ìdtxiee ad un tale obiettivo, anche 
se nella mente del generale l'operazio¬ 
ne tendeva ad obiettivi più ambiziosi 
e a situazioni più radicaù. 

Ciò che infatti il Piano Solo voleva 
raggiungere poteva essere un colpo di 
forza puramente militare (e questa tesi 
appare accreditata dalla risposta data 
dal generale Markert al generale Zinza: 
«Non se ne fa più nulla perchè la 
Marina non ci sta») ma più probabil¬ 
mente tendeva ad essere il sostegno 
di una svolta politica a destra che si 
voleva attuare attraverso lo schema 
tutt’altro che nuovo di operazicxiì di 
questo genere, in cui gli arresti sareb¬ 
bero stati giustificati dalia necessità 
di prevenire disegni di violenta presa 
del potere dei quali si sarebbe affer- 
tnaro di avere scoperta la preordina¬ 
zione; di qui la necessità di neutra¬ 
lizzare un certo numero dì persone 
— non dì primo piano — presentate 
all'opinione pubblica come i membri 
dell'apparato paramilitare comunista. 
Atti di provocazione compiuti da ele- 
mecti esterni alPAnna avrebbero reso 
più credibile l'operazione. I contrac¬ 
colpi politici e psicologici sarebbero 
stati evidenti. Una tale operazione 
avrebbe determinato una gravissima 
cruenta lacerazione nel paese, non es¬ 
sendovi dubbio che la legalità demo¬ 
cratica e la Ojstituzione sarebbero sta¬ 
te, e decisamente, difese. 

Noo sì sbagliavano infatti quegli uf¬ 
ficiali ì quali prevedevano che le mi¬ 
sure assunte non avrebbero potuto im¬ 
pedire ima ferma e dura reazione delle 
nwsse popolari. Il PCI, i sindacati, le 
forze democratiche avevano d'altra par¬ 
te ripetutamente richiamato le masse 
alla vigilanza democratica contro i ten¬ 
tativi torbidi di cui sì aveva sentore, 
n comizio tenuto dai compagni To¬ 
gliatti e Amendola a piazza San Gio¬ 
vanni. la manifestazione operaia a To¬ 
rino tenuta dal compagno Ingrao. le 
altre manifestazioni promosse in ogni 
parte del paese costituiscono la prova 
della sensibilità con la quale la classe 
operaia, i suoi partiti e le organizza¬ 
zioni sindacali, seguivano la situazione 
ed erano pronti a rispondere con tutta 
dedsione ad ogni tentativo autoritario. 

S* può ritenere che nell’ambito del 
partito di maggioranza relativa certe 
so'uzioni e tentazioni furono contrasta¬ 
te e bloccate, consentendosi ancora 
margini di manovra per una .soluzione 
politica che prt^rio per tali ragioni 
fu agevolmente imposta alle aìlre for¬ 
ze politiche; resta ugualmente allar¬ 
mante e sconcertante, non solo il fatto 
che si sia giunti sino al limite della 
rottura, ma anche Io stravolgimento 
delle regole di vita democratica, l'af¬ 
fermazione di concezioni e di prassi 
di regime e soprattutto la fondata ipo¬ 


tesi della gravità dei cootenuti discussi 
e decisi. 

D'altra parte anche la stessa minac¬ 
cia dell'intervento che poteva essere 
effettuato da un momento all'altro po¬ 
teva costituire, come costituì effettiva¬ 
mente, uno strumento per ottenere de¬ 
terminati risultati politici: ed il suo 
peso fu ugualmente rilevante sulla si¬ 
tuazione polìtica, piegandone gli svi¬ 
luppi nel senso desiderato da determi¬ 
nate forze politiche ed economiche. In¬ 
fatti il nuovo governo veniva a pre¬ 
sentarsi con una formazione e con 
contenuti programmatici profondamen¬ 
te «depurati». L'abbandono delle ri¬ 
forme e la estromissione degli uomini 
politici che maggiormente le avevano 
sostenute, ne furono la risultante. 

Ottenuto l’obiettivo, il meccanismo 
viene smontato: le liste vengono di¬ 
strutte in buona parte e cosi anche 
le bozze del Piano Solo. 

« Gli obiettivi dei suoi ispiratori e dei 
suoi ideatori — così conclude la rela¬ 
zione nella parte espositiva dei fatti — 
sono stati, grazie anche ad essa, so- 



Gen. MANES — Il primo rapporto sul¬ 
le ilicgallti commesse nel 

stanzialmente raggiunti. Si può, per¬ 
ciò. riprendere anche fl sembiante di 
ossequio formale alla Costituzione, dopo 
essere stati a un passo dal trafigger¬ 
la: basta cancellare le tracce dì ciò 
che si stava per compiere. E il generale 
De Lorenzo potrà, non solo mantenei-e 
intatta la sua concentrazione di poteri, 
ma aumentarla, diventando il capo del- 
l Escrcito italiano ». 

I fatti successivi al 1964 

Le \icende del SITAR hanno con¬ 
tinuato a permeare le cronache politi¬ 
ci le italiane e a creare situazioni di 
profonda e grave illegittimità anche 
successivamente al 1964; su talune del¬ 
le vicende verificatesi dopo che i fat¬ 
ti del '64 erano venuti alla luce, la re¬ 
lazione di minoranza si occupa in ap¬ 
posito capitolo. Dalle vicende delle in¬ 
dagini affidate al generale Manes a 
quella degli < omissis ». dal modo come 
il generale De Lorenzo venne nominato 
capo di stato maggiore dell'Eserdto e 
quindi sostituito, alla tragica fine del 


colonnello Rocca; una serie di fatti, 
di eventi die hanno profondamente tur¬ 
bato l’opinione pubblica e la cronaca 
politica. 

Ma. sempre a proposito dei fatti 
successivi al 1964, vale fin da ora ri¬ 
cordare due inquietanti episodi: il pri¬ 
mo di essi riguarda il fatto che ì tren- 
tacinquemila fascicoli costituiti illegit¬ 
timamente dal SIFAR e che avrebbero 
dovuto essere distrutti sono tuttora in 
vita, anche se « congelati » in un ar¬ 
madio, le cui chiavi sono nelle mani 
dell’attuale dirigente del servizio; fatti 
inquietanti che pongono non solo pro¬ 
blemi di re^xmsabilìtà ma di inter¬ 
vento immediato per porre fine a si¬ 
tuazioni illegittime e al {^riccio che 
abbiano a persistere gravi comporta¬ 
menti illeciti da parte dei servizi di 
sicurezza. 

Le responsabilità 

E* questa una parte della trattazione 
che esiste quasi esdusivamente nella 
relazione dei commissari deH’opposizio- 
ne di sinistra. Infatti, la relazione di 
maggioranza, nonostante la sua ponde¬ 
rosità (oltre 1400 pagine) si è limita¬ 
ta ad affermare che ne! corso del 1964 
sarebbero stati posti in essere atti 
illegittimi e anche pericolosi, ma non 
a fini eversivi, bensì per finalità con¬ 
nesse a particolari preoccupazioni sul- 
Tordìne pubblico. Sì sarebbe trattato 
in sostanza di una specie di «eccesso 
di zelo» che avrebbe condotto il gene¬ 
rale De Lorenzo e l’Anna -dei cara¬ 
binieri a travalicare i limiti istituzio¬ 
nali della propria attività e a porre in 
essere atti che comunque vengono qua¬ 
lificati chiaramente illegittimi. 

Di conseguenza, sul terreno delle re¬ 
sponsabilità, la relazione di maggio¬ 
ranza si limita a individuare quelle dei 
militari, non solo del generale De Lo- 
THizo, ma anche del capo di stato mag- 
g'ore della difesa generale Rossi e dei 
capi dì stato maggiore della Marina 
e delJ’.Aeronautìca del tempo. Di nessu¬ 
na responsabilità politica viene fatto 
cer.no alcuno, mentre sulla vicenda dei 
miciofoni al Quirinale ci si trincera die¬ 
tro la insindacabilità degli atti del pre¬ 
sidente della Repubblica. 

Ben diverso è l’esaroe e l'individua- 
z’ore delle respmisabìlìtà contenute nel¬ 
la relazione deiropposizione di sinistra. 
In essa vengono poste in chiara luce, 
oltre alle gravissime e pesanti respon¬ 
sabilità del generale De Lorenzo, del 
gruppo di ufficiali a lui collegati nel 
SIFAR e neH’Arma, dei capi dì stato 
maggiore della Difesa, Marina e Aero¬ 
nautica. anche le responsabilità degli 
uomini e delle forze politiche ai quali 
molte delle vicende accadute negli an¬ 
ni tra il '58 e fl '64 vanno ascritte. 

Già dalla esposizione dei fatti emer¬ 
ge chiara la responsabilità di coloro che 
ebbero a dirigere il ministero della Di¬ 


fesa negli anni ’56-’64 per avere tolle¬ 
rato, sia pure per difetto di controllo, 
che sì determinassero nel SITAR le 
gravi condizioni ampiamente descritte. 
Per avere permesso che venissero as¬ 
sunti determinati provvedimenti che 
hanno consentito la formazione di un 
gruppo di potere in seno al SIFAR; 
che certe cariche, come quella di am¬ 
ministratore del SIFÀR e di capo del¬ 
l’ufficio bilancio dei (Carabinieri venis¬ 
sero abbinate nelle mani di una unica 
persona, il colonnello Tagliamonti. Che. 
ancora, la brigata meccanizzata si sìa 
potuta costituire senza neppure il pa¬ 
rere del (Consiglio superiore delle for¬ 
ze armate e prima ancora dell'autoriz¬ 
zazione da parte del ministero. Una 
somma di atti illeciti e di colpevole 
leggerezza che dimostrano il modo as¬ 
surdo col quale veniva gestito, diret¬ 
to e controllato un ramo cosi delicato 
della pubblica amministrazione quale 
queiJo riguardante i servizi di sicurezza. 

E’ ancora messa in luce, nella re¬ 
lazione, la responsabilità grave dei mi¬ 
nistri ^gli Interni succedutisi dal 1961 
ad oggi per avere consentito che ve- 
msse emanata e che rimanesse in vi¬ 
gore la « circolare Vicari », Si tratta 
di mi documento gravissimo con fl 
quale è prevista la possibilità di assun¬ 
zione dì iniziative atte a sospendere o 
ad annullare le libertà costituzionali 
sulla base di un mero ordine del mi¬ 
nistero degli Interni. Nonostante l'aspro 
dibattito emerso nel corso del tentativo 
di riforma del Testo Unico di Pubblica 
sicurezza, nonostante che fl tentativo 
del governo di allora di consentire che 
tali disposizioni potessero essere assun¬ 
te con decreto legge sia stato decisa¬ 
mente respinto per il suo carattere 
profondamente incostituzionale, un mi¬ 
nistro deirinterno come l’onorevole "Ta- 
viani ha ritenuto di poter fare emana¬ 
re dal suo capo di polizia un provve¬ 
dimento che consente, a semplice deci¬ 
sione del ministero degli Interni, di po¬ 
tere effettuare atti di piena violazione 
della (Costituzione quali l'arresto di per¬ 
sone. la soppressione di libertà fonda¬ 
mentali del cittadino. la sospensione e 
rar.nullamento dì libertà costituziona¬ 
li. Questo fatto grave in sé e per sé 
e per il fatto che non sì è ritenuto a 
tutt'oggi dare espressa garanzia del suo 
annullamento, ha costituito altresì la 
ba.se sulla quale fl generale De Lo¬ 
renzo ha costruito il Piano Solo ed ha 
organizzato la (^razione che doveva 
condurre al colpo dì forza. Ma la re- 
sponsabilito del ministro degli Interni, 
al pari di quello della Difesa, è con¬ 
nessa al fatto che si sia consenUto 
per lunghi anni la schedatura. la sor¬ 
veglianza e fl controllo di uomini po¬ 
litici appartenenti ad organizzazioni po¬ 
litiche e sindacali di sinistra. 

Ma, venendo più direttamente alle 
respiMisabilità politiche connesse ai fat¬ 
ti del giugno-luglk) *64 la relazione di 
minoranza dell'oi^iosizione di sinistra 


ha messo in luce le connessioni tra la 
Ofierazione elaborata e preparata dal 
generale De Lorenzo e uomini politici 
di elevato rango e responsabilità: pri¬ 
mo tra tutti, per l’altissima carica di 
cui all'epoca era investito, l’onorevole 
Segni. 

La relazione ha a questo proposito 
rilevato che delle iniziative assunte dal 
De ^renzo, talune furono — come per 
le li^ — certamente conosciute dal 
Presidente della Repidiblica i cui rap¬ 
porti col generale De Lorenzo e col 
capo del SIF.AR erano partkxflarmente 
intensi: come risulta non solo dalla 
attiva frequenza degli stessi al Quiri¬ 
nale, ma anche da fatti specifici quali 
la preparazione da parte deU’Aima dei 
• carabinieri di un piano per il Quirinale, 
approvato dal capo dello Stato. 

Non potevano sfuggire all’on. Segni 
la ille^ttimità e la pericolosità dalle 
iniziative autonome die venivano as- 
^inte. quand’anche la situazione del- 
l'ordine pubblico gli sìa stata rappre¬ 
sentata in modo distorto, e le misure 
presentate come tutela deli'ordine pub¬ 
blico. Afflare evidente in tutto ciò una 
concezione e una prassi pericolose e 
di rapporti tra capo dello ^to e forze 
annate non previsti dalla (JostituzioQe: 
prassi nella quale fl Presidente della 
Repubblica, pur avendo fl comando del¬ 
le forze armate, non può avore rap¬ 
porti — che non siano puramente for¬ 
mali — con organi mìlitÉiri. se non per 
il tramite del ministro della Difesa. 

questo quadro, e in quello dster- 
minato da una situazione politica par- 
ticolaniiente difficile e confusa, appare 
parttoolarmente grave la vicaida dei 
microronì fatti sistemare al Quirinale 
per registrare i colloqui con glj esr>> 
nentì politici nel coreo delle coivndta- 
zioni durante la crisi di governo, ed 
ancora più il fatto che la trasmissione 
dei nastri sia stata affidata M SIF.AR. 

Inquietudine che certo diviene anoor 
maggiore in relazione al fatto che la 
prassi dei microfoni risaliva al periodo 
detta precedente presidenza della Re¬ 
pubblica. 

Ma tutto 3 oompoitamento della di¬ 
rigenza dorotea della DC, durante la 
crisi, deve essere valutato in modo par- 
ticolannente severo. Le manovre che 
si s(^ attuate, le tentazioni emerse 
appaiono evidenti attraverso la rico¬ 
struzione e la valutazione deirepisodio 
deU’incontro privato di De Lorenzo oon 
ì dirigenti della DC: l'aspetto grave è 
die decisioni di tanta importanza e che 
potevano assumere aspetti determinanti 
per la vita del nostro paese, furono 
prese nel corso di una riunione quasi 
dandestìna da uomini, uno solo dei 
quali aveva responsabilità di governo. 

Ma la lezione che comunque deve 
trarsi dalle vicende della inchiesta sca¬ 
turisce dalla individuazione dei pro¬ 
cessi, delle spinte più profonde die 
sono state alla radice delle deviazioni 
e delle tentazioni awmturistiche; • ohe 
sono state tutt’altro che riiRM». 
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quartiere generale americano a SaigonI ^^aggressione è avvenuta di notte con mezzi da sbarco e elicoHeri jDALLA PRIMA PAGINA 


«Liberate Angela Davis ! » truppe israeliane 


Soldati negri manifestano: attac^to 

® m profondità da 


Porti 


La protesta contro la guerra e le discriminazioni razziali - Tre aerei e due elicotteri statu¬ 
nitensi abbattuti nel Vietnam del Sud, un altro aereo abbattuto in Cambogia, dove gli 
aggressori hanno esteso i bombardamenti con i B-52 - Aspri combattimenti 


Gii invasori, affrontati dai guerriglieri, avrebbero perduto quindici uomini 
L’attacco, secondo «al Fath», non ha raggiunto il suo obiettivo 



BEIRUT. 15 
Nuova e più grave aggres¬ 
sione israeliana al Libano. Nel 
corso delta notte una forza di 
sbarco, valutata in 120 uoml- 


11 portavoce, non è partito re¬ 
centemente nessun attacco 
contro Israele e quindi non ri¬ 
sponde al vero che l’aggressio¬ 
ne delle truppe di Tel Aviv sia 


ni, ha attaccato quella che Tel ! stata fatta come rappresaglia 
A\dv chiama « posizione del ad azioni dei guerriglieri. 


guerriglieri » In ur» località 
a 45 chilometri dal confine 
israeliano. 

In meno di tre settimane è 
questo il secondo attacco al 
Libano. Il consiglio dei mi¬ 
nistri libanese, riunito In se¬ 
duta straordinaria, ha negato 
che nella zona attaccata vi fos¬ 
sero basi di guerriglieri e ha 
deciso di protestare presso 11 
Consiglio dì sicurezza del- 
l'ONU. 

Sulla nuova aggressione del¬ 
le truppe di Tel Aviv, che gli 


Secondo Beirut In un primo 
tempo i*i è avuto un attacco 
dal mare, cui le artiglierie e 
le forze costiere libanesi ave¬ 
vano reagito. Verso le tre lo¬ 
cali gli israeliani « hanno cer¬ 
cato di far intervenire nella 
zona un altro contingente, tra¬ 
sportato con elicotteri ». Ma 
« le forze libanesi, che aveva¬ 
no circondato la zona dello 
sbarco, hanno intercettato que¬ 
sto contingente, impedendogli 
di atterrare e costringendo gli 
attaccanti a ritirarsi nella con¬ 


israeliani asseriscono aver fusione ». Il portavoce libanese. 


CAMBOGIA I soldati del fantoccio Lon Noi attraversano una zona c pericolosa », cioè controllata in realtà dai partigiani 


compiuto per rappresaglia in 
seguito ad una azione dei guer¬ 
riglieri, si hanno tre versioni: 
quella israeliana, quella liba¬ 
nese e quella di Al Fath. Gli 
israeliani affermano che l’ope¬ 
razione, iniziata verso mezza¬ 
notte e durata tre ore e mez¬ 
zo. ha portato alla distnizione 
di otto accampamenti dei 
guerriglieri oltre a una imbar¬ 
cazione armata con un lancia¬ 
razzi, alla cattura di « impor¬ 
tanti quantità di armi » e alla 
uccisione di 10 guerriglieri. 

Il portavoce libanese, che ha 
espresso la preoccupazione del 
suo governo per la possibili¬ 
tà di altri attacchi, ha detto 
che razione israeliana è avve¬ 
nuta della zona di Sarafand, 
a 65 chilometri a sud di Bei¬ 
rut, « in una regione dove non 
esistono basi dei guerriglieri», 
anche se a Sarafand vi sono 
nuclei della resistenza palesti¬ 
nese. Da questa zona, ha detto 


che citava un comunicato del 
ministero della difesa, ha con¬ 
cluso che il risultato di que¬ 
sto attacco è stato la « demo¬ 
lizione di due case disabitate». 
Le perdite nemiche — ha con¬ 
cluso — non sono conosciu¬ 
te ». 

La stampa libanese dà, ov¬ 
viamente, grandissimo rilievo 
all’aggressione ed è divisa sul¬ 
l’atteggiamento da tenere. La 
stampa di 'destra, accreditan¬ 
do la tesi della «rappresaglia» 
tende a mettere in questione 
l’attività dei feddayn che, co¬ 
me dice VOrient, avrebbero 
« intensificato in questi ulti¬ 
mi tempi le loro operazioni 
nell’alta Galilea ». 

La maggior parte degli altri 
giornali affermano come ha 
fatto il governo libanese che 
la nuova impresa israeliana, 
è stata provocata anche da 
ragioni politiche, e cioè dal¬ 
l’intento di effettuare una 


SAIGON. 15 

Un folto gruppo di soldati 
americani membri dell'orga¬ 
nizzazione « Potere Negro » (le 
fonti ufficiali, minimizzando 
come al solito, parlano di 40, 
ma sicuramente erano molti 
di più) hanno dato vita ad 
una manifestazione davanti al 
quartiere militare americano 
nel Vietnam, Un portavoce mi¬ 
litare statunitense ha dichia¬ 
rato che, €a quanto sembra, 
la dimostrazione è stata orga¬ 
nizzata in occasione dell’an¬ 
niversario della nascita dì 
Martin Luther King ». In real¬ 
tà. nd corso della manifesta¬ 
zione. sono stati sollevati tut¬ 
ti 1 temi della politica razzi¬ 
sta ed è stata chiesta la fine 
della guerra nel Vietnam. ^ 
stesso portavoce ha detto, in¬ 
fatti. che i dimostranti han¬ 
no sostato davanti al quartie¬ 
re generale per circa mez¬ 
z'ora scandendo slogan come 
♦ liberate Angela Davis» e 
« sìa posto termine alla discri¬ 
minazione razziale nell’eserci¬ 
to ». H portavoce ha aggiunto 
che non sono stati compiuti 
arre.sti. Il fatto che fl coman¬ 
do militare abbia deciso di 
non procedere ad arresti, cosa 
che non può certo attribuirsi 
a una linea di tolleranza che 
non esiste, sta a significare 
come tali dimostrazioni riflet¬ 
tano uno stato d'aninw sempre 
più esteso soprattutto fra i sol¬ 
dati negri, i quali, oltre a do¬ 
ver sopportare il peso di una 
sporca guerra, sono vittime 
della discriminazione razzia¬ 
le. In questa situazione Tarre- 
sto di uno o più dimostranti 
avrebbe potuto far precipitare 
una situazione esplosiva, ed è 
per questo, evidentemente, 
che il comando militare ame¬ 
ricano si è mostrato tanto « li¬ 
berale ». 

Altre brutte notizie per gli 
americani sono state comuni¬ 
cate dallo stesso comando sta¬ 
tunitense. il quale ha riferito 
oggi di aver perduto tre aerei 
e due elicotteri nel • Vietnam 
del Sud e un aereo da rico¬ 
gnizione in Cambogia. Secon¬ 
do le fonti americane, salgo¬ 
no così a 51 gli aerei statuni¬ 
tensi abbattuti in Cambogia 
dal due maggio dello scorso 
anno, mentre sono 1.869 gli 
elicotteri abbattuti nel Viet¬ 
nam del Sud negli ultimi die¬ 
ci anni. 

In Cambogia, una dura e 
sanguinosa l^ttaglia sì è svol¬ 
ta ^ passo di Stung Chay. i50 
dùlometri a sud ovest di 
Phnom Penh- Le truppe m»- 
cenarie. con l'aiuto dei bom- 
l»rdieri « B 52 * americani 
(per la prima volta interve¬ 
nuti nella regione di Kom- 
pong Som), continuano nei lo¬ 
ro sforzi per assicurarsi il 
controllo della rotabile nume¬ 
ro quattro, la strada che uni¬ 
sce la capitale cambogiana al¬ 
la costa, che è di vitale im 
portanza per i rifornimenti di¬ 
retti a Phnom Penh. 

n generale Lon Noi si re¬ 
cherà in visita ufficiale a Sai¬ 
gon il 19 gennaio. U program¬ 
ma della vìsita non è stato 
ancora fissato nei particolari, 
ma, secondo quanto ha di¬ 
chiarato una fonte sud-vietna¬ 
mita. Lon Noi avrà importan¬ 
ti colloqui militari, economici 
e finanziari oon Thieu e con 
gli americani, in altre parole, 
vista la mala parata e le con¬ 
tinue sconfitte delle sue trup¬ 
pe, Lon Noi verrà a bussare 
cassa, a chiedere altn aiuti mi¬ 
litari ed economici, nel tenta¬ 
tivo di tamponare 1 successi 
4lUe truppe popolari. 


, I 

La costruzione del complesso idroelettrico è durata dieci unni 

Sadat e Podgorni inaugurano 
la grandiosa diga dì Assuan 

Le dodici turbine produrranno ogni anno 10 miliardi di kilowottora • Un'opera fondamentale per lo svilup¬ 
po dell'economia della RAU - Scoperta uno lapide in memoria di Nasser - Messaggio dei dirigenti sovietici 


IL CAIRO. 15 

La grande diga di Assuan, co¬ 
struita con l’assistenza finanzia- 
lia e tecnica deU’URSS. è sta¬ 
ta ufficialmente inaugurata oggi 
dal presidente egiziano Sadat e 
dal capo di Stato sovietico Pod- 
gomi. presenti numerosi diri¬ 
genti egiziani e delegazioni di 
tutto il mondo. 

Il nastro verde, posto sotto un 
arco, è stato tagliato da Sadat 
e da Podgorni. D capo dì Sta¬ 
to sovietico ha esclamato in 
arabo « Mabrouk », che signifi- 
fica «congratulazioni». Ap^u- 
si scroscianti di mi^aia di co¬ 
struttori e di abitanti di Assuan, 
hanno sottolineato il momento 
saliente delia cerimonia. Subito 
dopo Sadat e Podgorni hanno 
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scoperto sulla parete settentrio¬ 
nale della diga, una lapide in 
cui si legge: < Al glorioso capo 
Gamal Abdel Nasser e alla sua 
lotta per la libertà. Il presidente 
Sadat ha inaugurato questa di¬ 
ga il 15 gennaio 1971 ». 

La diga, alta 111 metri, ha 
richiesto dieci anni per la sua 
costruzione e l’impiego di 37 
mila egiziani e sovietici; la sua 
energia e il potenziale di ìmga- 
zione hanno già dato all’Egitto 
(la diga funzionava in parte fin 
dalia scorsa estate) una grande 
disponibilità di elettricità e gii 
hanno permesso più raccolti in 
un anno. In una intervista con 
il capo degli ingegneri sovietici 
che hanno partecipato ai lavori 
il giornale Al Akbar scrive fra 
l'altro: « Il numero degli esperti 
sovietici, che nel 1964 era di 1830. 
si è ridotto ormai a 44 e nel 
giro di tre mesi scenderà a 27 
PCT essere portato a 8 alla fine 
di quest’anno». 

Podgorni e Sadat hanno fir¬ 
mato una dichiarazione comune 
la quale, riallacciandosi ai prin¬ 
cipi leninisti della cooptazione. 
soÀtoIìnea l'importanza della 
parte avuta dall'URSS nei suc¬ 
cesso della costruzione. Il popo¬ 
lo sovietici), dice il documento 
«ha teso una mano amica al 
popolo egiziano e gli ha accor¬ 
dato senza condizioni politiche o 
di altro tipo un aiuto fraterno 
per la realizzazione del proget¬ 
to ». La diga viene definita « per 
sempre il sìmbolo deH'indistrut- 
tibile amicìzia sovietico-araba 
che si basa sui prìncim immu¬ 
tabili di unità di lotta in favore 
della pace mondiale, delia li¬ 
bertà dei popoli e del loro pro¬ 
gresso ». 

In occasione della inaugura¬ 
zione ufficiale della diga di As¬ 
suan i compagni Breznev. Pod¬ 
gorni e Kossi^in hanno inviato 
a Sadat e a Mahmoud Fawzi un 
messaggio di feUcitazioni in cui 
è detto fra l'altro die « il com¬ 
pletamento della costruzione di 
questo grandioso complesso è 
indis.«olubilmente legato al nome 
di Gamal .Abdel Nasser. ed ha 
un’enorme importanza pm* Io svi¬ 
luppo deU'economia della RAU e 
costituisce una solida base per 
l'acceleramento della sua pro¬ 
duzione industnale ed agricola, 
una fondamentale pietra miliare 
sulla via dell'industrializzaziooe 
della RAU». 

I dingenti sovietici augnano 
al popolo della R.AU « nuovi suc¬ 
cessi nell’ulteriore sviluppo so¬ 
male ed economico della R.AU. 
nella lotta contro l’aggressione 
imperialista israeliana, per il 
trionfo degli ideali di giustizia 
e di libertà, per lo stabilimento 
della pace nel Medio oriente ». 

Nella centrale idroelettrica gli 
ingegneri egiziani e sovietici 
hanno illustrato ai dirigenti in¬ 
tervenuti alla cerimonia, le do¬ 
dici turbine che produrranno 
ogni anno 10 mibardi di Kilowat- 
torà, da distribuire in tutto l'E¬ 
gitto e una speciale esposizione 

Essa è costata anche un tri¬ 
buto di vite umane: 451 operai 

[ ■ e tecnici vi sono morti in cir- 

1 costanze varie. 



ASSUAN — Podgorni riceve da Sadat le forbici per l'atto simbolico dell'inaugurazione (Telefoto) 


250 mila lavoratori in folta da mercoledì prossimo 

SCIOPERO A OLTRANZA DEI 
POSTELEGRAFONICI INGLESI 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 15. 

Sciopero delle poste mer- 
(xiledì prossimo; è la prima 
agitazione ad oltranza nella 
stona del sindacato di cate¬ 
goria. La decisione è stata an- 
mmciata oggi dai 31 membri 
deU’esecutivo nazionale e si 
applica a tutti i 230 mila po¬ 
stelegrafonici inglesi. Siamo 
alla vigilia di un nuovo e più 
forte confronto fra lavoratori 
e governo. Malgrado l’atmo¬ 
sfera allarmistica, le pressio¬ 
ni, i tentativi di persuasione 
o di (Xiercizione più o meno 
velati, le dubbie manovre di 
terrorismo psicologico, una 
imponente sezione del mondo 
del lavoro — notoriamente sol- 
toretiibuita — scende in lot¬ 
ta armata del buon diritto di 
una rivendicazione Ineccepi¬ 
bile. 

n sindacato dei postelegra¬ 
fonici viene normalmente de¬ 


finito come una delle orga¬ 
nizzazioni « moderate » nel pa¬ 
norama sindacale inglese. Al¬ 
la luce di tutti questi elemen¬ 
ti, è quindi tanto più signifi¬ 
cativa la sua decisione di in¬ 
dire Io sciopero. La richiesta 
di miglioramento è di circa 
tre sterline settimanali per i 
gradi inferiori; globalmente 
rappresenta un 15 per cento 
in più c costituirebbe una ul¬ 
teriore spesa di quasi 37 mi¬ 
lioni di sterline all’anno per 
ramministrazlone postale che 
comunque potrebbe recupera¬ 
re ampiamente questa cifra 
grazie al prospettato rincaro 
delle tariffe che — aiunentl 
al personale o meno — il go¬ 
verno ha già tacitamente ap¬ 
provato. La direzione, vincola¬ 
ta dairintransigenza governa¬ 
tiva, ha offerto meno della 
metà, circa il 7 per cento di 
aumento. Ma il sindacato ha 
chiaramente annunciato la sua 
volontà di n(M) recedere do 


una richiesta che, alla stre¬ 
gua del parametro produttivi- 
tà-oosto della vita, esso consi¬ 
dera più che « ragionevole ». 

Lo scioi)ero minaccia di pa¬ 
ralizzare rattività dei 25 mila 
uffici postali periferici In 
Gran Bretagna in un momen¬ 
to i>articoIarmente delicato, al¬ 
la vigilia, cioè, del cruciale 
cambio della moneta naziona¬ 
le e della conversione di essa 
in unità decimali. Anche 11 
servizio telefonico minaccia di 
essere interrotto la settimana 
prossima. Non era mai acca¬ 
duto prima; è segno dei tem¬ 
pi il fatto che un atteggia¬ 
mento c militante » venga ora 
assunto da im sindacato la 
cui arma più forte era stata 
fino ad ■ oggi il cosiddetto 
« lavoro secondo le regole » o 
le astensioni parziali, ma mal 
lo sciopero ad oltranza. 

Antonio Branda 


pressione in relazione con la 
missione Jarring. 

Al Fath afferma. In un suo 
comunicato che le forze Israe¬ 
liane sbarcate presso Sarafand 
sono state Impegnate subito 
dal guerriglieri, che hanno im¬ 
pedito loro di raggiungere la 
base principale, cioè un pic¬ 
colo porto usato dalla resisten¬ 
za palestinese per azioni nel¬ 
la striscia di Gaza occupata. 
All’azione israeliana, dice il co¬ 
municato, hanno preso parte 
truppe eliotrasportate, appog¬ 
giate da unità navali e da eli¬ 
cotteri armati che hanno for¬ 
nito il fuoco di copertura. 1 
combattimenti, conclude il co¬ 
municato, sono durati fino al¬ 
le tre. Gli israeliani, che era¬ 
no giunti al largo della co¬ 
sta libanese, presso Sidone, 
con tre mezzi da sbarco e sei 
elicotteri, hanno avuto una 
quindicina di morti. 

Il comando palestinese ad 
Amman dice invece che 1 com¬ 
battimenti sarebbero durati 
ben otto ore. 

Secondo la versione Israelia¬ 
na. la forza d’attacco sarebbe 
sbarcata dagli elicotteri a po¬ 
chi chilometri dalla base del 
guerriglieri, avanzando poi a 
piedi attraverso un difficile 
terreno pantanoso, sotto una 
pioggia battente. Gli avampo¬ 
sti dei guerriglieri hanno scor¬ 
to i soldati israeliani e hanno 
aperto 11 fuoco. Ne è seguito 
un violento scontro, nel corso 
del quale sono state Impiega¬ 
te bombe a mano. 1 reparti 
sbarcati hanno fatto saltare 
alcune posizioni prima di at¬ 
taccare la base vera e pro¬ 
pria. nella quale hanno distrut¬ 
to due case e « altre installa¬ 
zioni ». Le autorità militari 
israeliane parlano di rappre¬ 
saglia contro una recente in¬ 
filtrazione via mare di com¬ 
mandos di sommozzatori ara¬ 
bi. che partiti da Sarafand, 
sarebbero sbarcati alcuni gior¬ 
ni fa sulla costa Israeliana 
per rapire un cittadino israe¬ 
liano. 

Quello di stanotte è stato 
l’attacco più profondo in terri¬ 
torio libanese compiuto dagli 
israeliani dalla fine del 1968, 

Un portavoce palestinese ha 
annunciato og^ che com¬ 
mandos arabi hanno fatto sal¬ 
tare in aria, lunedi scorso, un 
tratto della linea ferroviaria 
Haifa-Tel Aviv, facendo dera¬ 
gliare un treno e causando 
agli Israeliani «un gran nu¬ 
mero di morti e feriti ». 

9 9 9 

TEL AVIV, 15 

Golda Meir ha di nuovo 
sottolineato, parlando ad un 
gruppo di studenti prossimi 
alla leva, le posizioni intransi¬ 
genti del suo governo sulla 
crisi mediorientale. Tel Aviv, 
ha detto, aspetta sempre una 
risposta ufficiale dall’Egitto 
« circa il punto di vista israe¬ 
liano sul modo per giungere 
alla pace». I palestinesi stan¬ 
no bene in Giordania: «In ogni 
caso Israele non acconsenti¬ 
rebbe mai alla creazione di un 
altro stato arabo tra sè e la 
Giordania ». 

• • • 

AR4MAN. 15 

Yasser Arafat. leader della 
resistenza palestinese, ha di¬ 
chiarato in una intervista che 
« la CIA ha preso parte al re¬ 
centi avvenimenti in Giordania 

Arafat ha detto, nella stes¬ 
sa occasione, che i palestinesi 
« non hanno nulla a che fare 
col negoziato Jarring». Questo 
Infatti, o riguarda questioni 
territoriali tra Stati » e non il 
problema palestinese. Il lea¬ 
der ha confermato di essere 
favorevole alla creazione di 
uno stato palestinese sul cui 
suolo possano vivere insieme e 
pacificamente arabi ed ebre i. 

Il nuovo accordo fra gover¬ 
no giordano e i guerriglieri — 
ha detto infine Arafat — « sa- 
ra stabile se da parte giorda¬ 
na sarà rispettato. Noi ci atter¬ 
remo ad esso ». 


Lo « Novosti » 
sulle richieste 
di emigrare 
in Israele 

MOSCA. 15. 

L’o 5 ser\-atore politico della 
agenzia di stampa sovietica 
« No\x)5ti ». Spartak Beglov. ha 
replicato oggi a coloro che so¬ 
stengono l’esistenza dell’antise- 
mitismo nell'URSS; infatti « fin 
dai pnmi g-wni della risolu¬ 
zione “ ha osservato Beglov — 
è stato svolto un lavoro gigan¬ 
tesco al fine di liquidare le .so¬ 
pravvivenze del vecchio regime 
abbattuto. L'antisemitismo e 
ogni professione di .supermrità 
nazionale a razziale sono con - 
dannati dalla costituzione .so 
vietica >. « Naturalmente que¬ 
sto non vuol dire che tutti i 
difetti e te sopravvivenze di 
questo tipo siano stati elimi¬ 
nati ». però vedere nel deside¬ 
rio di singoli ebrei sovietici di 
emigrare in Israele una c rea¬ 
zione aH’antigemilismo » sareb¬ 
be una gros.solana offesa alla 
realtà delle cose, ha continuato 
Beglov. 

« Formalmente il desiderio d: 
emigrare si spiega di solito con 
impulsi di carattere religioso o 
con legami di parentela. Quan¬ 
do tutto rimane entro questo 
ambito, le autontà sovietiche 
analizzano i casi secondo la 
normale procedura. Le cose 
cambiano quando invece volon¬ 
tariamente o involontariamente 
si diventi strumento della pro¬ 
paganda sionista, volta con la 
sua predicazione della "eccel¬ 
lenza” e della "estraneità” ad 
attirare nella sua rete nuove 
vittime, ad indurle alla viola- 
ikme aperta delle leggi ». 


ultimi sono scesi in sciopero 
non in segno di solidarietà, ma 
perchè interessati in prima per¬ 
sona agli stessi problemi fon¬ 
damentali dei porti: la gestio¬ 
ne pubblica degli empori ma¬ 
rittimi. lo sviluppo del sistema 
portuale, rautonomia degli enti 
di gestione, l’adeguaniento del 
codice della navigazione. Stret¬ 
tamente intrecciati a questi 
problemi di carattere generale 
restano le questioni rivendica¬ 
tive proprie di ogni categoria, 
la conquista di condizioni socia¬ 
li ed economiche più avanza¬ 
te, il salario garantito, il ri- 
conascimento, ai fini delle re¬ 
tribuzioni. dell'anzianità di la¬ 
voro. il pieno godimento del¬ 
le 40 ore settimanali senza al¬ 
cuna decurtazione dei salari di 
fatto, il superamento dell’av- 
ventiziato sulla base del prin¬ 
cipio della parità, la preven¬ 
zione degli infortuni e delle 
malattie professionali, gli or¬ 
ganici, le pensioni. Questioni 
non nuove, certo, ma che si 
trascinano da anni, i»r la so¬ 
luzione delle quali esistono im¬ 
pegni precisi da parte del mi¬ 
nistero della Manna mercanti¬ 
le. Quegli impegni, tuttavia, 
non sono stati rispettali: il 
ministro, di fatto, oggi li rin¬ 
nega rifiutando — concretamen¬ 
te — di incontrarsi con le or¬ 
ganizzazioni sindacali, di av¬ 
viare un discorso costruttiv'o 
sulle linee di politica portuale. 
E' partendo da questa consta¬ 
tazione che 1 {lortuali oggi han¬ 
no incrociato le braccia a par¬ 
tire dal pruno turno di lavoro. 
Si tratta, è stato detto, di una 
<t risposta di classe nei con¬ 
fronti di tulli coloro che si 
opiwngono allo sviluppo della 
.società civile ed al migliora¬ 
mento della condizione ope¬ 
raia ». A questa risposta, a Ge¬ 
nova, hanno dato corpo e con¬ 
cretezza gli oltre dodicimila 
portuali della compagnia uni¬ 
ca merci varie, della « Pietro 
Chiesa ». dei carenanti, della 
compagnia del ramo industria¬ 
le. gh iscritti aH’ufficio pro¬ 
vinciale - sezione porto, i con¬ 
sortili. i lavoratori della Se- 
port, gli ormeggiatori, le mae¬ 
stranze delle manovre ferro¬ 
viarie. gli equipaggi dei ri¬ 
morchiatori. gli addetti ai ser¬ 
vizi. 


NATO 


ticolo, per ora. senza com¬ 
menti riassumendo oggettiva¬ 
mente le parti più significati¬ 
ve. Altri, invece, ne hanno 
subito tentato un’interpretazio¬ 
ne distorta ad uso delia solita 
campagna allarmista. Ricorro¬ 
no alia falsificazione, ad esem¬ 
pio. La Nazione e Wmanìtà 
quando scrivono che Berlin¬ 
guer avrebbe teorizzato una 
adesione acritica alla politica 
estera sovietica, laddove egli 
ha ribadito la scelta interna¬ 
zionalista del partito, come 
scelta di classe che si fonda 
sulla piena autonomia del ar- 
tito. Questa artefazione fa il 
paio con il consueto rifiuto di 
considerare con serietà la scel¬ 
ta e la lotta dei comunisti per 
la difesa e Io sviluppo delle 
istituzioni democratiche (il 
quotidiano fiorentino decade al¬ 
la pura volgarità scrivendo che 
queste affermazioni potranno 
essere accolte solo da « fanati¬ 
ci, opportunisti e sciocchi »). 

Ciò che nessuno se l’è sen¬ 
tita di contestare è l’aderenza 
della prospettiva e del metodo 
rivoluzionario dei comunisti i- 
taliani alla realtà del paese, 
ai processi che maturano nel¬ 
le forze sociali e politiche dì 
ispirazione progressiva, alla 
eigenza di preserv-are il paese 
da involuzioni antidemocrati¬ 
che e antioperaie. 

Per altro verso, una confer¬ 
ma della centralità del ruolo 
del PCI nella vita deH’Ltalìa è 
offerta da una «uscita» assai 
allannata di uno dei più noti 
e autorevoli giornalisti del più 
grosso quotidiano americano: 
il New York Times. L'analisi 
deir« esperto ». C. L. Sulzber- 
ger, è questa: « L’Italia è po¬ 
liticamente ammalata... E la 
NATO è disperatamente preoc¬ 
cupata. Il PCI avanza lenta¬ 
mente verso la conquista del 
potere mediante le elezioni ». 

La conseguenza di questa 
ascesa emmunista al potere sa¬ 
rebbe la distruzione dell'al¬ 
leanza atlantica, la messa in 
crisi del Mercato comune. la 
rottura deH'equilibrio di poten¬ 
za nel Mediterraneo lasciato in 
balia della flotta sovietica. 
Questa immagine deformante 
e artificiosa serve al giorna¬ 
le newyorkese per porre il 
problema che gli sta a cuo¬ 
re: cosa farebbe la N.ATO? 
La risposta è. nella forma, re¬ 
ticente: la N.ATO potrebbe fa¬ 
re ben poco. Ma non si trat¬ 
ta di un’innocente constatazio¬ 
ne. si tratta della denuncia di 
un presunto * stato d’impoten¬ 
za » a cui bisognerà porre ri¬ 
medio. Ed ecco infatti raffer¬ 
matone (die la N.ATO < non 
può non provare un senso di 
allarme ». .Accanto al ricono- 
icimento. dunque, della grande 
forza del PCI e della sua 
« presa » sulla democrazia ita¬ 
liana. c*è un intollerabile ri¬ 
chiamo a « rimedi » (che non 
potrebbero che essere reores- 
sivl deH'indipendenza del pae¬ 
se) di competenza della N.ATO. 
L’articolo è stato, non a ca¬ 
so. datato dalia sede del co¬ 
mando supremo della N.ATO. 
Sì tratta, in sostanza di una 
non sottile minaccia verso il 
diritto di autodeterminazione 
del popolo italiano. 

DIREZIONE DC 

La direzione 
d.c, ha proseguito e concluso 
il dibattito, iniziato in dicem¬ 
bre, sul problema del Mezzo¬ 
giorno. n tante volle ventila¬ 
to « dibattito politico » genera¬ 
le è stato ulteriormente rin¬ 
viato, sembra alla fine del me¬ 
se. Nel merito della discussio¬ 
ne. c’è da registrare un inter¬ 
vento del presidente del Consi¬ 
glio molto preocempato di valo¬ 
rizzare la politica fin con¬ 
dotta verso il Sud. Egli ha sot¬ 
tolineato che il meridione « sìa 
in termini di consumo che in 


termini d’investimento è pro¬ 
gredito più che ritalia glo¬ 
balmente considerata », anzi 
più del Centro-Nord. Egli iia 
tuttavia dovuto registrare che 
l’occupazione aggiuntiva offer¬ 
ta dagli insediamenti indu¬ 
striali è stata inferiore alla 
minore occupazione in agricol¬ 
tura: da qui il grave fenome¬ 
no deH’emigrazione. Il presi¬ 
dente del Consiglio ha dovuto 
anche ammettere che la spe¬ 
sa pubblica non è stata rea¬ 
lizzata nei tempi previsti 9 
che gli investimenti privati 
.sono stati inferiori alle risor- 
•se disponibili. Come linea per 
il futuro. Colombo ha indica¬ 
to il trasferimento delle re¬ 
sponsabilità della gestione del¬ 
la politica per il Sud nella se¬ 
de della programmazione eco¬ 
nomica nazionale delimitando 
e anche riducendn le compe¬ 
tenze del Ministero e della 
« Cassa », lasciando alle regio¬ 
ni le attribuzioni ordinarie 
prevì.ste dalla Costituzione In 
merito alla delicata materia 
degli incentivi egli si è collo¬ 
cato su una posizione inter¬ 
media fra quella proposta da 
Piccoli (niente disincentivi ver¬ 
so gli investimenti nelle aree 
congestionate del Nord) e quel¬ 
la proposta dalle sinistre di 
Forze Nuove e della Base 
che invece hanno indicato la 
necessità di sottoporre ad au¬ 
torizzazione gli investimenti 
industriali d’impnrtanzA stra¬ 
tegica. Le sinistre d.c. han¬ 
no anche sottolineato che la 
collaborazione dei lavoratori 
potrà essere ottenuta solo « sul¬ 
la base di profondi cambia¬ 
menti di ordine qualitativo e 
quantitativo •> e con un « qua¬ 
dro diverso di distribuzione dei 
redditi ». 

DIRFZIONE PSI Anche „ 

rezione socialista si è occupata 
del problema meridionale e di 
alcune riforme. Essa ha chie¬ 
sto una « radicale ristruttura¬ 
zione di tutti gli strumenti di 
intervento pubblico coordinan¬ 
doli alla realtà del sistema 
della programmazione e delle 
regioni ». nonché « una radi¬ 
cale modifica del sistema degli 
incentivi » nel Sud e dei di¬ 
sincentivi nelle aree congestio¬ 
nate del Nord 

La direzione del PSI ha e- 
spresso il suo appoggio alla 
legge di riforma universitaria 
elaborata dal Senato, per la 
quale, pur ammettendo ta 
luni miglioramenti, ritiene tut¬ 
tavia decisiva l’urgente appro¬ 
vazione. In merito alla riforma 
tributaria, invece, il PSI. pur 
sottolineandone l'urgenza, .si 
riserva di presentare « gli op¬ 
portuni emendamenti per rag¬ 
giungere gli obbiettivi fonda¬ 
mentali della riforma ». Sugli 
Statuti regionali, la direzione 
chiede la loro rapida appro¬ 
vazione parlamentare « respin¬ 
gendo ogni eventuale tendenza 
ritardatrice e ogni interpreta¬ 
zione restrittiva del principio 
dell’autonomia regionale ». 

SINDACATI ij presidente del 

Consiglio, on. Colombo, ha ri¬ 
cevuto ieri sera i segretari 
confederali della CGIL, Lama 
e Verzelli. della CISL, Storti 
e Macario, e della UIL. Ra¬ 
venna e Vanni. E’ stato sta¬ 
bilito che il 22 avrà luogo a 
Palazzo Chigi un nuovo incon¬ 
tro con le segreterie (infede¬ 
rali sulle riforme delia sanità 
e della casa. 

In precedenza, il ministro 
del Lavoro (al quale si attri¬ 
buisce l’intenzione di una ulte¬ 
riore risposta alle polemiche 
dei partiti e delle correnti con¬ 
servatrici nei suoi confronti) 
si era incontrato col segre¬ 
tario della CGIL. Lama. Il mi¬ 
nistro s'incontrerà ufilcialmen- 
te il 21 prossimo con le segre¬ 
terie della CGIL. CISL e UIL 
per un esame della situazione 
sindacale anche in rapporto ai 
problemi dello sviluppo pro¬ 
duttivo. 

CONGRESSO PLl „ xn o».. 

gresso del PLI si è concluso 
dopo una settimana di duri 
scontri sia sulla questione del¬ 
la riforma statutaria che sul¬ 
la linea politi<5a. Le conclusio¬ 
ni dell’on. Malagodi hanno ri¬ 
calcato la relazione su cui il 
congresso si era aperto, con 
in più la prevista, cauta aper¬ 
tura del segretario del partito 
verso la corrente di « Rinno¬ 
vamento » che. per la prima 
volta entrerà nel Oxisiglio na¬ 
zionale. La cosa jxitrebbe ave¬ 
re in a\Tenire talune conse¬ 
guenze sulla condotta del PLI. 
Malagodi ha negato che la 
maggioranza che lo sostiene 
sia eterogenea, ma la cosa è 
chiaramente emersa dal dibat¬ 
tito. In realtà la estrema de¬ 
stra liberale non accetta la 
complessa operazione politica 
proposta dal segretario che. 
puntando su una aggregazione 
di « tutti i democratici ». 
prende in considerazione an¬ 
che una convergenza non <icca- 
sionale con il P*'! qualora que¬ 
sto opti per un chiaro antico¬ 
munismo. e rifiuta la pura e 
semplice contrapposizione lai¬ 
cistica alla DC. Da qui la pos¬ 
sibilità — cui ambedue i grup¬ 
pi interessati hanno fatto cen¬ 
no — di una futura (SMivergen- 
za fra i malagixiianì ortodossi 
e il gruppo di «Rinnovamen¬ 
to » che. pur collocandosi alla 
« sinistra ». non ha con il lea¬ 
der sostanziali disaccordi. In 
definitiva Malagodi ha ripro¬ 
posto una diga « democratica » 
contro la cosiddetta repubbli¬ 
ca (xwKnliare ed un fronte « li- 
beral-democralico » contro H 
bicolore IX^-PSI. 

Nel Coniglio nazionale, ac¬ 
canto alla maggioranza mala- 
godiana (premiata dal siste¬ 
ma elettorale) rientra in forze 
la « sinistra » dell’on. Bonea 
che ha condotto una battaglia 
(nntestativa molto dura ed en¬ 
trano i gruppi di « Rinnova¬ 
mento » e di « Italia libeiRlo > 
(quest’ultimo di destra). ' 






















